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Quattro giornalisti europei 
uccisi dai soldati di Idi Amin 

Quattro giornalisti ouropol — duo svo
ltosi o duo todoschi occidentali — sono 
stati uccisi dal soldati di Idi Amln, il cui 
regime sta crollando sotto I colpi con
giunti doll'ostreito tanzaniano • dogli In

sorti. I quattro orano giunti In Uganda 
dal Konia, dopo avtr attraversato il Lago 
Vittoria; sono stati arrestati o passati 
per le armi dagli uomini del feroce dit
tatore. IN ULTIMA 

Si voterebbe per le politiche il 3 
e per le europee il IO giugno 

No all'abbinamento? 
Il Consiglio di Stato ha espresso parere negativo - La decisione 
definitiva verrà presa oggi dal governo - Il PSI insiste per uni
ficare la tornata elettorale -1 lavori del Consiglio nazionale de 

Il significato e i limiti 
della vittoria di Mitterrand 
* aiaM • • • • • • • • • • a — — — n • • • i • — — — — — — — • • • • . , • • • • • • • • ) 

Il PS francese rifiuta 
il ruolo di «terza forza» 

Dal corrispondente 
PARIGI — Si discuterà 
a lungo sul congresso so
cialista di Metz per sta
bilire chi ha vinto e chi 
ha perso, se la « guerra 
delle due o tre rose > è 
finita o se invece si riac
cenderà tra qualche mese 
per continuare fino alle 
elezioni presidenziali, se 
il Partito socialista fran
cese è ttscito rafforzato o 
indebolito dallo scontro 
tra mitterrandiani e ro-
cardiani. 

Un congresso a centi-
.naia di chilometri da Pa
rigi rischia sempre di so
migliare alla vita in pro
rotta, staccata dal proprio 
contesto naturale, anche 
se gli elementi mescolati 
« in vitro » sono gli stes
si della vita politica quo
tidiana. Allora bisogna 
rientrare in sé e riesami
nare la soluzione su quel
le cartine di tornasole che 
sono i rapporti di forza 
con gli altri partiti, la si
tuazione sociale, la situa
zione europea, le scadenze 
politiche, operando cioè 
il necessario distacco dal
le passioni e dai limiti 
di un congresso. 

Mitterrand — dicono gli 
osservatori più qualifica
ti — resta primo segre
tario del partito, « con
serva il potere », ma per 
la prima volta non ha 
più la maggioranza asso-
tuta (47°.o). Di conse
guenza non è più < il ca
po carismatico », il « fe-
deratore » di tutte le cor
renti socialiste e il suo 
avversario Rocard, per 
contro, è riuscito col 21,5 
pr cento a tagliarsi una 
fetta consistente della tor. 
tà\socialista che gli ser
virà nei prossimi anni per 
dare la scalata al potere 
e prendere la testa dei 
socialisti francesi. 

Questo ragionamento 
non fa una grinza, ma ci 
sembra semplicistico. In
tanto, pur avendo avuto 
dalla propria parte, per 

più di un anno, tutta la 
stampa « indipendente », 
la radio, la televisione, 
che vedevano in hii l'uomo 
della « normalizzazione » 
moderata della sinistra, 
l'uomo che avrebbe por
tato i socialisti fuori dalla 
sfera marxista, fuori dal
l'alleanza coi comunisti e 
nelle braccia del giscardi-
smo, Michel Rocard, an
che con l'appoggio di Mau-
roy e di tutta la tradizio
ne socialdemocratica che 
esso rappresenta, non è 
riuscito ad ottenere che il 
21,59b dei voti, ha dovuto 
battersi per intrappolare 
nel suo gioco un sempre 
esitante Mauroy e non può 
dirsi di averlo al proprio 
fianco ancora per molto 
tempo. 

Entrato nel partito so
cialista nel 1974 « da sini
stra*», subito ammesso a 
far parte delta segreteria, 
oggi Rocard ne è escluso 
per volontà del congresso 
e si colloca in una ambi
gua posizione di destra. 
Questi sono fatti. La sua 
ambizione di uscire da 
Metz non tanto come pri
mo segretario (ruolo affi
dato a Mauroy) ma come 
candidato alle presidenzia
li del 1981 appare ridi
mensionata anche se Mit
terrand, ieri sera, ha detto 
di non essere certo al 100 
per cento di considerarsi 
buono per questo ruolo tra 
due anni. 

In sostanza dunque Ro
card, con la sua azione, 
pare essere riuscito sol
tanto ad indebolire il Par
tito socialista, senza riu
scire a battere Mitterrand, 
né a portare il partito su 
una linea di rottura stra
tegica con la sinistra, cioè 
a quelle posizioni che il 
CERES ha definito 'sini
stra americana », né, infi
ne, a crearsi una base so
lida per le presidenziali. 

Mitterrand, si dice, ha 
vinto ma « ha vinto male ». 
Tutti sanno che se Mitter
rand avesse voluto una 
vittoria larga, il compro
messo gli sarebbe stato fa

cile at prezzo di qual
che concessione seconda
ria, cioè senza perdere la 
faccia. Mitterrand ha vo
luto vincere a modo suo, 
sulla base di alcune scel
te precise: unione di tutte 
le forze di sinistra, svilup
po democratico delta Co
munità europea, rottura 
col capitalismo, rifiuto del
ta rinuncia al marxismo. 

Partendo da un'analisi 
dei rapporti di forza se
condo cui non c'è altra 
alternativa all'unione che 
lo slittamento a destra dei 
socialisti e quindi il ritor
no a una collocazione 
« terzaforzista », Mitter
rand ha respinto i compro
messi non chiari sapendo 
in partenza di disporre del 
40% dei mandati, come 
era apparso dal voto de\ 
le federazioni una setti
mana prima del congres
so. A'Mett ha avuto il 
47% dei voti. Ha annuii-
ciato che a breve termine 
formerà una maggioranza 
programmatica e non con
giunturale col CERES (15 
per cento), cioè con l'ala 
sinistra del partito. 

Con ciò il Partito socia
lista. dove naturalmente il 
dibattito continuerà, ma 
che avrà una direzione più 
omogenea delta preceden
te, si ritrova su posizioni 
più chiare, più unitarie, 
diremmo « più di sini
stra ». Questo è il risulta
to che — salvo rotture 
per ora imprevedibili, per
chè nessuno pensa che 

/ Rocard voglia arrivare a 
questo — va vlito al di là 
dell'ambito della sinistra 
francese, nel quadro di 
tutta la sinistra europea, 
nel quadro dei rappor
ti tra forze socialiste e 
comuniste in Europa: un 
riferimento tanto più ne
cessario dopo che le can
tonali francesi e le am
ministrative sDagnoìe han
no mostrato la cosistenza 
della spinta a sinistra, la 
spinta la cambiamento, 
che viene dal basso. 

Augusto Pancaldi 

ROMA — Questa sera sapre
mo con certezza quando gli 
elettori italiani saranno chia
mati alle urne. Deciderà — 
con un ritardo sottolineato da 
più parti — il Consiglio dei 
ministri, ma già alla vigilia 
di questa seduta vi è stata 
una quantità di indiscrezioni 
circa gli orientamenti matu
rati nel Consiglio di Stato, 
incaricato dal governo di 
esprimere un parere tecnico-
giuridico. e all'interno dello 
stesso governo. Vi sarà l'ab
binamento delle due consul
tazioni elettorali il 10 giu
gno. oppure si andrà a votare 
in due domeniche distinte, 
prima per eleggere le nuove 
Camere, poi il Parlamento 
europeo? Sulla base degli 
elementi emersi in via non 
ufficiale, ieri sembrava pre
valere la seconda tesi (cer
to quella che appare meno 
convincente agli occhi di chi 
abbia — al di là del tortuo
so e contraddittorio svolgi
mento della cronaca — una 
visione complessiva dei pro
blemi sollevati), la tesi con
traria all'abbinamento. 

Il Consiglio di Stato era 
stato interpellato sulla pra
ticabilità dell'ipotesi dell'ab
binamento delle due consulta
zioni elettorali attraverso un 
semplice provvedimento am
ministrativo. cioè una circo
lare ministeriale. E il suo 
parere sarebbe stato nega
tivo. Tutte le voci' che si so
no diffuse dopo un incontro 
di Andreotti con il presiden
te del Consiglio di Stato. Uc
cellatore, sono concordi in 
proposito. Se le decisioni che 
oggi prenderà il governo sa
ranno conformi al parere tec
nico-giuridico che è stato 
espresso, si dovrebbe votare. 
dunaue. il ZA giugno oer le 
elezioni politiche e il 10 giu
gno — data già stabilita su 
scala comunitaria — per le 
elez'oni europee. 

La soluzione dell'abbina
mento sarebbe stata difficil
mente contestabile, e proba
bilmente avrebbe prevalso — 
nonostante le oooosizioni aper
te o mascherate esistenti al
l'interno della DC —. se fos
se stata possibile la strada 
del orowedimento legislativo 
destinato ad armonizzare le 
due canroaffne elettorali (ora
ri di votazione, di scrutinio. 
ecc.). Tutti i gruppi parla
mentari avrebbero però do
vuto imnegnarsi ad ar/provare 
la legge senza lungaggini e 
senza ostruzionismi. 

I radicali si erano subito 
opposti. E se qualcuno, inge
nuamente. sceràva ancora in 
una conclusione del genere. 
ieri è stato smentito ancora 
una volta da Pannella. che 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Le vertenze sindacali al centro del confronto politico 

Napolitano polemizza con Visentini 
Concludere positivamente i contratti 

«r Inopportuno » intervento - Il valore delle piattaforme - Anche Cicchino e Ca-
bras prendono le distanze - Dibattito con Benvenuto, Annibaldi e Massacesi 

ROMA — Le dichiarazioni del 
mini*iro \ i«enlini in polemi
ca con le piattaforme contrat
tuali. hanno «incitato reazio
ni negatile nel «indicato e 
anche in molte forze politi
che (non solo Cicchino, ma 
anche Cabra* prende oggi le 
disianze con un artìcolo «ni 
« Popolo ») . L'orcaj'one per 
un confronto a più TOCÌ è «la
ta offerta dal CNEL che ha 
organizzalo un diballilo con 
Napolitano, Benvenuto. Mas-
«acesi precidente dell'Inter-
•ìnd e Annibaldi vice-diretto-
re generale della Confindo-
alria. Il compagno Napolita
no ha giudicalo • del tulio 
inopportuno l'in terremo del 
mini«lro Vicentini. Non eon-
le«tiamo, natnralmcnte — ha 
dello —, la legittimità di un 
confronto — che spella in
nanzitutto alle parti inleret-
tale — ani co*lo effeltivo • 
romple*«ho delle rivendica-
•ioni «indacali; ma non ci si 
può richiamare alla leti — con

tenuta nella prima parie del 
piano triennale — del blocco 
del costo del lavoro per ora 
Inorata, in termini reali; di
menticando che in altra parte 
dello sle*so piano si sostiene, 
intere, la Iesi del conlenimen
to del costo de] lavoro per 
unità dì prodotto. E' a que
sta seconda te-«i che si è pub
blicamente richiamata la sles
sa direzione della D C E ricor
diamo rullo ciò a prescindere 
dal fallo che, comunque, sul 
piano triennale non si è ara
lo alcun dibattito • volo in 
Parlamento ». 

e Ancora più gratuita, poi — 
ha aggiunto Napolitano —, è 
la denuncia da parte del mi
nistro Vìsenìini di una pre
sunta incompatibilità Ira una 
politica nazionale (ed even
tualmente. come egli dice, re
gionale) di programmazione • 
il rilancio di "elementi for
mativi nell'ambito aziendale". 
Sarebbe ora che tulli compren-
desMra coma il maggior* 

impegno da chiedere ai sinda
cati in materia di produttività 
e un ulteriore loro sforzo di 
limitazione delle rivendicazio
ni salariali in funzione del
l'aumento degli investimenti 
e dell'occupazione, comporti
no grande apertura da parte 
delle imprese sia Terso quel
l'elemento caratterizzante del
le piattaforme sindacali che è 
costituito da una rinnovala va
lorizzazione — anrhe sul pia
no retributivo — della profes
sionalità, sia verso quell'altro 
elemento caratterizzante che è 
costituito dalla rivendicazione 
di maggiori diritti di infor
mazione. Se si vuole creare 
— in modo particolare più al
le grandi aziende — un clima 
che permeila di superare stroz
zature e rigidità, di accresce
re agilità di gestione e produt
tività, di contenere il costo 
del lavoro per unità di pro
dotto, occorre aprire le porta 
a una crescente partecipazio
ne dei lavoratori al confronto 

sui problemi dell'organizzazio
ne del la\oro e della produ
zione. sulle scelte fondamen
tali delle imprese e sugli in
dirizzi di quella politica di 
programmazione che anche il 
ministro Visentini propugna, 
ma che non può cadere dall'al
to ed essere imposta a chi 
non vi sia slato in alcun mo
do associato ». 

e Proprio chi esprime — ha 
concluso Napolitano — preoc
cupazioni per Vandamento del
la produttività, dorrebbe ope~ 
rare per una solleciti conclu
sione dei contratti, in una li
ne* di riconoscimento e di rn-
lorixxaztone degli aspetti qu*~ 
lijicanti delle piattaforme pre
sentate dai sindacati. Il prolun
garsi « resasperarsi ielle rer-

s. ci. 
(Segue in penultima) 

Indiscrezioni sulle accuse dei giudici di Padova e Roma 

Il br che telefonava ai Moro 
sarebbe uno degli «autonomi» 
L'incriminazione di Toni Negri per il caso Moro: gli inquirenti sono convinti che ha mantenuto i con
tatti con la famiglia del leader de per conto delle Brigate rosse - Stamane interrogatori a Padova 

ROMA — Il professor Anto
nio Negri è stato imputato 
dalla magistratura romana 
per la strage di via Fani e 
l'assassinio di Aldo Moro. Il 
noto leader dell'* autonomia ». 
arrestato durante la clamoro
sa operazione antiterrorismo 
avviata sabato scorso tra Ro
ma e Padova, viene accusato 
di avere mantenuto personal
mente i contatti con la fa
miglia Moro, per conto delle 
Brigate rosse. 

Questa è la notizia più im
portante rimbalzata ieri da
gli ambienti del palazzo di giu
stizia, dopo il ritorno da Pa
dova dei giudici che dirigono 
l'inchiesta Moro. Ed è anche 
l'unica novità che la cronaca 

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) PADOVA. Familiari di autonomi arrestati in questura. Al centro la moglie di Toni Negri 

Padova: un terrorismo diverso 
per celare il cuore delle Br? 

Ogni forma di violenza « egemonizzata » dagli autonomi - 500 attentati in un 
anno - « Terribile bellezza dì quel 12 marzo » - Tante storie brigatiste iniziano qui 

A PAGINA f ALTRI OOM-
M I N T I E REAZIONI 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Per il momento 
il prof. Antonio Negri è il 
« vertice » cui si annodano tut
ti i mandati — e soprattutto 
il loro significato — spiccati 
dalle Procure di Padova e Ro
ma nella lotta all'eversione: è 
accusato di aver fondato e di
retto l'attività eversiva della 
Autonomia. E' accusato, infine, 
di avere partecipato ad alcune 
delle principali fasi (quelle 
della « gestione politica > del 
fatto durante la prigionia) 
del rapimento dell'on. Moro. Al 
di là dei fatti su cui si basano 
i mandati di cattura — fatti 
coperti dal segreto istruttorio 
— l'drresfo del docente pado
vano sembra confermare per
lomeno che i magistrati, in 
particolare il pubblico ministe
ro Pietro Calogero, devono a-
vere accumulato prove suffi
cienti a sostenere quella che 
fino a pochi mesi fa era solo 
una loro « impressione »; che 
cioè BR e Autonomia fossero 
due facce della stessa meda
glia, legate fra loro da un 
unico cervello politico. E che. 
nel Veneto in particolare ci 
fosse un centro di direzione 
comune. 

Questo aveva detto.'— ap
pena come una impressione, 
basata su pochi elementi — 
lo scorso autunno il dott. Ca
logero. L'ipotesi appariva allo
ra ardua, anche se non irrea
le. Adesso con gli arresti e le 
imputazioni che lì sostengono, 
sembra essersi rafforzata. E' 
possibile che ci sia davvero 
un filo unico che parte da Pa
dova e che unisce organica
mente, o che perlomeno utiliz
za in modo coordinato, la lotta 
armata clandestina e il movi
mento armato territoriale au
tonomo? Per abbozzare una 
risposta a questa domanda. 
sempre prescindendo da ciò 
che realmente sta dietro i 
mandati di cattura, si posso
no considerare vari elementi. 

UNA DIFFERENZA — Dal 
1978, in Italia, attentati ed epi
sodi eversivi sono stati 2365. 
con 37 morti e 412 feriti in ag
guati, con una tendenza sem
pre più forte a passare dal
l'atto incruento, dimostrativo. 
a fenomeni di vera e propria 
e esecuzione ». Kel Veneto, al 
contrario, il fenomeno terrori 
sta appare meno sanguinario. 
meno elitario, ma più diffuso 
e articolato, tendenzialmente 
sempre collegato alla ricerca 
di un consenso « di massa »: 
qui. sempre nel '78 gli episo
di di terrorismo sono stati 
oltre 500. poco meno di un 
quarto dei totale nazionale. 
In altri termini, per diffusio
ne del fenomeno in rapporto 
aita popolazione, la regione si 
è posta al primo posto in Ita
lia. Però c'è una netta distin
zione qualitativa: nel 78 il 
terrorismo nella regione ha 
fatto solamente una vittima (a 
Venezia, il mefronofie Franco 
Battagliarin dilaniato da un 

Michele Sartori 
(Segue • pagina 2) 

E' possibile clie attorno 
alla operazione giudiziaria 
contro i capi dell' a auto
nomia » si stiano giuocan-
do anche manovre eletto
rali. Ma una cosa è certa. 
E' quella che stanno giun
cando, roti gradi di\cr*i 
di sfrontatezza ina con uni-
\oco intento anticomunista. 
Lotta contìnua. Democrazia 
proletaria e Marco Pannel
la. Come corvi si sono but
tati alla caccia del voto dì 
quanti si riconoscono nelle 
posizioni di « autonomia » 
o che possono cadere nel
l'inganno. La rincorsa elet
torale è tale che L.C. e 
D.P. hanno già eme«-.o la 
loro sentenza: gli arrestati 
sono lutti innocenti delle 
imputazioni rivoltegli che. 
in ogni ca«o, configurano 
solo reati di opinione o 
« ideologici ». Pannella. un 
po' più canto, dice di at
tendere maggiori lumi «ni 
fatti ma, intanto, si è re
cato di persona alla con
ferenza «lampa degli ami
ci di Negri e Scalzone e 
lì ha dello di appartenere 
alla «te«a « area di ron-
le«tazìone » e di toler man
tenere con « autonomia » 
rapporti di * lealtà recipro
ca ». 

Corvi 
elettorali 
Nessuno di questi Ire mo

bilienti prende le disian
ze dal giudizio aberrante 
di e autonomia » secondo 
cui tutto consisterebbe in 
una rabbiosa reazione del 
PCI. Della violenza, degli 
sprangati, dei morti am
mazzati nettino parla. 
I/importante è e isolare e 
battere il PCI ». Giusto: in 
un paese dote le classi di
rigenti stanno dando tali 
pro\e di insipienza, di de
bolezze, persino di compli
cità, noi «iamo il più forte 
e più sicuro baluardo del
la democrazia. E quindi 
non c'è nulla da aggiun
gere, da parte nostra, a 
quanto col suo esempio ha 
già detto il compagno Gui
do Ros*a. Ma una parola 
va. imece. delta sulla con
cezione che questi signori 
hanno dei diritti: di lilter-
là e delle garanzie costi
tuzionali. Anche qui. guar
date la differenza tra noi 
e loro. Loro hanno già •«-
tolto gli « autonomi » sen

za sapere nulla di ciò che 
hanno in mano i giudici. 
Noi abbiamo riferito tutto 
quanto si è potuto appren
dere sull'operazione giudi
ziaria, abbiamo — come 
ogni altro giornale — in
quadrato la personalità e 
la posizione politica dei 
maggiori arrestati, siamo — 
rome tutto il pae*e — in 
alle** di conoscere i fatti 
loro contestati. Non abbia
mo emesso sentenze pre-
\enti \e . Naturalmente, que
sto atteggiamento di obiet
tività non significa che non 
abbiamo un preciso giudi
zio politico stili' a autono
mia », sulle sue teorizza
zioni, snlla esaltazione e 
la pratica della violenza di 
cui sempre più spesso (co
me a Padova) sono vittima 
i democratici e i comuni
sti. E il nostro non può 
che essere un giudizio di 
nella condanna politica. In 
quanto alle condanne pena
li, in uno Stalo di diritto 
qua! è l'Italia, spelta ai 
giudici. In base alle pro
cedure e alle garanzie del
l'ordinamento giuridico, ac
certare, provar* « colpire 
i reati. 

piccolo colloquio innocente 
QUALCHE giornale, Pol

tro giorno, ha pubbli
cato una informazione se
condo la quale l'ing. Nino 
Rovelli, già padrone asso
luto della SIR. era fuggi
to airestero. L'ing. Rovel
li. dopo avere rilasciato a 
una agenzia di stampa una 
secca smentita, si è recato 
di persona sabato a Pa
lazzo di Giustizia per con
fermare al giudice che non 
ha nessuna intenzione di 
espatriare. In seguito a 
particolareggiate informa
zioni da noi assunte, cre
diamo di poter offrire ai 
nostri lettori una atten
dibile ricostruzione del col
loquio svoltosi tra ring. 
Rovelli e ti magistrato al 
quale si i presentato. 

Rovelli — Sono qui per 
assicurarle, signor giudi
ce, che non ho mai pen
sato. né penso, di rifu
giarmi alfestero. Volevo 
passare da lei ieri, ma 
non mi è stato possibile 
perché mi trovavo in Sviz
zera. Mi scuso per rmvo-

• lontario ritardo-
Giudice — Sono lieto di 

vederla, ingegnere, e di 
apprendere che lei non ha 
nessuna intenzione di la
sciare TItalia. L'avevo fat
ta cercare martedì. 

Rovelli — Spiacente di 
non essermi fatto trovare 
in tosa martedì. Ma pro
prio quel giorno sono staio 

assente dalla mattina alla 
sera. Ero in Svizzera. 

Giudice — Ah. E stasera 
che fa di bello, ingegnere? 

Rovelli — Stasera vado 
in Svizzera. 

Giudice — Sento che lei 
va spesso in Svizzera, in
gegnere, e ne sono lieto 
perché non c'è niente di 
più piacevole che viaggia
re. E che fa di bello in 
Svizzera? Affari, ingegne
re. affari? 

Rovelli — Mai più. sì-
gnor giudice. In Svizzera 
ho la famiglia, della qua
le sono sempre stato e so
no amantissimo. Cosi mi 
reco spesso in quella Re
pubblica per andarvi a tro
vare i miei. D'altronde, le 
dirò, signor giudice: io non 
ho mai avuto passione per 
gli affari. Mi ci sono tro
vato in mezzo senza vo
lerlo. Cominciò anni fa un 
amico che volle farmi ac
cettare in prestito alcune 
migliaia di lire. Non per
mise assolutamente che le 
rifiutassi. Poi mi portò un 
suo parente, che volle pu
re lui farmi un piccolo pre
stito. Un banchiere, che si 
trovava a passare di lì. 
pretese che accettassi an
che dalla sua banca una 
sommetta in prestito e co
sì, di sommetta in som
metta. si arrivò a tremila 
miliardi. Mi dica lei. si
gnor giudice, che doveva 

farne. Comperai la Ru-
mianca e diventai padro
ne della SIR. Ma Dio mi 
è testimone che non ci ho 
mai messo un soldo di 
mio. Si figuri, signor giu
dice. se io sarei stato così 
insensato da mettermi ne
gli affari. Hai voglia. Ma 
si vede che io attiro i pre
stiti Anche poco fa Vuscie-
re che mi ha introdotto 
qui da lei. ha voluto con
segnarmi duemila lire in 
prestito. Non sapeva nean
che come mi chiamassi e 
mi ha detto: « Tenete que
sto piccolo prestito, buon 
uomo ». Ho dovuto accet
tarle. Questa è la verità. 
signor giudice, e ora, pri
ma di- toglierle il disturbo, 
vorrei permettermi di far
le una raccomandazione, 
una raccomandazione da 
amico. Non si fidi, signor 
giudice, di quei due, quel 
Baffi e quel SarcinellL 
Non ritirargli il passapor
to è pericoloso, creda a 
me. Quelli sono capaci di 
espatriare e di recarsi, che 
so?, in Svizzera. 

Giudice — La ringrazio 
per Vawertimento, inge
gnere. Ecco, lei adesso può 
andare. 

Rovelli — Infatti si i 
fatto tardi e io. oggi, deb
bo andare in Svizzera. La 
saluto. Ha bisogno di nien
te. da lassù? 

Focffcra celo 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Il copione non 
cambia. In questura non si 
riesce neppure a superare il 
portone di ingresso. Gli agen
ti di guardia scoraggiano i 
più intraprendenti con poche 
battute ripetute come una li
tania: « Nessuna conferenza 
stampa, nessun comunicato. 
Ordine valido per tutta la 
giornata >. Come dire: non 
perdete tempo e non fatene 
perdere a noi. A palazzo di 
giustizia il procuratore capo 
Fais è cortese, ma laconico: 
« L'operazione è solo all'inizio 
se ne riparia tra un paio di 
giorni ». Il procuratore capo 
ha tenuto ad elogiare il so
stituto Calogero per la sua 
diligenza e scrupolosità e ha 
affermato che tutta la Procu
ra è solidale con lui. 

Si attendeva qualche novità 
dagli interrogatori degli impu
tati previsti per ieri nel car
cere di via Due Palazzi. Ma 
tutto è stato rinviato ad oggi. 
Il primo a rispondere alle do
mande del giudice dovrebl>e 
essere il professor Antonio Ne
gri che. subito dopo, verrebbe 
trasferito a Roma, a dispo
sizione della magistratura del
la capitale. Dovrebbe, poiché 
anche questa è, per il mo
mento, soltanto una voce. 

Porte cliiuse per i giornalisti 
anche a Scienze Politiche do
ve gli autonomi (un centinaio) 
si sono riuniti in vista della 
manifestazione nazionale di do
mani pomeriggio. L'ingresso 
era rigorosamente riservato ai 
« fedelissimi » dell'Autonomia t 
scelta gloriosa per una forma
zione che afferma di affidare 
le proprie fortune alla « spon
taneità delle masse », al di 
fuori di ogni logica dì partito. 
Ma evidentemente non tutte le 
orecchie potevano sentire ciò 
che in quella riunione doveva 
essere detto. 

Gli autonomi padovani, del 
resto, hanno ben poco di nuo
vo da comunicare sulla pro
pria natura. Una significativa 
immagine del loro modo di 
agire a Scienze Politiche è ben 
visibile proprio 11, appeso al 
muro dell'atrio, poco lontano 
dall'aula dove si tiene la riu
nione. Un grande cartello ri
porta i nomi dj alcuni « baro
ni » dediti — così si legge — a 
lucrose attività extra univer
sitarie. Ma non si tratta di 
una critica politica al compor
tamento delle gerarchie acca
demiche. Gli autonomi hanno 
in mente ben altro: battono 
cassa secondo le tecniche ti
piche della mafia. Volete far
vi i vostri affari? — affer
ma il cartello — allora finan
ziate il « movimento ». In ca
so contrario — aggiunge — 
« Assumetevi le vostre respon
sabilità ». 
« assumetevi le vostre respon-
sponsabilità »: ecco una frase 
che in questi giorni circola 
parecchio nei comunicati e 
nei pronunciamenti dell'auto
nomia. Devono assumersi le 
proprie responsabilità i giudi
ci. i giornalisti, gli esponenti 
dei partiti politici e dei sin
dacati. E si tratta di un in
vito che chiaramente sottin
tende un possibile uso della 
< forza militare ». Il prof. Lon-
go ed il prof. Petter, comuni
sti. erano tra quelH che le 
« proprie responsabilità » se le 
erano assunte, senza cedere 
ai ricatti mafiosi: sono stati 
selvaggiamente picchiati. 

E' un dato costante della 
situazione. Anche oggi, do
po l'arresto dei loro leaders, 
la lnea di difesa degli auto
nomi segue costantemente 
due linee convergenti: da un 
lato una proclamazione di in
nocenza e la denuncia del 
« complotto antiautonomo » 
orchestrato, manco a dirlo. 
dal PCI. Dall'altro il tradi
zionale uso della minaccia, la 
determinazione ad usare la 
più valida delle carte in lo
ro possesso: quella — già cen
to volte sperimentata — della 
«paura diffusa». D comuni
cato consegnato al termine 
della riunione di ieri non fa 
eccezione. Vi si afferma — in 
sostanza — che l'arresto dei 
leader dell'Autonomia altro 
non è che l'ultima conseguen
za di una «campagna diffa
matoria e forcaiola » contro ti 
movimento in generale e quel
lo padovano in particolare, 
Ma poi la conclusione — ore* 

Massimo Cavallini 
(Segue in penultima) 
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Il magistrato 
e il banchiere 

I clamorosi sviluppi delle indagini sulle Brigate rosse 

II provvedimento aperto 
contro i dirigenti della Ban
ca d'Italia richiede una at
tenta considerazione non sol
tanto per le conseguenze 
che ha già avuto sulla de
licata situazione economica 
e politica del paese. 

Le questioni poste sono 
due, e debbono essere con
siderate distintamente: gli 
illeciti che sarebbero stati 
compiuti nella erogazione di 
crediti alla SIR e le respon
sabilità della Banca d'Italia 
nel non comunicare alla ma
gistratura i risultati delle 
sue ispezioni. Le due que
stioni, anche se collegate 
tra di loro, vanno tenute 
distinte perché riguardano 
contenuti completamente di
versi, pur avendo tutte e 
due conseguenze pericolosis
sime sull'ordinamento della 
politica economica italiana. 

Guardiamo ai fatti. Alla 
SIR sono stati concessi cre
diti agevolati per molte cen
tinaia di miliardi da parte 
di istituti di diritto pubbli
co, come rLMI, l'ICIPU, il 
CIS, sulla base di « pareri 
di conformità » rilasciati dal 
governo. Che la decisione 
di dar vita ad un nuovo cen
tro dell'industria petrolchi
mica fosse economicamente 
e politicamente inopportu
na è stato già messo in ri
lievo numerose volte, e tem
pestivamente, dai comunisti, 
con tanta più forza in quan
to si trattava di un'industria 
intrinsecamente debole, fon
data sul credito e non su 
capitali propri. In tempi non 
sospetti, chi scrive parago
nò la SIR, per la sua di
pendenza dai flussi di fi
nanziamento, alla catena di 
S. Antonio del comm. Giuf-
frè, esprimendo l'opinione 
che una simile impresa non 
potesse durare, anche senza 
crisi del petrolio ed altri 
eventi. Né vale invocare il 
« parere di conformità » e 
le conseguenti pressioni po
litiche o la richiesta dei la
voratori per l'aumento del
l'occupazione per diminuire 
le responsabilità di chi ero
gò i finanziamenti, dato che 
un banchiere ha il • dovere 
di sapere che con tale strut
tura finanziaria un'impresa 
non sarà mai sana. La cri
tica di fondo va quindi man
tenuta nei confronti del go
verno e del sistema che per
misero questi investimenti. 

L'intervento pubblico, del
lo Stato, o di istituti di di
ritto pubblico, non può li
mitarsi ad esprimere orien
tamenti di carattere gene
rale: deve realizzarsi attra
verso decisioni concrete. 
!Xon si tratta soltanto di 
•formulare un indirizzo per 
il Mezzogiorno o un piano 

[per la chimica, ma di deci
dere se quella determinata 
impresa, con quel determi
nato programma, va agevo

la ta col pubblico denaro. Si 
, tratta perciò di una deci
sione di merito, fondata sul
l'esame del programma e 

ideila capacità imprenditoria
le, e, come tale, di una de
cisione che comporta possi

b i l i tà di errore, oltre che 
il rischio connesso a qual
siasi decisione di natura eco
nomica. Trasformare una de-
cisiorìe che può sempre es
sere sbagliata (e nel merito 
la decisione sulla SIR era 
sbagliata) o può in ogni 
caso essere travolta dal mer
cato, in un illecito penale 
è una cosa palesemente as
surda. 

Né vale argomentare, co
me sembra si faccia nella 
sentenza del giudice istrut
tore sul caso Sarcinelli, che 
ci sono state irregolarità e 
quindi reati nella erogazio
ne dei crediti, in relazione 
ai tempi di attuazione .pat
tuiti tra l'impresa e il fi
nanziatore, perché chiunque 
conosca un'impresa sa che 
i tempi di attuazione. le mo
dalità di costruzione degli 
impianti e così via non pos
sono essere ridotti a proce
dure e tempi rigidamente 
fissati. Nessuna impresa ha 
mai rispettato al millimetro 
ì propri piani, e non può 
farlo appunto perche è una 
cosa viva, aperta a mille sol
lecitazioni ed a mille pro
blemi impreve libili, con una. 
gestione finanziaria unica, 

in cui non può esistere il 
comportamento della brava 
massaia che all'inizio di ogni 
mese divide lo stipendio in 
tanti mucchietti, tanto per 
il • vitto, tanto per la casa 
e così via. 

Un banchiere che non te
nesse conto di questo sareb
be soltanto uno squallido bu
rocrate. Ora pensare di raffi
gurare un illecito ogni vol
ta che si verificasse una si
tuazione di mancato rispetto 
dei programmi metterebbe la 
banca e l'impresa nell'impos
sibilità di operare. Non si 
tratterebbe più dei lacci e dei 
lacciuoli cari a Guido Carli, 
ma di nodi scorsoi pronti 
a impiccare chiunque. In que
sto modo la stessa program
mazione diventerebbe impos
sibile perché qualsiasi fun
zionario arretrerebbe di fron
te al rischio che ogni deci
sione di merito comporta. 

Sostenere che toccherebbe 
alla magistratura giudicare 
simili comportamenti sareb
be ridicolo. La magistratura 
non è formata da imprendi
tori e le decisioni economi
che sono sempre opinabili e 
solo nel lungo periodo dimo
strano la propria validità. 
Inoltre togliere agli operato
ri economici, compresi quel
li pubblici e compresa l'am
ministrazione pubblica quan
do interviene nell'economia, 
l'autonomia della decisione 
non può avere altro risulta
to che il blocco della politica 
economica. Le decisioni eco
nomiche non possono essere 
prese con procedure rigida
mente fissate: sarebbero con
dannate ad essere inefficien
ti per l'impossibilità a preve
dere tutti i fattori che inter
vengono. L'unico modo di 

Totale 
lo sciopero 
alia Banca 

ROMA — Astensioni dal 
lavoro ed assemhlee pie
namente riuscite ieri nel
la sede centrale di Via 
Nazionale e nelle altre 
sedi della Banca d'Italia. 
Dirigenti e personale del
l'Istituto di emissione 
hanno inteso cosi ribadi
re le loro preoccupazioni 
nei confronti della mano
vra in atto contro il ver
tice della Banca, ponen
do il problema del ritiro 
della sospensione di Ma
rio Sarcinelli dalla sua 
funzione di vice direttore 
generale. Con lo sciopero 
di ieri si è anche prote 
stato contro la iniziativa 
del pretore di Enna il 
quale — come è noto — 
ha denunciato un gruppo 
dì lavoratori della locale 
filiale della Banca d'Ita
lia che avevano sciopera
to nei giorni scorsi in se
gno di solidarietà con 
Baffi e Sarcinelli. Le 
organizzazioni sindacali 
aziendali hanno chiesto. 
nel corso delle assemblee 
di ieri, che le forze poli
tiche e sociali si adope
rino per la abrogazione 
degli articoli 504 e 505 del 
codide penale, utilizzati 
dal pretore di Enna. 

Intanto ieri pomeriggio 
si è riunito il consiglio 
superiore della Banca 
d'Italia. Al consiglio — 
che è costituito dai tre
dici rappresentanti delle 
sedi che la Banca d'Italia 
ha nelle principali città 
italiane — non ha preso 
parte il governatore Baffi 
perché impegnato a Basi 
lea nella consueta riunio
ne del governatori delle 
Banche centrali. Sulle de
cisioni del consiglio viene 
mantenuto il massimo ri
serbo. Ufficialmente è 
stato comunicato soltan
to che il consiglio ha di
scusso le recenti vicende 
riguardanti il vertice del
la Banca d'Italia e che 
« sono state avviate le re
lative procedure ». Fu lo 
stesso consiglio superiore 
a sospendere Sarcinelli 
dal suo incarico perché 
colpito dal mandato di 
arresto. Tornato in liber
tà Sarcinelli. ora il con
siglio potrebbe aver deci
so — già ieri? —. di rein
tegrarlo nel suo incarico. 

prendere decisioni efficienti 
è la piena autonomia di chi 
decide. 

L'orientamento che si ma
nifesta in una certa magistra
tura è perciò una minaccia 
grave ad ogni politica di in
tervento pubblico. Non si ma
nifesta soltanto in certa ma
gistratura penale, ma anche 
in quella amministrativa, se 
sono vere le notizie secondo 
cui la Corte dei Conti avreb
be espresso direttive per la 
concessione dei crediti sulla 
legge 675, direttive che la 
Corte non può essere in gra
do di esprimere trattandosi 
di decisioni economiche di 
merito. E' difficile perciò 
sottrarsi all'impressione che 
si tratti di un orientamento 
ideologico diretto a colpire 
l'intervento pubblico sull'eco
nomia. 

L'autonomia di chi prende 
le decisioni, anche quando 
faccia della pubblica ammini
strazione, va perciò difesa. 
Giuristi autorevoli, e non so

spetti di progressismo acriti
co, come il prof. Sandulli, 
hanno ritenuto illegittima la 
interpretazione estensiva del
la legge fatta dal giudice 
istruttore. E' forse opportuno 
prendere in considerazione la 
possibilità di definire meglio 
le caratteristiche dei reati 
per mettere gli operatori eco
nomici al riparo da simili 
aberranti interpretazioni. E' 
però senz'altro necessario 
• prevedere che chi sbaglia 
troppe volte, dimostrando la 
propria incapacità, possa es
sere rimosso dal proprio in
carico. All'autonomia deve 
corrispondere responsabilità, 
penale nei confronti di reati 
chiaramente definiti, e per
sonale con la possibilità di 
revoca. Per questo appare ne
cessaria una modifica legi
slativa. 

A quest'orientamento del 
giudice istruttore si lega la 
questione che riguarda di
rettamente la Banca d'Ita
lia. Chi conosce l'economia 
sa che certi comportamenti 
sono normali e non costitui
scono certo reato. Il punto 
non è l'art. 10 della legge 
bancaria che assegna al go
vernatore la decisione sulle 
risultanze delle ispezioni. 
Quando il governatore ha 
ravvisato reati ha trasmesso 
gli atti alla magistratura, 
come nel caso Italcasse. Se 
fatti che per il magistrato 
sono rilevanti ai fini di una 
inchiesta non sono ritenuti 
reati dalla Banca d'Italia, ba
sta che il magistrato li ri
chieda alla Banca. 

Questo non è stato fatto, 
almeno così pare, se non 
dopo l'arresto di Sarcinelli. 
E da questi non si pote
va onestamente pretendere 
quella determinata interpre
tazione della legge che il 
giudice istruttore ha fatto e 
che in punto di diritto è 
stata contestata. E' perciò 
legittima la preoccupazione, 
dato che non si è esitato a 
recare un colpo alla credi
bilità internazionale del pae
se e del funzionamento del 
sistema creditizio, che la 
spinta venga da ambienti e-
sterni alla magistratura. 

Ai ricatti e alle vendette 
siamo stati purtroppo abi
tuati, ma non bisogna ras
segnarsi. Occorre chiarezza 
su tutte le questioni aper
te, dall'Italcasse a Sindona, 
per potere avere tutti gli 
elementi di giudizio e per po
ter impedire che sistemi di 
protezione personale giunga
no al punto di spingere al
l'attacco verso lo Stalo e 
le sue istituzioni. 

Ristabilire l'imperio della 
legge non significa, lo ripe
tiamo ancora, che operazioni 
come quella SIR siano siu-
stificate. Significa soltanto 
che la responsabilità penale 
è una cosa e quella del' 'o-
peratore economico un'altra. 
Da questa amara esperienza 
deve venire anche un inse
gnamento al movimento ope
raio per battersi con più for
za contro decisioni che ap
paiono sbagliate, contrastan
dole sul suo terreno che è 
quello dello sviluppo econo
mico. Sta qui la sua funzio
ne moralizzatrice, verso il 
governo come verso gli in
dustriali e i banchieri. 

Napoleone Colajanni 

Sarcinelli accusato un'altra volta 
di «peculato», ma per l'Italcasse 
ROMA — Il sostituto procu-

' ratore della Repubblica Lui
gi Ierace ha rinnovato al 
giudice Giuseppe Pizzuti, che 
conduce l'istruttoria sulla 

.gestione ddl'Italcasse. le. ri
chiesta, di fare nuove incri
minazioni. Il rappresentante 
della pubblica accusa già un 

* mese fa aveva invitato il col-
"lega ad imputare dì pecula
t o rex-presklente deU'iatltu-
' to Edoardo Calieri di Saia 
'. e l'ex-vicedirettore generale 

Tommaso Addario, peraltro 

coinvolti nel procedimento 
per i « fondi neri ». nonché il 
vicedirettore generale della 
Banca d'Italia Mario Sarci
nelli e l'ex-direttore generale 
del Tesoro Ferdinando Ven-
triglta. 

Le nuove incriminazioni ri
guardano non i « fondi neri » 
deintalcasse, ma un finan
ziamento concesso tra il di
cembre 1976 e il gennaio suc
cessivo dall'istituto all'Immo
biliare Roma. E' stato Calieri 
di Sala, durante l'mterrog»-

torio del 6 febbraio scorso. 
a parlare dell'episodio: Ven-
triglia avrebbe sollecitato 
Sarcinelli a revocare il pare
re negativo dato dalla Banca 
d'Italia ad un finanziamento 
richiesto dall'Immobiliare per 
fare fronte a certi debiti con
tratti all'estero. Secondo Cal
ieri di Sala. l'Immobiliare. 
benché si trovasse in condi
zioni finanziarie precarie, ot
tenne il prestito dando come 
garanzia un intero quartiere 
di Caaalpalooco, 

I giudici: le menti direttive a Padova 
Come si è giunti a puntare gli occhi sulla città veneta - Una lunga serie di episodi di vio
lenza: sparite le Br agivano gli autonomi -1 primi assassinii politici -1 rapporti con la «mala» 

t-ADOVA — Due immagini dei disordini provocati in città da gruppi di autonomi. In una la devastazione di un'aula della 
facoltà di Architettura; nell'altra la carcassa di un'auto in una via cittadina dopo il passaggio di un corteo di « autonomi » 

La DC punta a congelare la crisi alla Regione Campania 

Minoritaria e senza presidente 
la giunta non vuole dimettersi 

Il capo della giunta e il vicepresidente lasciano l'incarico - I democristiani 
adesso pensano solo a gestire la campagna elettorale - Delibera «inesistente» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ora c e la fuga 
in massa. Ben sette consiglie
ri hanno deciso di lasciare 
l'incarico, alla Regione Cam-
piania — dopo una crisi clic 
si trascina da tre mesi — 
cogliendo l'occasione delle 
elezioni politiche. Tra essi 
tutto lo stato maggiore de
mocristiano: il presidente 
della giunta regionale. Gaspa
re Russo; il segretario regio
nale della DC. Michele Sco
zia; il capogruppo in consi
glio. Ugo Grippo. C'è anche 
un socialista. Carmelo Con
te. vicepresidente della stes
sa giunta regionale. 

Insomma si smobilita, pri
vilegiando tutto (e cioè in
teressi personali, di corren
te. di razione e sottofazione) 
tranne i problemi di Napoli e 
della Regione. Né ci si preoc
cupa — sarebbe, evidente
mente. davvero troppo preten
derlo! — della soluzione da 
dare alia crisi regionale. 

L'onorevole Piccoli, con le 
sue recenti sortite, deve es
sere riuscito a « fare scuoia »: 
l'unica proposta escogitata, 
cosi, per far fronte in qual
che modo. a questa incredi

bile situazione, ruota attorno 
a * un marchingegno », per il 
quale la giunta — pur priva
ta del presidente e del vice
presidente — rimarrebbe in 
carica attraverso la nomina 
di un nuovo vicepresidente, 
che avrebbe il duro compito 
di « congelare tutto » fino al 
termine della competizione 
elettorale. 

Ma anche « il marchinge
gno » avrebbe non pochi sco
gli da superare. La Regione 
Campania, infatti, non ha an
cora provveduto ad approva
re il bilancio; il prossimo 30 
aprile scade improrogabil
mente l'esercizio provvisorio. 

Che si farà a quel punto? 
Quale altro « marchingegno » 
verrà studiato? « Questo an
cora non si sa — dice il com
pagno Nicola Imbriaco, ca
pogruppo comunista alla Re
gione. Quello che invece si 
sa è che per tre giorni la 
giunta regionale è rimasta 
riunita in permanenza per 
escogitare qualcosa che con
sentisse di congelare tutto. Ma 
ciò non le ha impedito, ad 
esempio, di, stanziare gli 80 
miliardi ottenuti dalla Campa
nia dopo il terribile episodio 
della "virosi respiratoria" se

condo le peggiori consuetudi
ni degli interventi clientelari 
e a pioggia, tenendo presenti 
soltanto le esigenze dei col
legi elettorali ». 

Ma non è questo il solo 
episodio illuminante del co
me si intende gestire questa 
crisi. Ecco quindi che que
sta giunta decide di espro
priare nell'area nolana (una 
delle terre più fertili dell'in
tera Campania) 1 milione e 
duecentomila metri quadri 
per l'insediamento di un cen
tro commerciale all'ingrosso. 
Tutto questo senza consulta
re nessuno, né organizzazio
ni di categoria, né Comune 
di Nola, né Provincia. 

Insorgono tutti, natural
mente; e in pieno consiglio 
regionale il presidente della 
giunta replica ai comunisti 
che la delibera non esiste, è 
un'invenzione del gruppo PCI. 
Fatto sta che l'Unità il gior
no dopo è in grado addirit
tura di pubblicare una foto
copia. 

A questo punto la giunta 
non può far altro che riti
rare la delibera. « Non sape
vamo neppure — sostiene can
dido il presidente Russo — di 
averla approvata. Sapete, pas

sano tante cose che non ci 
avevamo fatto caso...». 

Sarà, ma le cose non pas
sano « tutte ». perché quando 
.si rischia di scottarsi le di
ta. subito ci si ricorda del
l'esistenza del consiglio re
gionale. Accade cosi che per 
la complessa questione degli 
arretrati da corrispondere 
agli ospedalieri la giunta sta
bilisca che in materia può de
liberare solo il consiglio. In
somma sta prendendo corpo 
un vero e proprio nuovo trat
tato di diritto, al servizio 
esclusivo degli interessi eletto
rali dello scudo-crociato, e di 
qualche suo timido o speran
zoso alleato. 

Stamattina, intanto, si riu
nisce il consiglio regionale. 
Dovrà prendere atto, iti pri
mo luogo, della lunga teoria 
di « dimissioni-elettorali ». e 
siamo convinti che. tra i tan
ti ci sarà anche qualche DC 
che nei prossimi comizi ose
rà sostenere che ha fatto 
tutto questo solo per poter 
rappresentare meglio a Ro
ma gli interessi delle popola
zioni della Campania... (!). 

Rocco Di Blasi 

In risposta alle recenti dichiarazioni 

Per la Venchi 2000 
replica sindacale 
al ministro Scotti 

TORINO — La Federazione 
provinciale torinese Cgil Ci-
sl-Uil ha risposto alla lettera 
inviata a l'Unità dal ministro 
del Lavoro Scotti e pubblica
ta il 4 aprile scorso, in meri
to alla vicenda della Venchi 
2009. i cui dirigenti sono s*ati 
colpiti da mandato di cattura 
per bancarotta fraudolenta. 
Tre di essi. Francesco Paolo 
Ala mi a. consigliere comunale 
della DC a Palermo. Filippo 
Rapisarda e Giorgio Bressani, 
6ono latitanti, mentre Alberto 
Deirutri è stato arrestato — 
seppure con oltre un mese e 
mezzo di ritardo - dalla 
guardia di finanza Scotti, al
l'epoca delle trattative per 
l'acquisto del pacchetto azio
nario <gennato-febbraio "77). 
era sottosegretario al bilancio 
e segui personalmente la vi
cenda. Si scrisse in quei 
giorni che Scotti aveva forni
to garanzie. Circa la serietà e 
la solvibilità del gruppo ac
quirente (lln-Im di Milano. 
che diede poi vita alla Ven
chi 2000). e anche nei mesi 
successivi (quando la società 
giunse al tracollo finanziario) 
queste affermazioni non fu
rono smentite. Solo la setti
mana scorsa, in dima di 
campagna elettorale, il mi
nistro Scotti ha sentito il bi
sogno di escludere le sue 
responsabilità dalla vicenda. 
affermando nella lettera: 
« ...non è esistita In nessun 
momento né presentazione né 
garanzia da parte mia nei 
confronti della Venchi Unica 
2000». 

Ieri, poco prima di una 
riunione presso l'assessorato 
al lavoro della Regione Pie
monte proprio sulla Venchi 
Unica (tuttora chiusa), ab

biamo chiesto un parere sul
la vicenda ai segretari tori
nesi. Lattes della Cgil. Avonto 
della Cisl e Bosco della Uil. 
a Non è accettabile — et 
hanno dichiarato — il giudi
zio che il sindacato sia 
sprovveduto di fronte al giu
dizio sulle capacità e affida 
bilità di nuovi imprenditori, 
e il caso Venchi Unica ha 
dimostrato nella sua storia 
l'impegno e le battaglie sin
dacali su questo terreno ». 

o Abbiamo sesruito — pro
seguono Lattei, Avonio e 
Bosco — questa strada in 
tutta la vicenda Venchi Unica 
2000. All'epoca della presenta
zione del gruppo In-Im 1 
nostri interlocutori erano il 
Tribunale sezione fallimenta
re di Torino e il ministro del 
bilancio nella persona d d 
sottosegretario Scotti. Le 
OoSs.. prima di dare corso 
alla trattativa con la società 
di gestione Venchi 2000. chie
sero garanzie sia al Tribunale 
fallimentare, che al sottose
gretario Scotti. In entrambe 
le sedi si ottennero piene ga
ranzie sulla solvibilità e sulla 
saldezza economica del grup
po che chiedeva di gestire la 
Venchi Unica. 

• La nostra posizione al 
momento della trattativa fi
nale. pur mantenendo molte 
riserve sulle capacità dei 
soggetti — concludono i sin
dacalisti — fu di esercitare II 
nostro ruolo di tutela dei la
voratori attraverso un accor
do sindacale che realizzava la 
continuità produttiva e occu-
nazionale, e che venne firma
to al ministero prima dell'at
to di affittanza alla soc. Ven
chi Unica 2000». 

Dopo il convegno a Caltagirone 

Dichiarazioni di Ingrao 
sul Mezzogiorno 

e l'unità democratica 
ROMA -— Necessità e condizioni di uno sviluppo complessivo 
del Mezzogiorno sono state ieri mattina al centro di una 
breve intervista rilasciata dal presidente della Camera Pie
tro Ingrao. al GR 1 m occasione di un convegno sull'econo
mia del Sud svoltasi domenica a Caltagirone e al quale ave\a 
partecipato lo stesso compagno Ingrao. 

In che senso lei ha parlalo — gli è stato chiesto <— di 
sviluppo complessivo del Mezzogiorno? 

— e Bisogna anzitutto smetterla di vedere separati indu
stria. agricoltura, uso del territorio, ricerca scientifica e 
scienza; e bisogna cominciare a vedere, in modo congiunto. 
questi diversi momenti. In secondo luogo, bisogna costruire 
a livello nazionale degli strumenti che siano in grado di com 
piere un orientamento sugli imestimenti che non tocchi uno 
solo di questi aspetti. Questo vuol dire che anche il governo 
e il Parlamento devono funzionare in modo diverso, in modo 
sempre più collegato, più connesso e più razionale. E non 
basta un'azione del centro per questo, anzi è necessario che 
si creino alla periferia strumenti che permettano di \edere 
zona per zona come reah'zzare questa combinazione. Quindi 
conta molto come verranno realizzate le capacità delle Re
gioni. dei comprensori e dei comuni di intervenire in que
sta programmazione. Ma tutto questo non verrà regalato al 
Mezzogiorno; varrà se il Mezzogiorno sarà in priirw I.nea 
nella lotta >. 

Nel concludere il convegno a Caltagirone. nella terra di 
Luigi Sturzo, — è stata l'altra domanda rivolta a Ingrao —. 
lei ha ritolto un appello all'unità delle forze politiche demo
cratiche che si apprestano al cimento elettorale. Pensa al 
dopo-elezioni? 

— e Non penso soltanto o prevalentemente al dopo-elezioni. 
nel senso di una formula di governo. Io ho fatto un discorso 
che va al di là delle formule. Esso riguarda la capacità con 
cui oggi le grandi correnti politiche e ideab' del nostro paese 
— quella comunista, quella socialista, quella cattolica — san 
no affrontare insieme, anche in competizione, anche con reci
proca critica, le grandi questioni che si pongono a livello 
mondiale che ho posto al centro del mio discorso anche qui 
a Caltagirone. 

< Luigi Sturzo seppe aprire, all'inizio del nostro secolo, un 
orizzonte nuovo a tutto il pensiero e alla tradizione cattolica. 
Non erano 'e idee nostre, della nostra parte, ma rappresen
tarono una grande innovazione. Quello che io mi auguro è 
che ci sia oggi la stessa capacità di innovazione nel mondo. 
nella tradizione, nell'area cattolica; perché altrimenti sento 
che ne verrà un guasto seno e pericoli seri per tutta la vita 
del paese ». 

(Dalla prima pagina) 
ordigno fascista) e quattro fe
riti alle gambe (tre a Pado
va. uno a Verona). C'è, dun
que, nel Veneto, un diverso 
tipo di eversione, tendente alla 
costruzione di un « movimento 
armato > in alternativa al 
t partito armato », sperimen
tando terrorismo diffuso, sa
botaggio e illegalità di mas
sa, destabilizzando lo Stato 
dal basso. E' di questa ten
denza che Padova in particola
re è zona privilegiata di spe 
rimentazione. Dunque, dati e 
fatti sembrerebbero indicare 
una diversità — che per im
portanti aspetti è indubbia 
mente reale — tra BR e Au
tonomia. Ma altri fatti, altre 
ammissioni pubbliche potreb 
bero invece indicare che tra 
le due organizzazioni, dietro 
le apparenti fratture, c'è una 
precisa complementarità del
le due, perlomeno l'Autonomìa 
è perfettamente conscia che 
« diversità » non è disugua 
glioma; che il disegno ever
sivo è comune e che deve es
sere portato avanti di comune 
accordo. 

L'OMOGENEITÀ" — L'autono
mia padovana, anticipando in 
questo le tendenze attuali di 
tutta l'Autonomia (si veda 
quanto ha scritto solo di re
cente uno dei leaders naziona
li arrestati. Oreste Scalzone, 
su Pre-Print: « Coniugare la 
terribile bellezza di quel 12 
marzo '77 per le strade di Ro
ma con la geometrica potenza 
dispiegata in via Fani*). Dopo 
il rapimento di Moro criticò le 
BR dal punto di vista tecni
co. ma scrisse (su Rosso nel
l'aprile '78, rivista diretta dal-
l'arrestato Emilio Vesce e ispi
rata e corretta dal prof. Ne 
gri): t Se la variabile impaz
zita delle BR ci ha imposto 
un innalzamento politico del ti
ro, bene, dimostreremo di sa
per tenere questo nuovo terre
no ». Ebbene. Padova, è stata 
l'unica città italiana in cui 
per tutta la durata del rapi
mento Moro e dei giorni imme
diatamente seguenti il suo as
sassinio, gli attentati siano 
stati in egual numero rispet
to ai due mesi precedenti, men
tre in tutto il paese, nello 
stesso periodo, l'attività terro
ristica calava radicalmente. 

Le tendenze 
« complementari » 
Anche di recente. Autonomia 

ha scritto sulla propria rivista 
omonima, che l'elemento es
senziale « sta nella scelta di 
campo della lotta armata ». 
Certo, c'è ancora la riproposi
zione della linea e dell'illegali
tà di massa »: ma mentre in 
precedenza questa tendenza 
veniva presentata in « allerna-
tiva » a quella elitaria delle 
BR, ora viene teorizzata co
me ^complementare». Autono
mia scrive: «A noi non va più 
bene se si spezza un corretto 
equilibrio di posizioni tra le 
due principali componenti del 
movimento rivoluzionario, cioè 
tra i comunisti clandestini e 
i comunisti della Autonomia 
operaia... >. 

Occorre disciplinarsi dentro 
uno sforzo unitario difficile e 
complesso, di costruzione del
la organizzazione e del pro
gramma. L'omogeneità, com
pagni. va ricercata e voluta 
caparbiamente ». 

EGEMONIA AUTONOMA? -
Le stesse ammissioni autono
me stanno dunque ad indica
re l'esistenza di rapporti coi 
movimenti clandestini, e non 
è pensabile che simili connes
sioni possano essersi mante
nute sull'onda della sponta
neità, della casualità, di un 
dibattito politico rimbalzante 
dalle colonne dei rolantim Br 
a quelle dei giornali autono
mi, senza cioè almeno rap
porti e conlatti tutt'altro che 
sporadici, che fanno pensare 
a un coordinamento se non 
proprio a una direzione co
mune. 

C'è. del resto, un'altra con 
siderazione da fare. Nella sto 
ria recente del terrorismo si 
possono constatare due mo 
menti fondamentali, il '74 e 
il '75. 

Il primo è l'anno in cui 
la strategia della tensione. 
abbandonando i suoi prota
gonisti di destra, messi in 
crisi a Padova dall'inchiesta 
di Tamburino sul S1D di Mi 
celi, e da altri processi in 
altre città, si colora decisa 
mente di rosso, utilizzando pie 
namente organizzazioni come 
le BR, fino a quel momento 
esistenti, sì. ma disorganiz 
zatissime ed infiltrate. 

La seconda data, almeno 
per quel che riguarda Pado 
va. non è meno importante: 
è Vanno, cioè, in cui le BR 
letteralmente scompaiono dal
la città e dalla regione, per 
lasciare posto alla crescita 
del terrorismo e dell'eversio
ne autonomi. 

Si potrebbe dire: la linea 

del terrorismo diffuso ha avu
to la meglio, ha egemonizzato 
l'attività erersira IH questa 
area a partire dal '75. Forse, 
parzialmente, è anche cosi. 
Si potrebbe anche notare una 
certa differenza col periodo 
delle trame nere: allora Pa
dova venne scelta come un 
rifugio tranquillo in cui pre
parare un disegno terroristi 
co applicato successivamente 
in altre città, mentre oggi è 
scelta dall'Autonomia per spe
rimentare direttamente, aper
tamente. una strategia, maga
ri poi utilizzabile m altre 
zone. • 

Entrambe le considerazioni 
lasciano però spazio ad un 
dubbio inquietante: è possibi 
le, cioè, che la scomparsa 
delle BR - la scomparsa ope 
rativa, perlomeno — sin stata 
una scelta precisa, per con
centrare in una zona apfxircn-
temente non colpita dal feno 
meno brigatista glt apparati 
di direzione reale e importati 
ti servizi logistici dell'orga
nizzazione clandestina. 

OCCULTAMENTO - E" diffi
cile, altrimenti, spiegare la 
improvvisa scomparsa delle 
BR da un'area — quella vene
ta — dove sembravano in 
fase di profondo radicameli 
to- Quanti sono i militanti e 
i dirigenti brigatisti provenien 
ti da Padova, dalle file di Po
tere operaio e dalla prima 
Autonomia (pensiamo solo a 
Nadia Mantovani, Susanna 
Ronconi. Carlo Picchiura 
ecc.)? E non è proprio a 
Padova che un commando 
brigatista commise, il 17 nin-
gnn '74. il primo, duplice omi
cidio della storia della orga
nizzazione? 

Le pistole 
e i documenti 

Ma si può vedere qualcosa 
di più. rispulciando e ricolle
gando vecchi episodi e fatti 
più recenti. L'arma che ucci
se i due missini padovani nel 
'74 è la stessa che ferì alle 
gambe De Carolis. 

Giuliano Naria, arrestato 
per l'omicidio del PM Caco 
a Genova, aveva una pistola 
acquistata in un'armeria pa
dovana con un falso nullaosta 
della Questura veronese. Roc
co Micalelto, torinese, assal
ta una banca vicentina. Gior
gio Semeria, arrestato a Mila
no, viene dal Veneto ed ha 
in tasca la pianta di una ban
ca di Oderzo, nel Trevigiano. 
Carlo Picchiura, quando uc
cide un appuntato della stra
dale nel settembre '75 nei 
pressi di Padova, ha appena 
affittato alcuni residence da 
adibire a « coui > lungo il li
torale veneto. Dati analoghi 
valgono per i NAP: Giovanni 
Taras ha passato buona parte 
del '74 a stringere contatti con 
la malavita e con ambienti di 
droga di Padova e Rovigo. 
dai quali ottiene soprattutto 
documenti in bianco rubati dai 
municipi del Veneto, che 
costituiranno l'ossatura del
la strumentazione clandestina 
nappista. Molto più di recen
te. nel covo-archivio delle BR 
scoperto a Milano sono stati 
trovati nuovi documenti in 
bianco rubati nel Padovano: lo 
elenco degli aderenti alle BR 
portava come capo-colonna a 
Padova Orianna Marchioni 
(oggi latitante), qui conosciu
ta invece come esponente 
autonoma: molti documenti ri
guardavano il bolognese Mau 
rice Bignami, indicalo come 
brigatista, ma arrestato la 
prima volta nel '77 nella veste 
di autonomo proprio in casa 
del prof. Negri a Milano, do
ve si era recato, imbottito di 
documenti falsi, a discutere 
(almeno ufficialmente) la pub 
blicazione di un numero di 
Rosso. 

Il cambio 
della guardia 

Insomma, le BR iniziano ad 
operare nel Veneto nel mar
zo del '74. con un'irruzione al 
la C1SNAL di Mestre: seguo
no. sino al dicembre dello 
stesso anno, poche altre azio
ni (il duplice omicidio di Pado 
va, gli attentati contro alcu
ni esponenti politici e della 
magistratura) e. immediata
mente dopo, una assenza ope 
ratita che lascia il campo al 
primo episodio di guerriglia 
urbana autonoma (a Padova 
nel maggio '75. durante un co 
mizio missino), al progressivo 
dilagare di un'eversione dif
fusa. 

Non si pecca di eccesso di 
fantasia se si pensa che que
sto cambio della guardia pos
sa essere avvenuto non per 
e spontaneismo » ma sulla ba
se dt una scelta precisa, vol
ta anche a proteggere mo
menti di organizzazione che 
devono restare ignoti. Gli ar
resti di due giorni fa potreb
bero significare che la nagi-
stratura ha seguito questa ipo
tesi e ha raccolto elementi per 
sostenerla. 

file:///edere


l 'Un i tà / martedì 10 aprile 1979 
»mirmSmmitmìHtétta,•tT.rr>*T~**-n-vnritrfeiD-v m^.Trrlri"tii*r^fì*àQ&fc0ij$ 

Le vie di una trasformazione difficile 

L'Africa nuova 
e i suoi modelli 

3*a£aattaENB*EaMaHaQESto. 
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In un panorama altrimen
ti deprimente di studi po
litici sull'Africa improntati 
al più cupo pessimismo se 
non addirittura al disfatti
smo (vedi per esempio i li
bri, appena usciti in Ita
lia di Jean Ziegler, Le ma
ni sull'Africa, e di Hosea 
Jaffe, Africa, entrambi edi
ti da Mondadori), spicca per 
11 fondamentale ottimismo, 
ma sopratutto per il suo rea
lismo l'« intervista » dello 
storico inglese Basii David
son (ilIle radici dell'Africa 
nuova, a cura di Antonio 
Bronda, Editori Riuniti). E' 
un libro cosi ricco di spun
ti problematici, di fatti, di 
analisi, pur nella stringatez
za imposta dal genere < in
tervista », che è difficile par
larne se non estraendone 
soltanto le due o tre que
stioni che paiono, soggetti
vamente, più importanti: le 
strade imboccate, i fallimen
ti consumati, le tendenze 
nuove emergenti nel pano
rama del pensiero e della 
prassi politica africana. 

Secondo la scuola di pen
siero americana, dominan
te negli anni cinquanta — 
ricorda Davidson citando il 
testo di Rostow, Gli stadi 
della crescita economica, 
che fu considerato un po' 
come la « Bibbia dello svi
luppo » — tutti i popoli e 
gli Stati avrebbero dovuto 
attraversare le stesse fasi di 
sviluppo e giungere all'ap
prodo della società dei con
sumi. Ripercorrere quindi, 
sul piano strutturale come 
su quello istituzionale, le 
esperienze e le tappe già 
percorse dagli Stati europei 
e dagli USA. La fortuna di 
queste teorie corrispose al
la fase della prima indipen
denza africana, e all'affer
marsi dell'egemonia ameri
cana sull'Africa politicamen
te • indipendente. Si era al 
culmine di quel processo 
iniziato nella seconda guer
ra mondiale che trasferiva 
dalle potenze europee agli 
Stati Uniti l'egemonia mon
diale, che riorganizzava i 
rapporti economici, commer
ciali e monetari intemazio
nali intorno alla nuova po
tenza americana e alla sua 
moneta, che sostituiva i 
v*cchi domimi coloniali di
retti con un nuovo sistema 
di dominio indiretto 

Nell'ambito di questo va
sto processo di riorganizza
zione degli equilibri capita
listici iniziò alla fine degli 
anni cinquanta il processo 
di decolonizzazione del
l'Africa, un vero e proprio 
banco di prova delle teorie 
di Rostow e della scuola 
americana: alcune decine di 
colonie si trasformarono co
sì, man mano che giunge
vano alla indipendenza, in 
altrettanti simulacri di Sta
to-nazione. ' 

Ma mentre sul nostro con
tinente queste costruzioni 
sociali si erano consolidate 
attraverso la dinamica del
le classi nel corso di secoli 
e corrispondevano quindi al 
grado di sviluppo delle clas
si stesse e dei loro rapporti 
di forza, in particolare cor
rispondevano all'affermarsi 
di forti e dinamiche borghe
sie industriali, in Africa fu
rono semplicemente sovrap
poste a società con diversa 
stratificazione sociale, con 
diverse tradizioni e culture 

La dinamica delle società 
africane ha quindi reagito 
con il tempo, le stratifica
zioni profonde, e soprattut
to quelle nuove e arbitrarie 
formatesi negli anni della 
dominazione coloniale, han
no imposto la loro logica, 
spesso perversa. L'ipotesi di 
accumulazione capitalistica 
si è scontrata con ostacoli 
insormontabili come la man
canza di borghesie produt
tive sufficientemente forti 
ed estese, come la ristret
tezza dei mercati interni, 
ma soprattutto si è scon
trata con la natura dipen
dente dei rapporti economi
ci (ma anche culturali e po
litici) di questi nuovi Stati 
col mondo esterno. Il mo
dello insomma non poteva 
funzionare e non ha funzio
nato soprattutto perchè 
l'ipotesi di sviluppo capita
listica autonomo contraddi
ceva il ruolo stesso che al
l'Africa intendevano affida
re. e l'assetto che ad essa 
avevano imposto, le potenze 
capitalistiche mondiali. 

« Ciò che avrebbe dovuto 
aver luogo per Rostow — 
sottolinea Davidson — era 
un processo di accumulazio
ne di capitale, derivante dai 
più alti livelli di produtti
nta e di reddito in tutta 
la società in questione, che 
affluisse con continuità ver
so l'investimento industria
le indìgeno, e così via. Al 
contrario, quel che effetti
vamente si stava verifican
do era la caduta dei livelli 
di vita, il ristagno di ogni 
aspetto di produttività, o 
quasi, un divario crescente 
fra i molti poveri e i pochi 
ricchi, praticamente nessun 
investimento indigeno nell' 

Crisi delle esperienze neocoloniali 
e ricerca di forme statali originali 
nell'intervista di Antonio Bronda 

allo studioso inglese Basii Davidson 

PRETORIA — La madre di Solomon Mablangu di fronte alla 
tomba del figlio, combattente del movimento di liberazione 
sudafricano, impiccato nel giorni scorsi. La sorregge l'altro 
figlio Lucus 

industrializzazione del pae
se e, come se non bastasse, 
un collasso istituzionale di 
tutte quelle strutture poli
tiche che, a sentir Rostow, 
avrebbero protetto e am-
pliato la cultura di uno Sta
to-nazione borghese emer
gente ». 

Il fallimento di queste ipo
tesi ha riaperto quindi tutto 
intero il problema della via 
verso lo sviluppo e la indi
pendenza ed ha rimesso in 
discussione la stessa idea se
condo la quale « l'unico mo
do in cui gli africani pote
vano uscire fuori dal sistema 
coloniale era sulla base del 
nazionalismo: un'idea impor
tata dall'Europa dalla fine 
del XIX secolo e presentata 
come il necessario modello 
di ogni possibile sviluppo ». 
Gli africani tuttavia « riten
nero che il modello di Stato-
nazione europeo fosse il giu
sto e corretto destino per una 
genuina indipendenza in 
Africa. E questa fu la piat
taforma dei primi partiti 
nazionalisti africani, salvo 
uno o due casi di correnti 
profondamente influenzate 
da idee socialiste ». 

Ipotesi 
fallite 

Fu in questo clima che 
vide la luce nel 1963 l'Or
ganizzazione dell'unità afri
cana (OUA) la quale assun
se formalmente il progetto 
di fare di una cinquantina 
di colonie altrettanti Stati 
e statarelli in cui l'Afri
ca è poi rimasta paralizzata, 
un progetto che si è rivela
to, sempre più, ora anche 
soggettivamente, direttamen
te funzionale al quadro dei 
rapporti economico-politici 
internazionali postbellici. Og
gi si fa dunque, faticosamen
te, strada la coscienza che 
quell'assetto non ha garanti
to né lo sviluppo, né la indi
pendenza, tantomeno l'unità. 

« L'accettazione - di una 
Africa permanentemente 
divisa — ricorda infatti.Da
vidson — è un prodotto di 
questi anni neocolonialisti, 
non fu mai nel passato par
te della tradizione dell'ala 
progressista del nazionali
smo africano ». In questo 

i quadro dunque la stessa 
OUA ha visto snaturata la 
sua funzione. Essa era in
fatti figlia del pensiero po
litico africano (da Nkru-
mah a Sekù Ture) che im 
maginava una profonda re-

1 visione delle frontiere colo
niali per mezzo di federa
zioni di Stati. Da strumen
tar di unità africana l'OUA è 
insomma diventata la garante 
e teorica della divisione esi
stente. 

E' in questo contesto che 
si colloca e che va vista la 
stessa crisi del Como 
d'Africa. II nazionalismo 
etiopico (il rifiuto cioè di 
concedere l'autodetermina
zione agli eritrei e ai so
mali dell'Ogadèn) è per Da
vidson un residuo di que
sta egemonia neocoloniale, 
un impedimento sulla stra
da dell'unità africana futu
ra che può affermarsi solo 
per scelta democratica, vo
lontaria e cosciente. In que
sto senso egli vede positi
vamente l'idea iniziale di 
Cuba e degli altri paesi so
cialisti di giungere ad una 
federazione regionale, ma 
per lo stesso motivo giudi
ca negativamente la succes 
siva scelta di armare il na
zionalismo etiopico. Non aiu

ta il processo di superamen
to del nazionalismo e del 
neocolonialismo « l'azione 
del blocco sovietico — di
ce — nell'appoggiare atti
vamente la persistenza delle 
frontiere imperiali etiopi
che, frontiere imperiali, ri
cordiamoci, acquisite du-
i*ante e dopo la divisione 
delle spoglie europea ». Al 
contrario essa « agisce in 
pratica come infrazione al
l'indipendenza africana se 
non altro perchè semplice
mente rende più facile la 
via alla continuazione del
l'interferenza occidentale », 
innesca un processo di « ri
cerca concorrenziale di posi
zioni di influenza ». 

Una gara questa che gli 
africani guardano * con una 
gamma di emozioni che va 
dallo sbigottimento puro ad 
una considerevole paura ». 
Tutto porta, con un gioco 
più o meno involontario di 
vantaggi reciprocamente for
niti, all'espropriazione ulte
riore dell'Africa e alla sua 
spaccatura in blocchi con
trapposti. Nel caso dell'An
gola, scrive, gli africani 
« hanno visto gli USA fare 
tutto quello che si assom
mava nel risultato più van
taggioso per l'Unione sovie
tica. Nel caso del Corno 
d'Africa, al contrario, essi 
hanno visto l'URSS abban
donare la Somalia e aiutare 
gli etiopici nello sforzo di 
liquidare il FPLE in Eri
trea, una forza di sinistra 
e quindi un movimento di 
liberazione genuino; e in 
Etiopia stessa appoggiare 
una dittatura militare che, 
come molti sospettano, può 
ancora gettarsi da questa o 
da quella parte. In breve, 
essi vedono l'URSS fare tut
to ciò che finisce per risul
tare vantaggioso per gli 
USA ». Tutte queste tenden
ze negative, questo neointer
ventismo, questi conflitti e-
splodono dunque all'interno 
di un contesto che è pro
fondamente segnato dal fal
limento delle ipotesi ncoco 
loniali che presiedettero al
la prima indipendenza afri
cana e sul quale si innesta 
oggi una nuova fase di lotta 
di emancipazione. 

Generazione 
diversa 

E qui arriviamo ad un al
tro tema importante, quello 
delle nuove tendenze emer
genti che superano, nel pen
siero politico africano, il 
vecchio nazionalismo. Queste 
nuove tendenze appaiono co
me il frutto dell'esperienza 
di lotta sul terreno africano 
e delle condizioni oggettive 
create dallo stesso colonia
lismo che, per esempio, in 
Angola. Mozambico e Guinei 
Bissau ha posto i nazionali
sti nelle condizioni peggiori 
obbligandoli ad intraprende
re una dura e sanguinosa 
lotta armata, ma nel io stesso 
tempo involontariamente sti
molandoli a spezzare le vec
chie strutture coloniali (an
ziché assumerle come negli 
altri casi quale forma del 
nuovo Sta.to indipendente), 
a inventarne di nuove ed 
adeguate, a realizzare, nel 
corso della lotta, l'indispen
sabile pratica della parteci
pazione di massa. 

Questa esperienza che si va 
realizzando anche in altre 
parti dell'Afri'.* (per esem
pio in Eritrea), dove si so 
no determinate condizioni 
oggettive e soggettive simi

li, sta oggi dando vita ad 
un fenomeno nuovo ed im
portante: il sorgere cioè, nel 
pensiero politico africano, 
della « convinzione oggetti
va dell'indispensabile neces
sità del legame fra demo
crazia e mutamento rivolu
zionario », fra indipendenza 
politica e trasformazione so
ciale, convinzione che « da 
allora ha guidato il pensiero 
e l'azione politica più vali
di » e che in questo senso 
va manifestandosi come nuo
va < tendenza dominante ». 
Certo < la maggioranza del
le analisi marxiste struttura
li africane è finora troppo 
segnata dal marchio euro
centrico per avere qualche 
valore» generale. Il «marxi
smo africano ' liberato da 
questo stampo eurocentrico 
è ancora un'impresa giova
ne » che risale ad appena 
una quindicina d'anni gra
zie soprattutto a pensatori 
d'eccezione come Amilcar 
Cabrai, ma l'essersi posto 
di fronte a questi nodi è an
che il segno della sua vita
lità. 

Una nuova generazione di 
africani lavora dunque og
gi, sia sul terreno della ri
cerca teorica che su quello 
della pratica politica, alla 
definizione di nuove forme 
sociali caratterizzate da un 
pratico bisogno di autono
mia da ogni modello, orien
tale e occidentale. Il terre
no sul quale opera è nella 
sostanza, dal Madagascar al
la Guinea Bissau, dal Mo
zambico all'Eritrea, all'An
gola, quello di una nuova sin
tesi, di una ipotesi. di svi
luppo « che mentre sussume 
idee e tecnologie dal mondo 
esterno, rimane però organi
camente uno sviluppo del
la precedente storia africa
na. Uno sviluppo tratto fuo
ri da, e in certa misura con
tro, il retaggio precolonia
le: cioè tutti quei modi e 
quelle forme precoloniali 
nel cui ambito gli africani 
vivevano durante le epoche 
spesso chiamate tradiziona
li. In secondo luogo uno svi
luppo fuori da, e certamen
te contro, l'eredità colonia
le: cioè il fardello dello Sta
to-nazione borghese nella 
forma istituzionale e strut
turale in cui esso è stato 
trasferito in Africa. In al
tre parole una soluzione 
originale, indigena, non ca
pitalistica alla crisi del vec
chio modello e del vecchio 
ordine internazionale. 

Guido Bimbi 

Che cosa ha bloccato la centrale di Harrisburg 
Nel quadro del dibatti

to sulla portata e il signi
ficato dell'incidente avve
nuto nella centrale nuclea
re di Harrisburg, pubbli
chiamo un contributo di 
Barry Commoner, diretto
re del Centro per la bio
logia dei sistemi naturali 
dell'università di St. Louis. 
e del suo collaboratore 
Piero Dolara. 

L'impianto nucleare di Har
risburg non è esploso, ma sta 
facendo un rumore che echeg
gia nel mondo intero. Dovun
que l'opinione pubblica, i tec
nici, i politici, stanno rimet
tendo in discussione il loro at
teggiamento nei confronti del
l'energia nucleare. Questa è 
forse l'unica conseguenza po
sitiva dell'incidente, perché 
dimostra come sia necessario 
avere maggiori informazioni 
sul rapporto rischi-benefici 
dell'inclusione dell'energia nu
cleare in un sistema energe
tico. 

Una informazione dettaglia
ta sul meccanismo dell'inci
dente è necessaria per com
prenderne a pieno il signifi
cato. Per quanto ogni cono
scenza sul meccanismo del
l'incidente non possa essere 
che incompleta in questa fase 
iniziale, abbiamo raccolto ab
bastanza informazioni sulla ca
tena di fatti che hanno trasfor
mato l'impianto di Harrisburg 
da un'utile centrale termonu

cleare in una terribile minaccia 
per la salute di centinaia di 
migliaia di persone. Le infor
mazioni disponibili dimostrano 
che è corretta l'opinione di chi 
considera gli impianti nuclea
ri come pericolosi, a causa 
delle loro intrinseche caratte
ristiche tecnologiche. L'alto 
costo delle centrali nucleari 
non è infatti legato alla tec
nologia che hanno in comune 
con le centrali tradizionali. 
e cioè alla tecnologia per la 
conversione del calore in elet
tricità, ma è invece intera-

Anatomia 
di un 

incidente 
atomico 

Dall'insignificante guasto di una 
pompa alla inarrestabile catena 

di conseguenze tecniche fino allo 
scongiurato pericolo di uno scoppio 

mente dovuto all'uso della ra
dioattività per la produzione 
del vapore. 

L'incidente dì Harrisburg 
dimostra che un guasto nel 
processo di conversione del 
vapore in elettricità, che 
avrebbe causato pochi pro
blemi in una centrale tradizio
nale, ha quasi provocato una 
catastrofe, portando alla chiu
sura dell'impianto per un lun
go periodo, e forse per sem
pre. La centrale dì Harrisburg 
produce il vapore necessario 
al funzionamento delle turbi
ne in un reattore ad acqua 
pressurizzata. Dell'acqua vie
ne fatta circolare nel « noc
ciolo* del reattore dove, es
sendo sotto pressione, viene 
riscaldata al disopra della 
temperatura di ebollizione dal
le reazioni nucleari delle bar
re di combustibile. L'acqua 
surriscaldata circola in un 
€ circuito primario » fino ad 
uno scambiatore di calore, in 
cui l'acqua di raffreddamen
to di un € circuito seconda

rio > viene portata fino alla 
temperatura di ebollizione. 
consentendo la formazione del 
calore necessario per attiva
re le turbine. Il vapore viene 
poi ricondensato ed inviato al
lo scambiatore di calore, dove 
viene di nuovo trasformato 
in vapore, e così via. Un ter
zo circuito di raffreddamen
to ad acqua viene utilizzato 
per condensare il vapore del 
circuito secondario, e l'ecces
so di calore di quest'ultimo 
sistema viene dissipato nel
l'atmosfera con una torre di 
raffreddamento. In questo tipo 
di processo quindi il vapore 
generato nella caldaia viene 
direttamente utilizzato nelle 
turbine. 

Nelle centrali nucleari l'ac
qua che circola intorno al 
reattore diventa estremamen
te radioattiva, ed i complessi 
sistemi di raffreddamento 
ìuccpssivi sono necessari per 
impedire la dispersione della 
radioattività fuori del reatto
re. Il 29 marzo 1979 una pom

pa del sistema di raffred
damento secondario è entrata 
in avaria, e per la mancata 
dissipazione di calore del cir
cuito secondario, anche l'ac
qua del circuito primario si è 
surriscaldata, aumentando la 
pressione del circuito prima
rio, e provocando l'apertura 
di una valvola di sicurezza. 
Ma questa valvola rimase 
bloccata in apertura, e tanta 
acqua fuoriuscì dal circuito 
primario da formare una sor
ta di « piscina radioattiva », 
profonda due metri, sul pa
vimento del reattore. Il cir
cuito primario, rimasto con 
poca acqua, non era piti in 
grado di raffreddare efficien
temente il reattore, con il rì
schio conseguente di una « fu
sione del nocciolo » che avreb
be provocato la fuoriuscita 
dal pavimento del materiale 
nucleare, proprio come de
scritto in un film popolare 
negli Slati Uniti prima del
l'incidente, la € Sindrome ci
nese ». Il sistema di raffred
damento di emergenza fu at
tivato automaticamente per 
impedire questo disastro, ma 
alcune barre di combustibile 
fissile si surriscaldarono. 
Quando l'acqua di raffredda
mento arrivò a contatto con 
queste barre surriscaldate, 
l'idrogeno.(che viene disciolto 
nell'acqua del circuito prima
rio r*er combinarsi con l'ossi
geno che si forma nel corso 
della reazione nucleare), non 
più in soluzione nell'acqua 
surriscaldata, finì per racco
gliersi sotto la cupola del reat
tore. formando una grossa 
bolla di gas. Questa bolla 
bloccò il flusso di una parte 
dell'acqua di raffreddamento, 
con un concreto rischio di fu
sione del nocciolo. Inoltre nel
la bolla di gas era contenuto 
anche dell'ossigeno, in quan
tità sufficiente da innescare 
una esplosione, che avrebbe 
distrutto gli involucri di sicu

rezza del reattore, ' e dlsst-, 
minato la radioattività nella 
campagna circostante. La boi-" 
la di gas è stata gradualmen-' 
te ridotta grazie all'uso di. 
una speciale apparecchiatura-
trasportata dal laboratorio nu
cleare di Oak Ridge, ma l'im
pianto è divenuto talmente ra
dioattivo che nessuno potrà 
entrarci per anni, e forse per 
sempre, senza esporsi ad una 
dose di radiazioni mortale. 

E' evidente quindi che fl 
guasto di una sola pompa ha 
avuto la capacità di mettere 
in ginocchio un intero impero 
industriale, dimostrando una 
volta di più l'estrema vulne
rabilità che è intrinseca ad un 
sistema complesso come quello 
elettronucleare. E' già chiaro 
che l'incidente di Harrisburg 
avrà delle conseguenze a lun
go termine, per la gente che 
vive non solo negli Stati Uni
ti. ma nel mondo intero. Un 
milione di abitanti della zona 
circostante all'impianto san
no di essere stati esposti a 
bassi livelli di radiazioni. An
che sulla induzione di tumori, 
ci vorranno studi a lungo ter
mine prima di avere infor
mazioni certe su questo punto. 

Intanto nell'impianto dan
neggiato sono presenti quan
tità enormi di materiale ra
dioattivo. per ora contenute 
nella gabbia di cemento ar
mato del reattore. Fino a che 
l'impianto non sarà ripulito, 
e ciò può richiedere anni, ci 
sarà il pericolo che una parte 
di questo materiale radioat
tivo possa fuoriuscire, aumen
tando così i livelli di esposi
zione della popolazione. E co
sì per anni la gente del posto 
si assillerà pensando agli ef 
fetti sulla salute di quanto è 
successo, e sul rischio di ave
re figli malformati. Avendo
ne la possibilità si muoveran
no altrove, mentre è impro
babile che nuove industrie de
cidano di localizzare i loro 
impianti nelle vicinanze. 1 va
lori della proprietà fondiaria 
caleranno così come è succes
so nell'area del * canale del
l'amore ». dove vengono elimi
nati i rifiuti chimici della zo
na di New York. 

Anche questi costi econo
mici devono essere calcolati 
tra i danni dell'incidente di 
Harrisburg. L'incidente dimo
stra che il costo dell'energia 
elettrica prodotta con impian
ti nucleari non può essere 
calcolato solo sulla base del 
costo del combustibile e del 
capitale investito nella costru
zione dell'impianto, costi d'al
tronde che stanno salendo ra
pidamente. Il vero costo del
l'energia nucleare deve essere 
calcolato anche sulla base dei 
danni al tessuto economico e 
sociale provocati da incidenfi 
come quello di Harrisburg. 
anche se si è potuta evitare 
la estrema catastrofe della fu
sione del nocciolo. 

Barry Commoner 
Piero Dolara 

Nella foto in alto: il presi
dente Carter e la moglie in 
visita alla centrale nucleare 
di Harrisburg. 

« // mercato delle lettere » 
è i/ titolo di un'opera di 
prossima pubblicazione che 
Gian Carlo Ferretti ha de
dicato all'analisi dei rappor
ti tra industria culturale e 
lavoro critico dagli anni Cin
quanta ad oggi. Per gentile 
concessione dell'editore Ei
naudi, ne anticipiamo un 
brano relativo alle trasfor
mazioni in corso nel settore 
e alle loro conseguenze sul 
libro in quanto prodotto. 

Non priva di nessi con la 
crisi economica generale, è 
certamente la crisi struttu
rale dell'industria dell'in
formazione: anche se agi
scono qui ragioni molto 
specifiche e intrinseche, 
come è provato indiretta
mente. per esempio, dalla 
contemporanea e fitta pro
liferazione — davvero sen
za precedenti in Italia — 
di tutta una serie di ini
ziative nuove, che trasfor
mano profondamente l'in
tero settore. Basterà con
siderare come, elle gravi 
difficoltà dei quotidiani, 
si contrapponga il boom 
delle radio e televisioni pri
vate (oltre ad una mag
giore articolazione della 
Rai-Tv.) 

Ma questa contradditto
rietà trova manifestazioni 
ulteriori (e sia pure note
volmente diverse), se si 
guarda all'intero « univer
so » della comunicazione: 
dove viene portato avanti. 
tra l'altro, un importante 
processo iniziato da tem
po. Si sviluppa cioè una 
rete vasta e capillare di 
circuiti di lettura e dibat
tito e attività politico-cul
turale (che comprendono 
anche, spesso, la pubblica
zione di giornaletti e bol
lettini), attraverso tutte le 
sedi del decentramento isti
tuzionale (le amministra
zioni locali democratiche) 
e antiistituzionale (le or
ganizzazioni della cosiddet
ta « nuova sinistra » e le 
sue frange più indefinite 
ed estreme); e una impo
nente massa di iniziative 
editoriali e giornalistiche 
under, strettamente legate 
al fenomeno delle subcul
ture giovanili. 

Questa compresenza con
traddittoria di elementi di 
crisi ed elementi di svi
luppo (confermata, del re
sto, dalla nascita e dai 
contenuti di numerosissi
me riviste dedicate ai pro
blemi dell'informazione e 
della editoria e della comu
nicazione in generate) ri
guarda anche le tendenze 
e spinte ideali e politiche 
interne all'* universo » par-

I cambiamenti nel mercato editoriale 

Vita e morte del libro 
Il succedersi delle «novità» e il rapido «invecchiamento» di molte opere 
Industria culturale e lavoro critico in un'analisi di Gian Carlo Ferretti 

zialmente descritto. Ci so
no momenti di vitalità, di 
novità, di progresso (come 
la fine del monopolio de
mocristiano alla Rai-Tv, o 
l'articolazione di canali al
ternativi, o l'emergenza di 
forze sociali e Intellettuali 
attivamente critiche in va
rie sedi, o la straordinaria 
crescita della cultura di 
base), ma anche momenti 
di disgregazione, di invo
luzione, di riflusso (come 
le difficoltà della riforma 
radiotelevisiva, o la «vira
ta » del « Corriere della Se
ra », o la crisi del fronte 
editoriale democratico, o 
una pericolosa tendenza al
la polverizzazione politico-
culturale). 

Concentrazione 
più aggressiva 
In generale si manifesta 

poi, da parte del movimen
to operaio organizzato e 
del Partito comunista (che 
sono stati i protagonisti 
consapevoli e costruttivi 
del processo), la carenza o 
l'ambiguità di un «proget
to » unificante di tutte le 
spinte e tendenze più at
tive, di un progetto di tra
sformazione dell'« univer
so» esistente: e ciò finisce 
per favorire 1 piani di ri
strutturazione capitalistica 
di una concentrazione più 
aggressiva e sistematica 
(che contribuisce del re
sto a promuovere e ad acu
tizzare quegli stessi ele
menti di crisi). Un esem
pio in tal senso è fornito 
dalle manovre o iniziative 
speculative e moderate, sia 
nei confronti delle case 
editrici e delle testate gior
nalistiche in difficoltà, sia 
sul proliferante terreno 
delle radiotelevisioni pri
vate (che sono una mani
festazione emblematica di 
quella compresenza, di mo
menti di crescita e di di
sgregazione: preponderanti, 

comunque, questi ultimi). 
E un altro esempio (per 
certi versi speculare) è for
nito invece dalla costitu
zione di uno schieramento 
molto variegato ed etero
geneo, caratterizzato da al
leanze consapevoli o da 
convergenze oggettive, di 
sostanziale ostilità nei con
fronti della partecipazione 
del PCI al governo della 
società. Schieramento che 
passa, per cosi dire, attra
verso tutti i fenomeni (edi
toriali, giornalistici, radio
televisivi) qui accennati: 
dalle forze della concentra
zione e dei suoi collega
menti (politici e/o cultura
li) moderati, a un certo ar
co radicalsocialista o socia
lista tout court, a non po
che iniziative dell'extrasi-
nistra, all'intellettualità del 
« dissenso », ecc. 

Molte sono indubbiamen
te le implicazioni di questo 
rapporto (o non-rapporto o 
scontro) disgregazione-con
centrazione - progetto, che 
qui peraltro si accenna sol
tanto, e che più oltre (an
che nella seconda parte) 
si riconsidererà parzial
mente, in funzione dei pro
blemi centrali del presente 
lavoro. Ma qualche osser
vazione, almeno, sarà ne
cessaria fin d'ora, a pro
posito del rapporto tra cri
terio del profitto e crite
rio della formazione e or
ganizzazione del consenso, 
nei disegni delle forze eco
nomiche e politiche che 
portano avanti il processo 

. di concentrazione all'inter
no del settore. Un rappor
to, questo, che sembra mol
to più ambiguo che nel pas
sato. Ce ancora, abbastan
za forte, una tendenziale 
interazione tra i due cri
teri. ma complicata da una 
componente nuova, che fra 
l'altro si vale del generale 
rimescolamento delle forze 
in campo e agisce all'inter
no di quello schieramento 
contrario al PCI come for
za di governo (trovandovi 
poi convergenze più o me

no oggettive): il criterio 
cioè della formazione e or
ganizzazione, o strumenta
lizzazione. del dissenso. 

Si può dire perciò, a que
sto punto, che il processo 
di concentrazione sa inse
rirsi assai bene nella com
plessa crisi — economica* e 
ideale e politica — dell'edi
toria e dell'informazione 
(assorbendo aziende e te
state in difficoltà, operan
do vantaggiosamente all'in
ferno della disgregazione ra
diotelevisiva, convergendo 
con forze politiche di una 
sinistra divisa). 

Logica 
consumistica 

E si può dire anzi che 
soltanto negli ultimi an
ni il processo investe este
samente quell'intero « uni
verso». con una accen
tuata tendenza all'integra
zione dei suoi vari set
tori (librario, giornalistico, 
tipografico, cartario, radio
televisivo. e talora cinema
tografico). con una progres
siva trasformazione struttu
rale e organizzativa e ge
stionale delle varie sedi pro
duttive concentrate, con il 
perfezionamento della sca
la produttiva consumistica 
e un rinnovato interesse per 
la scolastica, con l'incremen
to delle vendite dirette (o 
comunque controllate) e un' 
offensiva senza precedenti 
nei confronti dell'editoria 
«concorrente» all'interno del
le librerie e sul mercato 
in generale, con una ten
denza sempre più forte a 
unificare le stesse linee po
litiche delle varie aziende 
e testate (valendosi anche 
di nuove tecnologie); con 
l'impostazione, insomma, di 
una strategia generale arti
colata e realizzata a tutti 1 
suoi livelli specifici. 

• • • 

Ma quale posto ha 11 pro
dotto-libro, e in particolare 
quello di cultura (conside

rato nella accezione assai 
vasta dell'industria cultura
le) nella strategia della con
centrazione? Sembra di po
ter cogliere una costante 
oscillazione tra impegno e 
disimpegno in tal senso, /an
che relativamente all'interes
se per i grandi mezzi di co
municazione di massa gior
nalistici e radiotelevisivi, o 
per iniziative destinate ai 
mercati esteri (stampa di 
cataloghi, coedizioni, ecc.). 
o per altre attività extraedi
toriali (la Mondadori Viag
gi., per esempio): per setto
ri cioè caratterizzati (a dif
ferenza dei tempi medio
lunghi e delle, mediazioni 
sottili e della complessa or
ganizzazione produttivo-di-
stributiva che di norma ri
chiede il libro di cultura) 
da più immediati risultati 
politici ed economici (basta 
pensare, e questo secondo 
proposito, alla pubblicità: 
vero e proprio terreno di 
scontro, oggi). Con tutte le 
relative conseguenze, natu
ralmente. al livello del desti
natario. E* un'oscillazione. 
va precisato, che non ti 
esprime tanto o soltanto nel 
numero dei titoli e delle ti
rature. quanto piuttosto (co
me si è accennato già, da 
un altro punto di vista) nel
la analoga tendenza a un 
più marcato consumismo e 
a un più immediato pro
fitto. 

Questo relativo disimpe
gno. del resto, sembra con
vergere con altri fenomeni 
concomitanti (riproponendo 
anche un aspetto ulteriore 
di quel complesso e contrad
ditorio rapporto tra la con
centrazione e !a crisi nel 
suo significato più vasto e 
pregnante). Si avverte cioè. 
contemporaneamente, una 
cena prevalenza di scelte 
giovanili a vantaggio di al
tre forme di comunicazione, 
come l'informazione under o 
l'informazione tout court, I 

fumetti, le radio private, il 
cinema, il teatro, la vita 
associativa di base, ecc.; ver
so forme di comunicazione, 
si direbbe, più consonanti 
con quelle istanze di a crea
tività » e aggregazione col
lettiva che fermentano con
fusamente (ancora una vol
ta) all'interno stesso della 
disgregazione, più consonan
ti appunto di quanto lo sia 
la lettura tradizionale e in
dividuale del libro. In ge
nerale. poi. il prodotto-libro 
dà quasi l'impressione di tro
varsi in condizioni di infe
riorità all'interno di un «uni
verso» cosi tumultuante • 
rumoroso e fitto di testate 
e di antenne. Quella suppo
sta convergenza tra nuova 
fase consumistica e nuova 
utenza giovanile trova for
se qualche parziale confer
ma in una (comune negli 
esiti, seppur diversa nei re
lativi processi) tendenza ad 
abbreviare progressivamen
te la vita e l'uso del libro: 
da un lato il vizio, indotto 
dal mercato, della « novità » 
settimanale o mensile che 
esclude la lettura su tempi 
medi e lunghi; dall'altro il 
costume, tipico di tanta edi
toria della cosiddetta « nuo
va sinistra », del libro-gior
nale o libro-documento o li
bro-intervento rapidamente 
deperibile. Il che significa 
anche una assai più ra
pida « fortuna » (e obsole
scenza) del libro-novità ri
spetto al forte calo del li
bro-catalogo. 

Crescita 
contraddittoria 
Da questa ipotesi generale 

ne deriva cosi un'altra, se
condo cui a una lettura del 
libro di cultura sempre cir
coscritta e insufficiente (e a 
una incidenza ancor mino
re del nuovo destinatario 
collettivo maturato a par
tire dalla fine degli anni 
sessanta: anche in relazio
ne alla grave crisi della 
scuola italiana), corrispon
de un allargamento dell'uten
za dell'insieme della comu
nicazione. all'interno della 
quale si ritrovano tutte le 
contraddizioni tra crescita 
e disgregazione più sopra in
dicate. anche relativamente 
a un diverso uso e ruolo del 
libro stesso. 
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Necessaria un'indagine nazionale per combattere Untale del secolo 

Perché a Sesto S. Giovanni 
il cancro uccide di più? 

La battaglia per la difesa della 
salute - Il generale degrado . 
dell'ambiente e l'enorme quantità 
di sostanze artificiali portano 
i tumori a essere la principale 
causa di mortalità nel mondo 

Le più recenti ricerche 
svolte dalla Organizzazione 
mondiale della sanità confer
mano come le forme cance
rose siano in crescente au
mento in tutto il mondo: i 
tumori polmonari, la leuce
mia. i tumori del pancreas 
e dell'intestino sono tra i 
più frequenti e su cento ma
lati almeno sessanta sono de
stinali a soccombere. I mo
tivi che stanno portando la 
malattia tumorale ad essere 
la principale causa di mor
talità a livello mondiale sono 
molteplici e per la massima 
parte individuabili in un ge
nerale degrado dell'ambien
te, costretto negli ultimi cin-
quant'anni ad ospitare una 

• quantità enorme e incontrol
lata (almeno quattromila mio 
vi € prodotti » ogni anno) di 
sostanze artificiali generate 
dall'espansione tecnologica e 
industriale, molecole non pre 
viste dai sistemi biologici e 
in gran parte lesive per i 
delicati meccanismi di ripro
duzione cellulare. 

• Sulla necessità di giungere 
a possedere delle efficaci ar
mi preventive e di controllo 
sul e male del secolo » si so
no spesi i classici fiumi di 

- inchiostro in migliaia di re
lazioni e centinaia di ore ai 
microfoni dei convegni medi
ci e scientifici. Tuttavia in 
Italia una ricerca epidemio
logica sul cancro in scala 
nazionale non è mai stata 
avviata, né è possibile pre
vederla entro tempi • brevi 
per l'insufficienza degli stru
menti e la mancanza di pia

ni di massima concertati da
gli organismi amministrativi 
sanitari competenti. Eppure 
un cittadino su cinque — tra 
i malati, intendiamo — nel 
nostro paese è colpito dal 
cancro e nella sola super-
industrializzata Lombardia 
sono previsti nell'anno in cor
so seiiantamila ricoveri pei 
neoplasie, dei quali ventisei 
mila in Milano e provincia. 
" Allarme e ingiustificata 

sorpresa ha destato in que 
stt giorni un dato emerso da 
una sommaria indagine effet 
tuata dal comitato sanita'io 
di zona di Sesto San Giovan
ni. alle porte del capoluogo 
Risulta che su cento decessi 
trenta sono imputabili a con 
ero. contro una media nazin 
naie di venti morti 'per neo 
plasia su cento decessi che 
sale al 22 25 per cento nel
le zone più industrializzate 
Cifre che non stupiscono ec
cessivamente se si considera 
il generale andamento della 
morbilità e scarsamente pro
banti sul reale stato dell'in
cidenza della malattia, poiché 
nell'ultimo trentennio la « ro 
sa » delle affezioni a più alto 
esito letale si è andata re
stringendo alle due grandi 
x famiglie » dei tumori e del
le malattie dell'apparato car
diocircolatorio. Patologie che 
negli anni cinquanta porta
vano alla morte nella stra 
grande maggioranza dei ca
si, infatti sono oggi curabi
li. grazie soprattutto al per
fezionamento delle terapie 
antibiotiche, della chirurgia 
e alle conquiste della biochi

mica. Il dato di Sesto San 
Giovanni, dunque, rappre
senta un segnale di allarme, 
un invito ad approntare me
todiche di indagine più esau
rienti sia sull'ambiente che 
sulla popolazione, che vadano 
ad accertare le cause della 
malattia più che quelle di 
morte e la reale incidenza 
della crescita tumorale nel
le zone più esposte a rischio. 

Ciò che adesso occorre per 
interpretare correttamente 
quel trenta per cento di Se
sto San Giovanni è conosce
re l'esatta misura dell'insor
genza tumorale tra la popo
lazione residente, quali i « ti
pi » di neoplasia più ricor
renti e a cosa possono essere 
attribuiti in relazione all'am
biente e alle sue modificazio
ni A Sesto la battaglia per 
la difesa della salute e per 
la limitazione delle aggres
sioni inquinanti non è certa
mente sconosciuta. Le forze 
politiche e sociali hanno ot
tenuto una sempre maggiore 
attenzione sul problema am
bientale da parte della pro
prietà industriale. E' proba
bile che gran parte dei de
cessi per cancro attuali sia
no da far risalire a decenni 
addietro, attribuibili a cause 
ormai eliminate che hanno 
dato effetto dopo un lungo 
periodo di latenza patologi
ca. E' indispensabile appro
fondire l'argomento e. ovvia
mente. not\ solo a Sesto ma 
in tutto il paese, dando pre
cedenza a nuelle zone consi
derabili ad « alto rischio » e 
con un controllo sistematico 

L'idea del farmaco anti
tumorale risolutivo è stata 
ormai abbandonata. Neancho 
i clinici più caparbi vi dedi
cano attenzione. Il rimedio 
più idoneo è la prevenzione, 
la più precoce possibile. Il 
punto di partenza è la « co 
noscenza » di tutti gli aspet
ti del problema che solo una 
corretta e costante ricerca 
epidemiologica può dare. E' 
cosa possibile e realizzabile? 
Per gli studiosi difficoltà 
tecniche insormontabili non 
esistono: è solo un proble 
ma organizzativo 11 metodo, 
già sperimentato localmente. 
è anzi relativamente sempli 
ce: si tratta di comporre un 
« registro tumori » nel quale 
raccogliere informazioni nulle 
affezioni neoplastiche che 
vengono diagnosticate nella 
pooolazione residente. 

Solo su questa base è pos
sibile ricavare delle statisti
che epidemiologiche utili, sul
la popolazione generale e gli 
opportuni « sottogruppi ». va
lutarle ed avviare conse 
guentemeule gli interventi di 
prevenzione e di assistenza. 
Non occorrerebbe neppure 
inventare strumenti nuovi, 
poiché sarebbero sufficienti 
quelli previsti dal piano di 
riforma sanitaria. Si tratte
rebbe solo di aggiungere un 
piccolo capitolo di coordina 
mento in più, sempre — be
ninteso — che tutti gli in
terventi contemplati dal nuo
vo servizio sanitario nazio
nale trovino completa appli
cazione. ' • 

Angelo Meconi 

Per sottrarsi a ogni azione di risanamento 

L'Ente cellulosa dà vita 
a due carrozzoni privati 

Le principali attività per la forestazione e la carta sareb
bero trasferite a società affiliate - Macchinari inutilizzati 

Con due lettere indirizzate ai vescovi e al clero 

Il Papa riafferma la validità 
del celibato per i sacerdoti 

Trentaduemila richieste di «dispensa » in quindici anni 
Un problema di cui si continuerà a discutere ampiamente 

CITTA* DEL VATICANO — 
Con due e Lettere » indirizza
te, rispettivamente, ai vesco
vi e ai sacerdoti e rese pub
bliche ieri alla stampa. Gio
vanni Paolo II ha voluto riaf
fermare. sulla scia della tra
dizione della Chiesa cattoli
ca latina, la piena validità 
del celibato sacerdotale. 

Nell'esporre le ragioni che 
inducono la Chiesa a « perse
verare. nonostante tutte le 
difficoltà, nella difesa del ce 
libato », Papa Wojtyla lo ha 
fatto in modo problematico 
ammettendo che esso è * un 
tesoro che si porta in va
si d'argilla > e precisando che 
la decisione di riaffermarne 
il valore non vuol dire * de
prezzare l'amore, che con
duce l'uomo e la donna al 
matrimonio e alla coniugale 
unità del corpo per formare 
una carne sola ». Afferma 
che e attraverso il suo celi

bato. il sacerdote diventa l'uo
mo per gli altri ^ nel senso 
che. svincolato dagli oneri e 
dai doveri familiari, esso può 
dedicarsi interamente alla sua 
missione al servizio della 
Chiesa e del prossimo. In
somma. il celibato non è un 
dogma (non viene, infatti, 
praticato dalla Chiesa orto
dossa se non come scelta e 
non da quella protestante o 
anglicana), ma cuna legge 
della Chiesa » (e quindi mo
dificabile). In quanto viene 
ribadita, essa diventa per il 
sacerdote « segno di libertà 
per il suo servizio ». 

Giovanni Paolo II non sì 
nasconde quanto sia difficile 
oggi per i sacerdoti tenere 
fede al celibato ed è per que 
sto che consiglia i vescovi di 
comportarsi con loro in modo 
« fraterno » e con spirito e col 
legiale * aggiungendo: « Non 
vi lascio orfani... non vi chia-

i 

i 

Termina oggi a Genova 
il convegno «Donne e lavoro» 

I T T K t r t l f A ai M A n n l i i f ^ A r\rr. r i o t i n o n a r r a f o r a l i n o c i n t a i : GENOVA — Si conclude og 
'• gi a Genova il convegno sul 
! tema « Donne e lavoro » or-
j ganizzato dalla Federazione 
.dei metalmeccanici. Lo scopo 
del convegno, illustrato ieri 
dalla relazione della compa
gna Sandra Mecozzi, la quale 
parlava a nome del coordini-
mento nazionale, è duplice: 

da una parte fare una sintesi 
delle esperienze condotte dai 
vari coordinamenti e dall'al
tra misurarsi su questa espe
rienza eco le strutture del sin
dacato. I lavori, nel pomerig
gio di ieri, sono proseguiti in 
due commissioni: una su 
« Orazio e servizi sociali » e 
un'altra su parità e contratto. 

Nel '77 ridotte le spese 
sanitarie degli italiani 

ftOMA — L'« Informatore me
dico sociale » riferisce che — 
secondo dati raccolti da al
cuni ricercatori dell'» Ispe » 
— la tendenza alla espansio 
ne della spesa sanitaria in 
Italia è cessala. 
' Da una punta massima, toc
cata nel 1975 con l'incremen
to del 21 per cento, si è scesi 
nel 1977 al 13.6 per cento. Pa
rallelamente la dinamica del
la spesa ha fatto registrare 
tassi di sviluppo più contenu
to rispetto a quelli della ere 
scita del prodotto interno 
lordo; infatti, l'incidenza del
la spesa sanitaria sul prodot

to nazionale lordo è stata, nel 
1977. del 6.7 per cento mentre 
l'anno precedente toccava il 
7 per cento. Se questa ten
denza è ancora attiva, per il 
1978 in avanti, conferma gros
so modo l'ipotesi fatta in se
de di disegno di legge di ri
forma sanitaria che il costo 
dell'assistenza sanitaria non 
dovesse superare il tetto del 
6.5 per cento del prodotto na
zionale lordo. 

Dallo studio deU'Ispe si ri
cava. inoltre, che l'assistenti 
sanitaria erogata dagli enti 
è di poco superiore al 50 per 
cento della spesa sanitaria 
globale. 

E" convocata por giove
dì 12 aprile proteo la Di
reziono del PCI allo ore 
MO lo riunione dei reepon-
sabili regionali della pro
paganda. dei responsabili 
provinciali degli Amici d« 
I UNITA*, degli ispettori 
del giornale del centro-sud 
per discuterò il piano di 
utilizzazione della stampa 
comunista In vista della 
prossima campagna eletto
rale. 

A tutte le 
federazioni 
Tutte le federazioni del 

PCI sono pregate di tra
smettere alla sezione cen
trale di organizzazione. 
tramite I comitati regio
nali. i dati del tesseramen
to *71 «ntro la giornata di 
GIOVEDÌ' 12 APRILE. 

mero servi, per voi sono ve 
scovo, con voi sono sacerdo
te». 

Ma yarrà questa disponibi
lità del Papa verso i sacer
doti ad attenuare i loro pro
blemi. le loro angosce che 
negli ultimi decenni, soprat
tutto, sono stati alla base di 
una crisi crescente delle vo
cazioni e del progressivo di
minuire di nuove iscrizioni 
nei seminari? Per quest'ulti
mo problema il Papa ha sol
lecitato una riorsiani/za/ione 
di programmi e di metodi di
dattici. 

Le statistiche, intanto, dico
no che dal 1914 al 1002. ossia 
alla vigilia del Concilio Vati
cano II, soltanto 810 preti 
avevano chiesto alla S. Sede 
di essere ridotti allo stato 
laico e poche erano state le 
defezioni spontanee, anche 
perchè un sacerdote scomu
nicato e comunque colpito da 
sanzione ecclesiastica sarebbe 
stato condannato all'emargi
nazione in base al Concordato 
che vietava ad esso ogni ac
cesso al pubblico impiego. 
Basti ricordare per tutti il 
caso Buonaiuti. Però, già nel 
1965. ossìa in coincidenza con 
la conclusione del Concilio 
che introduceva nella Chiesa 
nuovi orientamenti teologici 
ed ecclesiologici ispirati ad 
alcune aperture verso il mon
do estemo e le altre confes
sioni religiose, i preti che 
chiedevano la dispensa dal 
loro mViistero erano divenuti 
1.300.. Nell'onda della conte 
stazione del 1968 che ime 
sii anche la Chiesa, i sacer
doti che si rivolsero alla S. 
Sede per la dispensa («la ara-
zia » secondo il diritto cano
nico ») erano divenuti 2.296 e 
nel 1969 3.039. nel 1972 furo 
no 3.635 Basti dire che dal 
1914 al 1976 le domande so 
no state dì riduzione allo sta 
to laicale (ma l'incremento 
si è avuto in modo nrngr"s-
sivo neeli ultimi nuindncì an
ni) 33 041 e 32 231 solo dal 
1964 con una media di 2 480 
all'anno. Di queste ricrr'este 
ne sono state accolte 31.198. 
Il fenomeno ha colnito an
che la Compagnia di Gesù 
che da 31 nno membri è pas
sata a 27.000. anche se oggi 
si dice che la crisi sta lenta
mente rientrando. 

L'intervento del Papa non è 
destinato, perciò a chiudere 
il problema tanto più che 
persino un cardinale come Ta 
rancon. arcivescovo di Ma
drid. aveva scritto proprio 
bifuni eiornj fa. in occasione 
della e Giornata del semina
rio ». che prima o poi biso
gnerà prendere in considera
zione la oossibilità di ordina
re sacerdoti degli uomini spo
sati. 

Alceste Santini 

Escluse le sentenze per necessità del proprietario 

Così sono state dilazionate 
le esecuzioni degli sfratti 

Il rilascio non prima del 1. gennaio '80 - Multe pesanti 
per i locatori che adducono motivazioni inattendibili 

ROMA — Come vengono pro
rogati gli sfratti dopo la con
versione (con le numerose 
modiiiche apportate dal Par
lamento) del decreto legge 
governativo? Le modalità so
no state pubblicate in una 
edizione straordinaria della 
Gazzetta ufficiale (n. 91). 

La esecuzione degli sfratti 
per immobili adibiti ad uso 
di abitazione, che erano di
venuti esecutivi dal 1. luglio 
'75 al 29 luglio "78 (data di 
approvazione della legge di 
equo canone) non potrà av
venire prima del 1. gennaio 
'HO. L'esecuzione dovrà essere 
fissata dal pretore in questi 
termini: per ì provvedimenti 
divenuti esecutivi dal 1. luglio 
'75 al 30 giugno '76 entro 
il 30 giugno 'fi: per i prov
vedimenti divenuti esecutivi 
dal 1. luglio '76 al 30 giugno 
'77 entro il 31 dicembre '80; 
per i provvedimenti divenuti 
esecutivi dal 1. luglio '77 al 
29 giugno '78 entro il 31 mar
zo '81. Inoltre, pei gli sfratti 
sentenziati dopo l'entrata in 
vigore della nuova disciplina 
delle locazioni (29 luglio *78). 
ma con procedure iniziate pri
ma. l'esecuzione sarà sposta
ta di quindici mesi dalla data 
di esecutività del provvedi
mento. 

La proroga si riTerisce agli 
sfratti per finita locazione. 
Nei comuni che abbiano una 
popoIazrone superiore al mez
zo milione di abitanti e nei 
centri con essi confinanti, in-

| vece, l'esecuzione degli sfratti 
per morosità è rinviata di 
60 giorni quando l'iiauilino 
possegga un reddito netto fa

miliare (denunciato nel '77) 
inferiore agii otto milioni an
nui. In caso di morosità sa
nata entro 60 giorni ' (fine 
maggio) lo sfratto non può 
essere fissato prima del 1. 
aprile '81 e non oltre il 31 
dicembre dello stesso anno. 

La proroga non si applica 
quando il proprietario dell'im
mobile dichiara « sotto la pro
pria responsabilità ed indi
candone ì motivi di avere 
l'urgente necessità di adibire 
l'immobile ad uso abitativo 
proprio, del coniuge, dei ge
nitori o dei figli ». 

Il preprietario rientrato in 
possesso dell'alloggio, se en
tro tre mesi dall'avvenuta 
consegna non lo adibisce ad 
abitazione propria o dei pa
renti aventi diritto, per cui 
fu deciso • lo sfratto, oppure 
entro due anni ne modifichi 
la destinazione, su richiesta 
del vecchio inquilino è tenuto 
al ripristino del contratto e 
al rimborso delle spese di 
trasloco e degli altri oneri 
sopportati, oppure al risarci
mento del danno fino a un 
massimo di 48 mensilità del
l'affitto pagato. 

Il giudice, oltre a disporre 
il ripristino del contratto e 
il rimborso delle spese o il 
risarcimento del danno, con
danna il locatore al paga
mento di una multa che va 
dai cinaue ai trenta milioni 
a favoitr del Comune in cui 
si trova l'immobile. 

Per gli affittuari sfrattati 
per morosità o per urgente 
e improrogabile necessità, la 
commissione per l'assvsnazio-
ne degli alloggi di edilizia 

residenziale pubblica, secondo 
la nuova legge, dovrà modifi
care d'ufficio le graduatorie 
per l'assegnazione delle case, i 
Per averne diritto, gli inqui
lini sfrattati, entro trenta 
giorni dalla notifica giudizia-
ria. devono presentare al Co
mune la domanda d; asse
gnazione degli alloggi 

Per far fronte alle neces
sità degli inquilini più biso
gnosi sfrattati per morosità 
nei comuni con popolazione 
superiore ai quattrocentomila 
ab.tanti. il ministero dell'In
terno. sentito il parere del 
sindaco, potrà erogare attra
verso le prefetture una som
ma non superiora a mezzo 
milione di lire a favore deìle 
famiglie che ne facciano ri
chiesta per sanare la moro
sità. Per poterne beneficiare. 
gli inquilini non dovranno ave
re un reddito netto superiore 
alla somma complessiva di 
due pensioni minime INPS. 
La richiesta dovrà essere pre
sentata in prefettura entro 
trenta giorni (non oltre la 
fine di questo mese). 

Un'altra innovazione è stata 
inclusa nella legge: gli isti 
tuti previdenziali e gli enti 
assicurativi, che sono tenuti 
per legge ad effettuare inve
stimenti immobiliari, ogni me
se dovranno rendere pubblico. 
mediante affissione al Comu
ne. l'elenco degli alloggi sfitti 
e di quelli che si renderanno 
liberi. In caso di mancata 
pubblicazione dell'elenco, eli 
appartamenti non potranno 
essere affittati. 

Claudio Nofarì 

Esperienze e idee per il recupero 
delle terre incolte e « marginali » 

FOLIGNO — Si è tenuto a 
Foligno, qualche giorno fa 
un Convegno sui problemi 
della valorizzazione delle ter
re marginali, organizzato dal 
CNR (Consiglio nazionale 
delle ricerche) nell'ambito del 
progetto finalizzato « Promo
zione della qualità dell'am
biente » Molti i contributi di 
carattere tecnico soprattutto 
per definire I criteri e le 
condizioni che possono ren
dere possibile un nuovo svi
luppo (soprattutto zootecni
co) delle zone svantaggiate di 
collina e montagna. Occor
re cioè ricostruire, nelle zone 
interne dove esisterebbero le 
« terre marginali ». le condi
zioni socio-economiche che 
permettano una loro nuova 
utilizzazione all'interno di 
grandi scelte legislative e pro
gramma torte, 

Sono state quindi richiama
te, nel convegno, l'esigenza 
di applicare la legge per le 
zone incolte o malcoltlvate 
approvata recentemente, quel
la di ottenere una migliore 

mobilità fondiaria attraver- . 
so l'approvazione della legge 
per il superamento della mez-
zadria e colonia, quella di 
una migliore applicazione del
la legge sull'affitto: è stata 
infine richiamata l'urgenza 
della realizzazione di un pia
no agrario alimentare. 

Il convegno ha contestato 
la tesi, che in passato si è 
tentato di affermare, secon 
do cui ci sono terreni desti
nati a rimanere improduttivi 
ed Inutilizzati per una sorta 
di « tributo » che la società 
sarebbe costretta a pagare 
ad un moderno svilupoo eco
nomico. E non è comunque per 
ragioni tecniche che sono 
considerate « marginali » que
ste terre. 

E* tecnicamente possibile, 
invece, una loro buona uti
lizzazione agraria. Lo hanno 
confermato anche le espe
rienze che sono state compiu
te in altre parti d'Europa. 
Per la Francia ha comunica
lo queste esperienze il profes

sor Jacquard di Montpellier 
e per la Svizzera il professor 
Charles di Nyon. 

C'è dunque — e il convegno 
lo ha sottolineato — un no
do politico da sciogliere 
Solo all'interno di una effet
tiva programmazione dello 
sviluppo economico e della 
agricoltura si può ostacolare 
ed invertire la tendenza alla 
m&rginalizzazione di nuove 
terre. 

n convegno ha avuto il me
rito di far conoscere l'impe
gno di un gruppo consisten
te di ricercatori (presenti e 
non presenti ai lavori) e le 
loro concrete proposte per in
vertire queste tendenze. 

Tra le altre quelle relative 
a nuove pratiche di alleva
mento (bovino e ovino) e al 
miglioramento dei pascoli, 
ma anche ipotesi originali 
come l'allevamento della sel
vaggina. delle piante offici
nali (aromi e medicamenti 
per le quali il nostro paese 
è deficitario per 150 miliardi 
l'anno). 

ROMA — Nel magai/ino di 
un etuficio suuu via baia ria. 
ahe porte della capitale, da 
uue anni sta arrugginenuo u-
na complessa apparecchiatu
ra costala circa 1 miliardo. 
Si chiama « defibrator », vie
ne dalla Svezia e dovrebbe 
servire a produrre, con tec
niche avanzate, pasta per 
carta. Una buona ragione per
che l'Ente nazionale celluio
sa — pi*e|)osto allo sviluppo 
dell'industria cartaria — si 
premurasse di acquistarla. 
Sv nonché si è scoperto — a 
quanto pare — che questo 
«delibrator» è in grado di 
lavorare soltanto il legno di 
certe varietà di pini e abeti 
che in Italia non esistono. 
Risultato: la macchina se ne 
sta ancora li inutilizzala all
eile se a qualcuno. ades*o. è 
venuta l'idea di provare a 
farla funzionare adoperando 
paglia: sissignore, proprio la 
paglia. 

E' l'ultima che si raccon
ta di un ente sul quale pen
de ora anche la richiesta di 
un'indagine della Procura: in 
un esposto la CGIL accusa 
il presidente — il de on. De 
Poii — di omissione in atti 
d'ufficio e si ipotizzano altri 
reati che riguardano la ge
stione complessiva di questo 
carrozzone. 

Ma De Poli non si scorag
gia e proprio per stamane 
ha convocato il consiglio di 
amministrazione dal quale. 
alcuni mesi fa, sono usciti 
sbattendo la porta i rappre
sentanti dei sindacati. Pro
porrà il passaggio di tutte 
le residue competenze del
l'ente — fatta eccezione, in 
pratica, per la raccolta dei 
fondi — a due società private. 
SAF e SIVA: le quali, a lo
ro volta, dovrebbero costitui
re una terza società per prov
vedere ad alcuni servizi col
laterali (in sostanza le rivi
ste dell'Ente cellulosa). Con 
questo marchingegno SAF 
e SIVA potrebbero adoperare 
a loro discrezione i fondi che 
l'Ente rastrella facendo pa
gare imposte varianti tra il 
2 e il 3 per cento su ogni 
importazione di carta e cel
lulosa. 

Mezza rivoluzione anche 
per i dipendenti: di 530 po
co meno di cento rimarreb
bero alle dirette dipendenze 
dell'ente: gli altri, entro 15 
giorni dalla delibera, dovran
no optare per le società af
filiate. vere e proprie SpA 
delle quali il carrozzone pos 
siede il 99 per cento del pac
chetto azionario. 

Informati de! progetto i 
rappresentanti della CGIL si 
sono rifiutati di proseguire 
il confronto su questa base. 
La denuncia è precisa: l'En
te cellulosa approfitta del Tat
to che la commissione Cas-
sese ne ha consentito la so
pravvivenza (con il parere 
contrario del PCI. ndr) e pri
ma che qualcuno possa ri
pensarci para eventuali colpi 
trasferendo alle due società 
private, sottratte a ogni for

ma di controllo e di pio x 
gì animazione, uitte le attivi
tà inerenti allo sviluppo del
la loiestazione e deila pro
duzione di carta. 

E' ia politica di svuotamen
to delle leggi di riforma per
seguita con tenacia dalla DC. 
Le competenze in materia a-
gricola e forestale spettereb
bero alle Regioni; e invece 
si lascia l'Ente cellulosa pa
drone di continuare a opera
re come gli pare in questo 
settore. Il piano di settore 
per la carta prevede una fun 
zione-guida del capitale pub 
blico: e invece, quasi nello 
stesso giorno, si regalano al 
monopolio privato le due uni
che cartiere a partecipazione 
statale: si consente che lo 
stesso Ente cellulosa diventi 
un guscio vuoto smembran
dosi in due società private. 
costruite ad arte. 

Il conto torna: le leggi di 
riforma in agricoltura, il pas
saggio delle competenze al
le Regioni, il piano di setto
re per la carta (aggiunge
remmo: il varo della rifor
ma dell'editoria) consentireb
bero di tagliare certi cordo
ni ombelicali, di porre fine 
a una politica basata sull'as
sistenza. i maneggi. Ma è 
questo che la DC non vuole. 

Poi c'è il problema del per
sonale. Sino ad ora — ecco 
l'orinine dell'fsoosto del sin
dacato — l'Ente si è rifiu
tato di immetterlo in ruolo 
e di applicare il contratto 

del parastato. De Poh pro
mette di farlo adesso con le 
poche decine di dipendenti 
che rimarranno sotto il suo 
diretto ccinrollu. E per quel
li che andranno alla SIVA 
o alla SAF? « E" chiaro — 
si dice alla CGIL — il tenta
tivo di creare disparità, con
trasti. divisioni tra lavorato
ri che oa anni attendono e 
reclamano il rispetto delle 
leggi ». 

Dulcis in fundo. l'Ente na
viga su un maiv di carta 
bollata. Da parte della CEE. 
di diversi pretori e tribunali 
amministrativi è • messa in 
dubbio la sua prerogativa di 
prelevare una sorta di dazio 
su tutte le importa/ioni di 
carta e cellulosa. Fino al T>8 
l'Ente adoperava carta cen 
il bollo del monopolio: poi 
qualcuno se ne accorse e si 
decise di porre fine alla tro
vata con la quale ci si face 
va scudo. Fior di avvocati 
sono riusciti sino ad ora a 
evitare il peggio. Ma capita 
spesso a qualche ispettore 
dell'Ente, inviato in una car
tiera a controllare eventuali 
infrazioni di essere messo al
la porta con le spicce. s\?nza 
possibilità di rivalsa. 

Intanto continuiamo a fare 
la carta per i nostri gior
nali con cellulosa comprata 
Oliasi tutta all'estero: e la 
foresta/ione è una sorta di 
araba fenice. 

Antonio Zollo 

Domani a Roma assemblea 
nazionale della Cispel 

ROMA — Domani avrà luo- | 
go a Roma nell'Auditorium 
di Via Palermo l'assemblea 
nazionale della Confedera
zione italiana dei servizi pub
blici degli enti locali (CI
SPEL). presenti per il gover
no il ministro del Tesoro Pan-
dolfi, per le organizzazioni 
sindacali Luciano Lama, per 
i partiti politici i responsa
bili degli enti locali (il com
pagno Cossutta rappresenterà 
il PCI). 

Presidenti, direttori e am
ministratori delle circa '400' 

aziende pubbliche italiane 
che gestiscono servizi essen
ziali per la collettività come 
l'acqua, i trasporti, il gas, 
l'igiene urbana, l'elettricità, 
il latte, le farmacie, si riuni
ranno per discutere, sulla bu
se di una relazione del presi
dente della CISPEL on. Ar
mando Sarti, i problemi e le 
prospettive di tali servizi. 
nonché la riorganizzazione e 
il riequilibrio economico e fi
nanziario delle imprese che 
li gestiscono.' -

Delfino abbandona DN e parla 
di « contrasti ormai insanabili » 
ROMA — In vista delle ele
zioni. tra i dirigenti di De
mocrazia nazionale è esplo
sa la rissa. Le avvisaglie si 
erano avute nei giorni scor
si. quando la Direzione di 
DN usci divisa in tre fazioni 
dalla riunione che doveva 
stabilire quale atteggiamen 
to prendere nei confronti del 
tripartito di Andreotti. Ieri 
si è arrivati alla stretta: sal
ta il segretario. Raffaele Del
fino: che non solo lascia l'in
carico. ma anche il partito. 
La motivazione ufficiale è 
molto secca: «Contrasti or
mai insanabili ». Il nuovo ca
po della piccola pattuglia di 
ex missini si chiama Pietro 
Cernilo, è stato eletto Ieri. 

I dissensi più clamorosi e-
splosero nella riunione della 

, Direzione cui si è fatto cenno. 
Si giunse ad una spaccatura 
netta, tanto che il gruppo 
parlamentare del Senato vo
tò in parte per Andreotti (4 
senatori), in parte scelse la 
astensione («Uri 4), mentre 
un nono senatore votò con
tro. Durante quella riunione 
si dice che Delfino fu colto 
da malore, e portato via a 
braccia. 

Ora la prospettiva delle 
elezioni ha accentuato 1 con
trasti. I dirigenti di DN guar
dano a questa scadenza co
me ad una sorta di verifica 
politico dalla quale è assai 
improbabile uscire senza rom
persi le ossa. DI qui la gi
randola di dimissioni: annun
ciate. poi smentite, e di nuo-
co riconfermate. 

(Ciao). 

Benvenuti in URSS, a Mosca, le -
ningrado, Kiev, Baku, Erevan. O 
sulle orme di Marco Polo. 
O benvenuti in Spogna, in Turchia, 
in Romania, in Grecia, in Ungheria, 
in Cecoslovacchia, in Bulgaria, in 
Vietnam, in Kenia, in Algeria, in Por
togallo. Insomma, benvenuti con 
l'hohurist, dovunque vogliate on
dare. 
Da venf anpi per noi tutto il mondo 
è paese. E per voi sarà una bella 
sorpresa: speciale l'organizzazione, 
speciali i vioggi, speciali i program
mi e, lutto sommolo, specioli anche 
i prezzi. 
Andate olla vostra Agenzìa di Viag
gi e controllate. 

e 
te 

Vioggi in tutto il mondo^ 
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Sorpreso da due agenti in piazza Navona a Roma 

Arrestato per caso il cileno 
capo di azione rivoluzionaria » 

' . I . M j . ' ,'J 
Alla vista dei poliziotti ha tentato di nascondere una grossa pistola - Si è di
chiarato «prigioniero politico» - Ricercato per una serie di atti terroristici 

Due nuove vittime della droga a Trento negli ultimi giorni 

Muore nel letto di contenzione: 
Stroncata da collasso in hotel 
4 1 . . ' " " ' 1 

Vasco Pesenti, 35 anni, soffocato mentre era in « camicia di forza » nel centro clinico del carcere 
Nonostante le grida di invocazione, nessuno lo ha soccorso - Laura Bonsavero aveva 21 anni 

ROMA — Juan Paillacar Soto, il cileno arrestato; a destra, la pistola e alcuni proiettili 

ROMA — Lo chiamavano « la 
primula rossa ». Un sopran
nome, forse batiale, ma quan
to mai appropriato per il ci
leno Juan Teofilo Soto Pail
lacar. 23 anni, ricercato da 
anni e catturato domenica po
meriggio, a piazza Navona, 
da agenti in borghese che era
no sulle tracce di uno scippa
tore. Era sospettato di appar
tenere ad organizzazioni ever
sive e di aver partecipato a 
diversi attentati, compreso 
quello in cui rimase vittima 
il nosiro compagno di lavoro 
Nino Ferrerò, giornalista del
l'Unità a Torino. 

Il cileno è stato arrestato 

verso le 18. in pieno centro 
da una pattuglia di polizia 
della sezione « antiscippo >. Il 
famigerato presunto terrorista 
avrebbe potuto continuare a 
vivere giorni tranquilli se non 
avesse commesso una impru
denza. Quando ha visto gli 
agenti che si avvicinavano ha 
tolto goffamente (e in modo 
evidente) la sua pistolona — 
una « 44 magnum » — dalla 
cinta dei pantaloni, e l'ha na
scosta nel tascapane. E' ba
stato quel gesto per insospet
tire le guardie, che lo hanno 
fermato immediatamente. 

La sua posizione si è anco
ra più aggravata quando, dav

vero incautamente, si è di
chiarato « prigioniero politi
co ». A questo punto, infatti. 
gli agenti hanno voluto capi
re meglio come stavano le co
se. Sul momento erano con
vinti di aver messo le ma
nette ad un semplice scippa
tore ma quella frase li ha 
spinti ad accertare meglio sul 
conto del cileno. Via radio 
hanno chiesto alla sala ope
rativa notizie sul giovane. Dal 
« cervellone » del ministero 
dell'Interno è quindi venuto 
fuori il curriculum: tre ordi
ni di cattura, uno della ma
gistratura di Pisa, gli altri 
due da quella di Firenze. Le 

I giudici fiorentini parlano di 15 miliardi 

Dalla Fiat un mucchio di soldi 
per finanziare la Massoneria? 
Formalizzata l'istruttoria - Le lotte interne tra i grandi 
« maestri » Gelli e Salvini - Poche le risposte chiare 

Dalli nostra redazione 
FIRENZE — L'inchiesta sul
la massoneria italiana, condot
ta dalla Procura generale, 
che sembrava concludersi con 
un nulla di fatto, è stata for
malizzata dal Sostituto procu
ratore generale Giulio Cate-
lani. La formalizzazione si
gnifica che. dopo tre anni di 
indagini condotte nel più as
soluto silenzio, ha trovato dei 
riscontri obiettivi ad alcune 
voci e accuse lanciate contro 
il maestro venerabile Lino 
Salvini e il capo della log
gia P. 2 Lucio Gelli. 

Gli atti — otto volumi con 
circa 10 mila pagine — sono 
stati trasmessi al giudice 
istruttore capo del tribunale 
di Firenze die dovrà stabili
re se sono stati commessi dei 
reati. 

L'inchiesta sulla massoneria 
italiana era stata aperta dopo 
il 10 luglio 1976. Quel giorno. 
in via del Giuba a Roma ven
ne ucciso il * giudice Vittorio 
Occorsio. Pochi giorni dopo. 
l'avvocato Giannantonio Min-
ghelli. noto massone, veniva 
arrestato e accusato di aver 
riciclato il denaro dell'anoni
ma sequestri. Nell'eventualità 
di un possibile collegamento 
fra massoneria e trame nere. 
i giudici fiorentini • Vigna e 
Corrieri che croducevano l'in
chiesta su Ordine Nuovo che 
aveva rivendicato l'uccisione 
di Occorsio. interrogarono Li
no Salvini Gran maestro del
la massoneria italiana di Pa
lazzo Giustiniani e l'industria
le Lido Gelli. capo della log
gia P. 2. I magistrati fioren 
tini non trovarono nulla che 
potesse interessare la loro in 
chiesta. 
- Ai primi del '77 l'ingegner 
Francesco Siniscalchi inviò 
alla Procura della Repubbli
ca un voluminoso d»«sier. Dal 

tavolo del giudice Vigna pas
sò a quello del Sostituto pro
curatore generale Catelani che 
aveva già aperto due inchie
ste. Una riguardava certi 
e traffici » svoltisi nel porto 
di Livorno, l'altra su di * un 
versamento di una « tangen
te ». Tangente che l'industria
le Osvaldo Pazzagli. massone 
della • loggia « Sette punti ». 
avrebbe versato a Lino Sal-
virri. 

Secondo l'accusa la tangen
te era stata versata per ave
re una licenza di costruzione 
di un mobilificio a Siena. 

Nel febbraio del '77. il giu
dice Catelani inviò una comu
nicazione giudiziaria per mil
lantato credito e truffa al 
gran maestro Salvini. Le in
dagini apparivano avviate al
la scoperta di un giro di mi
liardi (una quindicina) che 
sarebbero anche usciti dalle 
casse della FIAT e finiti in 
quelle del Grande Oriente 
d'Italia. Perché la FIAT 
avrebbe dato una somma co
sì ingente alla massoneria ita
liana? 

Un interrogativo, apptnto. 
senza risposta da parte del 
giudice che non ha ravvisato. 
nella cosa, alcun tipo di rea
to. All'interno della massone 
ria. però, si scatenò una guer
ra senza quartiere con accu
se. controaccuse fra i vari 
big massonici. Una lotta in
terna scatenata per far fuori 
Lino Salvini che nel novem
bre dello scorso anno ha la
sciato la poltrona di gran 
maestro per passare lo scet
tro a Ennio Battelli, ex gene
rale. Ora il dottor Catelani 
ha trasmesso gli atti dell'in
chiesta al giudice istnittorc. 
evidentemente qualche riscon 
tro alle accuse lanciate con
tro Salvini e Gelli è stato 
trovato. 

9- *• 

Irregolare 
arruolamento 
di marittimi: 

denuncia 
della Finanza 

GENOVA — Alcune agenzie 
marittime (almeno quattro) 
sono state denunciate dalla 
guardia di finanza di Geno
va per aver violato la legge 
sull'arruolamento dei marit
timi. I presunti illeciti sono 
stati accertati dagli uomini 
della squadra navale della 
guardia di finanza nel corso 
di una indagine che, partita 
dal porto di Genova un me
se fa. si è allargata a tutto 
il territorio nazionale. In par
ticolare sarebbero già stati 
fatti accertamenti a Livor
no. Carrara e La Spezia. 

Sette anni 
al primo 

dirottatore 
finlandese 

HELSINKI — Aarno Lam-
minparras. 37 anni, protago
nista del primo dirottamen
to aereo della storia finlan
dese, è stato condannato ieri 
a sette anni e un mese di 
reclusione e al pagamento di 
un indennizzo di 280000 mar
chi (circa 56 milioni di lire). 

Il dramma, a lieto fine, si 
svolse il 30 settembre dell' 
anno scorso quando Lammin-
parras. pistola in pugno, si 
impadroni di un super « Ca
ravelle » delle aviolinee fin
landesi in volo da Oulu a 
Helsinki. L'uomo si arrese poi 
alle forze dell'ordine dopo 
aver rilasciato, incolumi. 49 
ostaggi. • 

Vendita ed uso di armi-giocattolo : 
un negoziante condannato a Milano 

MILANO — Un negoziante di 
giocattoli non può vendere 
una pistola ad aria compres
sa ad un ragazzo di 10 anni 
e i genitori di quest'ultimo 
sono tenuti a vigilare affin
ché questa arma-giocattolo 
non venga usata dal figlio in 
presenza di coetanei. 

Lo hanno stabilito i giudici 
della quinta sezione civile del 
tribunale di Milano, che na 
condannato al pagamento di 
35 milioni di lire, a titolo di 
risarcimento danni. la titola
re di un negozio di giocattoli 
di Milano. Giuseppina Andreo 

ni. e i coniugi Concetta Blan-
cato e Giuseppe Caruso il cui 
figlio, Flavio, aveva colpito 
ad un occhio un coetaneo con 
un proiettile di gomma, me
nomandogli permanentemente 
la vista. 

In quella occasione Flavio 
Caruso, che aveva 10 anni. 
raggiunse con un proiettile di 
gomma esploso con una pisto
la « Oklahoma » un coetaneo. 
Angelo Monopoli, col quale 
stava giocando .ferendolo ai-
rocchio destro in maniera piut
tosto grave, al punto che sue 
cessive analisi cliniche accer

tarono uno stato di menoma
zione permanente della vista. 

I genitori del ragazzo feri
to intentarono una causa co
stituendosi parte civile, sia 
contro i genitori di Flavio. 
sia contro la titolare del ne
gozio di giocattoli che aveva 
venduto la pistola al ragaz
za sia infine contro la ditta 
presso la quale era stata co
struita. Il tribunale ha sca
gionato soltanto la ditta co
struttrice delle « Oklahoma ». 
che aveva posto in vendita il 
giocattolo nei termini consen
titi dalla legge. 

accuse sono di partecipazio
ne a banda armata, associa
zione sovversiva, porto abusi
vo di materiale esplodente, fa
voreggiamento e ricettazione. 

Le indagini sul suo conto. 
adesso, dovrebbero arricchire 
il suo fascicolo in questura. 
Intanto dovranno essere chia
riti i veri collegamenti fra il 
cileno e Roberto Gemignani, 
uno dei personaggi di spicco 
del gruppo terroristico e Azio
ne rivoluzionaria » arrestato il 
28 marzo scorso. Di Gemigna
ni (che aveva sulle spalle ben 
cinque mandati di cattura per 
sequestro di persona, per il fe
rimento del redattore dell'Uni
tà Nino Ferrerò e per altri 
reati). Juan Teofilo Soto Pail
lacar sarebbe stato, infatti, il 
cosiddetto « braccio destro ». 

Nella « rosa » dei capi di 
« Azione rivoluzionaria » man
cherebbe ancora all'appello un 
docente universitario di Geno
va, Gianfranco Faina, ricerca
to da due anni perché sospet
tato di aver organizzato il se
questro — poi fallito — del
l'armatore livornese Tito Neri. 

I servizi di sicurezza si era
no occupati più volte di Soto 
Paillacar. Quando la notte 
del 5 agosto a Torino due 
militanti di « Azione rivoluzio
naria ». Attilio Di Napoli e 
il cileno Aldo Marin Pinones 
erano saltati in aria con la 
bomba che trasportavano, al
l'ufficio politico della questu
ra torinese venne interroga
to il cileno Paillacar. La sua 
deposizione era stata rite
nuta importante. Il cileno ven
ne nuovamente interrogato dal 
giudice Luigi Moschetto e poi 
dal dottor Domenico Savio. 
Un ordine di accompagnamen
to a Roma venne diramato il 
26 settembre all'ufficio poli
tico diretto dal dottor Filippo 
Fiorello, e ai servizi di sicu
rezza. Fu inviato anche un 
ordine di perquisizione poiché. 
sottolineava nel documento il 
magistrato. « abbiamo fonda
to motivo di ritenere che nel
l'abitazione di Juan Teofilo 
Soto Paillacar siano occultati 
armi e documenti :>. 

Soto Paillacar. il pomerig
gio de! 2 settembre, è negli 
uffici della squadra mobile 
di Torino davanti al giudice 
e a un avvocato di ufficio. 
Verazzo. Si dichiara estraneo 
a qualsiasi attività sovversiva 
e terroristica. Due testimoni 
dell'attentato alla « Stampa » 
non lo riconosceranno e vie 
ne rilasciato. 

II 9 dicembre scorso a Pi
sa tra le rovine della citta
della Medicea vengono sco
perti documenti militari inte
stati a Renato Cerboneschi. 
esplosivi e volantini. Il giova
ne è militare di leva alla ca
serma e Bligny » di Savona. 
Quando Io interrogano affer
ma di aver consegnato i do
cumenti a un < profugo cile
no*: Soto Paillacar. Tre gior
ni più tardi. la perquisizione 
in casa dello scrittore piom-
binese Pietro Bianconi a Mon-
teverde Marittimo. Ma Soto 
Paillacar riesce a e tagliar la 
corda » m circostanze poco 
chiare. Il processo a Bianco
ni « salta » perché la corte 
— questa la motivazione uf
ficiale — chiedeva ulteriori 
indagini per accertare se a 
carico degli imputati, fra cui 
il livornese Roberto Gemigna 
ni. catturato a Firenze, il 24 
marzo, si potesse considerare 
il reato di banda armata. Con
tro Soto Paillacar anche i 
giudici fiorentini. Vigna e 
Chelazzi. avevano spiccato un 
ordine di cattura per la ra
pina al supermercato di via 
Pisana. Assalto compiuto, se
condo l'accusa, dal Paillacar. 
Rocco Martino. Willy Piroch, 
Renato Piccolo e il latitante 
Davide Fastelli, convolti nel
la e super inchiesta» nata 
dopo la cattura alle porte di 
Parma (20 febbraio) del 
quartetto italo-tedesco (Roc
co Martino. Carmela Pane. 
Willy Piroch e Joharaia Hart-
wig). C'è un interrogativo a 
cui i magistrati fiorentini an
cora non sono riusciti a dare 
una risposta: come, dove e 
quando Soto Paillacar è arri
vato in Italia? 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Ancora una volta 
la droga è all'origine della 
morte di due persone a 
Trento, un uomo e una don
na. anche se profondamente 
diverse sono le dinamiche 
che hanno condotto alla tra
gica fine Laura Bonsavero e 
Vasco Pesenti. La ragazza di 
Predazzo avrebbe compiuto 
tra poco i 21 anni; è stata 
stroncata nelle prime ore di 
sabato da una crisi cardiaca, 
dopo aver trascorso la notte 
in un albergo cittadino in 
compagnia di un giovane tos
sicodipendente. 

x II giovane, il ventiduenne 
Edoardo Ronc, alle 7,30 di 
mattina scende nella hall del
l'albergo invocando aiuto, ina 
la corsa dell'autolettiga che 
trasporta Laura all'ospedale 
civile si rivela inutile e al 
medico di guardia non resta 
che stilare il referto che par
la appunto di « decesso dovu
to ad arresto cardiocircola
torio ». 

L'inchiesta viene assunta 
dal procuratore capo della 
Repubblica Simeoni, che di
spone l'immediata perquisi
zione della stanza ma, a 

quanto pare, non viene trovata 
traccia alcuna di sostanze 
stupefacenti, tanto che il 
Ronc è stato rilasciato anco
ra nella mattinata di sabato. 
Spetterà quindi ai periti me
dici incaricati dell'autopsia di 
stabilire le cause dirette e 
indirette della morte di Lau
ra Bonsavero. Il compito non 
si prospetta agevole, in quan
to è stato accertato che da 
circa un anno la giovane 
donna era riuscita, attraverso 
una efficace cura disintossi
cante, a liberarsi dal micidia
le vincolo della droga. 

Diverse, come abbiamo det
to. le incredibili vicende, ve
ro e proprio calvario, che 
hanno determinato la morte 
di Vasco Pesenti. Il trenta
cinquenne tossicodipendente 
veronese era stato arrestato 
ancora il 27 marzo scorso 
dagli agenti della Questura di 
Trento nel quadro di una 
vasta azione contro gli spac
ciatori di sostanze stupefa
centi. in quanto trovato in 
possesso di sette grammi di 
eroina. Trasferito nelle carce
ri di via Pilati ha cominciato 
subito a star male, tanto da 
indurre i responsabHi del 
luogo di detenzione a trasfe

rirlo nel centro clinico an
nesso alia casa circonuariale. 
A quanto pare, nei giorni 
successivi i responsabili del 
carcere avrebbero avanzato 
alla magistratura la richiesta 
di un suo trasferimento al
l'ospedale civile. 

Le condizioni fisiche e so
prattutto quelle psichiche di 
Vasco Pesenti — che aveva 
una parte del capo ricoperta 
da una calotta metallica in 
conseguenza del grave inci
dente subito alcuni anni or 
sono — si sono aggravate ul
teriormente raggiungendo lo 
stato del delirio. E' a questo 
punto che. nel pomeriggio di 
mercoledì 4 aprile, qualcuno 
decise di usare la camicia di 
forza. Vasco Pesenti viene 
immobilizzato con il medioe
vale indumento e ha così ini
zio la sua terribile, orrenda 
agonia destinata a concluder
si alle 4.40 del giorno succes
sivo: morte per asfissia. 

Il suo avvocato dflensore e 
il PM Palladino nella serata 
di mercoledì si trovano al
l'interno del carcere per l'in
terrogatorio di altri detenuti. 
ma nessuno ritiene di doverli 
avvertire, nonostante le urla 
e le disperate invocazioni di 

Pesenti fossero udite in mol
te zone del carcere. Cosi co
me. fino a giovedì mattina. 
di nulla è stato informato il 
giudice di sorveglianza Giu
seppe Canonico. 

La magistratura interviene 
solo a morte avvenuta e l'in
chiesta è affidata al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Enrico Cavallieri. che spicca 
due comunicazioni giudiziarie 
nei confronti del direttore 
del centro clinico e del me
dico di turno per omissioni 
di soccorso e omicidio colpo 
so. Ma tutti gli elementi o-
scuri di questa orribile e 
incredibile vicenda devono 
essere chiariti, soprattutto in 
ordine al mancato ricovero 
di Pesenti all'ospedale civile. 
così come previsto dai nuovi 
regolamenti carcerari, e all'i
nammissibile ricorso a stru
menti coercitivi e disumani 
come quello della camicia di 
forza. 

Il magistrato ha ordinato 
una perizia tossicologica e i-
stologica. mentre la famiglia 
di Pesenti si è costituita par
te civile. 

Enrico Pa issa ri 

Nuove vittime 
a Milano, 

Civitavecchia 
e Messina 

ROMA — Da Milano a Civi
tavecchia a Messina, la dro
ga contiua a mietere vittime. 
Nel capoluogo lombardo. Eral
do Govemari. 26 anni, è sta
to trovato morto — dopo una 
segnalazione anonima — in 
un'auto parcheggiata in una 
strada di periferia; accanto 
al corpo, una siringa con 
tracce di sangue. 

A Civitavecchia è in coma 
da una settimana il giovane 
Giovanni Diottafi. trovato 
martedì scorso dalla madre 
in fin di vita nella sua stan
za. Il cuore continua a bat
tere ma l'encefalogramma è 
piatto. 

A Messina un altro giova
ne, Gaetano Piano, di 22 an
ni. è morto in una stanza di 
un motel alla periferia di 
Messina (il referto parla di 
collasso cardiocircolatorio con
seguente. pare, a una eccessi
va dose di sostanza stupefa
cente). La polizia è stata av
vertita da un amico del gio
vane. 

I funerali dell'uomo morto di dolore 

L'addio di Giarre 
al padre del rapito 

E' stata ritrovata bruciata l'auto — una Fiat Ritmo blu — usata 
dai sequestratori - Non sono stati bloccati i beni della famiglia 

NELLE FOIO: in alto i parenti di Scilio alla cerimonia 
funebre. In basso la folla dietro il feretro 

Dal nostro inviato 
GIARRE — Di primo matti
no Giarre appariva deserta, 
per le strade frettolosi pas
santi. Poi, d'un colpo, un 
lungo interminabile corteo 
dietro una bara in legno 
massiccio. Quando sì dice: 
« tutta una città », -colpita 
anch'essa dal dramma dì 
una delle sue famiglie. Co
sì è stato ieri ai funerali 
di Filippo Scilio, l'imprendi
tore di 47 anni, un cuore e 
un fisico validi, fulminato 
da un infarto per il rapi
mento di uno dei suoi due 
figli. Negozi con le saraci
nesche abbassate; ai muri 
migliaia di manifesti lista
ti a lutto: una grande co
munità che ha interrotto le 
sue quotidiane faccende per 
partecipare al dolore. 

H corteo funebre si è 
mosso, poco dopo le undi
ci, dalla chiesa di San Fran
cesco, la parrocchia di fa
miglia nel quartiere del Car
mine, e. lentamente, si è 
avviato verso la piazza prin
cipale, per una rìpida sali
ta di un chilometro che sbu
ca proprio dinanzi al Duo
mo. Dietro il feretro la mo
glie dell'imprenditore, Giu
seppina, l'altra figlia, Pinel
la di 19 anni, tanti familiari, 
i compagni di liceo di Sal
vatore che i rapitori tengo
no segregato ormai dalla 
mattina di venerdì quando 
venne prelevato a scuola da 
due falsi vigili urbani. 1 
criminali non sì sono pie
gati all'ultimo accorato ap
pello della madre che im
plorava di lasciare libero 

Salvatore per dargli il tem
po di abbracciare suo pa
dre sul letto di morte. 

Tra la folla, decine di 
agenti e carabinieri in bor
ghese, qualcuno fornito di 
cinepresa e macchina fo
tografica: un espediente co
me un altro nella speranza 
di rintracciare, tra migliaia 
dì visi anonimi, il volto di 
quel fìnto vigile che con 
fredda sicurezza si presen
tò al preside Gerolamo Bar
letta chiedendo di Salvato
re. Ma il professore ricor
da ben poco: dice che era 
un uomo dai tratti comuni. 
senza particolari segni di 
riconoscimento, un'altezza 
media sul metro e settanta, 
corporatura regolare, i ca
pelli castano chiari. Al pre
side tutti gli studenti del li
ceo hanno espresso la lo
ro « incondizionata solida
rietà»; in un manifesto han
no voluto rimarcare pub
blicamente il suo e scrupo
losissimo senso del dove
re ». E in un altro manife
sto hanno fatto sapere che 
la loro unanime risposta al
l'ignobile crimine sarà quel
la di continuare regolar
mente l'attività scolastica. 

Intanto, a casa Scilio. nel 
pomeriggio è ripreso a svol
gersi l'angoscioso capitolo 
dell'attesa. Ieri gli inqui
renti hanno sciolto un in
terrogativo. parziale, ma 
pur sempre importante: V 
auto, ritrovata domenica nel 
corso di una vasta battuta 
tra le sciare dell'Etna, nei 
pressi del comune di Zaf
ferano, che dista una ven
tina di chilometri da Giar

re, è proprio quella utiliz
zata dai banditi. 

E' una Fiat Ritmo di co
lore blu che è stata data 
alle fiamme; i carabinieri 
sono certi — ma non han
no spiegato che cosa li ha 
convinti — che si tratti pro
prio dello stesso mezzo che 
sulle fiancate recava la 
scritta postìccia « Polizia 
urbana di Acireale». 

Al comando del gruppo dei 
carabinieri dì Catania, do- [ 
ve ormai è stato trasferi- ' 
to il quartiere generale de- '. 
gli inquirenti, che ieri han
no tenuto un secondo verti- • 
ce coi magistrati della prò- ' 
cura della Repubblica, si 
lascia solo capire che e una 
pista c'è». Quale? Chiede- • 
re é come trovarsi di fron
te ad un muro. Pare, co
munque, che sia stata ab
bandonata la pista Calabre- • 
se che per un momento è • 
stata seguita per via di al- " 
cuni interessi finanziari che . 
la famiglia Scilio coltiva , 
nella penisola. 

Per quel poco che filtra ' 
tra le strette maglie delle . 
indagini, fino a ieri sera -
non risulta che sia stato av
viato un contatto con i ban
diti che chiedono almeno un 
miliardo di riscatto. Ma è • 
un fatto che i familiari di 
Salvatore abbiano nomina
to un legale, l'avvocato Gia
como Barletta, e che i ma
gistrati non abbiano blocca
to, come sembrava che vo
lessero fare in un primo 
momento, i depositi banca
ri della famiglia. 

s. ser. 

Sta per aprire « Much More » la più grande discoteca della capitale 

Nebbia e film per i travoltini romani 
| Ha occupato l'area di un ex cinema dei Parioli - C'è spazio anche per « i giovani di mezza età * 

ROMA — « Esserci dentro è 
forse una noia. Ma esserne 
fuori è una tragedia... ». 
Questo lo slogan del e Much 
More » (« molto di più ») ma
xi-discoteca romana che apri
rà i battenti dopo Pasqua. IM 
frase è già stata stampata su: 
biglietti <Tinrite e Vha *.co'\i 
ta Enrico Lucherini, il più di
namico e fantasioso dei press 
agent italiani, e E' un ricordo 
della mia giovinezza, quando 
volevo fare l'attore... E' Oscar 
Wilde. L'importanza di chia
marsi Ernesto. Voglio dire che 
forse al "Much More" ci si 
potrà anche annoiare, ma star 
fuori sarà anche peggio». 
Ognuno può. comunque, inter
pretarla come mole, a secon
da dell'età e dello siato d'ani
mo. Come frase di lancio non 
è male. 

Per ora « Much More » è un 
cantiere: ci si lavora da set
tembre, in molti: falegnami, 
elettricisti, decoratori, mura
tori, idraulici. E anche Vorga-
nico che lo terrà in piedi non 

sarà poi cosi piccolo: cinquan 
ta persone. « Dalla crisi del ci-

' nema un rilancio del cinema » 
— ci dice ancora iMcherìni 
mentre ci fa visitare questo tre 
piani sotterraneo —. 71 ritro
vo. un ex cinema appunto d» 
prima visione (il Roxy) situa
to nella parte alta dei Parioli. 
in via Luciani 52 (può conte
nere fino a 1.500 persone), è 
all'insegna del cinema, comin
ciando dalla pista da ballo — 
gran parte dell'ex platea — 
circondata da dieci schermi 
sui quali verranno proiettati 
film e scenografie tra le più 
famose (non a caso ideatore e 
architetto dell'insieme è Mario 
Garbuglia, vincitore di un 
Oscar per la scenografia del 
Gattopardo di Luchino Vi
sconti ». 

€ Ogni ora ci saranno venti 
minuti di spettacolo», insiste 
Lucherini. E cinema se ne fa
rà ancora (anche se non subi
to, ma in un prosieguo di tem
po) in uno dèi tanti e salotti » 
e < riparti » del < Much Mo

re ». Film musicali degli anni 
quaranta e tutto quanto di me 
gl'io si può reperire nel cine-
clubismo « direrfenfe ». 

Che cosa offre ancora 
e Much More »? Una sala di 
giochi elettronici tra i più mo
derni. un'erboristeria, due 
bar, effetti speciali tra t più 
sorprendenti e tra i più cari 
al cinema: pioggia, vento, ful
mini, terremoto, neve (quesV 
ultima sta facendo impazzire 
i tecnici poiché invece che 
€ scendere dall'alto », chissà 
perché, si ostina a « salire dal 
basso »), quattro « rapai la
ser » e non si sa quante tra
dizionali lampadine. Si ballerà 
con la nebbia che arriva alle 
ginocchia, in un'atmosfera sur
reale. 

Ma chi vivrà vedrà. Certo 
Gilberto Jannozzi. massimo 
azionista della società che lan
cia n €Much More» e pro
prietario di due affermati 
night romani, i suoi conti — 
tenendo presente riflusso e 
travoltismo — deve averli fat

ti bene, se ha già investito nel
l'operazione oltre mezzo mi
liardo. <Non si dica che con 
questa cifra ci si poteva fare 
qualcosa di più utile, magari 
un ospedale — mette le mani 
avanti Lucherini —. Chi im
pianta un locale come que
sto è chiaro che vuole guada
gnarci: né più né meno di 
chi fa un film. Bisogna dire, 
però, che questo locale è mes
so su da professionisti i quali 
si propongono, in tempi di ri
flusso nella vita privata, di 
creare un luogo d'incontro de
dicato soprattutto ai giovani, 
e dove anche i "giovani di 
mezza età " possano avere il 
loro spazio ». 

Discoteca di massa, dunque, 
ma con molti controlli. «Sa
remo severissimi — dice an
cora Lucherini. — Abbiamo 
dotato questo locale di molte 
docce perché non c'è nulla di 
più tonificante per proseguire 
le danze. E ai clienti verrà 
fornita una camicia di ricam

bio di carta, di quelle che du
rano bianche e pulite due 
ore». Tulli gli organizzatori 
del « Much More » sono con
tro ta droga, su questo non ci 
sono dubbi o discussioni. D'al
tra parte il locale aperto al 
pubblico dalle dieci e mezzo 
di sera alle due e mezzo di 
notte (prezzo di entrata cin
quemila lire con diritto ad 
una consumazione, ma non ci 
sono tavolini e ognuno dovrà 
servirsi al bar) offrirà ospi
talità, a sabato e la domeni
ca pomeriggio, ai giovanissi
mi, mentre la sala giochi avrà 
un orario ancora più lungo. • 

Poiché le mode cambiano 
rapidamente non è detto che, 
nel giro di qualche anno il 
tMuch More» non si trasfor* 
mi ancora, diventando maga
ri un teatro o uno spazio po
livalente: perfino, insomma, 
un ospedale per prevenire Ut 
nevrosi. , 

Mirella Acconciamessa 

•J 
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Ondata di critiche a Visentini 
La trattativa per il contratto dei metalmeccanici entra in una fase delicata - Dopo l'incontro si riu
nisce il direttivo Firn - Politici e sindacalisti rispondono alle dichiarazioni del ministro del Bilancio 

ROMA — Si apre oggi una 
fase delicata per le tratta
tive per il contratto dei me
talmeccanici. Alle 10 l'appun
tamento è con l'Intersind, 
la quale — dice la Firn — 
«'si è impegnata a presenta
re risposte di merito sul
l'insieme della piattaforma *. 
Subito dopo l'incontro si riu
nisce il direttivo della Firn. 
Ieri, intanto, è partito il pro
gramma di lotta che x preve
de dodicd ore di sciopero 
articolato fino al 30 aprile. 
Per domani mercoledì sono 
previsti incontri ristretti con 
la Federmeocanica e la Con-
fapi. 

Alle dichiarazioni deJ mi
nistro del Bilancio, il repub
blicano Bruno Visentini (si 
ò appreso ieri dall'ufficio 
stampa dell'Olivetti che il 
ministro all'indomani della 
nomina presentò le dimissioni 
da presidente e consigliere 
della società), ohe € sugge
rivano* uno slittamento di 
qualche mese dei rinnovi 
contrattuali, hanno risposto 
ieri uomini politici e sinda
calisti. 

I/on, Paolo Cabras, respon
sabile dell'ufficio problemi 
del lavoro della DC. scri
ve sul € Popolo* di ieri che 
*>sono da respingere strumen
talizzazioni e tendenze ad esa
sperare le situazioni conflit
tuali caricando di ulteriori 
clementi di litigiosità una dif
ficile campagna elettorale*. 
^Auspicare una sollecita de
finizione dei contratti delle 
maggiori categorìe dell'indu
stria e dell'agricoltura — pro
segue Cabras — non è un le
nocinlo elettorale: rientrereb
be in un deplorevole costume 
polemico l'equazione fra l'au
gurio della rapida chiusura 
dei contratti e la svendita, da 
parte dei contraenti, sui con
tenuti della vertenza*. L'espo
nente de definisce poi € se
gno di un riflusso pericoloso * 
il fatto che il massimo diri
gente della Confindustria in-

Trentin 

viti gli imprenditori e a non 
calarsi le braghe ». mentre 
invece non si può non espri
mere apprezzamento per t i 
segnali di approccio realistico 
che provengono dall'Inter-
sind ». 

Per Cicchitto (Psi) « è au
spicabile che i contratti ven
gano conclusi rapidamente 
con scelte positive che colgano 
gli aspetti qualitativi più si
gnificativi avanzati dai sinda
cati *. « Nel governo — pro
segue il dirigente socialista 
— sembrano emergere linee 
ben diverse che vanno dal ri
gorismo assoluto di chi evi
dentemente vuol tradurre il 
tripartito di oggi nel centrì
smo di domani, e le propen
sioni per soluzioni puramente 
quantitative di chi punta solo 
ad un'operazione elettorale. 
Da tutto ciò emerge la nega
tività di un governo senza 
programma, senza orientamen
ti e senza scelte *. 

Bruno Trentin, che firma 
l'editoriale del prossimo nu
mero della rivista della Cgil 
Rassegna sindacale, si chiede 
se « e questa la risposta che 
il governo ha voluto dare al
la arande manifestazione di 
Napoli *. E' necessario « un 
chiarimento — scrive ancora 

Visentini 

il dirigente sindacale — da 
parte di chi ha la responsa
bilità di questo governo *, 
perdio « allo stato attuale del
le cose, l'interlocutore del mi
nistro del Bilancio sembra es
sere stato esclusivamente il 
padronato; o, meglio, una 
delle fazioni del padronato*. 
Trentin ricorda poi che 
e l'obiettivo del "costo del la
voro immutato in termini rea
li". oltre ad essere contrad
detto nello stesso piano trien
nale e ad essere stato respin
to da tutte le maggiori forze 
politiche democratiche, sareb
be, oltre che vessatorio, del 
tutto velleitario*. 

t Cercheremo nei prossimi 
giorni — dice ancora Tren
tin — di cogliere tutte le pos
sibilità esistenti per conclu
dere positivamente le verten
ze più "mature" a condizio
ne, naturalmente, che questa 
conclusione assuma la sostan
za delle scelte rivendicative 
che il sindacato unitario ha 
compiuto con molta responsa
bilità. Ma ci prepariamo an
che a reggere uno scontro pro
lungato e manovrato nel caso 
che prevalesse nello schiera
mento padronale un disegno 
oltranzista ». 

Roberto Romei, segretario 

Cabras 

confederale della Cisl, che ha 
svolto ieri una relazione sui 
contratti al comitato esecuti
vo dell'organizzazione, ha ri
badito l'esigenza di chiudere 
alcuni contratti prima che si 
entri nel vivo della campagna 
elettorale, aggiungendo che 
< le chiusure, comunque, non 
possono essere disgiunte dalla 
affermazione dei fondamenta
li obiettivi che informano tut
te le piattaforme*. L'inter
vento di Visentini — ha detto 
Luigi Macario — « sembra 
dar manforte a Carli ». « Po
sizione oltranzista », è la de
finizione che Pierre Camiti 
ha dato delle dichiarazioni 
del neo ministro del Bilan
cio. E Franco Bentivogli, se
gretario generale della Firn: 
t Intervento grave anche per
ché rischia di chiùdere gli 
spiragli ancora aperti per una 
rapida conclusione delle trat
tative, che anche noi auspi
chiamo purché non signifi
chi una chiusura al ribasso e 
uno snaturamento delle nostre 
rivendicazioni ». « L'uscita di 
Visentini — è il giudizio di 
Enzo Mattina — è una gros
sa interferenza nel confron
to contrattuale*. Per Lettie-
ri, segretario nazionale dei 

metalmeccanici, e qualsiasi i-
potesi di slittamento può es
sere considerata dal sindaca
to solo come una provoca
zione ». 

Riferendosi al tasso di in
flazione, Masucci, segretario 
dei tessili, nota che Visenti
ni e sorvola disinvoltamente 
sul fatto che il piano Pandol-
fi è già saltato ». « Il costo 
delle piattaforme — afferma 
la Federazione unitaria dei 
chimici — rientra in pieno 
nella linea di responsabile 
contenimento che il sindacato 
si è autonomamente data ». 

Il vice direttore della Con
findustria ha, invece, ribadi
to le posizioni dell'organizza
zione padronale prendendo 
anche le distanze dalle « aper
ture », attese per oggi, della 
Intersind. e / contratti si fan
no appena si può » — ha det
to in un'intervista ad un'agen
zia di stampa: come dire la 
Confindustria e il padronato 
privato non hanno fretta. 

Dopo i metalmeccanici, i 
braccianti e gli edili, parto
no le trattative per i chimici. 
il primo incontro la Fulc lo 
avrà il 12 con l'Asap, l'asso
ciazione che rappresenta le 
industrie pubbliche. Non sono 
ancora fissati gli incontri per 
i chimici privati. 

Riprese ieri le trattative 
per il contratto dei braccian
ti, proseguono oggi e poi dal 
20 aprile. Intanto, i segretari 
generali della Federazione u-
nitaria, Lama Macario e Ben
venuto. hanno inviato una let
tera al ministro del Lavoro, 
denunciando il comportamen
to « discriminatorio » della 
Confagricoltura che ha firma
to un'intesa sul contratto de
gli impiegati agricoli soltan
to con la Fisba Cisl. 

Domani, infine, si riunisce 
la segreteria della Federazio
ne unitaria la quale, ovvia
mente. esaminerà la situazio
ne complessiva delle vertenze 
contrattuali. , 

Sessanta ore di sciopero (da ieri alle 20 ) 
proclamate dal comitato di lotta Alitalia 

Comincia oggi all'Intersind la maratona per l'accordo integrativo del personale di terra 

ROMA — Il comitato di lotta 
ancora di scena. Ieri sera ha 
deciso un nuovo sciopero sel
vaggio di 60 ore fra gli assi
stenti di volo Alitalia e AH. 
Inizio dell'agitazione presso
ché immediato: dalle 20. La 
motivazione, quella solita: 1' 
intesa contrattuale raggiunta 
dai sindacati non esiste; 1' 
accordo sarà valido solo se 
l'azienda accetterà le richie
ste del Comitato. Obiettivi: i 
sindacati e. questa volta, la 
stampa (in particolare la 
Rai-Tv) e il ministro dei Tra
sporti, tutti protesi, afferma, 
a € screditare» le richieste 
del comitato. 

Gli effetti della nuova agi
tazione selvaggia si potranno 
valutare solo a partire da 
oggi (pochi sono infatti i vo
li programmati dalle 20 alla 
mezzanotte). La Fulat ha de
finito e avventurista » l'inizia
tiva del comitato e ha invi
tato i propri aderenti e a svol
gere regolare servizio per con
sentire al Paese di usufruire 

del trasporto aereo con la 
massima efficienza ». 

Oggi, intanto, all'Intersind 
comincia il contratto integrati
vo dei lavoratori di terra della 
Alitalia, dell'Ati e degli Aero
porti romani. Le trattative, ini
ziate la settimana scorsa, si 
protrarranno fino a venerdì 
con la volontà, almeno dei 
sindacati, di dare ad esse 
carattere conclusivo. Sul tap
peto sono fondamentalmente 
due punti: l'aumento del pre
mio di produzione e l'am
biente di lavoro e. collegata 
a quest'ultimo, la riduzione 
articolata di orario per i set
tori di maggiore gravosità e 
noci vita. 

Per quanto riguarda il pre
mio di produzione la Fulat 
(sindacato unitario di cate
goria) ha chiesto un aumen
to complessivo di 325 mila 
lire annue (da assegnare in 
quate mensili) di cui 280 u-
guali per tutti. Le rimanenti 
45 mila lire dovrebbero in
vece essere impiegate per o-

mogeneizzare i trattamenti 
fra le diverse aziende pub
bliche e per superare le spe
requazioni ancora presenti 
nell'ambito di ogni singola 
azienda. 

Sulla seconda questione. 
5'ambiente di lavoro, si pun
ta a definire crteri omoge
nei di valutazione, norme e 
condizioni di attività, deman
dando agli organismi di ba
se del sindacato (consigli di 
azienda) la contrattazione 
pratica del miglioramento 
delle condizioni di lavoro, c-
perando sulle realtà concrete 
di reparto, settore o com
parto. Si tende cosi a valo
rizzare e ad aumentare il 
potere di contrattazione e di 
controllo dei consigli di azien
da e la partecipazione dei 
lavoratori alla soluzione dei 
problemi, compreso quello 
della riduzione dell'orario di 
lavoro per attività particolar
mente gravose o nocive. 

Quella per il contratto in
tegrativo del personale di ter

ra è una delle ultime ver
tenze del trasporto aereo ad 
essere affrontata. Rimane an
cora aperta la questione del 
contratto dei tecnici di volo 
(la trattativa riprenderà su
bito dopo Pasqua) e l'appro
vazione da parte della cate
goria dell'intesa per gli assi
stenti di volo. Già nei gior
ni scorsi si è avuto un pri
mo confronto fra lavoratori 
e organizzazioni sindacali con 
assemblee indette, separata
mente, da Cgil, Cisl, Uil. Si 
è passati dalla fase dello 
scontro, aumentata dall'atteg
giamento del comitato di lot
ta. a quella del confronto; 
un confronto die dovrà ' es
sere proseguito e approfon
dito per una valutazione 
quanto più possibile serena 
e concreta dell'accordo con
trattuale. Nel dibattito sui ri
sultati conseguiti per gli as
sistenti di volo sono stati 
coinvolti anche gli addetti ad 
altri settori del trasporto ae
reo. 

Per giovedì, alle 16, nella 
sede del Consiglio di azien
da a Fiumicino, la Fipac-
Cgil ha convocato un attivo 
generale con la partecipazio
ne degli assistenti di volo 
aperto a tutti i lavoratori 
per discutere, appunto, i ter
mini dell'intesa raggiunta al 
ministero del Lavoro. Altre 
assemblee sono in program
ma per la settimana pros
sima. 

Ci sono nell'intesa alcune 
questioni da precisare per e-
vitare interpretazioni ambi
gue. E' il caso dello e spez
zamento linea», delle 24 ore 
a e scorrere » ' per gli assi
stenti dell'Ati, del compimen
to linea, ecc. Tutte questioni 
che dovrebbero essere affron
tate domani, «u richiesta dei 
sindacati, in un incontro fra 
le parti al ministero del La
voro. Ieri sindacati. Alitalia 
e Ati. sono stati sentiti, se
paratamente, dal direttore ge
nerale del ministero. 

Ospedali e Comuni possono essere efficienti 
Assemblea dei delegati della Cgil a Rimini - La relazione del segretario generale Domenico Cini 
Franca analisi del malessere e del malcontento tra queste categorìe - Rilancio delle vertenze 

RIMTOT — Si è aperta ieri 
a Rimini l'assemblea naziona
le dei delegati e quadri sin
dacali (oltre 1500) della Fede
razione enti, locali e sanità 
della Cgil. Al centro del di
battito. che si concluderà do
mani, una valutazione franca. 
spregiudicata della lunga e 
snervante lotta contrattuale 
(in pratica non ancora conclu
sa mancando il decreto di at
tuazione degli accordi sotto
scritti. per esempio, per i di
pendenti degli enti locali), l'e
laborazione della piattaforma 
per fl contratto *7M0. misure 
organizzative in funzione del
la creazione della Federazione 
della pubblica funzione. Così 
schematicamente riassunti i 
temi della discussione non dan
no, però, compiutamente, la 
portata politica dell'iniziativa. 
il valore dell'intreccio fra a-
ziòne contrattuale e riforme, 
fra impegno sindacale e inter
vento nella società e. nemme
no, del profondo travaglio che 
hanno vissuto e vivono le due 
categorìe. 

TJ compagno Domenico Cini, 
segretario generale della 
Ftels. nella sua Manone, non 
ha .avuto titubanze nel sotto
lineare fl < profondo disagio », 

fl « malessere » che si sono 
manifestati nelle due catego
rie negli ultimi tempi. Non 
tutto è riconducibile — ha det
to — a e ritardi o limiti » del 
sindacato, ma è anche vero 
che è emerso « un forte e mo
tivato malcontento » per e il 
modo con cui la Federazione 
ha gestito la politica sindaca
le e segnatamente la fase del
le vertenze contrattuali ». Le 
cause sono individuabili in un 
certo « verticismo » in e me
diazioni al più basso livello» 
in t disinformazione », in bre
ve, in una * caduta di parte
cipazione dei lavoratori alla 
vita del sindacato». 

Alla base di questo stato di 
cose c'è una stagione con
trattuale, appena conclusa. 
che è stata caratterizzata da 
forti tensioni e dallo scontro 
fra due logiche: cL'una ha 
detto Cini — tendente a crea
re il massimo di unificazione 
e perequazione fra le varie 
categorie del pubblico impie
go, l'altra tesa a conservare 
le divaricazioni esistenti e per
sino ad esasperarle». Si è 
trattato di un duro scontro 
politico che, in primo luogo, 
ha visto « la Democrazia cri

stiana tesa al recupero pie
no di un ruolo egemone nei 
confronti del settore ». Spinte 
categoriali. frammentazioni 
corporative, sono tutti elemen
ti su cui si è cercato di far 
leva con un solo obiettivo: op
porsi « ai processi di cambia
mento attraverso la program
mazione democratica ». 

C'è da aggiungere — ha det
to ancora Cini — che i conte
nuti della strategia sindacale 
« non sono ancora, nel pub
blico impiego, un dato acqui
sito, un punto certo di riferi
mento; la piattaforma del-
l'Eur è ancora vissuta e in
terpretata in chiave di mode
razione salariale e non per i 
suoi aspetti di cambiamento ». 
Sono anche queste le conse
guenze della mancata conti
nuità di confronto di massa 
«che superasse logiche di 
schieramento, di bandiera e 
consentisse il raggiungimento 
di una giusta mediazione uni
taria». 

Detto questo bisogna partire 
subito, con forza per rilancia
re «l'iniziativa complessiva 
del sindacato ». Bisogna muo
vere da una prima considera
zione — ha detto il compagno 
Cini — « cioè dal fatto che 

la contrattazione nazionale 
non copre tutta l'area contrat
tuale e tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro. Da qui la 
necessità di utilizzare tutti gli 
spazi di « vertenzialità artico
lata » per « gli aspetti che ri
guardano la ristrutturazione 
dei servizi, le modifiche del
l'organizzazione del lavoro e. 
a livello territoriale, gli aspet
ti più generali di programma
zione ». 

Punti di forza di questa 
contrattazione articolata sono. 
fra gli altri, tre leggi di ri
forma conquistate anche gra
zie all'impegno e alla lotta 
dei sindacati e dei lavorato
ri: riforma sanitaria, decen
tramento dei poteri alle Re
gioni. risanamento della fi
nanza locale. All'attuazione 
di queste riforme deve essere 
orientata l'iniziativa, a livello 
di ente e territoriale, dei la
voratori e dei sindacati, in 
stretto e rapporto con i'uten-
za». Si debbono coinvolgere 
le grandi masse, ì lavoratori 
delle altre categorie. 

Ma ciò — ha sottolineato il 
relatore — richiede una e di
versa qualità della prestazio
ne ». Deve essere ribaltato il 

giudizio. « sempre più nega
tivo » presente nell'opinione 
pubblica, e originato dalla di
sfunzione. dallo sfascio, dal 
burocratismo che caratterizza
no troppo spesso le risposte 
alle esigenze della gente e 
che sono il risultato di decen
ni di malgoverno della cosa 
pubblica ». E' in questa ottica 
che dobbiamo veramente fare 
dell'Ente locale il < protago
nista della programmazione e 
delle riforme e il centro di 
vita democratica e parteci
pata » . 

La riforma sanitaria, d'al
tro canto, può marciare solo 
con un movimento continuo e 
costante sia dei lavoratori 
ospedalieri, sia della popola
zione. Ad essa legati sono i 
problemi del personale a co
minciare da un profondo pro
cesso di riqualificazione «qua
le strumento per intervenire 
e trasformare la realtà sani
taria ». Sul piano contrattua
le si è proposto l'equilibrio 
massimo fra tre grandi aree 
(pubblica, privata, medici 
convenzionati) avendo come 
punto di riferimento «il rap
porto di lavoro a tempo pie
no con la struttura sanitaria 
pubblica ». 

Limitazióni al credito 
per frenare speculazióni 
La Banca d'Italia proroga ì massimali fino a settembre - L'inflazione in ripre
sa ha stimolato l'accumulo di scorte - Paghiamo per i mancati investimenti 

Le percentuali massime di accrescimento consentite per gli impieghi soggetti a massimale sono le seguenti: 

Incremento percentuale 
rispetto alla base marzo 1978 

maggio 
18,0 

luglio 
21,0 

settembre 
21,0 • 

Nel valutare il significato dei tassi d'incremento consentiti va tenuto presente che questi consentono per i 12 mesi ter 
minanti a settembre 1979 un incremento degli impieghi del 16 per cento. 

Fermi oggi 
in Toscana 
edili 
meccanici 
e braccianti 
FIRENZE — Oltre 350 mila 
lavoratori saranno impegnati 
oggi nella giornata regionale 
di lotta proclamata dalla Fe
derazione toscana Cgll-Clsl-UU 
in accordo con le categorie 
dell'industria e del braccianti 
a sostegno delle piattaforme 
contrattuali. In tutta la To
scana avranno luogo decine 
di manifestazioni e numerose 
assemblee. 

A Firenze sfileranno tre 
cortei nelle zone industriali, 
cartelli e striscioni compari
ranno anche nelle piazze di 
Livorno, Arezzo, Empoli, Luc
ca, Pisa. Pontedera, S. Croce, 
Volterra, Pistoia e Siena. 

Metalmeccanici, edili e 
braccianti — già impegnati 
nelle trattative contrattuali — 
incroceranno le braccia per 
4 ore. Per due ore si ferme
ranno anche l lavoratori far
maceutici. Nelle diverse real
tà territoriali si avranno ag
gregazione di altre categorie 
dell'industria e in alcuni ca
si dei servizi. 

Con la giornata di lotta, il 
movimento sindacale toscano 
intende dare una risposta uni
ficante al padronato per sol
lecitare una stretta nei tempi 
e nei contenuti delle trattati
ve contrattuali. 

I sindacati hanno deciso di 
unificare In una unica gior
nata le diverse categorie in 
lotta per collegare le verten
ze contrattuali alla soluzione 
del punti di crisi e per soste
nere le proposte regionali di 
sviluppo delle attività produt
tive, saldando questa fase del
la battaglia contrattuale ai 
problemi dell'occupazione, 
della struttura produttiva, 
del mercato del lavoro e del 
Mezzogiorno. 

COMUNE DI SCANDIANO 
(REGGIO EMILIA) 

Il Comune di Scandiano indirà una licitazione pri
vata per appaltare la costruzione della scuola media 
di Arceto, per un importo base di L. 064.958.054. 

Le ditte interessate potranno presentare richiesta 
di partecipazione entro 10 giorni dulia pubblicazione 
dell'avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

COMUNE DI PIOSSASCO 
Provincia di Torino 

IL SINDACO 
Avvisa che seno stati banditi i concorsi pubblici per 

titoli ed esami a: 
1) posto di assistente sociale - livello di collaboratore 
1) posto di bibliotecario - livello di collaboratore 
1) posto di applicato addetto all'ufficio tecnico-li

vello di operatore specializzato 
1) posto di Infermiere generico • livello di opera

tore specializzato. 
I cui termini utili per la presentazione delle doman

de scadono il 12 maggio 1979 alle ore 12. Per infor
mazioni rivolgersi alla segreteria del comune di Pios-
sasco, 2 marzo 1979. 

Il Sindaco 
Alessandro Martinatto 

COMUNE DI CASELLE 
Provincia di Torino 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
Questa amministrazione provvederà ad appaltare se

condo le procedure stabilite dalla legge 2 febbraio 1973. n. 
14 art. 1 lettera a) i lavori per: 

Costruzione loculi cimitero comunale • importo del la
vori a base d'asta L. 117.436.787. 

Le richieste di invito dovranno essere - presentate 
in carta da bollo da L. 2.000 al comune entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso. 

Caselle Torinese, 28 marzo 1979. 
Il Sindaco 

Cesare Succo 

ROMA — Le limitazioni all'espansione dei credili bancari sono state prorogate fino al 30 settembre. In vigore ormai de 
oltre due anni II contingentamento del credilo ha lo scopo di ostacolarne l'impiego speculativo. Una noia della Banca d'Ita
lia rileva che nel primi tre mesi dell'anno vi sono stali segni di une crescita abbastanza sostenuta della produzione — au
mento dell'8,2% per la produzione industriale di febbraio — e, nonostante ciò, del proseguire dell'attivo di bilancia dei 
pagamenti. Vi sono state manifestazioni di ripresa dell'inflazione che ha stimolato la costituzione di scorte presso le im
prese, nella previsione di acquisire o immagazzinare oggi prodotti da rivendere a breve scadenza con prezzi più elevati 

Di qui la decisione di non a-
gevolare la speculazione of
frendo ulteriori •' crediti che 
verrebbero ' utilizzati, appun
to. per differire le vendite e 
anticipare gli acquisti. 

In questo senso le banche 
sono orientate, ufficiosamen
te, a tenere alti i tassi d'inte
resse. Il razionamento del cre
dito ha anche l'effetto dì osta
colare un ribasso dei tassi di 
interesse. 

I limiti operativi della ma
novra monetaria sono notevo
li. Le attuali pressioni inflazio
nistiche sono sorte all'interno 
dei massimali di credito in 
vigore. Che cosa ha consenti
to alle imprese di finanziarsi 
ugualmente su larga scala? In 
primo luogo la ripresa dei 
profitti, avvenuta spesso at
traverso l'aumento dei prezzi: 
in secondo luogo la possibilità 
di ottenere denaro dalle ope
razioni con l'estero e da pre
stiti esteri. Vi sono inoltre pos
sibilità di evadere i « massi
mali » con le banche interne 
e trasferimenti finanziari da 
parte dello Stato alle imprese 
che hanno raggiunto, nelle 
previsioni di cassa del Teso
ro. gli ottomila miliardi di li
re. Benché non sia facile fare 
una verifica pare che il Te
soro abbia immesso una ingen
te quantità di denaro nel si
stema a partire da dicembre. 
contribuendo ad alimentare le 
disponibilità liquide delle im
prese. 

L'abbondanza di denaro ri
sale al fatto che durante il 
1978 gli investimenti in nuovi 
impianti sono diminuiti sia nel
l'industria che nell'agricoltu
ra. Interi comparti industriali 
sono rimasti e restano fermi, 
da quello chimico di base al
l'estrattivo, dagli acciai spe
ciali ad alcune branche di mec
canica strumentale. L'aumen
to della produzione industriale 
si verifica principalmente nel 
comparto dei beni di consumo 
perché né l'edilizia né l'agri
coltura — acquirenti di beni 
da reinvestire — hanno svi
luppato gli investimenti. La 
domanda è aumentata ina sen
za che ne migliorasse la qua
lificazione. E' in questo qua
dro che gli attivi di bilancia 
dei pagamenti stanno riversan
do ingenti risorse liquide nel 
sistema economico italiano. 

Ieri sono stati resi noti i da
ti correnti di gennaio: il disa
vanzo della bilancia di paga
menti annunciato in un primo 
tempo per 425 miliardi viene 
corretto a 196. In pratica, un 
altro mese attivo poiché con
temporaneamente veniva rim
borsato anticipatamente un 
grosso prestito estero. Il pri
mo bimestre dell'anno si chiu
de comunque con un attivo 
di 227 miliardi. Sono tutta
via più indicativi i dati 
strutturali risultanti dall' 
intero anno 1978 chiuso con 
un avanzo di 7.064 miliardi ctì 
lire. 1559 dei quali dovuti a 
movimenti di capitale positivi 
e 5.303 alle partite correnti. 
Le rimesse degli emigrati sono 
salite a 1.641 miliardi di lire; 
l'attivo dei viaggi (turismo) 
è salito a 4.310 miliardi di li
re; lo scambio merci ha chiu
so con un passivo di soli 119 
miliardi nonostante che in di
cembre già si verificasse quel
la tendenza all'accumulo di 
scorte (acquisti anticipati di 
materie prime) che ha preso 
forza nei tre mesi successivi. 

Su questa base la lira sta 
comportandosi come la più for
te delle monete aderenti al Si
stema monetario europeo nei 
confronti delle quali si è ap
prezzata del 2% dall'inizio del 
e legame >. 

Emerge il quadro gravissimo 
di un paese che nonostante le 
grandi carenze di strutture 
produttive e sociali non sa 
utilizzare le risorse. L'inflazio
ne in ripresa, con i suoi corol
lari di speculazione a spirale, 
costituisce lo sbocco dell'inca
pacità che fl governo ha mo
strato nel tradurre in atto an
che 1 modesti programmi di 
investimento e riconversione, 
concordati con le forze politi
che e sociali. 

In agitazione 
la dirigenza 
della pubblica 
amministrazione 
ROMA — Sciopero bianco 
per dieci giorni; una gior
nata di totale astensione dal 
lavoro; assemblea generale 
a Roma per denunciare, nel 
corso di una conferenza 
stampa, a le responsabilità 
palesi ed occulte dell'attuale 
stato di inefficienza della 
pubblica amministrazione»: 
queste le decisioni adottate 
ieri dai dirigenti dello Sta
to. il cui consiglio centrale 
ha esaminato «la grave si
tuazione della categoria ». 

Le date delle singole ma-
nifestazdoni — riferisce un i 
comunicato — saranno fis 
sate nei prossimi giorni dal 
la giunta esecutiva dell'orga 
nizzazione. 

Cosa vogliono i dirigenti j 
dello Stato? Essenzialmente. | 
un decreto-ponte che con- j 
senta alia categoria — dicono j 
— il « recupero degli stipendi | 
dei dirigenti, bloccati al "72». j 

Lo sciopero bianco, che ; 
sarà attuato a livello nazio
nale. consisterà in « una ri
gida applicazione delle nor
me giuridiche che discipli
nano il lapporto di impiego 
e il procedimento ammini
strativo ». 

Nuovi crediti 
garantiti per 
l'esportazione 
ROMA — La Sezione auto
noma credito all'esportazio
ne ha deliberato autorizza
zioni valutarie e garanzie 
assicurative per 333 miliardi 
di lire. Le operazioni riguar
dano Algeria, Brasile, Emi
rati Arabi, Libia, Austria, ed 
Arabia Saudita. Nella stessa 
riunione la SACE ha conces
so promesse di garanzia per 
altri 168 miliardi di lire. Per 
l'ultima settimana del mese 
è previsto l'arrivo della dele-
gazlone cinese Incaricata di 
firmare gli strumenti con
trattuali per l'attivazione del 
credito di un miliardo di 
dollari (840 miliardi di lire) 
offerto dall'Italia a soste
gno delle espoTtasionL Non 
sono ancora precisati I pro
grammi che saranno finan
ziati con questa apertura di 
eredita 

CITTA' DI TORINO 
Avviso di gara 

per licitazione privata a sensi della Legge 8-8-77 n. 584 
e successive modifiche. 
a) Torino, Quartiere 21, Borgata Sassi - Via T. Agudio; 
b) Costruzione di una scuola media dell'obbligo • 

Opere murarie ed affini ed impianti tecnologici. 
e) Importi presunti: 

L. 1.030.600.000 a corpo; 
L. 74.440.000 a misura; 
oltre all'I.V-A.; 

d) Lotto unico. 

Termine di esecuzione: 18 mesi da consegna. 
Le domande di partecipazione, redatte In lingua 

italiana, su carta bollata, dovranno pervenire, a sensi 
dell'art. 10, comma 5., Legge 584, entro il 24 APRILE 
1979 all'Ufficio Protocollo Generale della Città di Torino 
- Appalti, via Milano n. I • 10100 ITALIA, a mezzo posta, 
ovvero in a corso particolare ». 

Le lettere di invito a presentare offerta saranno 
spedite entro il 24 ottobre 1979. 

Possono candidarsi anche imprese riunite o che di
chiarino di volersi riunire, ai sensi e con 1 requisiti 
e le modalità di cui agli artt. 20 e segg. della Legge 
584 ed inoltre ai scosi e con i requisiti dell'art. 29 
Legge 3 gennaio 1978 n. 1. 

Nelle domande di partecipazione alla gara dovrà 
risultare sotto forma di dichiarazione successivamente 
verificabile: 

— iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori (o 
documento equivalente per i paesi CEE) per la cate
goria «2» e per un importo che consenta l'assunzione 
dell'appalto; 

— che i concorrenti non si trovino in alcuna delle 
condizioni elencate nell'art. 13 della Legge 584, come 
modificato dall'art. 27 della Legge 3-1-78 n. 1; 

— possesso delle referenze di cui al punto C dell'arti
colo 17 (capacità economica e finanziaria) ed ai punti 
b) e e) dell'art. 18 (capacità tecnica) della Legge 584. 

L'aggiudicazione avverrà a favore dell'offerta di 
maggior ribasso sul prezzo fissato dall'Amministrazione. 

Il presente avviso sarà spedito all'Ufficio Pubblica
zioni della Comunità Europea in data 3 aprile 1979. 

Torino, 30 marzo 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Guido Ferreri Diego Novelli 

I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OFFERTE LAVORO 

CERCASI cuoca «qualificata per sta
gione estiva maggio-settembre. 
Ottima retribuzione. Te'cfonare 
subito ora pasti al numero 
0541 /937084 o scrivere Hotel 
Ila De Franca • Cesenatico/Val-
verd*. 

K B PROSSIMA stagiona astiva 
ad invernala cercasi cuoco/a re
ferenziati. Teief. 0461 /586920 
Molveno. 

VILLEGGIATURE 

RICCIO*?! affittasi appartamenti 
periodo astivo • vicini mar* 2-

3 camere saia cucina doppi ser
vizi - 6-8 posti letto • Giugno 
150.000 • Tel. 0541/815196. 

ANDALO Trentino affitterai tet-
timana Pasqua, luglìo-ogosto 
monolocali 2-3-4 letti in resi
dence. interpellateci. Telefona
re 0461 /585880. , 

OCCASIONI 

OCCASIONISSIMC roulotte* su-
peraccessoriate mod. 78 prezzo 
liquidazione usati da 1.750.000 
041 /975299 . 975478, 968446. 
Bungalow», caravan s, campeg
gio. frontemare affinar»! 0 4 1 / 
968070. 
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Una indagine degli industriali 
Perché in Lombardia 
ci sono posti 
di lavoro ma 
restano scoperti 

Il 40 per cento delle aziende 
ha denunciato ostacoli nel reperimento 

di personale per mansioni 
, specializzate e di base 

Previsti 18 mila addetti in più 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La Federlombar-
da (Federazione associazioni 
industriali lombardi) ha com
pletato l'elaborazione della se
conda indagine sul fabbiso
gno di personale e sulle re
lative esigenze ili qualificazio
ne in Lombardia. Il volume di 
500 pagine contenente i ri
sultati dell'indagine è stato 
presentato al presidente della 
Giunta regionale. Cesare Gol
fari. ed agli asses.->ori all'In
dustria e all'Istruzione dal pre
sidente della Federlombarda, 
Alberto Redaelli. 

I risultati dell'indagine, alla 
quale, come precisa la Fe
derlombarda, sono state inte
ressate tutte le aziende ade
renti alle associazioni terri
toriali della Lombardia e che 
è stata elaborata da esperti 
dell'Università Bocconi, han
no una duplice funzione: di 
carattere conoscitivo e di ca
rattere orientativo. 

Le imprese che hanno ade
rito all' indagine occupano 
complessivamente oltre 375 
mila addetti, pari al 48 per 
cento circa della forza la
voro di tutte le aziende as
sociate. , 

I risultati sono presentati 
sotto forma disaggregata: si 
conosce in tal modo il fab
bisogno degli operatori nelle 
singole province, distinto qua
lifica per qualifica, mansione 
per mansione. 

Le assunzioni previste dalle 

imprese che hanno aderito al
l'indagine ammontano, per il 
periodo considerato (1. otto
bre '78 - 30 settembre '79) ad 
oltre 14 mila, compreso il 
settore edile e per il 40 per 
cento sono determinate da au
mento di organico. 

Integrando tale previsione 
con altre stime, si può. se
condo la Federlombarda. pru
denzialmente valutare nell'or
dine di almeno 18 mila unità 
l'ammontare complessivo del
le assunzioni 

L'indagine si è proposta 1* 
obiettivo di ottenere una serie 
di informazioni e opinioni sul
la situazione di fatto del mer
cato del lavoro dal lato della 
domanda: risulta che c'è una 
elevata propensione all'assun
zione nei settori più impor
tanti, come il meccanico e 
il chimico, ma risulta anche 
un ulteriore potenziale di as
sorbimento di manodopera. 

Risulta poi confermata, pre
cisa la Federlombarda. l'ele
vata difficoltà di incontro tra 
domanda e offerta di lavoro: 
il 40 per cento delle aziend? 
denuncia difficoltà di reperi
mento di personale non solo 
per le mansioni più specializ
zate. ma anche per alcune 
mansioni di base. L'elenco di
saggregato di tali carenze è 
uno dei punti fondamentali 
della ricerca. 

In particolare viene fatto 
rilevare che per i .settori me
tallurgico. estrattivo ed edili
zio si registrano notevoli cliffi- i 
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Lavoratori manifestano in Piazza del Duomo a Milano 

colta di reperimento di ma
nodopera per lavori generici 
o pesanti; il settore mecca
nico presenta una elevata do
manda di attrezzisti, fresatori 
su disegno, montatori specia
lizzati e saldatori: il chimico 
richiede personale tecnico e 
impiegatizio altamente quali
ficato: il tessile ha bisogno 
di operatori di base (tessi
tori). 

La zona di Milano presenta 
un'elevata domanda di per
sonale impiegatizio (il 32 per 
cento del totale delle assun
zioni previste) il che, rileva 
la Federlombarda. conferma 
la tendenza alla terzia.izza-
zione avanzata tipica delle so
cietà industrialmente mature. 

Richiesta anche la cono
scenza di lingue straniere a 
conferma del crescente impe
gno dell'economia lombarda 
verso il mercato internazio
nale. 

E' in corso di elaborazione 
il secondo volume deli'inca-
ginek dedicato a un esame 
analitico degli ostacoli — con 
esclusione di quelli «'i natura 
strettamente economici con
giunturale — che le aziende 
incontrano nell'assunzione di 
personale e all'individuaiiune 
e descrizione delle nuove qua
lifiche e specializzazioni deri
vanti dalla diffusione delle 
innovazioni tecnologiche ohe 
ha caratterizzato in questi 
anni l'industria lombarda. 

Pensioni di guerra: gli 
aumenti pagati a giugno 

Verranno corrisposti anche gli arretrati relativi al pe
riodo 1° gennaio-31 maggio '79 - I sindacati da Scotti per 
FINPS - Denunciate le strumentalizzazioni degli autonomi 

ROMA — A partire da giu
gno prossimo, le pensioni di 
guerra verranno corrisposte 
con i nuovi aumenti previ
sti approvati a dicembre 
dell'anno scorso. A giugno. 
oltre alle nuove pensioni, ver
ranno corrisposte dalle dire
zioni provinciali del Tesoro 
anche gli arretrati relativi al 
periodo 1. gennaio-31 mag
gio 1979. Sempre nello stes
so mese saranno pagati l'in
dennità integrativa speciale 
(la contingenza scattata an
che per i pensionati) e l'as
segno pari alle pensioni mi
nime INPS nella nuova mi
sura spettante dal 1. gen
naio 1979 (122.300 lire per i 
lavoratori dipendenti e 103.300 
per i lavoratori autonomi) 
nonché i relativi arretrati. 

Questi sono i nuovi importi 
delle pensioni dirette di guer
ra scattati dal 1. gennaio '79. 
Prima categoria con superiti-
validità: (lettera A. nn. 1. 2) 
1.659.000 measili: (A n. 1. 
già A bis) 1.559.000: (A bis. 
n. 1) 1.288.000: (A bis. n. 1, 
comma 1.) 788.000: (A bis. 
n. 1 comma 2.) 1.288.000: (A 
bis n. 3) 1.288.000; (B n. 1, 
2. 4) 799.600: (B n. 3) 949.600; 
(C) 711.200; (D) 622.800: (E) 

534.400: (F) 446.000; (G) 
401.000; (H) 332.600. 

Prima categoria sema su
per invalidità: 225.000 mensili; 
seconda categoria. 157.500; 
terza categoria. 140.000; quar
ta categoria, 122.500; quinta 
categoria. 105.000; sesta ca
tegoria, 87.500; settima ca
tegoria, 70.000: ottava cate
goria. 52.500. 

Per quanto riguarda le 
pensioni indirette, vedove e 
orfani minorenni-maggioren 
ni inabili in stato di disagio 
economico riceveranno una 
pensione mensile di 96.250 lire 
( + 135.750 lire come assegno 
di maggiorazione nei casi di 
disagio economico). 

Intanto, sempre sul « fron
te » pensionistico, da ieri è 
in corso l'azione di protesta 
del personale dell'INPS che 
aderisce al « comitato di lot
ta ». costituitosi tra gli ad
detti del centro elettronico 
dell'istituto pensionistico. 

Per oggi gli e autonomi » a-
vevano indetto una assemblea 
dei dipendenti dell'INPS. A 
questo proposito, in una riu
nione. il consiglio dei delegati 
della CGIL-CISL-UIL in un co
municato, osserva come « l'as
semblea di oggi a detta degli 

stessi organizzatori, sì confi 
gara quale raduno nazionale 
di tutti coloro che, nella ca
tegoria, si contrappongono al
la FLEP e alla sua piattafor
ma e non può considerarsi as
semblea generale del perso
nale, non dà quindi la pro
pria adesione ». pur conside
rando indispensabile — conti
nua if comunicato — perve
nire quanto prima ad una as
semblea generale dei lavora
tori dell'istituto. « per discu
tere i punti qualificanti della 
piattaforma cui i lavoratori 
stessi hanno dato il massimo 
contributo ». 

Oggi pomeriggio alle 17. il 
ministro del Lavoro Scotti si 
incontrerà con la segreteria 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL ed i vertici dell'INPS 
per discutere dei problemi 
organizzativi dell'ente pensio
nistico. Fra i temi sul tap
peto. la possibilità di am
pliare l'organico dell'Istituto 
con il personale di altri enti. 
oppure con l'occupazione di 
giovani. 

Si cercano insomma oppor
tune misure organizzative 
per evitare ulteriori disagi ai 
pensionati. 

WASHINGTON — Quesf 
anno i prezzi della benzina 
hanno ormai raggiunto i lo
ro livelli massimi negli Stati 
Uniti, ma nuovi rincari so
no previsti per i prossimi 
18 mesi. Lo ha affermato il 
responsabile per l'energia 
della Casa Cianca, James 
Schlesinger. in un'intervista 
televisiva, precisando che en
tro la fine del 1981 la benzi
na alla pompa potrebbe rin
carare di altri 15-20 centesi
mi e raggiungere il dollaro 
al gallone (3.75 litri). Secon
do Schleòinger infatti, la 
graduale eliminazione dei 
controlli sui prezzi del greg
gio di produzione interna 
proseguirà, a prescindere dal 
destino della proposta di 
Carter di imporre imposte 
sugli utili aggiuntivi delle so-

La benzina a prezzi 
record negli USA 
cietà petrolifere. 

Il senatore Jackson, anch' 
egli intervistato alla televi
sione. ha tuttavia preannun
ciato il proprio impegno per 
mantenere l'attuale sistema 
di regolazione dei prezzi pe
troliferi per altri due anni 
almeno, a alla luce dell'attua
le situazione internazionale 
e dell'elevato livello d'infla
zione che gli Stati Uniti si 
trovano ad affrontare». 

Continuano intanto le dif
ficoltà e 1 problemi del mer
cato petrolifero mondiale. 
Vengono estratti attualmen

te in Iran 4 milioni di bari
li di petrolio al giorno con
tro ì 6 milioni di prima della 
rivoluzione. All'esportazione 
sono destinati 3,3 milioni di 
bariti, gli altri 700.000 sono 
per il consumo interno. 

La produzione di greggio 
è ripresa ai primi di marzo, 
dopo la lunga interruzione 
(durata oltre due mesi). 

L'Iran era. prima, il nu
mero due de! fornitori mon
diali (dopo l'Arabia Saudi
ta) esportando oltre 5 milio
ni di barili di greggio al 
giorno. 
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Cosa aspettano gli emigrati 
L'esigenza di essere sempre presente 
e in modo determinante nell'econo
mia del Paese ci impone il dovere di 
crescere. 
A questo dovere il nostro Istituto ri
sponde puntualmente da anni con 
continui e sensibili incrementi delle 
attività: nel 1978 è stato dato ap
poggio alle piccole e medie imprese, 
l'agricoltura è stata oggetto di parti
colare attenzione, è stato rafforzato 
l'aiuto, sui mercati esteri, alle im
prese regionali e nazionali, alle fa
miglie è stato dato il tradizionale so
stegno, tutti i servizi sono stati am
pliati. 
A ciò vanno aggiunti gli interventi 
di carattere sociale come l'erogazio
ne ad opere ospedaliere, assistenzia
li, e di pubblica utilità e come l'ap
poggio al Comune di Torino e alle 
Regioni Piemonte e Valle d'Aosta. 
Ma lasciamo che siano le cifre a da
re la chiara conferma che la Cassa 
di Risparmio di Torino cresce per 
voi. 

BILANCIO 1978 
Il Consiglio di Ammini
strazione della Cassa di 
Risparmio dì Torino riu
nitosi il 3 I / 3 / I 9 7 9 sotto 
la presidenza dell'On.Ie 
Prof.ssa Emanuela Sa
vio ha approvato il bi
lancio 1978. 

L. 5.020 milioni di utile 
netto 
utile che consente la distri
buzione dt 

L. 2.250 milioni a opere di 
beneficenza e di pubblica 
milita 
i risultati della gestione 
1978 hanno consentito di 
allargare la base operativa 
della clientela e di incre
mentare la massa patrimo
niale: 

L. 4.385 miliardi di depositi 
fiduciari 

L. 4.206 miliardi di imoie-
ahi economici e finanziari 
la ripartizione statutaria 
dell'utile e ulteriori asse

gnazioni hanno consentito 
l'elevazione a: 

L. 161.3 miliardi delle riser-
ve patrimoniali. 

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 
PRESIDENTE 
On.le Prof.ssa 
SAVIO Emanuela 
VICEPRESIDENTE 
don. NESI Nerio 
CONSIGLIERE 
ANZIANO 
Comm. Rag. 
DELLA CASA Filippo 
CONSIGLIERI 
Rag. AINA Giovanni 
Dott. CALLERI 
DI SALA Edoardo 
Comm. 
CARTA Antonio Luigi 

i 

Sig. 
CODA ZABET Francesco 
Sig. COLOMBO Mario 
Prof. Doti. 
DETRAGIACHE Angelo 
Prof. FERRERÒ Enzo 
Aw. 
GIORDANA Giuseppe 
Rag. MUSSO Mario 
Sig.ra 
OTTAVIANO FASSIO 
Luigina 
Rag. RIZZI Enrico 
Aw. SCALVINI Giuseppe 
COLLEGIO 
SINDACALE 
Rag. 
ANGELERI Agostino 
Dott. BARATTINI Bruno 
Sig. BOSCO Carlo 

PIREZIQNE 
GENERALE 
DIRETTORE GENERALE 
Dott. BANZATTI Luigi 
VICEDIRETTORI 
GENERALI 
Dott. GALLETTO Alberto 
Aw. PIPPIONE Riccardo 

CASSA M RISPARMIO M TORINO 
LAR\NC\CHECRF5CEPFR\DI. 

dall'Europa del dopo voto 
La libera circolazione della mano d'opera, la fine delle 
discriminazioni, la sicurezza sociale: questi i temi trat
tati nel convegno indetto dall'Inca CGIL - Unità operaia 

Dal nostro inviato 
PESCARA — Cosa si aspet
tano dall'Europa di domani 
i lavoratori, e, tra essi quelli 
che lavorano all'estero? Il 
convegno dell'lNCACGIL sui 
temi dell'emigrazione, del la
voro e della sicurezza socia
le (tre giorni fitti di lavori, 
sono intervenuti amministra
tori regionali e di enti loca
li, rappresentanti di altri pa
tronati e degli istituti previ
denziali, sindacalisti francesi, 
belgi, britannici, monegaschi) 
ha coinciso con una fase po
litica ed economica impor
tante e delicata, quella nel
la quale il fenomeno migrato
rio manifesta caratteri nuovi. 
L'Europa di cui si è parla
to è t L'Europa che non tro
viamo quasi mai sulle prime 
pagine dei giornali »: quella 
dei 6 milioni di disoccupati. 
dei lavoratori intrappolati nei 
meccanismi del lavoro nero. 
dei 600 mila clandestini. Tut
tavia è anche l'Europa che 
già porta un qualche segno 
delle lotte operaie, nella qua
le i sindacati hanno saputo 
svolgere un ruolo positivo, che 
è percorsa da una volontà di 
mutamento che riguarda or
mai l'intero continente. 

Il 10 giugno si avvicina, si 
parìa sempre più • di euro
peismo. l'appuntamento vie
ne definito storico. Doro Fran-
cisconi. prendente dell'istitu
to confederale di assistenza, 
ha detto: « Parole come que
ste hanno un senso se l'Eu
ropa sarà intesa davvero co
me una dimensione unitaria. 
Oggi non è cosi, e la condi
zione degli emigrati ricela 
quante ingiustizie e storture 
restano da sanare. 

/I convegno non ha indugia-
tro troppo nella denuncia. 
Si è invece interrogato, già 
nella relazione di Litici Nico-
sia e poi nel dibattito, sui 
problemi che emergono, sul 
come percorrere le strade che 
possono condurre a un cam
biamento. su quel che si 
deve fare. Non è certo un 
discorso che viene aperto ora. 
L'impegno della CGIL e del 
suo patronato verso i lavora
tori air est ero si esprime da 
mólti anni anche con una pre
senza effettiva nei paesi d'e
migrazione, con l'atticità di 

decine di sedi e funzionari 
dalla Svizzera all'Australia e 
al Canada, con strutture lega
li e mediche ner l'assistenza 
ai nostri lavoratori. L'adesio
ne alla Confederazione euro--
pea sindacale ha offerto alla 
CGIL nuove opportunità di 
svolgere azione di tutela dei 
lavoratori italiani nei rappor
ti con le organizzazioni sin
dacali degli altri paesi, nel
le quali i nostri emigrati so
no invitati a militare. E po
nendo al centro U tema della 
occupazione, è la strategia 
complessiva della CGIL come 
tale — lo ha rilevato U se
gretario confederale Mario Di-
dò — che si fa carico del 
€ problema emigrazione*. 

Nel momento in dui si av
via una fase di demorrniìzza-
zione delle strutture CEE. bi
sogna presentarsi sulla scena 
europea con rivendicazioni 
che siano della classe lavora
trice europea, che convogli
no verso obiettivi comuni 
quella combattività della elas
se onerala che costituisce nel 
continente un fatto radical
mente nuovo e fa dell'Fnro-
pa — come ha affermato il 
senrptarìo confederale Aldo 
Bonaccini — il teatro di scon
tri sortali e culturali impo
nenti. Si tratta, per usare le 
parole del segretario della F1-
LEF Gaetano Volpe nella ta
vola rotonda che si è tenu
ta nell'ambito del convegno. 
di saper proporre un avanza
mento di tutta la classe ope
raia europea e e costruire con 
essa una politica del lavo
ro che sia una politica del
lo sviluppo dell'Europa ». 

Con questa unità è possibi
le rinnovare nel profondo la 
costruzione europea. 

Il destino operaio, ha detto 
Bonaccini deve affermarsi co
me questione centrale detta 
costruzione europea. Ha ag
giunto: « Il parlamento comu
nitario. democraticamente 
eletto, dovrà diventare un cen
tro di orientamento e di de
cisioni politiche, e come CGIL 
siamo interessati che te forze 
della sinistra — comuniste, 
socialiste, socialdemocratiche 
ed altre — riescano a rag
giungere l'intesa per battere 
U blocco conservatore e mo
derato, per far avanzare pro

grammi che rispondano alle 
attese dei lavoratori ». 

Il convegno ha messo l'ac
cento su alcuni obiettivi sin
dacali, primo fra tutti quello 
della libera circolazione della 
manodopera. Si tratta di de
finire una condizione del la
voratore che deve essere li
bero di circolare senza subi
re costrizioni dì sorta, indi
pendentemente dalla naziona
lità. 

Altro nodo, la sicurezza so
ciale. Oggi, esistono situazio
ni diverse nei diversi paesi, 
si creano scompensi e diffi
coltà. Bisogna tendere, si è 
detto, a una armonizzazione 
progrediente verso l'alto, vale 
a dire verso le situazioni più 
favorevoli. Infine, tutte le 
questioni culturali, della 
scuola, della preparazione 
professionale, del riconosci
mento dei titoli di studio, 
della cittadinanza, della par
tecipazione alla vita locale. 
che stanno assumendo un ri
lievo crescente e dovranno 
essere affrontate con propo
ste precise. Nell'ambito della 
lotta alla disoccupazione. En
rico Vercellino. dell'ufficio 
emigrazione della CGIL, ha 
anche insistito sulla necessità 
di una vigorosa azione contro 
gli organizzatori del traffico 
illegale di manodopera. 

Infine nel convegno hanno 
acuto una eco le questioni 
relative al diritto di voto. 
Nella tavola rotonda in cui 
hanno preso la parola anche 
rappresentanti del sindacato, 
del patronato ACLI e dei 
partiti socialista e repubbli
cano. il compagno Dino Pel
liccia della sezione emigra
zione del PCI ha ricordato i 
pesanti condizionamenti posti 
dai governi francese e tede
sco-occidentale alla possibili
tà per i nostri lavoratori di 
svolgere la campagna eletto
rale in quei paesi e di votare 
secondo i principi stabiliti 
dalla nostra Costituzione. Ciò 
nonostante, le commissioni 
parlamentari hanno deciso. 
cól voto contrario dei comu
nisti. di accettare quelle i-
naccettabili condizioni. « E* 
cosi — ha chiesto Pelliccia — 
che si crede di affermare il 
diritto atta parità di tutti i 
cittadini d'Europa? ». 

Fior Giorgio Botti 

Lettere 
ali9 Unita 

Perchè il nazismo 
è rispuntato 
proprio a Varese? 
Egregio direttore, 

leggo con sorpresa la let
tera di Pietro Macchione sul-
lUnità del 27 marzo scorso 
a proposito del neofascismo a 
Varese. Secondo Macchione si 
tratterebbe, sembra di capi
re, di un qualcosa costrui
to dalla sfrenata fantasia dei 
giornalisti, dalle loro «sem
plificazioni », dalla loro super
ficialità e, per finire, da un 
errato calcolo delle percentua
li elettorali del MSI come se 
il fenomeno neofascista in 
questa città, molto ricca, an
cora senza un teatro, con 
una biblioteca modesta che 
vive di pochi finanziamenti 
comunali, sommersa dal ce
mento che ha fatto scempio 
del suo volto, con i ghetti po
polari esiliati lontani dal cen
tro, , si limitasse al partito 
che ne simboleggia ufficial
mente l'idea. 

La verità, sempre a parere 
di Macchione, sarebbe invece 
un'altra: il neofascismo, equi
valente più o meno ad un 
movimento di ragazzi, incon
sulti ed un po' esaltati, con 
i loro tentativi « regolarmen
te frustrati dalla mobilitazio
ne popolare ». 

Non starò a questo punto, 
a raccontare quello che in 
questa città e in questa pro
vincia è accaduto in questi 
anni a partire proprio da! 
1069. momento-chiave per chi 
voleva attentare alle istituzio
ni. Il suo giornale ne è sem
pre stato fedele informatore. 

Squadrismo e violenza inau
dite, assalti a sedi di partiti 
e di sindacati, terrore anche 
con le bombe (5 anni fa, 
proprio di questi tempi, av
venne la strage impunita di 
piazza Maspero con un uo
mo straziato). Il MSI che 
puntava su Varese esplici
tamente come ad una piaz
za vincente, sperimento 
con successo il suo program
ma. E ancora: nella villa di 
Biumo Superiore di Varese 
avvennero gli incontri di So
gno per la sua «Repubblica 
presidenziale»; a Ispra, al 
Centro Euratom, Eliodoro 
Pomar, collegato a Borghese, 
tramava per il suo colpo di 
Stato; a Casciago e a Creva. 
esponenti di Ordine Nuovo 
(Zani e Di Giovanni, condan
nati) pensavano con il tritolo 
di compiere folli attentati. 

Vede, caro direttore, anche 
io sono uno dei giornalisti 
criticati dal lettore Macchio
ne: ho seguito in questi anni 
da vicino il fenomeno fasci
sta e nel limite del possibi
le ho dato il mio contribu
to. Per questo prendo la pa
rola. 

Occorrerebbe forse meno 
trionfalismo e-più modestia. 
più. realismo, maggiore infor
mazione, quella appunto che 
Macchione rivendica: a Vare
se ci si è battuti per frena
re il fenomeno ma sempre 
troppo in ritardo. Senza pre
venire, reagendo anche con 
tempestività (ricordo nel 1971 
una interpellanza parlamenta
re di tutti i deputati vare
sini ai ministeri dell'Inter
no e di Grazia e Giustizia 
per denunciare certe «dimen
ticanze» dello Stato) ma sem
pre «dopo». Non a caso ora 
il fascismo, nel suo volto peg
giore, il nazismo, è rispunta
to con la folle gazzarra anti
semita al Palazzo dello Sport. 

Con Macchione concordo 
solo su un punto: cessare con 
quello che chiama il rituali
smo reducistico, con le cele
brazioni vuote. A questo, op
porre un concreto antifasci
smo. Sempre, in ogni sede: 
anche (e non è purtroppo 
accaduto) in Consiglio comu
nale a Varese, quando due 
mesi fa la DC sostituiva un 
suo assessore con un altro. 
Ebbene il nuovo assessore, 
Broggi, in quella occasione 
prese 21 voti di preferenza. 
Gliene bastavano 19 per es
sere eletto. Due li poteva, li 
doveva rifiutare. Erano del 
MSI. dichiarati prima del vo
to. Si dirà: affare suo. Io di
co: affare di tutti, dei parti
ti democratici che dinanzi a 
quell'atto «politico» di un 
partito della maggioranza, non 
aprirorono bocca, non pro
testarono, non denunciarono 
l'episodio gravissimo. 

FRANCO GIANNANTONI 
(Varese) 

L'«Eià d'oro», i 
problemi della 
mezza età in TV 
Caro direttore, 

da martedì 6 a martedì 27 
marzo, per quattro settimane 
consecutive, sulla prima rete 
TV. è andato in onda un no
stro programma sui problemi 
della mezza età. Titolo: L'età 
d'oro. 

Le quattro puntate erano 
rispettivamente dedicate alla 
famiglia, al lavoro, ai consu
mi e alla sessualità. Si analiz
zavano (ptr la prima volta in 
Italia in modo organico) i 
difficili rapporti e lo stato 
di disagio e di malessere che 
i quaranta-cinquantenni subi
scono in una società organiz
zata, come la nostra, sul mo
dello delle grandi società capi
talistiche occidentali. E si ana
lizzavano pure quali sono le 
profonde contraddizioni che 
lacerano questa fascia di età. 
Le classi prese in esame, e 
che abbiamo privilegiato a se
conda dei temi, sono state 
quattro: U ceto medto-tmpte-
gatizio, le borghesia marna* 
rial», il proletariato industria
le e il ceto contadino. 

Al pi ogi munta, in vestì dt 
consulenti, hanno partecipato 
un sociologo (Domenico De 
Masi) un esperto in problemi 
aziendali (Mario Vnnìa) e una 
psicologa (Anna Riva). 

L'età d'oro, alla fine, è ri. 
svitato essere uno di quei 
«prodotti» televisivi proble
matici, scomodi, che mettono 
addosso un certo disagio per
ché obbligano lo spettatore a 
confrontarsi con una realtà 
(la propria • quella dell'inte

ra società) che è program
mata fin nel minimi partico
lari da certi modelli di svi
luppo capitalistico, contro cui 
il singolo si sente impotente. 
Insomma, L'età d'oro era una 
di quelle trasmissioni dalla 
quale un certo pubblico ama 
fuggire per approdare invece 
a programmi più soporiferi • 
«distensivi» che la televisio
ne si affretta a confezionar
gli. Infatti, manco a dirsi, la 
rete ha relegato L'età d'oro 
in seconda serata, in concor
renza con un ciclo di film 
programmato sull'altra rete. 
Così nascosto, il programma 
non destava alcuna preoccu
pazione, e i suoi contenuti 
potevano passare anche indi
sturbati. Abbiamo dovuto sof
fermarci un po' sui contenuti 
dell'« età d'oro » perché anche 
il lettore possa capire la ra
gione di questa lettera e il 
perché degli interrogativi che 
ti poniamo. 

Di questo programma l'Uni
tà non ha mai scritto; lo ha 
completamente « omesso » nel
le presentazioni che solita
mente dedica alte produzioni 
tv nella rubrica « anteprima ». 
Perché l'Unità è venuta meno 
nel nostro caso ad un ele
mentare dovere d'informazio
ne. cosa che solitamente non 
fa perfino con programmi di
scutibili e di segno anche av
verso alla linea politico-cultu
rale che il nostro partito per
segue? 

MARISA MALFATTI 
RICCARDO TORTORA 

(Roma) 

Nell'apposita rubrica «Oggi 
vedremo » abbiamo segnalato, 
a suo tempo, l'avvio del pro
gramma di Tortora e Malfatti. 
Non lo abbiamo poi seguito 
in sede critica, e probabil
mente sarebbe stato opportu
no. Ma da tempo abbiamo 
rinunciato alle recensioni « del 
giorno dopo » del programmi 
televisivi, ad eccezione di quel
li che, per particolari ragioni 
d'attualità e giornalistiche, ri
chiedono un intervento a tam
buro battente. Non ci pare, 
fosse questo il caso delP£tò 
d'oro, di cui peraltro non 
disconosciamo i meriti. (/. I.) 

Il lavoratore alle 
prese con le 
tariffe dei dentisti 
Cara Unità, 

che i tempi siano cambia
ti ormai l'hanno capito qua
si tutti, tranne qualche cate
goria di « specialisti » quale 
quella, per esempio, dei den
tisti ed affini, che opera sul
le carie non meno che sulle 
tasche del cittadino con ef
fetti disastrosi. Questa brava 
gente, effettua estirpazioni, 
« cure » dentarie, o impone 
« ponti » o « ponticelli » da 
mezzo milione. E così il buon 
lavoratore in un amen si ve
de scippato di una somma, 
per racimolare la quale (se 
va bene) ha dovuto rispar
miare e saltare pasti per un 
anno. Questa brava gente di
rà che la rifnr-na sanitaria 
non è una cosa seria, «se
rie» invece sono le loro «o-> 
perattoni» sul portafoglio del 
malcapitato cittadino. 

Siccome si tratta di salu
te pubblica, non sarebbe ma
le che i «politici» impones-' 
sero a questi «specialisti» 
tariffe eque e accessibili. Sul
la salute non si scherza, non 
si può lasciar «liberi» que
sti medici di dissanguare la' 
povera gente che ha la sven
tura di dover metter su un 
dente o due. 

RENZO STEFANINI 
(Riccione - Forlì) 

Il calciatore diventa 
insegnante di 
educazione fisica? 
Signor direttore, 

con grande disappunto e 
amarezza abbiamo letto sul 
Corriere della Sera un tra
filetto intitolato «Il sindaca
to calciatori chiede garanzie 
per il dopo carriera». Nel
l'articolo l'avvocato Campana 
sottolinea l'opportunità di in
serire il calciatore a fine car
riera in posti di lavoro nei 
Comitati regionali del CONI 
e (quale assurdo!) nelle scuo
le con il compito di inse
gnante. 

Evidentemente il signor 
Campana non conosce u si
gnificato ed il compito del
l'insegnante di educazione fi
sica. Non è assolutamente suf
ficiente (anzi non è necessa
rio) • avere la qualifica di 
«campione» o un passato da 
professionista per essere au
torizzati ad un lavoro che, so-, 
prattutto oggi come oggi, ri
chiede garanzia di professio
nalità, competenza e prepa
razione che soltanto un cur
riculum di studi adeguato ed 
un continuo aggiornamento 
possono conferire. 

Purtroppo in Italia la pre
parazione degli insegnanti di 
educazione fisica è già caren
te e inadeguata. Non è quindi 
il caso che l'incompetenza. 
venga ulteriormente aggravata 
attraverso l'inserimento di 
persone che pur avendo pos
tato vari anni sui campi-, di 
calcio non sono certamente 
preparate ad affrontare un 
discorso educativo nel campo 
sportivo. 

Niente in contrario al fat
to che un calciatore sia inse
gnante dt educazione fisica, 
a patto però che abbia com
piuto studi adeguati (vedi 1-
stttutt superiori di educazio
ne fisica). Siamo sdegnati 
perché si corre ff pericolo, an
cora una volta, di non risol
vere i problemi alla radice 
(riforma dello sport, riforma 
e passaggio degli ISBF in fa
coltà universitaria) ma di e-
marginare ulteriormente U 
mondo dello «sport educati' 
vo» e dell'educazione fisica, 
dimostrando il ptk totale di
sinteresse verso un ambiente 
dove l'incompetenza e finalità 
«poche chiare» regnano so-' 
vrane. 

LETTERA FIRMATA '. 
da M3 studenti, diplomati 
• docenti ISEF (Milano) 
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Vita agra nella 
città del «boom» 
Stasera 11 film di Lizzani tratto dal 
romanzo (1962) di Luciano Bi a nei ardi 

La vita agra. Il romanzo che 
nel 1962, diede faina a Lu
ciano Bianciardi, lo scrittore 
maremmano scomparso im
maturamente nel 1971, faceva 
11 verso siri dal suo titolo, 
alla Dolce vita di Fellini, ap
parsa sugli schermi un paio 
d'anni avanti. 

Non la Roma molile di vizi e 
di scirocco, ma una Milano 
fredda, umida, eppur percor
sa dai sordi brividi del na
scente boom economico e del
l'industria culturale, faceva 
da afondo all'amara vicenda, 
a tinte autobiografiche, del
l'intellettuale di provincia 
che, approdato nella metro
poli nordica con propositi bar
ricadieri, finisce invece per 
Integrarsi, a poco a poco, nel
le squallide pieghe marginali 
della « società opulenta ». 
L'integrazione s'intitolava ap-

!
>unto, un lungo racconto del-
o stesso Bianciardi, prece

dente La vita agra, e che più 
da presso, con mordente spi
rito, sbeffeggiava 1 mitici al
bori della nuova editoria, di 
cui l'autore aveva vissuto, o 
meglio sofferto, l'esperienza. 

U cinema, a sua volta, s'im
padronì della Vita agra, nel 
1964, per mano di Carlo 
Lizzani. Il film omonimo che 
vedremo stasera nel quadro 
del ciclo « Immagini degli An
ni Sessanta» (Rete due, ore 
21,30), segue abbastanza da 
vioino la traccia narrativa o-
riginale, dalle iniziali osses
sioni nichilistiche del prota
gonista al graduale suo impe
lagarsi nella palude di una 
meschina lotta per la soprav
vivenza quotidiana, sino al 
raggiungimento del livello 
dell'uomo medio e mediocre, 
con casa, macchina, e il resto. 

In maggior misura ed distac
ca dalla pagina scritta la par
te conclusiva, dove si ribal
tano nella giacialità di un 
giudlfllo « obiettivo » (certo 
più congruo al regista) la 
libidine autocritica, il sogget
tivismo viscerale che furono 
propri di Bianciardi, ma che, 
trasposti in diverso linguag
gio, rischiano di scadere in 
aneddotica dispersiva, con pe
ricolose oscillazioni, di tono, 
tra la farsa e il grottesco. La 
satira, d'altronde, non è mai 
stata molto nelle corde di 
Lizzani. 

E Ugo "Fognassi, reduce in 

quel tempo da prestazioni a 
lui più congeniali (come La 
voglia matta di Salce), che lo 
avviano a crescenti successi, 
rimane piuttosto estraneo al 
ruolo di Luciano, comunque 
servito col mestiere di sempre. 
Degna di nota, Invece, la pro
va di Giovanna Ralli nelle 
vesti della vitalissima Anna: 
ragazza troppo sicura, trop
po priva di sfumature, trop
po «fanatica» per 11 tempe
ramento del nostro, ma dota
ta pure d'un calore, d'una co
municativa umana, oggi qua
si Inconcepibili. 

ag. sa. 
Nella foto: Ugo Tognazzl • 

Giovanna Ralli interpreti da 
e La vita agra ». 

Un Brecht 
inedito 

alla radio 
Prende il via oggi po

meriggio una biografia ra
diofonica in tredici pun
tate un po' particolare. 
Ferruccio Masini, docente 
universitario, ha sceneg
giato infatti II «povero 
Bertolt Brecht» nell'Olim
po dei classici dove il gran
de drammaturgo tedesco 
e le sue opere vengono e-
saminati da un ineffabi
le segretario generale (Ce
sare Gelli) di un club di 
scrittori classiti. Questi 
dovrà decidere se Brecht 
è degno di essere ammes
so nel loro olimpo; ma 
11 « candidato » non su
pererà la prova e M ri
conoscimento ufficiale ver
rà rinviato. Il program
ma che andrà in onda tut
ti i martedì alle 1730 a 
Radiouno. rievoca 1 mag
giori personaggi teatrali 
creati da Brecht (da Jen
ny a Mackie Messer a 
Baal) e ripropone più di 
quaranta sue canzoni (tut
te cantate da Adriana 
Martino) 

APPUNTI SUL VIDEO 1 ;* 

!\ 1 • 

di Giovanni Cotanto 

v Jf 

Il labirinto dei «diversi» 
I/idea di partenaa • il tema 

della serie // labirinto deWim-
maginasione, curata da Giù* 
Ho Macchi e Sergio Moravia, 
in onda lunedì sul secondo 
canale, sono •ani» dubbio in
teressanti: come, del resto, 
sono qua-ti oempre stati le ini
ziative e i temi portati ila 
Giulio Macchi sul video, an
che nel meno recente {Musa
to (basti pensare alle sue tra
smissioni e rubriche scientifi
che, prima tra tutte Orizzonti 
della scienza e della tecnica, 
ina poi anche, ad esempio, 
/ nostri conti che trattava pro
blemi di vita quotidiana Art-
traverso dibattiti che utilizza
vano collegamenti in e diret
ta » tra cr esperti » in studio e 
consigli di quartiere in diver
se città italiane: uno esperi
mento che, come tanti altri, 
non ha poi avuto, purtroppo, 
alcuno «viluppo). 

In questa serie si intende 
sviluppare un discordo sulla 
« diversità », tema molto at
tuale, quasi di moda, e co
munque certamente radicato 
nella nostra realtà quotidiana. 
L'idea, mi pare, è quella di 
discuterne attraverso l'anali
si dell'universo drammatico e 
poetico di alcuni scrittori e 
registi teatrali e cinematogra
fici. Si profila, dunque, l'in
tenzione, non consueta per la 
TV, di individuare e analiz
zare il rapporto tra i proble
mi che ciascuno di noi si può 
trovare e si trova ad affron
tare e a soffrire nella propria 
pratica di vita e nei contatti 
con gli altri, e il travaglio 
che detcrminati autori hanno 
espresso sulla scena o sullo 
schermo (per esempio: Strind
berg o Ih«en per riferirci al
le due trasmissioni della scor
sa settimana e di ieri sera). E 
si applica anche il proposito 
di utili7»are brani registrati 
di drammi o sequenze di film 
per dare cor|>o all'analisi e 
renderla puntuale. 

Ma poi ecco che. invece, 
questo percorso nei due sensi 
— dalla realtà collettiva al 
« labirinto dell'immaginazio
ne » del singolo autore e vi
ceversa — non «»i compie, di 
fatto: il mondo poetico di 
quello scrittore o di quel re
gista, le loro opere «ono il 
punto di partenza e di arri
vo, e la trasmissione «i risol
ve in un commento all'autore 
o agli autori. Di più. ali 
a esperti » chiamati a svolge
re questo commento in chiave 
di critica letteraria o teatrale 
o cinematografica o in chiave 
psicanalitica, adoperano un 
linguaggio e riferimenti molto 
specialistici. Sembra — e que
sto. peraltro, si deve ancora 
rilevare nella magsior parte 
degli interventi degli « esper
ti » sul video, nei canini più 
diversi — che chi parla ab
bia in mente soprattutto, «e 
non esclusivamente, ali in
terrogativi e le po-sibili obie
zioni dei suoi colleghi snl te
ma in questione: e a quelli 
si preoccupi di dare ri«noMa. 

Inevitabilmente, il discorso 

sì fa cosi accademico e chiu
so: per intenderlo bisogna «*-
aerei dentro in partenza. Di 
più: l'interesse stesso del la
ma decresce, per chi parta da 
altri punti di riferimento; per 
chi, ad esempio, nel porsi il 
problema del a folle » come 
e diverso », o del a senso di 
colpa », non ha affatto in 
niente Strindberg o Ibsen, ma 
taluni fatti di cronaca, Io scot
tante dibattito sulla psichia
tria, o anche le sue proprie, 
comuni esperienze familiari e 
di vita. E «Ilora vien fatto di 
chiedersi quali funzioni o qua
li destinatari possa avere una 
6erie come questa (e l'inter
rogativo vale per molti altri 
programmi • culturali » della 
televisione). NegU ultimi tem
pi, la discussione sugli indi
rizzi della programmazione te
levisiva nei diversi paesi si è 
polarizzata su due possibili 
prospettive: quella dei pro
grammi che puntano costante
mente al massimo ascolto e 
quella dei programmi che, 

per converso, puntano — co
me potrebbe appunto essere 
il caso del Labirinto dell'im
maginazione — a un ascolto 
« qualificato », intendono cioè 
rivolgerei • determinali strati 
o gruppi di telespettatori. 

Questa seconda prospettiva, 
che prefigura scelte precise 
da parte del telespettatore e 
un colloquio approfondito con 
una platea ristretta, non è fa
cile tuttavia da realizzare. In
nanzitutto, non si può dimen
ticare che una platea televi
siva, per quanto ristretta sia, 
si compone pur sempre di cen
tinaia di migliaia di persone. 
Inoltre, in base a quali crite
ri si individuano questi desti-
natari e qualificati »? In base 
a quali criteri, cioè, si Menti-
fioano le nuove esigenze e 1 
nuovi interessi, e quindi si 
scelgono le tematiche e i modi 
dì trattarle? Il rischio è quel
lo che, ancora una volta, gli 
ideatori e i realizzatori di un 
programma si autoelegeano 
rappresentanti del loro even-

Dov'è finito Albert Finney? 
LONDRA — L'attore inglese Albert Pinney e la sua com

pagna, Diana Quick, sono « scomparsi » dopo aver annun
ciato ai loro amici che avrebbero effettuato un viaggio in 
barca sul Rio delle Amazzoni, in Brasile. La coppia era at
tesa a Hollywood lo scorso mercoledì per colloqui di affari, 
ma non ha finora dato segni di vita, n amico e socio in 
affari di Pinney. Michael Medwln, ha dichiarato in un al-
bergo di Hollywood di essere «preoccupato» per 11 man
cato arrivo della coppia e di aver intenzione di far ini
ziare le ricerche se il silenzio si protrarrà ancora. 

male pubblico • si regolano | 
esci usi vaine nt e in base alle i 
proprie esigenze e ai propri i 
interessi. Il che equivale ad 
agire, ancora una volta, alla | 
cieca,' fidando sul proprio « in
tuito », o sulla propria |>re- | 
sunzione. Qui, in realtà, si po
ne di nuovo il problema ren- ! 
trale del rapporto tra TV e 
pubblico, della possibilità tri 
articolare e trasformare que
sto rapporto; e si pone di nuo
vo il problema di conoscere 
il pubblico anche attivando 
possibili processi di parteci
pazione e di fruizione di que
sto pubblico alla produzione 
stessa ' dei pfogramtni. Un 
esempio, proprio in riferimen
to al Labirinto dell'immagina» 
sione, I drammi e i film che 
offrono alla serie materiale di 
analisi hanno circolato nei tea
tri e nelle sale: se si fosse 
cercato di discutere sull'impo
sta mone stessa del programma 
e poi sul tema anche con i 
groppi di persone che aveva
no assistito agli spettacoli non 
sarebbero forse emersi inter
rogativi meno specialistici e 
il riferimento alla realtà quo
tidiana non avrebbe forse fat
to comunque il suo ingresso 
nel discorso? E' ancora una 
indicazione elementare, ma 
varrebbe la pena di tenerne 
conto, proprio nella prospet
tiva di programmi che non 
vogliano rischiare di e*«erc, 
insieme, astrusi per la genera
lità dei telespettatori e trop
po poco approfonditi per gJi 
« affezionali ». 

CONTROCANALE 

Giornali fatti in serie? 
E' probabile che tra qual

che anno potremo leggere il 
giornale senza il disturbo di 
andurlo a comprare: ci arrive
rà direttamente sul televiso
re schiacciando il tastino 
giusto e chiedendo la pagina 
o l'articolo che ci interessa. 

Per ti momento tocca ancora 
andare all'edicola per com
prare il quotidiano preferito. 
E tuttavia — come ha docu
mentato il « Dossier » di do
menica sera curato da Bruno 
Ambrosi — il modo di « fab
bricare » il giornale 3ta total
mente cambiando a cento an
ni dall'invenzione della lino
type, la macchina che tra»for
ma in righe di piombo le co
se scritte dai giornalisti. Il 
cervèllo elettronico e il laser 
stanno sostituendo intere fa
si di lavorazioni, scompare la 
vecchia tipografia con i com
plessi procedimenti ' di lavo
razione basati tutti sul piom
bo e al suo posto compaiono 

'uffici asettici, silenziosi, nei 
quali si lavora con il camice 
bianco. 

Gli articoli, battuti su una 
tastiera, vengono direttamen
te impressionati su una pelli
cola: in base a codici pre

stabiliti il cervello elettro
nico li raggruppa, li orga
nizza, costruisce la vagina; il 
laser la trasforma in una 
lastra sottile e duttile pron
ta per la stampa. 

Ma il cambiamento sarà sol
tanto tecnologico? Questo è 
inevitabile — come sostengo
no gli editori — per ragioni 
di costo e di efficienza; è vi
sto senza pregiudizi da tipo-
grafi e giornalisti che chie
dono, però, di contrattarne • 
controllarne l'applicazione. 

Il dossier di Ambrosi, attra
verso le immagini dedicate al
le esperienze di altri paesi, 
ai primi passi della nuova 
tecnologia in Italia, atte in
terviste ne ha spiegato il per
ché. Le nuove macchine col
piscono l'occupazione (e il 
problema non lo si può risol
vere limitandosi a cacciare 
la gente), fanno sparire la 
vecchia immagine del tipo
grafo ma possono stravolge
re anche la funzione del gior
nalista riducendo gli uni « 
gli altri a meri a tecnici del
l'informatica ». 

Un intreccio di ragioni e-
oonomiche e politiche ten

de già a delineare una situa
zione del genere: pochi cen
tri nazionali o sovranaziona-
li curano la raccolta delle 
notizie, degli articoli che poi, 
attraverso i terminali colle
gati, vengono riversati su 10-
20-100 giornali saltando tutti 
i passaggi del controllo, del
la elaborazione, della rifles
sione sull'avvenimento. 

Una informazione meno va
riegata, alla fine, e più ugua
le, monocorde; non un con
fronto di voci e di opinioni 
ma — come ha detto il pre
sidente dei giornalisti, Mu-
rialdi — il trionfo del Gran
de Redattore Capo Unico che 
sceglie e decide per tutti. 

Di costui si sa già qualco
sa: è figura proteiforme che 
potrebbe usare il cervello e-
lettronico meglio di come in 
altre situazioni ha già usa
to la vecchia, cara linotype: 
sempre — però — per ri
durre la democrazia e la li
bertà. Oggi poligrafici e gior
nalisti (ma la faccenda ri
guarda tutti) sono impegnati 
a impedire che questo fan
tasma torni a materializzarsi. 

a. z. 

L •' W •• '. i 

Assegnati nella notte gli Oscar '79 

I due gemelli 
hollywoodiani 

Una cerimonia fuori dal tempo e dalla realtà 

La notte degli Oscar, abbagliante e 
tempestosa, è un momento fuori del tem
po nel mondo dello spettacolo. E fuori 
della realtà, beninteso. 

Quindi, eccoci qui a narrare, ancora 
una volta, del presepe di Hollywood, ras 
segnati a finire anche noi dannati nel
l'orbita di un effimero pianeta, poiché 
il lettore accederà a queste note solo a 
fuochi spenti, quando t nomi dei vinci
tori saranno ormai di pubblico dominio 
e forse già dimenticati. Fuochi fatui, duri 
que, ma chi ha mai sostenuto il con 
trario? 

Non ai pare il caso di fare previsioni. 
L'anno scorso, giocammo d'azzardo pro
nosticando un successo beffardo di Va
nessa Redgrave (candidata per Giulia di 
Zlnneman) a dispetto delta furiosa cam
pagna scatenata contro di lei dalle folte 
schiere dei sionisti d'America, e una volta 
tanto ci azzeccammo, perché confidavamo 
ciecamente nel principio superiore di Hol
lywood, vale a dire il gusto del clamoroso 
ad ogni costo di cui ai fa politica, nella 
« Mecca del cinema », del tutto a pre
scindere dalla politica in senso stretto, 
che si fa altrove, se non si fa a spro 
posito. 

Del resto, anche col senno di poi. qua 
sfanno ci sarà ben poco da aggiungere 
perché le notizie importanti, stavolta, 
sono tutte della vigilia, a cominciare dal 
la sorprendente ricomparsa in pubblico 
dell'attore John Wayne, chiamato a fai 
da cerimoniere due mesi dopo l'ultimo, e 
più grave intervento chirurgico, quello 
che sembrava ormai dovergli essere fa 
tale. Questa leggenda clinica e cinema 
tografica sarà senz'altro la macabra ai 

trazione principale, un clou degno del 
massimo kitsch /ioii{/ux>odfano. 

Se il «duro» per eccellenza sarà li ad 
incarnare lo spirito indomito di un'Ame 
nca che non si vede più nemmeno al ci 
nenia, resta però il fatto che stano stati 
candidati quest'anno, principalmente, due 
film di argomento assai imbarazzante: la 
guerra nel Vietnam. 

Probabilmente, Tornando a casa di Hai 
Ashby e II cacciatore di Michael Cimino 
non risulteranno premiati all'altezza del
le previsioni. Sarà bene ricordare, infatti, 
che questi due film, nel corso della sta
gione non sono stati accolti in maniera 
particolarmente entusiasta dal pubblico 
Italianissime polemiche tutte ideologiche 
a parte, è emersa fondamentalmente l in
confutabile tendenza dello spettatore ame
ricano a sottrarsi all'incombente revival 
vietnamita. 

Pertanto, ideando, realizzando e prò 
muovendo questi film, l'industria cine 
matografica statunitense ha ancora mia 
volta precorso i tempi, come aveva fatto 
allo scadere degli Anni Sessanta con I 
film inneggianti alla contestazione gio
vanile. Di questo bisogna indubbiamente 
darle atto, a maggior ragione se la Hol
lywood mondana e conformista decide 
rà di correggere il tiro. 

Infatti, se qualcosa potranno dimostra
re gli Oscar 1979, è l'ormai insariabile frat 
tura tra la Hollywood produttrice e la 
Hollywood celebrante. Un abisso che nep 
pure la stretta di mano fra l'indistrutti

bile « berretto verde » dell'Iowa John 
Wayne e il giovane cacciatore newyor 
ehese Robert De Ntro potrebbe colmare. 

d. g. 

Avviata a Sestri Levante una cineteca comunale 

Ncitro servizio 
SESTRI LEVANTE — A 
Milano, la cineteca ita
liana; a Torino, il museo 
del cinema; a Genova, la 
cineteca «Griffith»: pare 
che il più problematico trian
golo industriale sia duplicato 
da un triangolo cinemato
grafico, problematico anch' 
esso ma, attualmente, in ten
sione verso il quadrilatero. 
Infatti, a Sestri Levante 
(dove, negli anni '60, ha ope
rato uno dei più frequentati 
cineclub della riviera) è at
tiva, e in via di definitiva 
istituzionalizzazione, la cine
teca comunale, che presto 
sarà rappresentata in bilan
cio da una voce precisa con 
relativi stanziamenti, e po
trà disporre di una saletta 
di duecento posti, attrezzata 
per proiezioni in super 8 • 
16 mia 

La cineteca comunale è 
pensata e impostata come 
articolazione della bibliote
ca del film ed «è sostanzial
mente finalizzata a usi di
dattici e formativi per una 
comprensione del cinema co
me linguaggio - spettacolo -
industria », nell'ambito della 
scuola dell'obbligo e supe
riore. Per questo, il forma
to scelto per il patrimonio 
filmico della cineteca è 1' 

Stantio e Ollio 
negli scaffali 

economico e funzionale su
per 8 SD (l'apparecchiatura 
è ideale per i piccoli scher
mi obbligati delle aule), e 
le prime dotazioni (ormai 
più di centocinquanta titoli) 
consistono nei documenti del 
cinema delle origini e delle 
comiche mute (Mack Sen-
nett, Buster Keaton, Larry 
Semon, Charlie Chaplin, Har
ry Langdon, Stan Laurei, 
Oliver Hardy, Harold Lloyd), 
allargandosi, via via, ai clas
sici europei e americani, al 
cinema fantastico e dell'or
rore, a tutto il cinema d'ani
mazione. 

Gli interventi nelle scuole 
(corsi di aggiornamento per 
gli insegnanti, interventi di
retti nelle classi) si sono an
dati qualificando di anno in 
anno. II corso attuale ha in 
programma l'illustrazione del 
concetto e della realtà di 
«cineteca», nel contesto di 
Sestri, al fine di radicarla 
più e meglio nel territorio 
come servizio social* 

Verso la fine dell'anno tn 
corso, salvo variazioni, co 
munque comune e cineteca 
organizzeranno a Sestri il 
«Primo festival del cinema 
muto», nel corso del quale, 
oltre alle retrospettive com
plete di Mack Sennet e Da
vid Wark Griffith, verranno 
presentati anche alcuni ca
polavori del muto americano 
girati In colore. Il festival 
dovrebbe rappresentare il 
momento qualificante di un' 
attività permanente, evitan
do di ripetere le solite e tri 
sti esperienze delle manife
stazioni nel piccoli centri: 
otto giorni di gloria e di 
« kermesse » contro 11 resto 
dell'anno morto e mortifica 
to. Non a caso verranno coin
volti, in orario scolastico, gli 
alunni, e la cineteca farà ki 
modo di acquistare tutti i 
film presentati, per averli e 
metterli normalmente a di 
sposizione. 

Giusi Quarenghi 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
12^0 ARGOMENTI • (C) • Elettricità dal sole 
13 PRIMISSIMA * Attualità culturali del TG1 - (C) 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
17 DAI RACCONTA - (C) - Alberto Lionello 
17.10 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO • (C) 
17.15 ARTISTI D'OGGI • Luigi Montanarinl 
17,35 MALICAN PADRE E PIGLIO • al i piccolo giardino» 
15 ARGOMENTI • (C) - Italia: 19261929 
18£0 FILO DIRETTO • Dalla parte del cittadino e del con

sumatore • (C) 
19,05 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
1M0 SPAZIO 1090 - (C) - Telefilm • «Golosa 
1M5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 I SOPRAVVISSUTI • Telefilm - (C) - Con Carolyn Sey-

mour, Jan Me Culloch, Lucy Fleming 
21,40 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
22 QUANDO LA SCUOLA CAMBIA • (C) • «Partire dal 

bambino» 
23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

• Rete 2 
12^0 OBIETTIVO SUD • La comunicazione teatrale nel 

Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 
1X30 STORIA DELLA MATEMATICA • (C) 
1*39 CICLISMO - Freccia Vallona 
17 TV 2 RAGAZZI • Barbapapà • Disegni animati • (C) 
17,95 LA BANDA DEI CINQUE • Telefilm • (C) 
17,30 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale di attualità 

- (C) 
l i INFANZIA OGGI - Psicologia dell'Infanzia • (C) 
1*30 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C) 
HM BUONASERA CON. RITA AL CIRCO - (C) 

19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 GULLIVER - Costume, letture, protagonisti, arte, 

spettacolo 
21,30 CINEMA ITALIANO - Immagini degli anni Sessanta -

«La vita agra» • Regia di Carlo Lizzani - Con Ugo 
Tognazzl, Giovanna Ralli, Rossana Martin, Giampiero 
Albertlni - Al termine: Carlo Lizzani racconta 

23 PRIMA VISIONE • (C) 
23.15 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 14.30: Ciclismo; 17,50: Telegiornale; 17.55: La piccola 
rondine; 18: Attraverso l'obiettivo; 18.25: Rapina a cro
nometro; 18.50: Telegiornale; 19.05: Retour en France; 
1935: n mondo In cui viviamo: 20.30: Telegiornale; 20,4o: 
Film svizzeri del passato «194445: L'ultima speranza» 
con E. G. Morrison. John Hoy. Regia di L. Llndtberg; 22,35: 
Terza pagina; 23.20: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: 
Telegiornale: 20.30: Maja dall'Isola delle Tempeste: 22: Temi 
d'attualità; 22,30: I canti della riscossa; 23,10: Punto d'in
contro. 

• TV Francia 
ORE 11.15: n sesto senso; 11.45: A 2: 12.20: Pagina speciale; 
12,40: Piloti; 16,25: Finestra su_; 16,55: Recré A. 2; 17,35: 
E* la vita; 18,45: Tribuna politica; 19: Telegiornale; 19.40: 
La vita di Shakespeare: 22,30: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge; 21: La suora 
bianca. Film. Regia di Tito Davidson con George Mistral. 
Jolanda Varela: 22.35: Dibattito; 23,20: Notiziario; 2330: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, S. 10, 
12. 13. 14, 15. 17, 1». 2L » . 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanot
te, starnano; 7.45: La dill-
cena»; •,40: Ieri t i Parla
mento; tVM: Istantanea mu
sicala; t : Radio anch'io; 
10,10: Controvoce; 1036: Ro
dio anelilo; IL»: Incontri 
musicali dal a l o ttpo; 12.05: 
Voi «d k> t» ; 1*»: Voi ed 
to "79; 14,05: Musical mente; 
1420: Libro diacoUoa; 15,05: 
Rally; IMS: Errepluno; 
16,45: Alla breve; 17,05: Rao-
conto di Dylan Thomas; 

1730: n «povero Bertolt 
Brecht » nett'oUmpo dei clas
sici con le sue canzoni can
tate da Adriana Martino; 
1730: Walter Rissati e la 
sua orchestra; 18,05: Dischi 
« fuori circuito »; 1830: Ap
puntamento con 1 Nomadi o 
i New TroUs; 1935: Confron
ti sulla musica; 2030: Occa
sioni; 21,05: Radiouno Jan 
"79; 2130: Moli Flanders di 
Daniel De Poe; 22: Cornei-
nastone suono. 

• Radio t 
GIORNALI RADIO: 630, 
730. 830, 930. 1130, 1230, 
1330, 1530. 1530, 1630. 1930, 

2230, 6: Un altro giorno, con 
Renzo Palmer; 7,05: Buon 
viaggio; 735: Un altro gior
no; 930: Domande a radio-
due; 932: Di che vivono gli 
uomini; 10: Special GR2 
sport; 10,12: Sala F; 1132: 
Bandocane e suoi coUeghi—; 
12,45: Alto gradimento; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radiodue; 
17: Qui Radiodue Oganga 
Schweltser; 17.15: Qui radio-
due; congedo; 1730: Specia
le GR2; 17J50: Long playing-
hlt; 1833: A titolo sperimen
tale; 1935: Conversazione 
quaresimale; 20: Spazio X; 
22,05: Cori da tutto il mon
do. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 
730, 8,45, 10.45, 12.45, 13.45, 
18,45, 20,45, 2335. 6: Preludio; 
835: H concerto del matti
no; 9: n concerto del mat
tino; 10: Noi. voi, loro, don
na; 1035: Musica operisti
ca; 1130: Per qualche ra
metto in più; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15.16: GR3 coltura; 
1530: Uh certo discorso mu
sica; 17: L'università e la sua 
storia; 1730: Spastotre; 
19,15: Spazi otre; 21 v Appun
tamento con la scienza. 

OGGI VEDREMO 
l sopravvissuti 
(Rete uno, ore 20 ,40) 

Riusciranno i nostri eroi a ritrovare parenti, amici e vici
ni scampati al terribile morbo che ha falcidiato mezzo 
mondo? Gli sforzi di Abby Grant e della pattuglia di affe
zionati sodali che la seguono sembrano fallire. La donna, 
tra l'altro, scopre di essere portatrice del male che continua 
a mietere vittime. Ma la speranza è l'ultima a morire: in
fatti, Abby • raccatta bagagli e cose varie e riparte dalla 
comunità religiosa dove era capitata in cerca del figlio 
Peter; che sembrerebbe aver ritrovato presso una fattoria 
dove vivono un uomo e un ragazzo. Ma le sue peregrina
zioni non sono ancora finite. 

Caretyn Seymear e tea McCnllocti interpreti dei iSaprawissuti» 

TGZ-Gulliver 
(Rete due, ore 20,40) 

E' stato già battezzato il s come eravamo > milanese il 
volume, uscito da pochi giorni presso Feltrinelli, Milano 
in guerra. Vi si trovano le Immagini, a volte di dolore e di 
sofferenza, a volte bizzarre e impensabili in mezzo a tanta 
tragedia, della città tra il '43 e il '45. Il libro si giova di 
una Introduzione di Camilla Cederna che questa sera, in 
uno dei servizi della «tersa pagina» del TG-2, ricorderà 
con Marlisa Trombetta quei giorni terribili. Gullioer, inol
tre. rende omaggio, attraverso un «ritratto» curato «a 
Lilian Terry. a Charles Mingus, uno dei più grandi musi
cisti jass, recentemente scomparso. Altri « pezzi » della tra
smissione di questa sera riguardano k> scrittore Mario Tobino 
e la barba, sì proprio la peluria che un bel mattino deci
diamo di far crescere sul viso' perché ci siamo stufati di 
continuare il rito della «Gilette» o del rasoio elettrico. 
oppure per dare! un'aria «impegnata», o chissà per quali 
altri motivi. E* quello che cercherà di spiegare Pier Nlco 
Solinas in un servizio dal significativo titolo Ecce barba. 

Quando la scuola cambia 
(Rete uno, ore 22) 

L'esperiensa di Mario Lodi a Vho, un piccolo centro 
nella Bassa Padana, costituisce l'avvio per questo nuovo 
programma di Vittorio De Seta (fu lui a realizzare Un anno 
a Pietralcta, rivisto la scorsa settimana) che intende esplo
rare a fondo I cambiamenti intervenuti in questi ultimi anni 
nella scuola, 

,. ' v se'*"? ^ 

ZETA 
IL PRIMO TUBO STUDIATO 

PER LA BICICLETTA 
E LE ESIGENZE DEL CICLOTURISTA 

/ "™ " " i \ A B ì n t ó o ' qualsiasi bictetetta è buona Poi ti accorgi che anche I 
/ v I \ cictaturismo richiede alla tua bici qualità di resistenza e leggerezza 
• ^w # ^ c ^ solo un telerà feafizzctocxxionlrrntii^ ti 
Il x . I ^£ Se pensi od uno nuova btcicletta. pensala nuovo davvero cc-

v ^ t * » * * " sfrutta con tubi Zeta. E avrai una bici forte, resistente, leggera e 
scattante. Stucfato per resistere od ogni oondbione di inx^iego e alle più dure sol
lecitazioni. 
Per i viaggi lunghi potrai occessoriarla facilmente e pedalare sicuro, il 
te4ato.bewiDikxKdatoedeo^ia*oto,poòs^ 
eccessivo. Se invece) tIpioce correre e sfidare gli amici, vai pure. 
i fcjtt ZETA hanno to sprint nel sangue Non per niente sono 
ÒaanMdrjCoUinbuse*» produce l tubi per le biciclette 
deiUUKJoompionL 
R telato ootftuRo con tubi Zeta è adottato do tutte le pKtqua-
nfloale Case produttrici di biciclette. Non ci sono problemi 
soegi la lua marca preferita e assicurati che il telato sia mar 
calo Zeta 

) COLUMBUS 
tubi yccfaB par bkJcJ«ti»ap«ctaS-Vta Dal P ^ ^ (02) 504187-504 Ws 
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Dopo i «calorosi» recital romani di Taj Mahal e Richie Heavens 
V- 1 

sera 
blues e botte 

Il sofferto successo1 di un concerto 
' l ! " M ' t * 

ROMA — Non poteva avviar
si sotto peggiori auspici l'at
tività dell'ennesimo Teatro 

Tenda romano, nottetempo In
sediatosi in un'area fosca e 
impervia di San Giovanni, ac
canto al «mercatino ameri
cano » di via Sannio. 

In cartellone, sabato sera, 
qualcosa di simile a un con
certo di musica pop, con l 
nomi di Rlchle Heavens (can
tò Freedoni In quel di Wood-
stock, ricordate?) e di Taj 
Mahal (l'unica autentico 
blttesman americano targato 
anni '60, giacché John Mayall 
è inglese) in cubitale eviden
za. Ecco, dunque, che 1 « ca
sinari » di professione si dan
no appuntamento al vernissa
ge. prima in tenuta di ac
cattonaggio (piovono tonnella
te di spiccioli sul bar dell'an
golo), poi in assetto di sfon 
damento (ormai è come un 
vero e proprio racket, lo san
no tutti che bisogna farli en
trare gratis). 

Mentre si assiste alla sfi
lata trionfale di qu&stl eroi 
dello scrocco (e qualcuno pia
gnucola perchè, avventata
mente, ha addirittura fatto il 
biglietto, sventurato), uno 
sbarbatello di poliziotto In ser
vizio, poco smaliziato, Inter
viene, alla porta, per blocca
re il corteo. Ne consegue una 
specie di linciaggio a calci e 
pugni. Persa la bussola, il ta
pino si mette o sparare al
l'Impazzata, verso il cielo, 
forse in poetica forma di be
stemmia. Terrorizzati e invi
periti. al riparo del tendone, 

i « soliti ignoti » si abbando
nano allo sfascio. 

E intanto? Nel frattempo, 
Richie Heavens si era mo
strato molto su di giri. Aveva 
strappato più corde del soli
to alla sua crltarra, e ova
zioni speciali alla platea. Pe
rò, con quel putiferio, che ni 
era esteso fino al palcoscenico 
aveva pensato giustamente di 
darsela a gambe Tornato al
la ribalta quando le timide 
esortazioni del pubblico rego
lamentare avevano finalmen
te sbaragliato l muggiti della 
fiera teppa, Heavens conclu
deva il suo recital dignito
samente. ma senza più stra
fare. - ' • 

Poco dopo, sarebbe entra
to In scena 11 più illustre de
gli sconosciuti. Sombrero da 
ppone, camicia Honolulu, pan
taloni da gelataio. ' sorriso 
smagliante da «che cavo
lo succede? ». stamoato sulla 
farcia da mappamondo, Taj 
Mahal ha detto semplicemen
te blues, e quello che ha com
binato dopo è inenerrablle. 
Ma cominciamo dal blues, che 
per quest'uomo dal nome di
vino (è quello di un celebre 
tempio funerario indiano) è 
davvero espressione fantasti
ca e corporale di un povero 
vivere quotidiano, fuor di ogni 
retorica'di stampo terzomon
dista. 

Infatti, i blues di Taj Mahal 
sono spesso scioglilingua sus
surrati, tutti fondati su osses
sivi doppi sensi e candide 
sconcezze (pesci e uccelli so
no le pietre di paragone pre
ferite, come nella canzone na-

Taj Mahal 

poletana), tutti da vivere 
spensieratamente alla stre 
gua di esorcismi della vita 
stessa. Dal blues più modei-
no, apologetico e filosofico, 
Taj Mahal preferibilmente il 
fugge, come conferma l ' c 
cezlone di Spoonful' (un di ca
vallo di battaglia anche del 
Cream), che si lascia tutta
via ancora intendere in chia
ve satirica. 

Taj Mahal lo aspettavamo 
da circa quindici anni. Se 
fosse arrivato allora, avreb
be senz'altro trovato qualcuno 
disposto a riconoscerlo, ma 
avrebbe magari fatto fiasco. 
Oggi, spronando a cantare a 
squarciagola qualche migliaio 
di spettatori verglnelli, ha In
contrato l'apoteosi ben al di 
là della fine di una ingrata 
carriera. Richiamato a gran • 
voce, anche In duo con Hea
vens, questo vecchio figlio di 

puttana che ormai, In Ame
rica, batte qualsiasi palcosce
nico, si è commosso fino al
le lacrime. Ha persino detto 
beautiful all'indirizzo del pub
blico. accecato dalla gioia al 
punto da non vedere le parti
colari facce post-pasoliniane 
di quel bruttoni che erano ve
nuti solo a far casino 

A proposito: l'organizzatore 
della serata, sull'onda del 
trionfo di Taj Mahal, ha pub
blicamente affermato che. una 
volta tanto, la musica ha 
sconfitto la violenza per 1 a 
0. Ammesso e non concesso, 
siccome il campionato è lun
go, sarà bene preparare per 
gli sfondatori, come suggeri
va Lucio Dalla, un bel bi
glietto emac io con su scrit
to stronzi. Con questa gente, 
bisogna vincere a tavolino. 

d. g. 

DISCOTECA dì Danie le Ion io 

Dalla a Milano 
Non facile deve essere sta

to per Lucio Dalla il confron
to con se stesso dopo quel 
Come è profondo il mare che 
è il suo album più felice. Il 
nuovo LP, semplicemente Lu
cio Della, sembra tornare qua 
e là a smarrirsi fra le anti
che ambiguità del cantautore, 
specie nei testi; e la graffiali' 
te amarezza cede all'autodU 
vertimento. Ritroviamo Mila
no in un ritratto canzonet-
tistico che non pareggia Cor
so Buenos Aires. Potranno e-
mergere, "per la suggestiva 
convinzione melodica. L'anno 
che verrà e, per il gusto del
la recita, Cosa sarà, nuovo 
duetto con Francesco De Gre-
goH (RCA PL 31424). '< - -

Nuovo album — e stavol-
ta il suo più convincente — 
anche per Jenny Sortenti, 
con alcune canzoni ' di fine 
trama come La Bambola del
la città e, con allusioni a 
Bach, Compagni d'avventura 
(RCA PL 31425). La bella e 
singolare voce di Teresa De 
S'o è protagonista delie Vil
lanelle popolaresche del '500 
che Eugenio Bennato ha vo
luto riportare, fuori della ri
scrittura colta, all'originale 
dimensione monadica (Philips 
6323 069). Altro tipo ài rilet
tura viene da Giuliano llllani, 
l'ex Donatello, che in A mio 
nonno ambulante si innesta, 
in dialetto e soprattutto in Un' 
gua, su cadenze e storie della 
campagna tortonese e lo fa 
senza ambiguità • e mistifica* 
zioni (Moon MN 60001). 

Siamo invece sul piano del 
ìindore professionale con Al

berto Radius: America Good-
Bye cade però nel vacuo pre
ziosismo pseudocontenutistico 
dei Pace e Avogadro (CGD 
20122). Rilanciato in disco-
music Bobby Solo sciorina le 
due versioni, inglese e italia
na, della sua Lacrima sul vi
so con corredo di omaggi ov
viamente a Presley (EMI 054-
18361). 

A tutto Presley 
Quella u lacrima sul, viso » 

era stata acchiappata jnust-
calmente da Crying in. the 
Chapel, un successo dell'ini
zio dei Sessanta .appunto di 
Blvis Presley e che • appare, 
assieme a Hound Dog del '56 
e vari inediti di studio o te
levisivi nel terzo volume di 
A Legendary Performer < RCA 
CPLI-3082). Inediti a dispet
to anche in Sleep Dirt, se
condo e forse, chissà, ultimo 
LP con cut la WEA si deve 
accomiatare da Frank Zappa, 
passato alta CBS e in vie le
gali con la sua vecchia casa: 
si tratta di brani non desti
nati alla pubblicazione, visi
bilmente fatti per « scaldar
si» ma interessanti per il lo
ro spontaneo fluire, una mu
sica « interrogativa » con la 
chitarra zappiana in grande 
evidenza (Dtscreet W 59911). 
' Per George Harrison è in
vece il rientro da un lungo 
silenzio: sono dieci canzoni 
ben confezionate, forse fin 
troppo bene (Dark Horse -
WEA W 56562). Altro rientro: 
Nina Simone. Baltimore è 
un'altra prova di questa bra
vissima e da noi miscono

sciuta cantante nera (CTI 
7084). Al contrario, Ray Char
les è sempre sopravvalutato: 
il suo ultimo LP s'intitola 
Love & Peace (Cross Over/ 
London SHUI 8519). Tris di 
Astor Piazzolla le cui registra
zioni, salvo i rari e più vec
chi originali argentini, non gli 
rendono mai in pieno giusti
zia: Olympia 77 è dal vivo 
(Carosello ORL 8235), mentre 
registrazioni da colonne cine
matografiche e televisive com
pongono il terzo e quarto al
bum della Eleven (ELC 25141 
e 25142). Pop Lemon, infine, 
è una carrellata del film con 
25 successi dei Cinquanta, 
da Volare a Bill Haley, da 
Diana di Anka a un Come 
prima versione Marino Mari
ni (CBS 83426). 

Messa dei Villani 
Ancora un'opera-disco di 

Margot: La messa dej Villa
ni. satira nucleare, utilizza 
con grande intelligenza i mo
duli delle antiche messe pa
rodistiche. Lo stile è asciutto 
ma gli esiti no ed è tutta una 
sequela di musica e intelligen
za che non cede mai né al
l'intellettualismo antteanzo-
netiistico né alla satira com

piaciuta e scontata. Essenzia
le e poliedrica la cornice stru
mentale. Fra t partecipanti al 
lavoro. Michele Straniero (Di
vergo DVAE 022). 

Colpo di Zappa 
Anche qui, volendo, un'an

tologia, ma stavolta di ine
diti: non bene precisati in 
quanto tali, senza dati e date. 
ma firmati da Frank Zappa 
in varie situazioni. Non è un 
gran che ti lungo sketch della 
prima tacciata, * Greggery 
peccary, ma il retro offre 
qualche sprazzo della genia-
lità sonora e della chitarra 

•di Zappa, fra alcune ridon
danze. di grossa orchestra. 
L'album s'intitola Studio tan 
Bizzarre-WEA 59210). Ex no
vo, invece, Shakedown Street, 
ennesima occasione d'attuale 
rimpianto per quello che un 
tempo erano ed ora più non 
sono i Grateful Dead. 

Non si affidano solo • al 
« museo » neppure quei Beach 
Boys che vantarono un buon 
successo anni fa e che m 
M.I.U. album (Reprtse-Wea 
w 54102) non si discostnno 
molto dall'originaria imma
gine. 

La « Passione » abruzzese a Roma 
ROMA — Va In scena da questa sera, martedì, nella chie
sa di Sant'Ignazio, la Rappresentazione della Passione. 
dramma sacro abruzzese di origine medioevale, che k> Sta
bile dell'Aquila ha allestito con la regìa di Anton.o Ca-
Ienda, l'impianto scenico di Francescangelo Ciarletta e 1 
costumi di Ambra Danon, per l'interpretazione di Elsa Mer-
Hnl nella parte della Madonna.. 

Lo spettacolo, che mira a riproporre il messaggio cri
stiano in termini moderni, a ricreare ed aggiornare l'an
tico rapporto unitario «tra la società civile e l'espressione 
teatrale paraliturgica ». si dà sotto il patrocinio della Re
gione. del Comune di Roma, e per Iniziativa del Vicariato. 

CINEMAPR1ME 

Un'antologia 
di guerra 
da Albi 
dell'Intrepido 
CONTRO 4 BANDIERE — 
Regista: Umberto Ler\zi. In
terpreti: George Peppsrd. 
George Hamilton, Horst Bu-
ehoti, Annie Duperey, Capu
ane. Ray Lovelock. Jetn-
Pierre Cassel, Som Wanama 

ker. Drammatico a sfondo 
bellico. Ispano-franco-italiano. 
1979. 

Dallo sbarco in Normandia 
fino all'Arco di trionfo, la 
Francia intona nuovamente 
la Marsigliese e vede diradar
si la bufera della seconda 
guerra mondiale. La vicenda 
è piuttosto nota, quindi che 
cosa poteva aggiungerci un 
film come Contro 4 bandiere? 
I drammi individuali nei ma
rasma collettivo, direbbe una 
antica ricetta di Hollywood. 

Infatti, il regista italiano 
Umberto Lene. ovvero «' il 
mestieraccio prèt à porter». 

gli dà dentro con gh amori 
perduti, i padri smamU. 1 fi
gli ritrovati, gli amici su op
poste tr»ncee, e altre ameni
tà rubacchiate all'antologia 
degli Albi dell'Intrepido con 
bieco cinismo. Se ciò non ba
stasse a garantire incongrue 
ma cospicue risate, ecco un 
pò* di pepe, ovvero bombarda
menti da Capodanno nella 
pineta di Ostia cosi cara allo 
spattatore romano, oppure un 
bel party alla marijuana d'an
nata 1945 fra detenute poli
tiche con facce da postribo
lo nelle carceri di Parigi. A 
questo punto, oseremmo e-
sclamare « è troppo! » se non 

fossimo convinti che registi 
come Lenzi sono capaci di 
ben altro. 

Anche gli interpreti, come 
si addice al prodotto, sono 
racimolati dal rigattiere: l'ex 
Dell'imbusto George Hamil
ton somiglia ormai a Brac
cio di Ferro: Horst Bucholz. 
che fu il mozzo tra i Ma
gnifici sette è un ragazzino 
ìncartapecor.to; George Pep-
pard non è che un barile p.e-
no di ricordi. Capuc.ne e Sam 
Wanamaker. poi. h hanno 
presi senza neppure spolve
rarli. • 

d. g. 

Diretta da Missiroli nel dramma di Wedekind 

« Lulù » • Sandrelli : 
due debutti in Tv 

Il tema della « mangiatrice d'uomini » è qui rovesciato 

TORINO - «Perché Lulù? 
Dovreste chiedermi piuttosto 
perché ' Lulù con Stefania 
Sandrelli. Vi risponderei su
bito che se c'è un'attrice in 
Italia che sia quasi identica 
al personaggio di Wedekind, 
è proprio queir "assoluto na
turale" della Sandrelli »: il 
regista Mario Missiroli ha a-
perto cosi, a Torino, la con
ferenza stampa convocata 
dalla RAI per la presentazio
ne ufficiale di una delle più 
ambiziose produzioni di pro
sa che la Rete Due trasmet 
terà nel suo cartellone au
tunnale. 

La Lulù di Wedekind. ap
punto, diretta da Missiroli — 
che non è nuovo ad opera
zioni di teatro in TV — e 
interpretata da una « debut
tante » come Stefania Sandre-
11, che non ha mai calcato un 
palcoscenico teatrale né, 
prima d'ora, ha mai accettato 
di lavorare per il « piccolo 
schermo ». 

Classico moderno fonda
mentale nel panorama del 
teatro contemporaneo, la Lu
lù, che vedremo in televisione 
sarà registrata in due parti. 
ai due testi che Wedekind le 
ha dedicato: Lo spMto della 
terra rappresentato per la 
prima volta nel 1895 e II va
so di Pandora (1901). i due 
drammi sviluppano un unico 
tema: l'ascesa sociale di Lu
lù. una ragazza dei bassifondi 
che riesce a conquistare un 
posto di rilievo nella buona 
società, grazie al fascino che 
esercita sugli uomini, e la 
successiva ricaduta nel sor
dido ambiente da cui era 
partita e in cui troverà tragi
ca morte. 

Se protagoniste di questa 
vicenda sono state fino ad 
oggi le donne che restano 
nella storia del cinema e in 
quella, anche recentissima. 
del teatro e dell'opera comi 
.ere e proprie «mangiatrici 

«1 uomini » questa volta Lulù 
apparirà come una vittima 

ì'ruprio per la complessila 
di un testo che ha a;fascina
to fin dal primo 900 i registi 
e gli interpreti più illusili 
del cinema e del teatro mon 
d;ale, Missiroli assici'-a che 
l'allestimento televis vo di 
questa Lulù consentirà diver
se chiavi di lettura. 

Stefania Sandrelli reppre-
senta * l'attrice giusta » per 
che • senza dubbio darà vita 
ad una Lulù inedita dal mo
mento che (e non ha esitato 
a confessarlo durante una 
conferenza stampa) delle sto
riche Lulù del cinema e del 
teatro non ha mai visto nien
te. e volutamente non cono
sce neppure l'interpretazione 
espressionista de la Lulù anni 
20 secondo Pabst. una « cara 
memoria da cineclub » » Mis
siroli) che appararne « più 
alla storia del cinema che al 
mondo contemporaneo » e 
che è valsa ad etichettare 
Wedekinn com? un autore 
espressionista, secondo una 
rnpostazione chi Missiroli ri

fiuta. Tanto che questa volta 
sarà diversa anch>; l'iconogra
fia della Lulù traci zumale. 

Senza il «casoo nero » della 
Louise Brooks espressionista. 
Stefania Sandrelli — in «.> 
stame da « Pierriie » ot'ocen-
t«-sea. più romanici che 
« mangiatrice d'uomini • -
In già lasciato intuire che 
/allestimento televisivo del 
dramma di Wcdeticd rispet
terà quello stesso arco di 
tempo che intercorre tra l'e-
jvea in cui l'autor*? scrisse il 
torto e ?H anr- .-mmodiata-
met.te successivi 

Questa imposta/iene im-
pezna particolarmente lo 
«cenografo. Lorenzi ilh.clia e 
K costumista fc-ienr» Mannni 
t«i è condivisa ria> principali 
irterpreti del '•* 'oro Guido 
Alberti. Sergio Faraoni. P e-
rangelo Civera. Claudio Gora. 

A Roma un « recital » di poesie 

II lungo racconto 
di Quasimodo, 

operaio di sogni 
Uno spettacolo del figlio Alessandro 

Stefania Sandrelli (nella folo con Guido Alberti) è Lulù 

ROMA — Una succinta bio
grafia poetica, intellettuale e 
limona di Salvatore Quasi
modo (1901-1968) è quella che 
suo figlio Alessandro propo
ne. al Flaiano, in un recital 
che fin nel titolo (tratto da 
un verso del famoso lirico 
siciliano) — Quasimodo ope
raio di sogni — sottolinea la 
costante vocazione comunita
ria. la tendenza ad essere 
< uomo tra gli uomini > di chi 
seppe del resto cantare, con 
accenti straziati, la solitudi
ne e il dolore di vivere. 

La rappresentazione, sem
plicissima nei modi e nei 
mezzi, si accentra su alcuni 
temi prevalenti: la € matri
ce greco ». lo scontroso rap
porto con la « ricerca reli
giosa ». l'impegno civile e so
ciale, dalla Resistenza alle 
grandi lotte del dopoguerra. 
l'amore e i legami domestici. 
infine il dialogo con la mor
te. l'attesa e l'accettazione 
della fine. 

Alessandro Quasimodo, che 

è attore dalla dizione piana 
e chiara, Interpreta le com
posizioni paterne, da lui scel
te. seduto a una piccola seri 
vania o in piedi davanti a 
un leggìo, e vi aggiunge in
formazioni. delucidazioni, ri
flessioni, desunte in parte da 
carteggi privati; mentre sul 
fondo della scena vengono 
proiettate immagini relative 
ai felici o travagliati mo
menti dell'esistenza del poe
ta. dall'infanzia isolana alla 
fuga nel « continente », ai pri
mi successi, fino al trionfo 
del Premio Nobel, conferito 
gli giusto vent'anni or sono. 
ai \iaggi in URSS e in Un 
gheria. 

Ne esce un ritratto certo 
più affettuoso che critico e 
problematico, ma esente da 
sdolcinature sentimentali: e 
che può essere apprezzato. 
come infatti è accaduto, da 
un pubblico di giovani e gio 
vanissimi. 

ag, sa. 

Presentato il cartellone del Xll Festival di Città di Castello 

Sciamilo ed Haendel in gara 
ROMA — Nella sede del Brl-
tlsh Council, è stata annun
ziata Ieri la XII edizione del 
Festival delle Nazioni, in pro
gramma a Città di Castello 
dal 30 agosto al 18 settembre. 
Il sindaco di Città di Castel
lo, compagno Venanzio Noc
chi, ha rilevato l'aderenza del
la manifestazione alle più al
te esperienze europe?, ottenu
ta anche con uno stretto In
treccio tra la città, i concer
ti del Festival e i corsi di 
qualificazione e perfeziona
mento. 

Quest'anno il Festival si av
varrà della partecipazione mu
sicale dell'Inghilterra, larga
mente assicurata anche dal 
vice direttore del Brltish 
Council. signor Barr. lieto di 
questa opportunità culturale. 
Di anno in anno, com'è no
to, si alternano a Città di Ca
stello 1 protagonisti della cul
tura musicale dei vari paesi 
d'Europa. 

La manifestazione è affida
ta da quest'anno a un nostro 
valido musicista, Gabriele 
Gandini (direttore d'orche
stra. pianista, studioso del pe
riodo barocco, ma attento ai 
problemi del rinnovamento 
culturale), il quale ha illu
strato il cartellone. 

Gli inglesi (coro e orche
stra da camera dell'Univer
sità di Cambridge) puntano 
su Haendel (Aci e Galateo), 
Carissimi Ueffe) e Haydn 
(una Afessa e altro: ricorre 
11 centosettantesimo anniver
sario della morte), ma l no
stri complessi e solisti sono 
impegnati alla pari: hanno 
un oratorio di Alessandro 
Scarlatti (La Vergine addolo
rata, risalente al 1717), con
certi dell'Ottetto vocale del 
Conservatorio di Perugia (Me-
tastasio nella musica di Mo
zart. Schubert e Beethoven). 
del Quintetto Italiano (Bar-
tok. Schoenberg. Webern). del 

Solisti Aquilani, diretti 1a Vit
torio Antonellini, dell'Ottetto 
vocale italiano (pagine di Ora
zio Vecchi e Banchieri), dei 
Filarmonici di Bologna, del
l'Ensemble Garbarino, del 
Quartetto Italiano e del Duo 
pianistico Canino-Ballista. 

Due serate sono dedicate a 
compositori contemporanei 
(Salvatore Sciarrino li 6 e 
Roman Vlad il 10 settembre), 
mentre un Interessante con
certo della pianista Marisa 
Tanzini punta sul recupero 
di illustri musicisti dell'Otto
cento — ora dimenticati — 
quali Kramer. Kalkbrenner. 

Si tratta di venti concerti 
accortamente articolati in mo
do da illustrare particolari 
momenti della cultura musi
cale del passato e moderna. 
L'approfondimento di questa 
tematica — ed è già operan
te l'auspicato legame tra le 
manifestazioni concertistiche 
e quelle didattiche — viene 

attuato dai corsi di perfezio
namento. tra i quali (chitar
ra. violino, violoncello, canto 
da concerto, musicologia) ac
quistano valore di avveni
mento quelli affidati a Sciar
rino (composizione) e a Balli
sta (il pianoforte del Nove
cento). 

Luigi Angelini ed Elio Pan-
nacci, presidente rispettiva
mente del Festival e dell'A
zienda di Turismo, che ge
stisce la manifestazione d'in
tesa con il Conjune, la Pro 
vincia e la Regione, hanno 
Infine sottolineato i buoni ri
sultati raggiunti dal Festival 
con una 6pesa minima (cin-
quanta-eessanta milioni) e a 
dispetto del Ministero della 
pubblica istruzione (non 
avrebbe che da smentirli)., 
che non ha ancora deciso di 
adeguare alle nuove eslgen 
te il suo esiguo contributo. 

Erasmo Valente 

CRONACHE TEATRALI 

Tre donne per 
una poetessa 

ROMA — Alla Maddalena tre 
donne per,una poetessa. La 
poetessa è l'americana Emi
ly Dickinson, nata ad Am-
herts, una cittadina del Mas-
sachussetts nei pressi di Bo
ston nel 1830 e morta nel 
1886. Le tre donne sono le 
attrici Silvia Faver, Pruden-
tia Molerò e la musicista e 
cantante Yuki Maraini (so
rella di Dacia). 

Nello spazio bianco, quasi 
chiesastico del teatro di via 
della Stelletta, le tre inter
preti, in candide vesti (di 
Beatrice Bordone i costumi), 
rappresentano, con molto e-
more e con rigorosa poetici
tà, un breve spettacolo Inti
tolato Me da me stessa. Si 
tratta di una rappresentazio
ne. ohe sviluppandosi su tre 
piani interpretativi ed espres
sivi, si propone di tracciare. 
con deferente umiltà, alcuni 
profili della grande, ma in 
Italia non ancora molto no
ta. scrittrice nord americana. 

I tre piani, spesso tra lo
ro efficacemente intersecati. 
sono costituiti da alcuni tra 
i moltissimi versi composti 
dalla poetessa (la Dickinson 
scrisse 1775 poesie, quasi tut
te pubblicate postume), re 
citati in inglese da Silvia Fa 
ver: in italiano, ma con mu
sicalità vocale spagnola da 

Prudentia Molerò (che è ar
gentina). e musicati e can
tati da Yuki Maraini, che a 
volte si accompagna con la 
chitarra. 

Tra le arcate della Mad
dalena le tre interpreti, muo
vendosi con la levità di dol
ci fantasmi poetici, creano 
suggestioni visive e acusti
che di vibrante Intensità. 

Un discorso a parte (da 
musicologo) meriterebbe inol
tre la poetica musicalità 
espressa dalla Maraini, sia 
a livello vocale che strumen 
tale. Una vasta gamma di 
suoni che spazia da vocaliz 
zi al limite dell'astratto alla 
concretezza del « canto-paria 
to» (lo Sprechgesang del te
deschi). 

Cosi il mondo chiuso della 
Dickinson e per misterioso 
contrasto, le sue straordina
rie « aperture » poetiche, lin
guistiche ed emotive trovano 
in questo spettacolo, non tan
to o non soltanto rievocativo. 
una vivificante e stimolante 
dimensione scenica, in cui la 
parola, lungi dal morire quan
do la si pronuncia, «annun
cia allora la sua nascita ». 
come scrisse la Dickinson. di
ventando a n ^ e suono, luce. 
gesto e movimento. 

n.f. 

L'abbonamento 
al9 Unità 

è strumento quotidiano 
d'orientamento politico 

• / . 

. ' . A * . ftl 

• • ! • : : - . 

O99Ì robbononwnto a l ' U n i t à è ancora più ^ 
coitv#nMnM. 9 
Infatti le tariffe di abbonamento non sono aumentate. 4 
AgS abbonati in omaggio il volume 1 MALAVOGLIA*. 

% 

* tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 _ 6 numeri 

52.000 L. 5 numeri 43.O0O 
semestrale: 7 numeri 31.000 T G numeri 

27.0001.5 numeri 22.500 

? WJT ~& • - A * •**-•' - 1 * * * V - *\~J* ***** ^V-t^f * ^ * « ^ ~ K ^ T ^ - > < * * r * ^ y ^ V **& t * ^ - ^ ? * ** ì+~ W*<. ^ E ^ t ^ ^ 4 ^ ^ > V~* \ ^ **- V %& v - * W - ^ 

Imbattibile I 
i 

Infatti, con questo prezzo, oltre che avere la • moquette 
meccanica, la solidità e la sicurezza di una • 5 posti e 420 litri di bagagliaio 
. vera e propria" berlina, hai: 
• lunotto termico -~ 
• spia controllo freni ̂ v '. 
• cinture di sicurezza inerziali 

* l i * - r 

sedili in panno reclinabili 
in » » • • « • *j> '"••... .* .» 

• bloccasterzo 
• servofreno ; ' . 

/ • pneumatici radiali 
; Ampia scelta di modeJH: 1100.DL 2/4 porte 

Garanzia Integrale Leyland: 12 mesi e chilo- -
metraggio imitato. , - - / . . . 
Per i possessori di autoparco condizioni^ 
canicolarmente vantaggiose. 

Leyland 
* *• » 

. . , * , , , , . , . - , 'CHtl*"*^*&•*•,»-•>véri•**.**&# * 

' 13°QSpeCtaL-,1300familiare, - ^ 1 / ^ - ;-prezzodelav r̂sorellOOrJL2prorte. ^ - " ' ^ ' • ^ S ^ ^ V S M S T ^ ' ^ ' ' ' ' ^ j 

*+t*Ì*m 

file:///iaggi


PAG. io / r o m a - r e g i o n e l 'Unità / mirt.dì 10 «prll* 1979 

Decisioni 
sull'assetto 

della Federazione 
Sandro Morelli vice-segretario • Piero Salvagni 
eletto nella segreteria - Rieletti gli organismi 
dirigenti - Teodoro Morgia presidente della CFC 

Il Comitato Federale e la Commissione federale di 
Controllo hanno esaminato i problemi del lavoro e dell' 
impegno dei comunisti romani in relazione alle scadenze 
elettorali nazionale ed europea. Il CP e CFC hanno eletto 
all'unanimità il compagno Sandro Morelli vicesegretario 
della federazione e il compagno Piero Salvagni membro 
della Segreteria, con l'incarico di dirigere il Comitato 
Cittadino. Allo scopo di assicurare, alla vigilia della 
campagna elettorale, la necessaria continuità nella dire
zione del Partito e negli incarichi di lavoro, e di con
sentire l'immediata e piena mobilitazione di tutto il 
Partito, il CP e la CFC hanno rieletto la Segreteria e 
il Comitato Direttivo nella stessa composizione della 
Segreteria e dei Comitato Direttivo uscenti. Essi risul
tano pertanto così composti. Segreteria: Paolo Ciofi, 
segretario; Sandro Morelli, vicesegretario; Franco Cervi; 
Angelo Fredda; Pasqualina Napoletano; Piero Salvagni; 
Siro Trezzinl; Romano Vitale. Comitato direttivo: Paolo 
Ciofi, Luigi Arata, Maurizio Barletta. Gianni Borgna, 
Leo Canullo. Franco Cervi, Anna Corciulo, Angelo Dai-
notto. Antonello Falomi, Maurizio Ferrara, Angelo Fred
da. Franco Funghi, Gabriele Gjannantoni, Salvatore 
Giansiracusa, Gustavo Imbellone, Vincenzo Marini. An
giolo Marroni, Sandro Morelli, Corrado Morgia, Teodoro 
Morgia, Pasqualina Napoletano, Vittorio Parola, Luigi 
Petroselli, Franca Prisco, Enzo Proietti, Mario Quattrucci. 
Marisa Rodano, Piero Salvagni, Siro Trezzinl, Walter 
Veltroni. Ugo Vetere. Romano Vitale. 

I problemi di struttura e di assetto della Federazione 
saranno esaminati dopo la campagna elettorale. Il CF 
e la CFC hanno inoltre deciso di procedere alla costi
tuzione del Comitato cittadino. A questo riguardo, il 
compagno Salvagni si avvarrà in questa fase del con
tributo dei compagni che hanno diretto i comitati di 
zona, sia per il lavoro del Partito nella città, sia per 
la formulazione di proposte sull'assetto del Comitato 
cittadino, che saranno esaminate nella prossima riu
nione del CF e della CFC. 

Successivamente, la Commissione Federale di con
trollo ha eletto all'unanimità a suo presidente il com
pagno Teodoro Morgia. 

Il compagno Sandro Morelli ha 34 anni. Iscritto al 
PCI dal 1968, ha militato nella sezione di Ponte Milvia, 
di cui è stato segretario dal 1972 al 1974. In quell'anno 
è stato eletto presidente della Lega regionale delle 
cooperative. Nel 1975 è entrato a far parte del Comi
tato federale e nel '77 della segreteria, nell'ambito della 
quale ha avuto l'incarico di dirigere la sezione pro
blemi sociali. 

Il compagno Piero Salvagni ha 35 anni. Si è iscritto 
alla FGCI nel '68. Nel 1969 è entrato nella segreteria 
provinciale e nel '71 nel CC della organizzazione gio
vanile. Nel 1972 passato ad incarichi di partito è stato 
eletto nella segreteria della Federazione, nel 1973 nominato 
segretario della zona-nord e nel 1975 della zona-sud del 
Partito. Nel dicembre del '76 è entrato nella segreteria 
del comitato regionale del Lazio, occupandosi prima deh 
la stampa e propaganda e poi dei problemi sociali e 
del lavoro. 

Provocazioni degli « autonomi » ieri a San Lorenzo 

Dopo l'assemblea all'ateneo 
assaltano la sezione del PCI 

Tensione nel quartiere - Durante un corteo interno rubate a Lettere una mac
china per scrivere e due calcolatori - Oggi assemblea del « movimento » 

Gravissimi i danni nella sezione Vescovio 
La sala delle riunioni e la segreteria inte

ramente annerite dal fumo, distrutti tutte 
le sedie, i tavoli, resi inservibili macchine da 
scrivere e televisore. Questi i danni — per 
niente irrilevanti, come invece sosteneva ieri 
mattina la radio — provocati dal vile atten
tato contro la sezione comunista del quar
tiere Vescovio, in via Monterotondo. Sulla 
A. coilocazione politica » dei criminali i com
pagni del quartiere non hanno dubbi. Gli ' 
autori del gesto sono stati i fascisti, gli stessi 
che da anni (soprattutto da quando hanno 
perduto il « primato » politico nel quartiere) * 
hanno organizzato contro i comunisti provo
cazioni di ogni tipo, assalti, aggressioni. 

L'attentato è stato compiuto l'altra notte, 
intorno alle 23,30. Alzata di pochi centimetri 
la saracinesca, gli squadristi hanno versato 
la benzina sul pavimento e quindi vi hanno 
appiccato il fuoco. Le sedie di plastica e poi 
gli altri mobili sono stati facili esche del 
fuoco che in pochi minuti ha devastato tutta 
ia sede 

La risposta del quartiere non si è fatta 
attendere. Ieri pomeriggio centinaia dì per
sone hanno manifestato in piazza Vescovio. 
All'appuntamento, indetto dal comitato co
munista della seconda circoscrizione, han
no aderito il PSI. il PRI e ieri, in piazza. 

insieme al compagno Piero Salvagni, del 
Comitato centrale, hanno portato la prò 
pria solidarietà l'aggiunto del sindaco Clau
dio Ceino (a nome anche del proprio par
tito, la DO e Mirella Baronchelli, consiglie
re circoscrizionale del PRI. 

Non è stata una solidarietà formale, 
tanfè vero che nel giro di pochi minuti i 
compagni della sezicne seno riusciti a rac
cogliere 400 mila lire con le quali fare i 
primi lavori di restauro. 

Sempre l'altra notte sono stati compiuti 
altri due attentati terroristici: contro la se
zione del PSDI di v'a Zamboni, al Portuense 
e contro quella de/a DC di via del Trullo. 
Lievi i danni. 

Queste due incurisioni sono state riven
dicate con una telefonata all'Ansa da se
dicenti « compagni organizzati per la lotta 
ai classe ». 

Ieri mattina, intanto, il comandante dei 
vigili del fuoco, Elveno Pastorelli, ha com
piuto un secondo sopralluogo nella Stantìa 
di Montesacro, « bersaglio » di un attentato 
dinamitardo nella notte tra sabato e do 
menica. Pastorelli ha confermato l'inagibi-
lità del magazzino e anche di alcuni locali 
del quarto distretto di polizia. NELLA FO
TO: l'interno della sezione devastata. 

In piazza oggi 

i lavoratori della 

« commissionaria » 

della SIP 
Manifestazione, stamane. 

del lavoratori della Sirti, sot
to la sede centrale del grup
po. in via Abruzzi. Da tutte 
le filiali e i luoghi di lavora 
andranno alla direzione Der 
dire « no » ai dlciotto licen
ziamenti decisi dall'azienda 
qualche tempo fa. Una ridu
zione d'organico che oltretut
to non dovrebbe essere l'ul
tima: altri licenziamenti sono 
stati già annunciati. I motivi? 
Riduzione di commesse è la 
spiegazione ufficiale. Una 
spiegazione, a dir poco. In
credibile. La Sirti è un gran
de gruppo, che opera su tut
to il territorio nazionale, con 
più di seimila dipendenti (a 
Roma ce ne sono mille). 

La società ha commesse 
dalla Sip (l'installazione e la 
manutenzione degli apparec
chi telefonici) dall'Italcable. 
dall'Enel, dallo Stato. La Sir
ti ha un fatturato doppio di 
quello della Sip. In questa 
situazione l'azienda parla di 
mancanza di commesse. Re 
non ci si ferma alle apparen
ze ma si scava un po', 'a 
ragione vera dei licenziamen
ti viene alla luce: i dipenden
ti della Sirti, proprio per 
l'ampiezza di dimensioni del
la società, hanno svariatissi-
mi contratti di lavoro, esi
stono spereauazìoni incredibi
li. 

Ora. dopo un duro lavoro, 
il sindacato per la prima vol
ta è riuscito a mettere in 
piedi un consiglio di azienda 
che sia rappresentativo di 
tutti. E a questo punto sono 
scattati i licenziamenti. Un 
sincronismo quantomeno 
« sospetto ». 

Assalto squadristico. ieri 
mattina, contro la sezione del 
PCI di San Lorenzo. Un grup
po di « autonomi », provenien
ti dall'Università, ha preso 
a bastonate i vetri della ba
checa dove era affissa « l'Uni
tà > e ha lanciato sassi con
tro la saracinesca e le vetrato 
laterali. I danni, fortunata
mente. sono stati lievi, ma 
firave è stato il clima di 
tensione che si e instaurato 
nel quartiere per tutta la gior
nata. 

L'ennesima provocazione ò 
oartita dall' Università. In 
mattinata, infatti, si era svol
ta. nell'aula I di Giurispru
denza. una assemblea del 
«coordinamento autonomo» per 
decidere le t forme di lotta » 
da intraprendere per « rispon
dere > agli arresti dei leader 
di <t autonomia ». Dopo l'a«-
semblea c'è stato un corteo 
interno nelle varie facoltà. 
durante il quale sono stati 
scanditi i soliti slogan indiriz
zati soprattutto contro il PCI. 
Durante questi cortei dalla fa
coltà di lettere un gruppo di 
e autonomi » ha pensato bene 
di rubare una macchina da 
scrivere e due calcolatori. 

Casi, dopo l'assemblea e 1' 
« esproprio proletario », sem
pre in corteo, gli « autonomi * 
hanno raggiunto la seziona 
del PCI di San Lorenzo, dove 
è scattata l'aggressione. Sas
sate e bastonate contro i ve
tri della sede del PCI, in quel 
momento deserta, mentre la 
gente in preda al panico fug
giva nelle vie laterali. 

Nel pomeriggio i compagni 
della sezione hanno distribui
to. nel quartiere, un volan
tino di condanna e hanno af
fisso una serie di manifesti 
con i quali si invitano i cit
tadini ad isolare i provocatori 
e i violenti, i nemici della 

democrazia. E anche nel po
meriggio, mentre nella sede 
della rivista < Metropolis » si 
svolgeva una conferenza-stam
pa dell'* autonomia » in cui 
si abbandonava l'idea di una 
manifestazione in citta e si 
puntava sul concentramento 
nazionale di Padova, gruppi 
di « autonomi » hanno conti
nuato a scorrazzare per San 
Lorenzo, con l'intenzione di 

innescare una nuova provo
cazione. La folta presenza dei 
militanti del PCI e dei citta
dini ha però impedito che 
questo accadesse. 

Per oggi pomeriggio è pre
visto un concentramento del 
« movimento » nella facoltà di 
Giurisprudenza, dove dovreb
be tenersi un'altra assemblea 
sempre per discutere sulle 
« forme di lotta ». 

Marcia della pace 
a Rieti in ricordo 

dei partigiani 
trucidati dai nazisti 

Con una marcia della pace. 
organizzata dall'amministra-
zionale comunale. Rieti ha 

ricordato ieri i quindici par
tigiani trucidati dal nazisti 
nell'aprile del 1944. nella fra
zione «Quattro strade». Alla 
manifestazione hanno parte
cipato centinaia di antifasci
sti. Lavoratori, denne. gio
vani, amministratori comu
nali hanno percorso le vie 
della città, scandendo slogan 
per la libertà, per la pace e 
per 11 disarmo. 

Il corteo, dopo aver abban
donato il centro abitato, si 
è concluso ccn una cerimo
nia. davanti al cippo che ri
corda i caduti. Sono interve
nuti il sindaco della città 
Saletti e 11 presidente del 
consiglio di quartiere Ferri. 
Significativa è stata la par
tecipazione dei giovani e dei 
bambini delle scuole elemen
tari che hanno voluto ren
dere omaggio ai partigiani 
caduti per la libertà compo
nendo alcune poesie. Duran
te tutto il corteo, gli slogan 
si seno spesso mischiati alle 
canzoni di lotta 

a. f. m. 

Banditi armati 
fanno irruzione 

in un'agenzia 
immobiliare 

Armi in pugno, quattro 
giovani hanno fatto Irruzione 
in una agenzia immobiliare a 
piazzale Clodlo e hanno rapi 
nato mezzo milione. Dopo a-
ver immobilizzato il proprie
tario della società e dopo a-
verlo fotografato i teppisti se 
ne sono andati gridando che 
si trattava di una « perquisi
zione proletaria ». Il gesto e 
stato rivendicato, poco dopo. 
con una telefonata al Mes
saggero, dai « Nuclei combat
tenti comunisti ». 

L'assalto contro l'agenzia 
« Immobll Mazzetta », questo 
il nome della società, è avve
nuto poco dopo le dodici. I 
quattro teppisti sono entrati 
negli uffici, puntando le pisto
le contro gli impiegati che 
stavano lavorando. Mentre u-
no dei malviventi frugava nei 
cassetti, un altro si è fatto 
consegnare dai presenti 1 do
cumenti d'identità. Poi i 
quattro hanno scattato alcune 
foto ad Antonio Mazzetta. 
proprietario dell'agenzia. 
Prima di andarsene hanno 
imbrattato di scrìtte deliranti 
le pareti dell'ufficio. 

Non ci sono gli estremi per un procedimento d'ufficio 

Difficile l'inchiesta sulla ragazza 
violentata alla casa dello studente 
Susanna si rifiuta di presentare denuncia contro gli stupratori - Aberrante 
volantino di un gruppo di femministe del CIVIS - Diverse ipotesi giudiziarie 

Verrà presentato alle 17,30 

Al Teatro Centrale il film 
di Giannarelli sul PCI 

E' stato girato tra gennaio e febbraio 

Coma lavorano I comu
nisti, coma discutono. In 
eh* modo sono • presen
ti » nel quartieri, nelle 
scuole, nel posti di lavoro. 
Sono questi gli interroga
tivi ai quali un « Film sul 
PCI » di Ansano Gianna-
radi, tenterà di rispondere. 
- Il documentario, che v«r-

rà presentato domani alle 
17,30, al teatro Centrale 
(in via Celta 6), è stato 
girato nei primi due me
si di quest'anno, due me
si densi di avvenimenti 
drammatici sia sul piano 
interno che Internaziona
le. Per esempio, il conflit

to fra Cambogia • Viet
nam, o l'assassinio di Gui
do Rossa, ucciso dalle Bri
gate Rosse a Genova. E 
proprio in questi momen
ti particolari i comunisti 
sono stati e colti» dalla 
cinepresa, sono stati se
guiti durante le assemblee 
in fabbrica, nei volanti
naggi e sono state raccol
te le loro testimonianze, lo 
loro impressioni. 

Alla proiezione, organiz
zata dalla federazione ro
mana del PCI, partecipe
rà il compagno Luca Pa-
volini, della segreteria na
zionale del PCI. 

Violenze scatenate dai fascisti 

«Mistral»: calci e pugni 
per boicottare lo sdopero 

Un'azione coordinata, sostengono al sindacato. Urta squa
dracela capeggiata da noti missini dà l'assalto a uri gruppo 
di lavoratori fuori dalla fabbrica. Dentro la fabbrica, invece, 
i dirigenti al gran completo invitano al crumiraggio. Il 
tutto sotto gli occhi «distratti» di un maresciallo dei cara
binieri, che non solo non è intervenuto, ma se ne è uscito 
anche con certe parole grosse dirette contro gli operai in 
sciopero. 

La cronaca. Venerdì, hi occasione dello sciopero generale 
• della manifestacene di Napoli, il consiglio di fabbrica 
e un gruppo di lavoratrici, si era dato appuntamento di fronte 
ai cancelli dello stabilimento. U loro compito era quello di 
distribuire volantini, di spiegare ai lavoratori i motivi dello 
sciopero e organizzare la delegazione che sarebbe dovuta 
andare alla manifestazione di Napoli. All'improvviso, verso 
le &20, alla Mistral si sono presentati una trentina di dipen
denti, quasi tutti impiegati e addetti al «servizi generali». 
Li capitanavano squallidi personaggi della Cisnal aziendale. 
Personaggi che un tempo, coperti, se non addirittura finan
ziati. dalla direzione, « contavano » nella fabbrica. Un « peso » 
che poi è stato spezzato, travolto dalle lotte democratiche 
dei lavoratori. Ed è proprio su un ritomo al passato che 
certamente qualcuno oggi alla Mistral, gioca le sue carte. 
Non è stata certamente per una coincidenza che, mentre 
gli squadristi si scagliavano contro i delegati sindacali e le 
operale, picchiandoli con calci e pugni, dalla palazzina della 
direzione siano usciti, contemporaneamente, l'amministra
tore delegato, il capo del personale e altri «pezzi grossi» 
per incitare i lavoratori al crumiraggio. Gli è andata male: 
nessuno è entrato in fabbrica, tranne il gruppo di fascisti. 

Nco è facile trovare nel
la allucinante vicenda di Su
sanna, la ragazza violentata 
per più giorni, all'interno 
della casa dello studente al
l'ex Civis, in viale Ministero 
degli esteri, gli estremi per 
perseguire il reato d'ufficio. 
Dal punto di vista giudizia
rio si può dire soltanto ciò 
che non si può fare: non 
si può procedere per «vio
lenza carnale» perché la ra
gazza ncn è disposta a spor
gere denuncia. Ncn si può 
procedere per « Circeoveozio-
ne d'incapace» perché signi
ficherebbe segnare la giova
ne indelebilmente con una 
dichiarazione del genere. E' 
difficile dire cosa resta per 
poter mandare avanti l'in
chiesta e Fabrizio Danesi, il 
magistrato incaricato delle 
indagini non lascia trapelare 
nulla del suo lavoro. Non 
lascia neppure intuire le ipo
tesi 

Susanna la descrivono qua
si assente, nella clinica do
ve è stata ricoverata dopo il 
drammatico episodio e dove 
viene strenuamente difesa da 
chiunque tenti di avvicinar
la. C'è un'unica preoccupa
zione in coloro che la stan
no curando: ncn sottoporla 

a traumi, non darla in pa
sto a una pubblicità, che po
trebbe avere per lei conse
guenze preoccupanti. Nco Di
sogna dimenticare che la ra
gazza da cinque anni « vi
ve » di psicofarmaci. 

Al Civis. intanto, dopo la 
denuncia fatta da un grup
po di femministe che hanno 
reso noti i nomi dei violen
tatori, il clima nco è certo 
sereno. Si continua a discu
tere dell'episodio, si lanciano 
accuse e ccntroaccuse. alcu
ni tentano ancora di mini
mizzare, altri cercano di ri
flettere 

Una specie di giornale mu
rale. affisso ieri dal gruppo 
più. estremista delle femmi
niste, ricapitolava ancora 
una volta 1 fatti e «sintetiz
zava » la linea aberrante sul
la quale sembrano volersi 
muovere queste componenti 
inteme alla casa. Dopo aver 
dichiarato che non bisogna 
portare la vicenda in tribu
nale «perché non crediamo 
alla giustizia dei padroni" 
si fanno delle proposte «al
ternative ». Al grido di « riap
propriamoci della violenza » 
si afferma che «stupratori e 
complici vanno picchiati e 
buttati fuori dal Civis». 

Si inaugura a palazzo Valentini il centro studi Giuseppe Gioachino Belli 

Ora per conoscere 
il poeta romanesco 

^ non bisognerà più 
andare... all'estero 

Una nuova sezione della biblioteca 
provinciale - 10 borse di studio 

per la ricerca linguistica e etnologica 
Un ciclo di letture e 

un convegno internazionale 

« Esporre le frasi del romano quali 
dalla bocca del romano escono tut
todì, senza ornamenti, senza altera
zione, senza pure inversione di sintas
si e troncamenti di licenza se non 
quelli che il parlatore romanesco usa 
egli stesso ». Così il Belli sulla sua 
arte. Un « monumento alla plebe di 
Roma » (è sempre il poeta a parlare) 
che rischia di essere dimenticato. Per 
lui, ma non solo per lui, da oggi pren
de vita il centro studi che porta il 
suo nome. 

Si inaugura alle 17. con un pizzico 
di ufficialità, nei locali di palazzo Va
lentini, sede della Provincia, e anche 
di una non disprezzabile quanto di
menticata biblioteca. Una raccolta che 
d'ora in avanti avrà una sezione in 
più: quella dedicata, appunto, agli 
autori illustri (e anche ai molti scono
sciuti) che del dialetto romanesco 
hanno fatto una lingua viva non so

lo sulla bocca della gente, ma anche 
sui libri di una cultura troppo spesso 
solo accademica. Il centro « Giusep
pe Gioacchino Belli » nasce per inizia
tiva della stessa Provincia come par
te del più vasto programma di atti
vità culturali messo a punto dalla 
Regione. 

Che il Belli non abbia mai goduto 
di grande fortuna in patria è un fat
to fin troppo noto. Dei suoi 2.279 so
netti ben pochi videro la luce vivente 
il poeta. Oggi gli studi più attenti e 
numerosi sulla sua opera sono — nean
che a dirlo — stranieri. Un vuoto che 
già da solo giustificherebbe lo sforzo 
che il professor Muzio Mazzocchi 
Alemmani sta dedicando all'organiz
zazione e all'avviamento del centro. 
Ma restituire a Belli, nella sua città, 
lo spazio e la dimensione che merita 
come poeta dialettale, ma non per que
sto « locale ». non è l'unico obietti

vo del nuovo istituto. Un intero pa
trimonio di cultura, di tradizioni, di 
umanità reclama di essere conosciuto 
e difeso. 

Al di là delle controversie sulla 
« morte » dei dialetti, è un'iniziativa 
che non guarda solo ad un passato. 
pur sempre degno della massima at
tenzione, ma anche al presente. Lo di
mostra il programma (ancora da ulti
mare) del centro. Da oggi, in coin
cidenza con la cerimonia di apertu
ra. prende il via il primo ciclo di let
ture e dibattiti sull'opera del Belli. 
L'appuntamento è mensile e aperto a 
tutti. I sonetti saranno letti da Gian
ni Bonagura. A commentarli saran
no chiamali critici e studiosi. 

Un convegno di studi belliani a ca
rattere internazionale sarà promesso 
quanto prima. E' prevista anche la 
pubblicazione di un mensile specializ
zato. ricco di dati e di ricerche, oltre

ché di una nutrita (e nuovissima) bi
bliografia. Dieci borse di studio per 
altrettanti neolaureati saranno asse
gnate nel corso dell'anno (sette dalla 
Regione e due dalla Provincia). 

Tra l'altro i vincitori si dedicheran
no ad un primo schedario che servirà 
da base per un dizionario storico del 
dialetto romano: un'opera della qua 
le da tempo si parla, ma che ancora 
nessuno è riuscito ad impostare. Il 
centro dedicherà anche particolare cu
ra alla presenza e agli incontri nelle 
scuole, soprattutto con i docenti e gli 
insegnanti di lingua e letteratura ita
liana. Del comitato fanno parte una 
decina tra i più noti studiosi delle 
tradizioni popolari e del dialetto di 
Roma. 

NELLA FOTO: una stampa del Pl-
nelli dal titolo: « Il poeta Improvvi
satore a Testaccio nel mese di otto
bre ». 

Un medico e quattro infermieri del S. Giovanni sono accusati di omicidio colposo 

Le cure sbagliate uccisero un ragazzo: 5 a giudizio 
Al giovane, che aveva ingerito una forte dose di tranquillanti, fu praticata una iniezione di sedativi - Solo dopo molte ore venne decisa la lavanda gastrica 

Omicidio colposo, omissione 
di cure, diagnosi e terapie 
sbagliate e addirittura danno
se: con queste accuse sono j 
stati rinviati a giudizio un j 
medico e quattro infermieri | 
dell'ospedale S. Giovanni. Il j 
loro comportamento avrebbe 
in pratica portato alla morte 
un giovane ricoverato d'ur
genza nel nosocomio dopo 
avere ingerito una gran quan
tità di tranquillanti. II ra
gazzo mori dodici ore più tar
di perchè nessuno Io.aveva 
curato a dovere. 

La tragica vicenda è avve
nuta nella notte tra il 3 e il 
4 aprile: il giovane. Miche
le Selvaggio di 19 anni, era 
stato trasportato all'ospedale 
di via Ambaradan in uno stato 
dì forte intossicazione e di 
semincoscìenza. Poco tempo 
prima aveva ingoiato un inte
ro flacone di medicinali tran-
quHlantì. Al pronto soccorso 

però nessuno si è accorto del
la gravità del suo stato. Il 
medico di guardia del repar
to accettazione. Claudio Fer-
roni e gli infermieri Luigi l 
D'Angelo. Giuseppe Di Clau
dio. Renato Polesini, e Al
berto Rossi che gli hanno pre
stato le prime immediate cu
re non sono riusciti a fare 
una giusta diagnosi del ca
so. Cosi a) oosto della lavan
da gastrica il sanitario ha or
dinato una iniezione dì seda
tivi. 

L'organismo del giovane, 
già intossicato dai barbiturici 
non ha retto a questo ulterio
re «colpo»: dopo dodici ore 
di agonia Michele Selvaggio è 
morto. A nulla è servito che 
cinque ore dopo il ricovero 
qualcuno finalmente sia riu
scito a comprendere la rea
le natura dei gravissimi di
sturbi. ordinando finalmente 
una terapia di disintossica 

zione: i veleni ormai erano ( 
entrati in circolazione nel san 
gue e questo sforzo è stato 
vano. 

I genitori del ragazzo dopo 
la sua morte hanno denun
ciato il comportamento dei 

fRaMttitO 
siila RAI allo 

Casa «ella catara 
~ Organizzato dalla Casa del
la cultura si svolge domani 
sera — ore 21, largo Arenu-
la 26 — un dibattito sulla 
programmazione televisiva e 
la politica culturale della 
RAI. 

Interverranno Mimmo Sca
lano, direttore della 1. rete 
TV; Massimo Fichera, di
rettore della 2. rete; Edoar
do Sangufrietl. Presiederà il 
professor Giorgio Tecee. 

sanitari che al momento del 
ricovero hanno soccorso Mi
chele Selvaggio. Da questo 
esposto è partita la rapida 
indagine del giudice istrutto
re Maria Luisa Carnevale che 
si è conclusa con il rinvio a 
giudizio del medico e dei cin
que infermieri. L'accusa ab
biamo detto, è quella di omi
cidio colposo: secondo il ma
gistrato il dottore Luigi Fer-
roni sarebbe responsabile di 
avere formulato una diagno
si inesatta e di avere dispo
sto una prima errata terapia 
senza richiedere ulteriori esa
mi medici ai colleghi del re
parto astanteria. In sostanza 
sarebbe stato omesso qual
siasi serio intervento diagno
stico e terapeutico. 

Dopo i provvedimenti del 
giudice istruttore tutta la vi
cenda finirà ora nell'aula del 
tribunale, dove i cfnaue sotto 
accusa verranno giudicati. 

URO iniziativa immotivata che provocherà gravi disagi 

Medici delle mutue di nuovo in agitazione 
Nuova grave agitazione dei medici mutua

listici all'orizzonte. La minaccia rischia di 
concretizzarsi fin da oggi: stasera. Infatti, 
medici generici, condotti e pediatri raccolti 
nelle tre associazioni di categoria (Fimm, 
Anroc e Punp) si tinniranno per decidere 
— è detto In un loro comunicato — « nuove 
Iniziative sindacali », scioperi. Insomma, che 
vorranno dire per gli assistiti la necessita 
di pagare di tasca propria le prestazioni 
dei sanitari. Disagi pesanti. Insomma, per 
una agitazione che appare completamente 
ingiustificata e priva di fondamento, che 
ha il sapore di un attacco (forse elettora
listico) alla giunta regionale. 

Le associazioni di categoria sostengono 
che l'amministrazione della Pisana non ha 
mantenuto gli impegni e che di conseguen
za i medici non hanno ancora avuto i loro 
emolumenti dalle mutue (come i noto ora 

l'assistenza è passata dal 1. gennaio alle 
Regioni). La realtà è però motto diversa: la 
Regione ha già stanziato 87 miliardi per 11 
pagamento del sanitari nel mese di marzo, 
ki anticipo cioè sul tempi previsti dalla 
legge. Oli accordi quindi sono stati rispet
tati pienamente e senza alcuna esitazione. 
L'intoppo è venuto dopo, quando alcuni 
degli Istituti mutualistici in via di liqui 
dazione non hanno corrisposto i relativi 
emolumenti. 

Le mutue si sono giustificate affermando 
che esistono problemi tecnici e burocratici 
che paralizzano anche questa elementare 
attività. E* proprio per rimuovere questi 
ostacoli ohe l'assessore regionale alla sanità 
Ranalli ha incontrato sabato scórso i rap 
presentanti degli enti e ha Inviato tele 
grammi ai liquidatori delle mutue invita n-

, doli a rimuovere ogni ostacolo 
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In consiglio ieri sera le proposte della giunta per il corpo 

Perché il vigile non è solo 
> 

un agente di polizia 
L'intervento del compagno Bencini, assessore al personale - Le richieste « mal indirizza
te » del sindacato autonomo e le strumentalizzazioni de - Lo sviluppo della professionalità 

La Regione ha eletto i suoi membri 

Gli enti ospedalieri 
ora hanno i consigli 
di amministrazione 

Un passo avanti sulla via dello scorporo del 
vecchio Pio Istituto - Le dimissioni di Ferrara 

L'i rioreani//i7'rne fiol si 
stoma oswdaliero romano 
ha fatto vn altro passo in 
avanti. Ieri matt'nn il con 
siulio redimale ha eletto i 
membri dei consisli d'animi-
nÌFtrn7ione di rinaue dei 
sette enti terrltorinli in cui 
è stato .«corporato il Pio 
Istituto. Pe>- intenderci si 
nassa in ouesto modo dalla 
fase dell' amministra7'me 
commhsnriale (e Derclò 
provvisoria e Incompleta) a 
quella dei consigli collegiali 
(stabili e definitivi nella lo 
ro strutturai che harno un 
o'pno diritto di decisione. 
maeeiore autorità e auto
nomia. 

L'a^emblea della Pisana 
ini volato i conni?lieri dal
l'ente Monteverde (9) e de 
Hi enti KUP Garbatella. San 
Oiovnrn'-Addolorata, Roma 
Centro. Trionfale Cassia (6 
per ciascuno). Ora i censi-
eli di amministrazione do 
vronno essere comoWaM 
con le nrmlne del Comune 
e della Provincia (3 membri 
per orni ente). Le ulteriori 
nom'ne avverranno mo'to 
presto e a ouesto minto i 
consigli potrnnno funzionq-
re pianamente, cominciando 
crn l'eleggere i presidenti 
rìe?li enti. 

Sempre sul fronte della 
sanità c'è da segnalare vn 
altro fatto particolarmente 
importante, il governo ha 
restituito approvata la le?-
gè che istituisce l'ente No 
mentano (quello che com
prende 11 Policlinico)*. Qfiè- ' 
sto rende finalmente possi
bile il rinnovo della conven 
zione tra università e l'ente 
ospedaliero per il funziona-

mento del maggiore ospe
dale della città. La conven
zione (auella vecchia è del 
1A74 ed è stata lungamente 
prorosata fino al glutrno 
prossimo) si inouadrerà nel 
l'ambito più ampio dell'in 
te«a rageivnta tra la Re 
gione e l'ateneo. 

Questi atti -- ha commen 
tato 1* assessore regimate 
Ranalli — segnano il tra
monto del vecchio impero 
del Pio Tstltuto e fanno en 
tra re nel vivo la fase nuova 
della riorganizzazione terri
toriale del sistema ospeda
liero che Dunta verso lo 
sbocco, ormai non lcntano, 
del'e unità locali socio-sani 
tarie. 

Nell'assemblea di ieri seno 
state oresentate le dimisslo 
ni del comoaeno Maurizio 
Ferrara, che lascia l'incari
co di viceDresldente della 
giunta e assep-sore al b'ian-
ciò perché sarà cand'dato 
al'e elezioni oer il Parla
mento della Renubblica. La 
stessa co=a ninno fatto al 
tri cnnsislie'-i- Pal 'eschi e 
Dell'Unto (PSD. Ziantoni. 
Plori. Bruni. Lazzaro. D'Aeo-
st'ni (DC>. Finestra (MST). 
Il loro posto sarà preso da
gli ultimi dei non eletti che 
accetteranno l'incarico. . 

La prossima settimana, in
fine, il consiglio affronterà 
il problema della centrale 
nucleare di Montalto di Ca 
stro alla luce dei dramma
tici problemi aperti dall'!n-
cidente ' fieli' impianto, della 
Pennsylvania. La questione 
è stata sollevata anche dal 
consigliere Di Francesco, del 
PdUP. in una interpellanza. 

Sempre meno un agente di 
pubblica sicurezza, sempre 
più un qualificato funziona
rio amministrativo: è l'im
magine e il ruolo che la giun
ta capitolina intende assegna
re agli oltre 4300 vigili urba
ni della città. Un'immagine 
che tiene conto proprio delle 
legittime aspirazioni di pro
fessionalità dei lavoratori del 
corpo. L'ha ricordato ieri sera 
al consiglio comunale, gremi
to in ogni ordine di posti (da 
vigili ovviamente) l'assesso
re al personale Bencini. al 
termine di un lungo dibatti
to. Una discussione utile (an
che se da parte della De so
no prevalsi toni strumentali). 
su un argomento balzato alla 
ribalta in questi giorni dopo 
lo sciopero intietto dal sinda
cato auhnomo Cisal. Le con
seguenze sono note: tre gior
ni di sciopero « selvaggio » 
che hanno provocato ingorghi 
e difficoltà notevoli alla cit
tà e iH) * pacchetto » di ri
chieste del sindacato giallo 
in buona parte mal indiriz
zate. 

L'assessore Bencini (ma al
trettanto aveva fatto l'asses
sore Alessandro sabato nel 
corso di una conferenza stam
pa) ha riportato la discussio
ne nei suoi termini reali. An
zitutto in risposta a quanti 
hanno preteso una giunta in
sensibile e pregiudizialmente 
contraria alle richieste del 
sindacato autonomo. « La no
stra opposizione e i nostri 
" no " — ha ricordato Bene-i
ni — seno stati nel merito e 
non riguardavano chi ha 
avanzato le richieste. Le stes
se vicende e le richieste del 
corpo dei vigili non sono 
" entrati " in consiglio a cau
sa dello sciopero ma in giun
ta e in commissione se ne 
era già parlato più volte e 
in maniera approfondita ». 

La linea dell'amministrazio
ne è chiara: nell'affrontare 
i problemi (seri e reali) del 
corpo, si deve tendere, per 
quanto attiene ' alla stessa 
giunta, a una valorizzazione 
e non a uno svilimento della 

* professionalità del vigile. 
Ecco perchè la scelta del
l'amministrazione di creare 
una scuola (la prima in Ita
lia) di preparazione e di ag

giornamento per i vigili fina
lizzata proprio a un innalza
mento del livello di compe
tenze e conoscenze del corpo. 
Di qui la negazione del ruolo 
di « agente di PS » al vigile 
urbano. Di qui anche le scel
te della giunta in fatto di 
« meccanizzazione >: 329 auto 
(314 munite di ricetrasmitten
te). 381 motociclette, autob'-is. 
carri, nuovi caschi. E' poco? 
E' molto? E", semplicemente, 
quello che l'amministrazione 
può fare. 

Quanto al resto, problemi 
salariali e di indennità in pri
mo luogo, la posizione della 
giunta ò nota: il Comune non 
può concedere ciò clie è vie
tato dalln legge, che prevede 
un accordo su scala nazionale 
per tutti i dipendenti deeli 
enti locali. Nessun accordo 
integrativo è consentito in 
sede locale. « La realtà — ha 
ricordato ancora Bencini — è 
die la Cisal. in questo cam
po. ha chiesto e affermato 
cose diverse a seconda dei 
tavoli in cui sì è seduta: da 
una parte quello governati
vo. dall'altra quello cap'to-
lino ». 

Un atteggiamento troppo 
ambiguo, per non essere so-
soetto. mi difeso sostanzial
mente dalla DC. i cui consi
glieri sono intervenuti in mas
sa ieri sera in dibattito. Che 
la « mobilitazione » della DC 
fesse strumentale lo si è ca
pito dagli argomenti oortati. 
uno diverso (e in contraddi
zione) con l'altro. 

DIBATTITO ARCI SU 
AMBIENTE ED ENERGIA 

«Ambiente ed energia: 
prospettive di sviluppo ». E' il 
tema di un dibattito organiz
zato dall'Arci nazionale che 
si terrà giovedì alle 18,30. Al
l'incontro. che si svolgerà 
nella sede dell'Associazione 
della stampa romana (piazza 
San Lorenzo in Lucina 26) 
parteciperanno Barr Commo-
ner. Aurelio Peccei e Giovan
ni Berlinguer. Questa inizia
tiva precede, di pochj giorni. 
la nascita della Lega dell'am
biente. dell'Arci, che verrà 
costituita ufficialmente il 20 
aprile con una manifestazio
ne che si terrà all'università. 

Incidenti 
durante lo 

sgombero di 
un palazzo 

Drammatici incidente al 
Prenestino. tra la polizia e 
alcune decine di persone che 
avevano occupito uno sta
bile disabitato. Fortunatamen
te. malgrado il lancio di la
crimogeni e di bottiglie in-
crndiarie. non ci sono stati 
feriti. 

La palazzina vicino alla qua
le ci sono stati gli incidenti 
si trova all'angolo tra la via 
Prenest'.na e via Gattamelata. 
Era stata già occupata qual
che mese fa e quindi sgom- | 
berata. Ieri pomeriggio un 
gruppo di persone l'ha nuo
vamente occupata e subito 
sono intervenuti alcuni repar
ti della celere. 

Nel corso degli incidenti. 
tra l'altro, sono state lancia
te bottiglie incendiarie an
ce contro la sezione del MSI 
di via Gattamelata. 

Assegnati alla 
coop di 

giovani i 38 
ettari di Decima 
I giovani della cooperativa 

Nuova Agricoltura hanno vin
to (definitivamente) la loro 
battaglia. Il consiglio comu
nale ha infatti votato nuova
mente Ieri sera la delibera 
che prevedeva l'assegnazione j 
alla cooperativa di 38 ettari 
di terre di Decima di prò- | 
prietà comunale. Come, è no- i 
to i giovani soci occupavano ) 
i terreni da ben due anni; 
nell'autunno scorso il consi
glio a maggioranza approvò 
l'assegnazione (con l'opposi
zione pretestuosa della DC) 
ma il commissario di governo 
la rimandò indietro per « op
portunità » (ma non per «vi
zio di legittimità »). 

Presto, dopo la conclusione 
di un apposito censimento, il 
Comune darà il via a gare d' 
appalto per altre cooperative 
di giovani per l'utilizzazione 
dell'intero patrimonio agri
colo. 

Per un falso 
attentato 

bloccata la 
Firenze-Roma 

Per tre ore dalle 13 alle 16 
di ieri è rimasto bloccato il 
traffico ferroviario sulla li
nea Roma-Firenze. Un uomo 
si era avvicinato al macchi
nista del rapido o Freccia del
la Laguna » annunciandogli, 
in un italiano molto stenta
to, di aver collocato una 
bomba sul treno, poi è spa
rito. In quel momento il tre
no era fermo al semaforo 
del cavalcavia Lanciani. e il 
macchinista ha dato imme
diatamente l'allarme facendo 
scendere i passeggeri. La Pol-
fer e cinque artificieri han
no controllato tutte le vet
ture senza trovare traccia di 
ordieni ma soltanto dopo ìe 
16 la « Freccia » è potuta ri
partire. 

Poco dopo la polizia Ira rin
tracciato il presunto atten
tatore. Salameh Mamud Ha-
mad Mod di 35 anni. L'uomo. 
!n Italia senza fìssa dimora, 
soffre di disturbi mentali. 

Alle PPTT 
è proibito 
affiggere 

l'« Unità » 
« Ai sensi - dell'articolo 49 

legge numero 249 sono co
stretto a dirle di no». Stavolta 
il direttore provinciale delle 
Poste non è riuscito a nascon
dersi dietro la burocrazia: il 
suo rifiuto a una semplice ri
chiesta avanzata dalla cellula 
comunista per poter affiggere 
fuori del deposito « Moretto », 
1*« Unità ». è tutto e solo un 
rifiuto politico. 

Un « no » ' gravissimo, che 
non trova alcuna giustificazio
ne. a meno che non si voglia 
prendere per buena la spie
gazione che fornisce il diret
tore in una lettera inviata al 
segretario della cellula. Con 
P« Unità » appesa in bacheca 
— dice in sostanza il dirigen
te — i dipendenti invece che 
nel loro lavoro, sarebbero im
pegnati in improvvisate « tri
bune politiche ». A qualcuno, 
oltre che il buon senso, man
ca anche il senso del ridicolo. 

Invito ai calvi che sì vergognano 
di portare il parrucchino e... 
a quelli che già lo portano 

A ROMA, mercoledì 11 e giovedì 12, presso il Salone 
CENTRO T.F. Via G. Bullari, 8/20 Tel. 06/752429 

— dalle 9 alle 19 — ci sarò anch'io CESARE RAGAZZI — 
quello della foto — bolognese, calvo, titolare dei Laboratori T.F. 

Venite, desideriamo di
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve
ri, naturali. Capelli da pet
tinare con la riga, senza ri
ga. all'indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all'amore o 
tuffarsi in mare senza il t i
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nostra serietà, dei nostri ri
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri-
d o ì C f l D O l l i V M f l servato> ro* ̂ ®nza alcun im-•E arte e tecnica 

pegno, telefonateci 

f i partito") 
ROMA 

Le sezioni della città sono 
invitati a ritirare tubilo l'elen
co dei seggi e il materiale per 
la nomina desti scrutatori pres
so l'ufficio elettorale de.:» fe
derazione. 

Le zone della provincia e i 
C.P.C, della citta sono invitati 
per la tappa nazionale di gio
vedì 12 aprile a fornire «Ha 
sezione organizzazione della 
federazione i dati aggiuntivi 
delle rispettive sezion. della 
campagna d tesseramento e 
reclutamento entro e non o'rre 
!• mattina stessa di giovedì. 

ASSEMBLEE — TEST ACCIO al
le 17 (A. Mare) Ciai): ROCCA 
DI PAPA al'e 18 (Ottaviano); 
LA STORTA alle 21 (lacobelli); 
COLONNA ine 17,30 (PierafOSti-
n>): ANGUILLARA alle 19. 

ZONE DELLA PROVINCIA E 
CIRCOSCRIZIONI — X I CIRC al
te 17,30 a Ostiense esecutivo C.P. 
(Ottavi); XX CIRC. al!e ore 17 a 
Ponte Milvio riuntone resp. fem
minili (lacobaili); CASTELLI ad 
Anzio alle ore 18,30 riunione di 
Anzio e Nettuno sui problemi 
delle ULSSS (Galìeti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — POLICLINICO alle 14 
(Salvagni); ENI-AGIP alle 17,30 
a Eur (Parola). 

F.G.CI. — E" convocato per 
oggi in Federazione alle ore 16.30 
l'attivo provinciale della FGCI Ro
mana. O.D.G : « Impostazione 
campagna elettorale fra i giovani • 
(Leoni). 
• Federazione ore 20,30, Riunio

ne Cellula Econom.a. 

TERZA E ULTIMA 
RAPPRESENTAZIONE 

01 «MADAMA BUTTERFLY» 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Giovedì alle 20.30 (fuori abbo
namento, recita 55) terza e ul
tima rapprcstntaztone di « Ma
dama Butterily > di Giacomo Puc
cini. Maestro concertatore e diret
tore Bruno Moretti, maestro del co
ro Luciano Pelosi, regia di Giusep
pe Giuliano, scene di Tito Vari-
sco. Interpreti principali: Isabel 
Gentile, Ambra Vespasiani. Naza
reno Antinori, Carlo Desideri. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 

Accademia di Via del Greci) 
Alle 21 concerto della violinista 
Lina Lama e del pianista Eu
geni Bagnoli (tagl. n. 2 1 ) . In 
programma: Bloch, Schiumami, 
Hindemith. Biglietti in vendita 
dalle ore 9 alle ore 14 al bot-
tegh'no di Via Vittoria, dalle 
ore 19 al botteghino di Via dei 
Greci. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « CON
CERTI DELL'ACCARDIA > (Via 
del Greci n. 10 - Tel. 6789520) 
Alle 21,15 concerto del piani
sta Arnaldi Stefano. Musiche di 
Chopin, C. Franck, Palazzo della 
Cancelleria. Ingresso L. 2.C0O-
1.000. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tele
fono 390713) 
INVERNO MUSICALE ROMANO 
Alle 13 concerti di musica da 
camera. Mus'che di Beethoven. 
Ingresso gratut'to od inviti da 
ritirarsi all'Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32 /A -
Tel. 655952 - traversa di Via 
Giulia) 
Alle 21,15 concerto in collabo
razione con l'Ambasciata del 
Belgio. Pianista: Bernard Go-
deaux. Musiche di Mozart, 
Brahms, Ravel e Chopin. 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Alle 2 1 , organizzato dal CIMA, 
concerto « Passione secondo San 
Giovanni » di Haendel. Solisti 
coro e orchestra barocca del 
CIMA. Direttore Serqio Simìno-
vich Ingresso libero. 

IST. UNIVERSITARIA DEI CON
CERTI (Via Fracassint n. 46 -
Tel. 3610051) 
Alle 21.15 all'Auditorio S. Leo
ne Magno - Via Bolzano n. 38. 
tei. 853216 • orchestra da Ca
mera di 5. Cecilia. Musiche di 
Pergolesi, Schubert. Resp"ghi, 
Mozart e Bellini. Biglietti in ven
dita all'Auditorio un'ora prima 
del concerto. 

PROSA E RIVISTA 
AL CENTRALE (Via Celsa n. 6, 

Piazza del Gesù • Tel. 6797270, 
6785879) 
Alle 21.15 il Clan dei 100 
presenta « La Compagnia del 
Medaglione * in: « A chi la 
schiava contesa? ovvero li ri

medi e la strazzione de la riffa » 
di Gabriele Solfanelli. Regia di 
Maurizio Balles'o. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • 
Tel. 3S98636) 
Alle 21.15 la Compagnia di
retta da Alessandro Ninchi pre
senta: « Una lettera smarrita a 
di J.L. Caregiare. (Ultimi g g ) . 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO
QUI (Via Scialoia. 6 • Tele
fono 3605111) 
Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta • Edipo e fol
lia » (itinerario Corpo 3 ) . di 
Silvio Benedetto. Solo per pre
notazioni. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
Tel. 73525S) 
Alle 21 la Compagnia Aldo e 
Carlo Giuffrè in: * Francesca da 
Rimini tragedia a vapore • Pa-
scariello surdato cungedato ». 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 /A 
Tel. 5895875) - - -
Alle 21.15 la Compagnia Teatro 
Belli presenta: il Goldoni - di 
Lino Fontis. 5.' spettacolo in 
abbonamento. 

DEI SATIRI • (Via dì Grottapln-
ta n. 19 - telefono 6565332-
6561311) 
Alle 21.15 « Ma che cos'è que
sta crisi » (tra guerre, canzoni, 
fattacci e risete) di Fiorenzo 
Fiorentini. Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Te
le!. 862948) 
Alle 18 (speciale studenti) e 

• alle 21,15 la C.T.I. presenta: 
« Delitto imperfetto » giallo co
mico di Franco Prat'cò. Regia 
di Paolo Paoloni. 

DEI SERVI (Vìa del Mortaro, '22 -
Tel. 6795130) 
Riposo 

ETI-QUIRINO - (Via M. Minghetti 
n. 1 • tei. 6794585) 
Alle ore 21 (fam.) Tino Buaz-
zelli Jn: • La bottega del caf
fè » di Cerio Goldoni. Regia di 
Tino Buazzeili. 

ETI-VALLE - (Vìa del Teatro Val
le n. 23-a - tei. 6543794) 
Riposo 

ETI • NUOVO PARIOLI (Via G. 
Sorsi n. 20 - Tei. 803523) 
Alle 21 e Prime >. Ata Teatro 
Coop. diretta da Carlo Alighiero 
presenta: « Pene d'amore per
dute a di W. Shakespeare. Re
gia di Marco Parodi. 

ELISEO - (Via Nazionale n. 183 -
lei. 462114/4754047) 
Alle 16,30 (spec. giovani) la 
Comp. di Prose del Teatro Eli
seo diretta da Giorgio De Lullo, 
Romolo Vaili presenta: « La do
dicesima notte > di W. Shake
speare. Reg;a di Giorgio De 
Lullo. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale delle Belle 
Arti . 135 - 802751/806009) 
Alle 19.30: « Morì el mermi a 
(Morte a! tiranno). Compagna 
"La Claca" di Barcellona. Scene 
e costumi di Joan Miro. Prezzo 
L. 2000. studenti L. 1500. Bi
glietti in vendita presso la Bi
blioteca nazionale della Galleria. 

LA MADDALENA ( V i * della Stel
letta. 18 • Tel. 6569424) 
Alle 21.30: « Me da me stes
sa ». profili da Emily Dichinson. 

MONGIOVINO - (Via C Colombo 
- via Gonocchi - tei. 5139405) . 
Alle 21.15 la Compagnia del 
Teatro d'Arte di Roma presen
ta: «Quasi una storia» di Achille 
Fiocco. 

PARNASO - (Via S. Simone n. 73 -
tei. 6564192) 
Alle 21 « Finzioni a e alle ore 
22.15 « Le meraviglie di Simo
na Menili** ». 

" PICCOLO ELISEO - (Vìa Naziona
le n. 183 - tei. 4654192) 
Alle 17.30 (fam.) la Compa
gnia del Piccolo Eliseo diretta 
da Giuseppe Patroni Griffi pre
senta: « Gli esseri irrazionali 
•tanno •comparendo a. Nov.ta di 
Peter Hanke. Regia di Gian
carlo Sepe. 

SANGENESIO - (Via Podgora n. 1 
• tei. 315373) 
Alle ore 21 il Teatrino presen
ta: • Le donne, i cavalieri, l'ar
me, gli amori * • _ . la disfida di 
Barletta a. dì Silvano Spadac-
cno 

SISTINA (Via Sistina n. 12» -
Tel. 4756841) 
Alle 21 Ger.nei e Giovannin" 
presentano: • Rugantino a. 

SPAZIOUNO (Vìcolo dei Panieri. 
3 • Tel. 583107) 
Alle 21,30 ta Compagna) Tea
tro Lavoro presenta: • Speranze 

- dì ari«erere a di Valentino Or
feo. 

TEATRO PORTA - PORTESE (Via 
N- Bertoni n. 7 - ang. Via Et
tore Rolli - Tei. 5*10342) 
Alle 17-20 corso laboratorio 
preparazione professionale del 
Teatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
FLAJANO (Via Sonto ftofaoo 
4M Caco» - Tot. «79.8S.6*) 
Alle 17 recital di Alessandro 
Quasimodo: • Quasimodo ope
raio di «ogni >. Itinerario bi
bliografico poet;co. 

TEATRO TENDA (Placa Mencinì 
Tel. 3 9 3 M 9 ) 
Riposo 

e 
) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
« Farse di Petito » (Brancaccio) 
t Me da me «tessa » (La Maddalena) 

CINEMA 
Lo specchio » (Archimede) 
Animai House » (Ariston) 
L'amico sconosciuto • (Ausonia) 
Il giocattolo» (Barberini) 
Magic » (Capranica) ' 
Gir l Friends » (Capranichetta) 
Moses Wine detective • (Eurcine) « 
Prova d'orchestra • (Fiammetta) 
Un posto tranquillo » (Europa, Gregory) 
Che la festa cominci « (Giardino)) 
Nosferatu il principe della notte • (Gioiello) 
Cristo si è fermato ad Eboli » (Quirinale) 
Duepezzidipane » (Smeraldo) 
Garage » (Tiffany) 
Bella di giorno » (Avorio) 
Marcia t r ionfale* (Farnese) 
Sette spose per sette fratell i » (Madison) 
Lenny » (Rialto) 
Nostro pane quotidiano • (L'Officina) 
Proiezioni della Cineteca nazionale » (Bellarmino) 
Accadde al penitenziario > (Associazione culturale 
Fonclea) 
Luci del varietà » (Sadoul) 

• « 

• « 
• « 
• < 
• « 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni, 3 • Tel. 5895782) 
SALA A 
Alle 21.30 la Coop. Teatro dei 
Meta-Virtuali presenta: • Erra
timi musical a di Pippo Di Mar
ca. 
SALA B 
Riposo 
SALA C 
Alle 21,15 « Prima «,la Comp. 
M.T M. presenta: « Pietre a di 
Antonio Catalano. 
SALA D 
Dalle 16 alle 19 l 'M.T.M. pre
senta: « Seminario sulle gioco
larla di strada. Condotto da An
tonio Catalano del Teatro del 
Magae Povero. 

TEATRO GIULIO CESARE • (Via
le Giulio Cesare n. 121 . tei. 
353360) 
Alle ore 21 Mario Scaccia in: 
« L'avaro > di Molière ». Regia 
di Mario Scaccia. 

TEATRO 23 • (Via G. Ferrari n. 1 
- tei. 384334) 
Alle 2 1 : «Gl i untori» di Pa
squale Cam. Regia di Marco Tul
lio Monticelli. 

TEATRO ESPERO - (Via Nomen-
tana Nuova n. 11 - tei. 893969) 
Alle 21 «Lumie di Sicilia a, 
• L'imbecille» (lo Pirandello). 
Regia di Ivano Staccioli. 

VILLA PAMPHILI . PALAZZO 
CORSINI (Villa Pamphlli • San 
Pancrazio n. 10-12 - Telefono 
585144) 
Alle 21 Patrocinato dal Comu
ne di Roma: « Incontrandoci 
con Faust in un viaggio dalla 
periferia alla casa di Goethe al 
centro ». Regia di Ramon Pa-
reja. E' necessaria la prenota
zione. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona, 
3 - Tel. 76960) 
Alle 20.30: « X IV giorno di 
Nisan » (La passione di Cristo). 
Due tempi di A. Mangino. Re-
gia-dbF. Chiliemi. : . •. • • -

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mellìnl. 3 3 / A 
-Tel. 3604705) 
Alle 21,15 il Gruppo Sperimen
tazione Teatrale diretto da Ma
rio Ricci presenta: « Il ritorno 
di Oreste a di Mario Ricci. 

ALBERICO • (Via Alberico I I n. 
29 - lei. 6547137) 
Alle 21,15 il Gruppo Libero 
presenta: « Capitano Ulisse a di 
Alberto Savino. Riduzione di U. 
Soddu. Regia di A. Picchi. 

BEAT 72 (Via G. C. Belli n. 72 -
Tel. 317715) 
Alle 22 il Beat 72 presenta: 
« The reiourn oi wun man sho a, 
• Al lavoro ragazzi » Franck 
Tury. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner
va n. 5 - Tel. 6781505) 
Alle 18.30: • I l discorso del
l'immagine ». 

CIRCOLO CULTURALE « CENTO-
CELLE ARCI » (Via Carpineto 
n. 27 - Tel. 7894586-2776049) 
Alle 16 prove aperte al quar-

- tiere de: « Er gobbo de Leo
pardi a, a cura de'.la Compa

gnia Romana. Regia di T. Ter-
z'ni. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 -
Tel. 5421933) 
Alle 21,30 la Compagnia Tea
tro Incontro diretta da Franco 
Meroni presenta Salvatore Mar
tino in: « Rasputin a di A. M. 
Ponchia. Regia di M. Segatori. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca n. 3 2 - T e l . 733601) 
Riposo 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 - S. Loren
zo - Tel. 6117180) 
Alle 18 «La favola del cubo 
e del cielo dopo l'esplosione a 
di Marcello Sambati. Gruppo 
Teatro degli Artijri . 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo 
n. 1 - Tel. 611.71.80) 
Alle 21,30 la Compagnia < Lo 
specchio dei mormoratori » pre
senta: « Felice Sciosciammocca a 
di G. Palermo e D. Marain . Re
gia di G. Palermo. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni 
n. 49-51 - Tel. 576162) 
Alle 21 « Svanevit a di August 
Strindberg. Regia di G. Lom
bardo Radice 

PICCOLO DI ROMA (Vìa della 
Scala. 67 - Tel. 589.51.72) 
Alle 21.30 Aichè Nana in: « I 
fiori del male » di Baudelaire. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO 
Alle 21,30 la Comp. I Vian
danti presenta: * La potenza di 
Ignazio a (L'histo're du soldat) 
di Canni Fontana. Regia di 
Sandro Morato. 

i 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
a PUFF (Via G. Zanano. 4 • 

Tel. 58.10.721 - 58.00.989) 
A>le 22.30 il Puff presenta Lan
dò Fiorini in < I l malloppo » d. 
Marchesi. Regia di Mario Amen
dola 

IL LEOPARDO (Vìcolo del Leo
pardo 33. tei. 588512) 
Alle 21.30 Otello Belardi in: 
Chissà perché™ poi?! di Belar
di e Frabetti. Regia degl. autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 8 2 / A • Tal. 737277) 
Alle 21.30: « Black and «ratte » 
con Vicki Williams la vedette 
ncire e Franco e Mimmo. 

TUTTAROMA (Via «ci Saturni. 3C -
Tel. S8.94.667) 
Alle 22,30 la voca • la chitar
ra di Serg'o Centi. 

JAZZ - FOLK 
CINE - TEATRO TRASTEVERE 

(Cirene CianicolcfiM n. 10 -
Tel. 5S03044-SB92834) 
Alle 20.45 • Panorama di ha 
tradhrtonolc a moderno dogli an
ni '30 agli anni '«0 a. Concer
to del complesso « Jazz quin-
tett a. 

FOLK STUDIO (Via C. Socchi, 1 • 
Tel. S8S.23.74) 
Alle 21.30: • L'occhio dal mi
nto a. Serata happening di mimo 
• musica. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30 -
Tel. 581.32.49) 
Aite 20.30 concerto jazz con 
Apa Quartett A Apuzzo (sax-
clarino). F. Futci (sax). L. 
Fulci (piano), A. Altamura (bat
teria) . 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5) 
Alle ore 21,30 Dekar folclorista 
peruviano e Carmelo cantanti 
spagnolo 

RIPAGRANDE • (Vicolo 5. Fran
cesco a Ripa - piazza Mastal -
tei. 5892697) 
Alle 21,30 Mandrake Som reci
tal in concerto. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
COOPERATIVA I FROTTOLARI 

DI GIOCOTEATRO (Via Scalo 
5. Lorenzo, 79 • Tel. 491274) 
Sono aperte le iscrizioni a due 
seminari di mimo-clown uno per 
adulti e uno per bambini e re-
lazzi. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galva
ni (Testacelo) - Tel. 573089 
Alle 17 « Il bevitore di vino di 
palma a presentato dalla Grande 
Opera. 

GRUPPO DEL SOLE (Centocetle 
ARCI - Via Carpinolo n. 27 -
Tel. 7884586) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Laboratorio di animazione tea
trale presso la scuola assistenti 
d'infanzia e Gobetti » di Tra
stevere. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 
33-40 - Tel. 7822311) 
Alle 19: Laboratorio sulle di
namiche di gruppo in rapporto 
con il territorio. 

INSIEME PER FARE A MONTE-
SACRO 
Corsi invernali ed estivi di fale
gnamerie, ceramica, tessitura, -fo
tografia, pittura, restauro qua
dri, e musica (strumento, coro, 
educazione musicale), per adulti 
e bambini. 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano. 8 - Tel. 589 .1877 ) 
Alle 17 il Teatrino in « Blue 
jeans » presenta: « Girandole 
d'allegria a, spettacolo museale 
di Sandro luminelli con i pu
pazzi di Lidia Fortini. 

CINE CLUB 
L'OFFICINA (Via Benaco. 3 • Te

lefono 862530) 
AHe 16,30-18.30-20.30-22.30: 
• I l nostro pane quotidiano a di 
F. W. Murnau. 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel
larmino - Via Panama. 13 -
Tel. 869527) 
Alle 18.15. 105 saggi di diplo
ma al Centro sperimentale « La 
nuit universelle a (Elio Girlan-
da e Vittorio Michielon, 1974) ; 
« 2000 eritrei a Roma » (F Bru
no. G. Gervasi, P. Rossato, 
J. Yemane, 1977 ) : «Una ra
zione mensile di atrocità» (Gian-
lu gi Bruni, Vanna Paoli e Nie-
ves Zenteno. 1977) : « Anais 
Nin, pagine dal diario a (Gior
gia De Negri e Serenella Isi
doro, 1978) ; « I potenziali evo
cati nella ricerca sulla visione a 
(Alberto Angelini e Francesco 
Ferreri, 1978) . 
Alle 21.15 René Clair o l'An-
t accademia « Grandi manovre a 
( 1956 ) . 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 / A • 
Tel. 5816379) 
Alie 17-19-2123: « Luci del va
rietà » di Federico Fellini. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia, S71 - Tele
fono 2662837) 
Riposo 

AVORIO (Via Macerata n. 18 -
Tel. 753527) 
a Bella di giorno a di L. Bunuel. 

ASSOC CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzo n. 8 2 / A ) 
Alle 22.15 «Accadde al peni
tenziario a con P. De Filippo. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 - L. 3.000 

Concorde Affaire, con J. Fran-
ciscus • A 

AIRONE - 78.27.193 
Interior*, con G. Page • DR 

ALCYONE 838 09.30 
Suspiria, di Da-io Argento - DR 
(VM 14) 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Psicologia del •caso 

AMBASSADE 540.B9.0l 
Concorde Affaire, con J. Fran-
ciscus - A 

AMERICA - 581.61.68 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Olivier - DR 

ANIENC 
Una donna semplice, con R. 
Schne'der - DR 

ANTARES 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 

APPIO • 779.638 
Ashanti, con O. Sharif • DR 

AQUILA 
Nude odeon - DO 

ARCHIMEDE O'ESSAI - S75.S67 
Lo specchio, di A. Tarkoski • 
DR 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 
Animai House, con lohn Be'usni 
- SA 

ARISTON N. 2 • 079.32.07 
Stridnlam. con J Huston - DR 
( V M 14) 

ARLECCHINO • 3C0.3S.40 
I I gatto e il canarino, con H. 
Biackman - G 

ASTOR - 022 .04 .0* 
Tutti a aqoola, con P. Franco • 
C 

ASTORI A 
Le avventura erotiche di Pinoc- ' 
chie 

ASTRA - B 18.62.0* 
Oaeata è l'A monca • DO 

ATLANTIC • 7 0 1 . 0 0 3 0 
Amori miei, con M. Vitti • SA 

AUSONIA ' 
L'amico •caneecinto, con E. Gould 
G 

BALDUINA • 347.3*2 
Scontri stellari mitn la terza 
dimensione, con C. Munro • A 

BARBERINI • 475.17.07 . L. 3.000 
Il giocattolo, con N. Menlret). 
DR 

BELSITO • 340.887 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

BLUE MOON 
Violette Nozière, con I. Hupptrt 

DR 
CAPITOL • 393.280 

Taverna Paradiso, con S. Stallo
ne - DR 

CAPRANICA • 679.24.65 
Magic, con A. Hopkins • DR 

CAPRANICHETTA 686.957 
Girl Friends. con M Mayron • 
DR 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Obiettivo Brasi, con S Loren -
G 

DEL VASCELLO • 588.454 
Astienti, con O Sliaril - DR 

DIAMANTE 295.606 
I porr.ogiochl, con A. Willson -
S (VM 18) 

DIANA 780.146 
I ragazzi del coro, con C. 
Durning - A 

DUE ALLORI 373.207 
Continuavano a chiamarlo Tri
nità, con T. Hill - A 

EDEN 380.188 L. 1.800 
II vizietto, con U Tognazzi c<\ 

EMBASSY • 870.345 - L. 3.000 
Rosso nel buio, con D Sulher-
land - G (VM 14) 

EMPIRE L. 3.000 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Olivier - DR 

ETOILE • 687.556 
II cacciatore, con R. De Niro -
DR 

ET.1URIA 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

EURCIKE - 591.09.86 
Moses Wine detective, con R. 
Dreyluss - SA 

EUROPA • 865.736 
Un posto tranquillo, con T. Weld 
DR (VM 14) 

FIAMMA 475.11.00 • L. 3.000 
Calilornia Suite, con I Fondo -

FIAMMETTA - 475.04.64 
Prova d'orchestra, di F. Felli-
ni SA 

GARDEN 582.848 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

GIARDINO • 894.946 - L. 1.500 
Che la lesta cominci, con P. Noi-
ret - DR 

GIOIELLO • 864.149 • L. 2.000 
Nosferatu il principe della notte, 
con K. Kinski - DR 

GOLDEN • 755.002 
Letti selvaggi, con M. Vitti - C 

GREGORY - 638-06.00 
Un posto tranquillo, con T. Weld 
DR - ( V M 14) 

HOLIDAY • 858.326 
Il cacciatore con R. De Niro 

KING - 831.95.41 
Calilornia Suite, con J. Fonda • 
S 

INDUNO • 582.495 
Grease, con J Travolta - M 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Un matrimonio, di R A.Iman -
SA 

MAESTOSO • 786.086 
Rosso nel buio, con D. Suthcr-
land - G ( V M 14) 

MAJESTIC • 679.49.08 
Fatelo con me bionde dolci da
nesi 

MERCURY • 656.17.67 
Adolescenza morbosa 

METRO DRIVE IN 
Riposo 

METROPOLITAN • 686.400 
L 3.000 

Il testimone, con A Sordi - DR 
MODERNETTA - 460.285 

Questa è l'America - DO 
MODERNO - 460.285 

Gli amori impuri di Melody 
NEW YORK • 780.271 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Connery • A 

NIAGARA » 627.3S.47 
Il ritorno di Palma d'Acciaio 
con B. Lee - A 

N.I.R. - 589.22.69 
Tu accendi la mia vita, con D. 
Conn - S 

NUOVO STAR • 789.242 
Un matrimonio di R. Altman -
SA 

OLIMPICO 
Ore 21.15 spettacolo teatrale 

PARIS • 754.36S 
Stridulum. con J. Huston • DR 
(VM 14) 

PASQUINO - 580.36.22 
Network (Quinto potere), con 
P. Finch - SA 

PRENESTE 
R;poso 

OUATTRO FONTANE - 480.119 
1855 la prima grande rapina al 
treno, con 5. Connery • A 

QUIRINALE - 462.052 
Cristo *i è fermato a Eboli, con 
G M. Volontà 

OUIRINETTA 679.00.12 
La sera della prima, con G. 
Rowlands - DR 

RADIO CITY • 464.103 
Intcriori, con G Page - DR 

REALE • 581.02.34 
1855 la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery • A 

REX 
Scontri stellari oltre la terza di
mensione, con C. Munro - A 

RITZ - 837.481 
Squadra antigangster, con T. Mi-
lian - C 

RIVOLI • 460.8S3 
I l segreto di Agatha Christie, 
con D Hottman - G 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Morii sospette, con L. Ventura 
- G 

ROYAL - 757.45.49 
Squadra antigangster, con T. Mi-
iian - C 

SAVOIA • 801.1S9 
Supermann, con C Reeve - A 

SMERALDO • 351.581 
Due pezzi di pane, con V. Gsso-
man - DR 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 3.000 

Contro 4 bandiere, con G. Pep-
pard - SA 

TIFFANY - 462.390 
Garage di V Siòman • DR ( V M 
18) 

TREVI - 689. 619 
I l paradiso può attendere, con 
W. Bectty - S , 

TRIOMPHE . 038.00.01 
Letti selvaggi, con M Vitti - C 

ULISSE 
Malizia, con L. Anlonelll • 5 
(VM 18) 

UNIVERSAL • 8S6.030 
Concorde Ailaire 79, con J. 
Franciscus • A 

VERBANO L. 1.500 
Viaggio con Anita, con. G. Gian
nini - DR 

VIGNA CLARA • 328.03.59 
Tu accendi la mia vita, con D. 
Conn - S 

VITTORIA • 571.357 
Squadra antigangster, con T. Mi-
lian • C 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI • 383.07,10 

Toinmy, con gli Who - M 
APOLLO - 731.33.20 

Dogs, con D. Mac Callum - DR 
(VM 14) 

ARALDO D'ESSAI 
Riposo 

ARIEL 530.251 
Salvate il Cray Lady, con C. 
Heston - DR 

AUGUSTUS 
Visite a domicilio, con W. Mat-
thau • SA 

AURORA • 393.269 
Papaya dei Caraibi, con S. Lana 
5 ( V M 18) 

AVORIO D'ESSAI 
Bella di giorno, con C. Dtneuvi 
DR (VM 18) 

BOITO 
Ciao ni!, con R Zero - M 

BRISTOL - 761.54.24 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B Lee - A 

CALIFORNIA 
Riposo 
CASSIO 
L'ingoigo, con A Sordi - SA 

CLODIO 359.56.57 
Convoy trincea d'aslallo, con K 
Kristolierson - DR (VM 14) 

COLORADO 
La nipote del prete, con C. 
Yocard - S ( V M 18) 

DELLE MIMOSE 
Febbre di sesso, con A. Amo - 5 
(VM 18) 

DORIA • 317.400 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

ELDORADO 
z Penitenziario Icmminile reali ses

suali 
ESPERIA • 582.884 

Tutti a squola, con P. Franco - C 
ESPERO 

Spettacolo teatrale 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.9S 

Marcia trionfale, con F. Nero -
DR (VM 18) 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD 
Sexy Jeans, con D. Maury - C 
(VM 18) 

JOLLY - 422.898 
z La porno detective. A. Randall 

DR (VM 18) 
MADISON . 512.69.26 

Sette spose per sette fratelli, 
con J Powell - M 

MISSOURI . 552.334 
Love Story, con Ali Mac Graw 
- 5 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Il cervello dei morii viventi 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
Indagine su un delitto perielio, 
con G. Guida - G 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE DES5AI - 5816235 
Le voci bianche, con 5. Milo -
SA (VM 18> 

NUOVO - 588.116 
La pornopalla, con S. Fondue 
- SA (VM 18) 

ODEON • 464.760 
La svastica nel venire, con S. 
Lane - DR (VM 18) 

PALLADIUM . 611.02.03 
Le meravigliose favole di An
dersen • DA 

PLANETARIO -
La dolcissima Dorolhea. di P. 
Fleishmann - 5 (VM 18) 

PRIMA PORTA 
Lo squalo 2, con R. Scheider -
DR 

RIALTO - 679.07.63 
Lenny, con D. Hollmnn - DR 
(VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Di che segno sei? con A. Sordi 
- C (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Storia di una monaca di clau
sura, con E. Giorgi - DR 
(VM 18) 

SPLENDID - 620.205 
La calda preda, con J. Fonda -
DR (VM 14) 

TRIANON 
Emanuelle e gli ultimi cannibali, 
con L. Gemser - S (VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

L'amante giovane, con M. Jobert 
- S (VM 18) e RIVISTI di Spo
gliarello 

VOLTURNO • 471.557 
Anche lo sono una donna, con 
G. Petre - DR (VM 18) e Ri
vista di Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Rivelazioni di una evasa da un 
carcere Icmminile, con J. Brown 
DR (VM 18) 

SISTO 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

SUPERGA 
Il mammasantissima, con M. Me
rda - DR 

SALE DIOCESANE 
DELLE PROVINCE 

E tu lo condanneresti? 
DON BOSCO 

Gesù di Nazareth parte seconda, 
con R. Powell - DR 

ORIONE 
Spettacolo teatra e 

democrazia 
e diritto 

1 
Due interventi sulla democrazia nel Pei, 

C Petruccioli, L. Celajanni 

M. Fedele, Complessità sociale e partiti di massa 

T. Treu, Sindacato e sistema politico 

V. Gremenlieri, TI Parlamento europeo nella 
realtà comunitaria 

G. Rebuffa, Conservatori e progressisti nel diritto 
pubblico 

S. Mannuzzu, Per la riforma della legge Reale 
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I granata hanno rosicchiato un altro punto alle due di testa 

Milan e Perugia: tutto come prima 
ma il Torino si è fatto minaccioso 

Se i granata battono sabato la capolista e i grifoni il Napoli, scatta l'« operazione aggancio » per gli umbri - Nella zona 
calda è piombato pure il Vicenza • Ascoli e Roma: un altro pa sso avanti verso la salvezza - Lazio nuovamente nella zona UEFA 

ROMA — Qualcosa è cambia
to in vetta, perché se è vero 
che tra Milan e Perugia tutto 
è rimasto invariato, un passo 
avanti (grosso) lo ha fatto il 
Torino e pure la Juventus. 
Adesso 1 granata sono a un 
punto dal Perugia e a tre dal 
Milan. Anche la Juventus ne 
ha guadagnato uno rispetto 
al tandem di testa, avendo 
rifilato tre gol (tripletta del 
redivivo Virdls) all'Atalanta. 
Insomma, se la media inglese 
mette in luce i valori mode
sti di questo campionato (—2 
li Milan —4 il Perugia, 
mentre nella passata stagione 
Juve e Torino avevano più 
4), l'interesse resta pur 
sempre vivo. Determinante, 
al fini dello scudetto, diventa 
ora la partita di sabato' (la 
domenica di Pasqua è festa) 
che 1 rossoneri giocheranno a 
Torino. Ma l'aver superato 
indenni lo scoglio di Perugia 
ci sembra sia stato un grosso 
merito. Sia chiaro, pero che 
i giochi non sono mica anco-

MILAN 
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TORINO 
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JUVENTUS 
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ra decisi. Milanisti e perugini 
conservano ancora intatte 
tutte le loro carte. Ma ci pa
re pure giusto notare che 
forse l'asso nella manica lo 
possiede 11 Milan. Il rientro 
di Antonelll e Collovatl ha 

giovato alla squadra. Sabato 
prossimo si avrà anche quel
lo di Bet, cosicché a Torino 
— salvo Rivera — il « diavo
lo » potrà schierare la forma
zione migliore. Da notare pu
re che il Milan non vince 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO sul campionato 

Ora l'arbitro 
è diventato 

il Catanzaro-
Domenica mattina, in sede di presen

tazione della giornata calcistica, ebbi mo
do di dire che il Torino avrebbe dovuto 
giocare il tutto per tutto al San Paolo 
per continuare a sperare in un riaggan
cio con la battistrada. Il risultato di Na
poli ha poi confermato questo mio pun
to di vista ed ha praticamente riaperto 
il discorso sullo scudetto, discorso che 
ora passa per Torino via Catanzaro. Il 
campionato, quindi, cambia arbitro e de
signa in questo ruolo il Catanzaro quale 
sostituto del Napoli. Sarà la squadra Ca
labro, infatti, ad avere il compito di in
contrare Perugia, Milan e Torino nelle 
ultime giornate. Una soddisfazione, que
sta, per il generoso pubblico calabrese. 

Il Torino visto domenica ha conferma
to di essere squadra « in palla » nono
stante le numerose defezioni. Merito di 
Radice, che, pur non avendo potuto 

schierare più di due volte di seguito la 
stessa formazione, è riuscito a conferire 
alla squadra determinazione e mentalità 
vincente. 

Visti i risultati di domenica, si è avu
ta ulteriore conferma dei valori, alquanto 
modesti, che il campionato è in grado 
di esprimere. A questo punto viene da 
domandarsi cosa sarebbe accaduto se V 
Inter non avesse fatto registrare gli scon
certanti rendimenti sul proprio terreno, 
se la Juve non avesse accusato la bat
tuta a vuoto ad Ascoli, se Napoli e Lazio 
avessero giocato con maggiore convinzio
ne. Se queste squadre non avessero tra
dito i pronostici, probabilmente oggi ci 
staremmo preparando ad assistere ad un 
volatone in gruppo per la conquista del
lo scudetto. 

Il campionato, comunque, pur barca
menandosi nella mediocrità, anche gra
zie ai risultati di domenica, mantiene il 
suo fascino tanto in testa che in coda. 
Per il vertice, ripeto quanto già ebbi mo
do di dire domenica: a questo punto non 
è da escludere l'evenienza di uno spareg
gio, a due o tre squadre. Sempre che. na
turalmente. il Perugia riesca a risolvere 
le sue beghe familiari. Mi auguro che il 

trio Ramaccioni-D'Attoma-Castagner, che 
tanto bene ha operato finora, appiani al 
più presto la questione-Bagni. E' un fatto 
che rischia di cadere nel patetico, nel 
ridicolo. Un po' di serietà da parte dei 
protagonisti della vicenda non guastereb
be. Non mi pare giusto che le vicende 
personali di un giocatore debbano finire 
con il compromettere le aspirazioni di una 
squadra che finora è risidtata tra le mi
gliori del campionato. E' una vicenda. 
questa che vede per protagonista Bagni. 
che deve essere appianata ed archiviata 
in fretta nell'interesse del campionato. 
Non dimentichiamo, infatti, che tra l'al
tro il Perugia domenica dovrà vedersela 
con un Napoli dal dente avvelenato. Per 
quanto riguarda infine la coda, il Bolo
gna si è portato a ridosso delle altre pe
ricolanti. Il discorso sulla terza retroce
dente è tuttora aperto. A questo punto 
all'Avellino non resta che raccogliere tut
te te proprie forze per cercare di battere 
il Vicenza. Se non vi riuscirà, il suo fu
turo diventerà quanto mai incerto e pro
blematico. 

Gianni Di Marzio 

d a i n i marzo, e il Perugia 
dal 18 marzo. Ci corre anche 
l'obbligo di compiacerci col 
Torino che. non fosse stato 
bersagliato dagli infortuni a 
catena, oggi avrebbe potuto 
stare al posto del Perugia. 
Intanto, però, è diventato 
l'arbitro di turno nel con
fronti delle vicende immedia
te: se batte il Milan e il Pe
rugia prevale sul Napoli, per 
1 grifoni sarà una Pasqua al
l'Insegna dell'aggancio. Nello 
stesso tempo farà I suol stes
si interessi, portandosi ad u-
na sola lunghezza dalle due 
di testa, Sarebbe, tutto som
mato. un giusto premio. Ma 
anche la Juventus resta in 
agguato, pur se a nostro mo
desto avviso crediamo poco 
ad un suo nuovo inserimento 
nella lotta. 

I guai maggiori sono tutti 
in coda. Ci si aspettava una 
chiarificazione. Invece il 
gruopo si è arricchito di u-
n'altrn unità: il Vicenza. La 
sconfitta In casa ad opera 
d>ll* Fiorentina, l'ha nuova
mente piombato nella zona 
calda. E' vero che ha 22 pun
ti a cinque turni dal termine. 
ma dovrà incontrare le diret
te rivali tutte fuori casa (A-
vellino, Ascoli e Atalanta). SI 
è fatta più che precaria pure 
la posiz'one dell'Atalanta, 
battuta dalla Juve. Un altro e 
forse determinante passo a-
vanti verso la salvezza lo 
h?nno fatto, invece, Ascoli e 
Roma. I bianconeri ascolani 
Fono andati e pareggiare a 
San Siro contro l'Inter, la 
Roma ad Avellino. Ora l'A
scoli se la dovrà vedere con 
altre quattro pericolanti, in 
questa progressione: Atalanta 
fuori. Avellino. Vicenza. Ro
ma in casa. A 22 punti l'A
scoli ci sembra salva, cre
diamo cioè sia in grado di 
racimolarne altri tre (ma 
forse ne basteranno anche 
due. con" la differenza-reti 
buona: —5). In via del tutto 
ipotetica, stante anche il ca
lendario, ci pare che le altre 
due retrocedenti (il Verona è 
ormai spacciato), dovrebbero 
uscire dalla triade Avellino, 
Bologna ed Atalanta. Sia pe
rò ben chiara una cosa: Vi
cenza, Ascoli e Roma do
vranno giocare senza badare 
al dispendio di energie. Il bi
lancino dell'antico alchimista 
servirebbe a ben poco. 

E la Roma lo ha talmente 
compreso che ad Avellino 
non si è fatta ammaliare o 
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N.B.: In maiuscolo le partile in trasferta. Non figura il Vcona praticamente già condannato «Ha retrocessione in serie 
3 avendo finora totalizzato soltanto 11 punti. Da Vicenza, Ascoli, Roma, Avellino, Bologna • Atalanta dovranno uscire 
• altre due squadre che accompagneranno i veronesi nell'iman» salto fra i cadetti 

deviare da nessun compiaci
mento e da nessuna fuga in 
avanti. Un solo neo, anzi 
meglio dire due. nella diffici
le trasferta. Non aver comu
nicato per tempo la scelta 
tecnica a Francesco Rocca, e 
gli episodi di intolleranza da 
parte di uno sparuto gruppo 
di teppisti irpini. Non si aiu
ta certamente la squadra o-
perando in tal modo. Forse 
qualcuno ha gonfiato alquan
to l'accaduto, ma testimo
nianze certe non mancano. 
Condanniamo fermamente ta
li episodi, che non investono 
affatto la società. Ci corre, 
invece, l'obbligo — e lo fac

ciamo con vero piacere — di 
segnalare il retto comporta
mento dell'arbitro sig. Miche-
lotti. Riconoscendo di aver 
sbagliato in occasione dell'in
versione delle ammonizioni al 
perugini agni e Redegvnerl 
a Torino, ha ridato credibili
tà alla categoria, alquanto 
scossa dagli errori dell'ottava 
giornata. La Roma è attesa 
sabato all'« Olimpico n allo 
scontro con la Fiorentina e 
non crediamo di dire eresie 
se affermiamo che i giallo-
rossi la possono battere. A-
desso 11 - reparto arretrato 
sembra aver ritrovalo la sua 
saldezza, la squadra è sbloc
cata sul piano psicologico, 
gioca con una maggiore de
terminazione. Tale risultato è 
stato ottenuto grazie all'aver 
bloccato la formazione sulla 
« vecchia guardia ». Dal suo 
canto la Lazio si è nuova
mente inserita nella zona 
UEFA, ma resta Insidiata da 
Fiorentina e Napoli. Speria
mo che il tempo delle « spa
rate » sia terminato, come 
pare essere emerso dall'ab
braccio dì Giordano e D'Ami
co. al quale hanno rivolto 
complimenti anche Wilson, 
Cordova e l'allenatore Rober
to Lovati. Ma attenti al passi 
falsi: massima concentrazione 
se si vorrà centrare l'obietti
vo dell'UEFA, e già fin da 
sabato a Bologna. 

g. a. 

Dopo la nuova esaltante « doppietta » di Long Beach 

£ adesso chi riuscirà 
a battere le Ferrari? 

In una dichiarazione il « Drake » mette tuttavia le mani avanti 

L'incidente che ha tolto di corsa NIKI LAUDA 

Ormai non ci sono più dub
bi: le Ferrari in questo mo
mento sono imbattibili. In 
verità, chi aveva osservato 
senza preconcetti il compor
tamento delle « T4 » al loro 
esordio a Kyalami aveva po
tuto già ampiamente convin
cersi delle eccezionali doti 
delle nuove vetture, rivelatesi 
fortissime sia sul bagnato sia 
sull'asciutto. Di questa su
periorità era evidentemente 
convinto lo stesso Enzo Fer
rari che in una dichiarazio

ne finemente polemica rila
sciata ieri ha detto: « Il ri
sultato di Long Beach sotto 
il sole della California è una 
conferma alla piovosa gior-
nata di Kyalami in Sud Afri
ca. Continuare di questo pas
so non sarà facile ». 

Nella gara sudafricaìia, in
fatti, l'unico appiglio dei dub
biosi era che a favorire la 
vittoria di Villeneuve fossero 
state le gomme della Miche-
Un, gomme che però sareb
bero state troppo tenere per 

Oggi si corre la Freccia Vallona senza il vincitore della Parigi-Roubaix 

Per Moser il « riposo del guerriero » 
Ora la parola passa a Beppe Saronni 
Tra i favoriti anche Raas, Knetemann, Planckaert, Hinault, Kuiper, Zoetemelk e Lubberding 

Dal nostro inviato 
LIEGI — Bello, veramente 
bello il Moser della Parigi-
Roubaix. Lo dicono anche i 
belgi, pur con l'amaro In boc
ca per la sconfitta di De Viae-
mlnck. Lo dicono nei bar di 
Liegi e lo ripetono durante i 
preliminari della Freccia Val-
lena in programma oggi su 
una distanza di 248 chilome
tri e a cavallo di un per
corso piuttosto impegnativo, 
molto ondulato e con un po' 
di pavé. Bello il Moser che si 
prende una settimana di va
canza, che non disputerà il 
Giro di Puglia, che misura il 
passo in vista del Giro d'Ita
lia. Poi verrà il Tour, verrà 
un'estate pesante, sempreché 
Francesco, qualora vincesse il 
Giro, non prenda la decisio
ne di rinunciare alla compe
tizione francese. Sarebbe in
teressante, e forse accende
rebbe le passioni, un Tour 
con Moser e Barcnchelli in 
una formazione mista: i re
golamenti lo permettono, e i 
due sorretti dalia buona vo
lontà, dagli interessi genera
li per il ciclismo italiano, po
trebbero coesistere. Si accor
davano Coppi e Bartali, e per
ché dovrebbero litigare il pas
sista Moser e lo scalatore Ba-
ronchelli? Ieri, Giovan Bat
tista ha dichiarato: «Niente 
Giro, come sapete, perciò il 
Tour sarà a) centro della mia 
attività. Un'alleanza con Mo
ser non è da scartare, però 
si tratta di una faccenda in 
alto mare, tutto da esamina
re e da discutere.- ». 

Moser sugli scudi. Moser 
che vince la « Sei giorni » di 
Milano, che vince la corsa di 
Salò, che perde il Giro del 
Trentino, che finisce mala
mente la Tirreno-Adriatico. 
che soccombe nella Milano-
Sanremo. che nel mese di 
marzo ncn riesce a carburar-

• SARONNI: Lo attende un 
ruolo di protagonista 

norvegese Knudsen si è impo
sto nel Giro del Trentino e 
nella Tirreno-Adriatico. con 
la maglia di un'altra squadra 
si nonostante gli sforzi inver
nali, nonostante gli allena
menti segreti nei tunnel della 
gardesana. Moser che ancora 
una volta trova se stesso in 
aprile, che sfodera un vola
tone nella Gand-Wevelgem e 

Ài giocatori 
dell'Avellino 
161 milioni 
per salvarsi 

ROMA — (P. C ) E' Mat
tata ad Avellino l'operazione sal
vezza. Dopo il pareggio t o n I* 
Roma, che ha aggravato ulterior
mente la poliziotte in classifica 
•ella squadra irpina. la dirigenza 
Irpina cerca d] stimolare I gioca
tori, nella speranza di raggiungerà 
una salvezza ancora a portata dì 
•nano, allargando generosamente 
i cordoni della borsa. 

Per rimanere in serie A. la 
dirigenza detta squadra irpina ha 
Stanziato 161 milioni, che corri» 
«•onde a poco meno di tre milio
ni di lire a testa, per le rima
nenti cinque partite da giocare, 
da dividersi per l'intera «rosa * 
de) titolari. Una dira notevole. 
cko senz'altro finirà per avere ne
gativa ripercussioni nella gi i defi
citaria gestione della soaadia fr
aina. Ma nel calcio tatto e per. 
messo. I l buon senso puntuatmen-
te ancora ona volta e stato la
nciato faori la porta. 

Lo squadra calabrese Mandatari al via della « classicissima » del 25 aprile con quattro ciclisti 

DalSud i primi iscrìtti al Liberazione » 

Partecipazione in massa delle migliori formazioni settentrionali - Tra gli iscritti Bombini e Milani, 
due promesse del ciclismo italiano, che sperano nella maglia azzurra per il IV Giro delle Regioni 

23 milioni ai « 13 » 
ROMA — Quarta M quota dal 
Totocalcio: ai 101 «incanti con 

Knti e 13 • spettano 23 mi
ni 14T mila tiro; al 3 7 » 

«Incanti con punti e 12 a spet
tano «15 mila 300 Uro. 

ROMA — La prima iscrizio
ne pervenuta per il XXXIV 
Gran Premio della Liberazio
ne-Trofeo Sanson da parte 
dei club italiani è arrivata 
dalla Calabria II gruppo spor
tivo Mandalan di Reggio Ca
labria ha scritto Francesco 
Formica, Giuseppe Gatto, 
Giuseppe Inferrerà e Giusep
pe Nicolettt. Quattro ragazzi 
di buona levatura che in più 
occasioni hanno messo in lu
ce le loro potenziali qualità. 
Ma non sono tanto le loro 
qualità tecnico - agonistiche 
che assicurano alla Calabria 
un primato, sta pure platoni
co. portando il ciclismo regio
nale alla ribalta in una del
le corse più prestigiose. Di lo
ro. due — Gatto e Formica — 
furono presenti anche Tonno 
•corso e noti furono delle 
comparse, anche se poi. al 
momento in cui t grossissimi 
calibri del ciclismo mondiale 

scatenarono la loro offensiva. 
non ebbero molta fortuna. 
L'augurio è che possano aver
ne di più quest'anno. 

Mentre dal meridione arri
va Tadestonc entusiastica di 
alcuni degli clementi miglio
ri del ciclismo dilettantistico 
di quelle regioni — si sono 
iscritti anche Pierino Mitro. 
Antonio Pizzuti e Francesco 
PiaruUi della Jacovino Poten
za — dt grande prestigio so
no le adesioni che i vari club 
inviano dalle regioni dove il 
ciclismo vanta le maggiori tra
dizioni. 

Alla « classicissima* del 25 
aprile parteciperanno Milani 
e Bombini, due ragazzi della 
Sistem-Holz che in questo ini
zio di stagione hanno ben fi
gurato. Milani ha vinto quat
tro volte, poi fermato da una 
sfortunata caduta. E' già in 
netta ripresa e punta sia al 
a Liberazione » che alla ma

glia azzurra, per partecipare 
al i. Giro delle Regioni. Bom
bini a sua volta si è messo 
costantemente in evidenza, 
ottenendo una sene prestigio
sa di piazzamenti. Il ragazzo 
è di Stradella, la sua ambi
zione sarebbe partecipare al 
4. Giro delle Regioni con la 
squadra azzurra, visto che il 
e giro » farà tappa anche nel
la sua città, la mattina 
di domenica 29 aprile per la 
prima semitappa della gior
nata. 

Le sue possibilità di averla 
la maglia azzurra sono molte 
e intanto nell'attesa di quel
le che saranno le decisioni del 
Commissario Tecnico Edoar
do Gregari accarezza Videa di 
poter iscrivere U suo nome 
neWalbo d'oro del « Liberazio
ne* ed interrompere la se
rie delle vittorie straniere che 
durano dal 197S. quando-Pal
miro Masciarelli (oggi gre

gario di Moser) vinse davanti 
al cecoslovacco Labus. Dopo la 
vittoria del ragazzo abruzzese 
si sono succeduti sul podio 
gli inglesi William Nickson e 
Bon Downs e il danese Jor-
genssen. 
' Anche la Passerini Gomma 
di Alassio sarà al via del « Li
berazione* il 25 aprile con 
una formazione capeggiata 
da BontempL 

La prospettiva e che anche 
quest'anno, stante gli oltre 
cento stranieri che prende
ranno parte alla corsa, siano 
almeno duecentocinquanta i 
concorrenti, che si schiereran
no alla partenza sul circuito 
delle Terme di Caracolla. Le 
fasi conclusive della corsa sa
ranno trasmesse in diretta 
sulla seconda rete della tele
visione e per Giorgio Martino. 
che sarà telecronista, il com
pito di individuare in un grup
po tanto numeroso le singole 

figure non sarà facile davve
ro. 

Intanto anche le donazioni 
di premi di rappresentanza 
— sta del Gran Premio della 
Liberazione che del Giro del
le Regioni — registrano un 
crescendo di adesioni. Alla 
Coppa del Ministro del Turi
smo e dello Spettacolo, si so
no aggiunte quelle della De
legazione del CONI regiona
le del Lazio. delTEnle Provin
ciale del Turismo, di Antonio 
Zanon (non dimenticato ot
timo dilettante laziale) della 
Giunta regionale del Lazio. 
della Commissione nazionale 
Giudici di gara, nonché del 
presidente del CONI Fran
co Carrara, del presidente 
della FCl Adriano Rodoni, del 
Sindaco di Roma Giulio Car
lo Argon. 

Eugenio Bomboni 

che spicca 11 volo nella Pari
gi-Roubaix. Cosi il capitano 
della Sanson è montato in 
cattedra, cosi deve convincer
si di poter perdere la «San
remo » per ritrovarsi dopo. 
Ora i conti tornano, la pri
mavera è in attivo, e se co
glierà il bersaglio nel Giro 
saranno rose e fiori, sarà pu
re un ringraziamento a Tor-
riani che lo ha assecondato e 
favorito. 

E' una primavera illumina
ta anche da Battaglin, primo 
attore nel giro di Reggio Ca
labria, nel Trofeo Pantalica e 
nel Giro dei Paesi Baschi. 

Ha ben difeso la maglia tri
colore Gavazzi, velocista in 
auge nel trofeo Laigueglia e 
nel Giro di Campania, con i 
colori della Bianchi Paema il 
nostrana (la GIS) il fiam
mingo De Vlaeminck ha gioi
to nella Het Volk e nella Mi
lano-Sanremo. e in sostanza 
soltanto Saronni è un leone 
che deve ancora ruggire. I-
dem Baronchelli, si capisce. 

Beppe Saronni è uno dei 
candidati al successo di oggi 
in un lotto di concorrenti che 
annuncia i nomi e le creden
ziali di Raas, Knetemann, 
Planckaert. Hinault, Kuiper, 
Zoetemelk e Lubberding. Il 
calendario- è folle, questa 
classica si disputa due giorni 
dopo la Parigi-Roubaix e gli 
assenti (Moser, De Vlae
minck, Thurau) sono più che 
giustificati. Saronni rappre
senterà la SCIC insieme a 
Conati, Crepaldi. Puchs, Lan-
doni, Lora, Riccomi, Schuiten 
mentre nella Magniflex 1 
compagni di Baronchelli sa
ranno il fratello Gaetano, 
Ceruti. Johannsson, Fabbri, 
Polini. Sgalbazzi e Vandi. 

Il libro d'oro ricorda le con
quiste di Cannellini (1948). 
di Coppi (1950). di Poggiali 
(1965) e di Dancelli (1966). 
nonché la vittoria a tavolino 
di Moser (1977) per squalifi
ca di Maertens, ricorda che 
lo scorso anno Baronchelli 
mancò il colpo per aver scelto 
nella volata la ruota di un 
Pollentier con le gambe di ge
latina. e cesi ebbe la meglio 
Laurent davanti all'Italiano. 
In questa vigilia, Baronchelli 
è addolorato per la morte del 
padre, il lutto familiare lo ha 
costretto ad interrompere la 
preparazione, e comunque il 
giovanotto di Pezzi è da te
nere in considerazione. 

La Freccia Vallona (qua
rantesima edizione) partirà 
da Esnau. un paesno nelle vi
cinanze di Liegi. H punto 
cruciale della gara sembra il 
muro di Thuin situato a sedi
ci chilometri dalla conclusio
ne di Marci nel le. Abbiamo 
buone speranze, e a risenVirci. 

Gino Sala 

Grave Pazzaglia 

per tamponamento 

sull'« Autosole » 
Deceduto il meccanico che 
viaggiava al suo fianco 

PARMA — ' Sauro Panagli!, Il 
centauro venticinquenne di San 
Mauro Pascoli (Forlì), e rimatto 
gravemente ferito in un incidente 
stradala avvenuto la notte scorsa 
nei pressi di Parma. Con lui viag
giavano il meccanico Giorgio Anto-
lini, 39 anni, di •«Ilaria, che a 
deceduto durante il trasporto al
l'Ospedale, - o Gianfranco Mattic-
chio, 32 anni, di S. Mauro Pascoli 
che ha riportato ferite guaribili in 
90 giorni. 

I tra alavano tornando dal 
« Paul Ricard > (Francia) ed era
no a bordo di un autofurgone, 
condotto da Pazzaglia, che stava 
percorrendo la corsia sud dell'au
tostrada dal sole. Alle 1.40 il mea
to, giunto al km. 115 nei pressi 
del casello di Parma, ba tampo
nato per cause imprecisate un au
to treno carico di tabi di ferro 
ed è poi sbandato finendo contro 
il guard-rail. E' stato necessario 
l'intervento dei vigili del fuoco per 
liberar* I tra corpi. Peixeglle è 
stato ricoverato con prognosi ri-
servata per gravi frattura alle 
•ambe a alla braccia: Matticchio 
ha riportato invece la frattura 
della gamba destra a del piede 
sinistro. 

Pazzaglia al «ra messo In evi
denza nella prima prova del cam
pionato Italiano dì velociti dispu
tata il 25 marzo al • Santamo-
nica • di Misano. In sella a due 
Yamaha aveva conquistato il se
condo posto, alla spali* di Ville, 
nella classe 350, ed era giunto 
quarto dietro Rossi. Villa a Ma-
mola nella class* 250. 

Bagni chiede 
scusa ai tifosi 

PIRUCIA — l'attaccante dot P*. 
rutfa Salvator* «** • * (che fan-
• » f*Z***» reatarà al Paratia) 
tw cnieoto scava, ieri aura, ai ti
ra*! ambii par ejoanto accadalo 
nel secondo tempo dalla portila 
con il Milan • cioè por «««Ilo 
«*e i tifati stasai «fi hanno adde
bitato, * scarso imi ta lo • net me-
meato cruciai* deUlncoarro. le 
gai ho aaiseate di rasarli trovato 
in « crisi a od ha assicurata (I 
« maaaimo impegno per il futuro 
così coma in poetato ». 

Dal presidente D'Attorno al è 
appreso eh* il Perugia oltre a 
•agni (che non andrà al Tarino) 
è intenzionato a « riscattare • dal 
tatto Caserta (comproprietà co» 
la HoreMina), Sptggiori» « tutt i 
ed a iinfettare la squadra por 
l'anno piassimo. Pacr latra aorte 
fra lagni e la tua fidanzata Ste
fania da ona parte ed i genitori 
del giocatore dall'altra. I do*, ara» 

""" ai 

\3 
otti come Ieri I me**© a due ruote 

poter resisterò per un intiero 
Gran Premio. Il canadese 
avrebbe quindi potuto conclu
dere trionfalmente la gara 
solo perchè nella prima parte 
aveva sfruttato i pneumatici 
da pioggia. Una certa con
ferma a questa tesi l'avrebbe 
data il comportamento della 
vettura di Jody Schcckter, 
il quale, partito con le slick 
aveva dovuto fermarsi a so
stituirle. Al fatto che il sud
africano si fosse fermato per
ché, una delle gomme ante
riori si era danneggiata in 
una troppo brusca frenata 
evidentemente si dava un 
credito relativo. 

Ora, francamente, non si 
vede come la concorrenza po
trà recuperare lo svantaggio 
palesato nei confronti delle 
macchine rosse di Marancllo. 
Fa bene Enzo Ferrari a met
tere le mani avanti dicendo 
che non sarà facile continua
re con te « doppiette ». nu
che perché egli sa bene clic 
basta una scelta non perfetta 
delle gomme, un banale gua
sto meccanico o un errore 
del pilota per compromettere 
un risultato. E però la supe
riorità delle Ferrari rimane 
al momento indiscutibile. 

Per farsene un'idea è suf
ficiente un confronto con le 
Ligier di Laffite e Dcpailler, 
che nelle prime due corse 
della stagione si erano rive
late di un bel po' superiori 
a tutte le altre. Le macchine 
francesi, è vero, nei due suc
cessivi appuntamenti sono 
state perseguitate dalla sfor
tuna, tuttavia il distacco di 
oltre un minuto subito a Long 
Beach da Depailler è estre
mamente eloquente. 

La prossima ulteriore con
troprova si avrà a ogni modo 
alla fine di questo mese, esat
tamente domenica 29 nel 
Gran Premio di Spagna in 
programma sulla pista di 
Jharama. E a Jharama si ve
drà probabilmente se la Lo
tus 80 sarà davvero il « ba. 
bau » annunciato da Colin 
Chapman, il quale con molto 
anticipo (forse troppo) ave
va affermato che la sua nuo
va creatura avrebbe fatto 
apparire una carriola la '79 
campione del mondo. Per ora 
la Lotus '80 accusa non po
chi problemi, tanto che non 
si sa se potrà essere pronta 
per la corsa spagnola. Co
munque Chapman è quasi 
sempre riuscito a mettere »"n 
pista ottime vetture e resta 
quindi un avversario dei più 
temibili. 

Chi anziché progredire sem
bra andare indietro è invece 
la Brabham-Alfa Romeo, che 
nella corsa americana si è 
presentata, almeno in prora, 
persino meno vetoce della 
Arrows di Patrese. In gara 
poi Lauda è stato messo fuori 
combattimento dalla collisio
ne con Tambay. partito fra 
l'altro cinque file dopo l'au
striaco. ma è chiaro che le 
chance» dalla macchina an
gloitaliana non erano molte. 
Sarà dunque bene che l'Alfa 
Romeo faccia esordire, senza 
ulteriori indugi, la propria 
monoposto, altrimenti il pre
stigio della gloriosa casa del 
a biscione » si logorerà sem
pre più. L'appuntamento fis
sato a suo tempo dal presi-
dente Massacesi è per il 13 
maggio a Zolder nel Gran 
Premio del Belgio e ci augu
riamo che rimpegno venga 
rispettato. Si sa che Eccle-
stone e Niki Lauda, come ha 
ammesso anche in questi gior
ni ring. Chili, non vedono 
di buon occhio l'iniziativa del-
TAlfa. ma è ora che certi 
assurdi condizionamenti ces
sino anche se il prezzo do
vesse essere quello della rot
tura della collaborazione, una 
collaborazione, del resto, ri
sultata negativa. 

Ci sarebbe, infine, da por-
lare della trasmissione tele
visiva che peggio di cos'i non 
poteva essere. Ma non si di
rebbe. purtroppo, niente di 
nuovo. 

Giuseppe Cervello 

VENDESI 
COMPLESSO 
AUTONOMO 

azienda commerciale: fabbrica
ti. capannoni, magazzino, depo
sito, celle frigo e vari. 
Lotto «rea 6.500 mq., coperti 
2300 - 13 500 me. progetto 
ampliamento più 1 fi oa. ap
provato. 

IDEALE POSIZIONE 
RIVIERA ADRIATICA (FO) 
InintarmedJOxi. Scrivere SPI, 
oatstrt» 7B /M • 39100 
Bornio. V a A-qent"eri, 24 
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Un elusivo compromesso 
il nuovo governo belga 

Soluzioni burocratiche al problema federalistico - Il ri
torno di Tindemans - Deludente programma economico 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - E" un senso 
di stanchezza, quasi di ras
segnazione, che presiede al 
dibattito parlamentare sul 
programma del nuovo gover
no belga, faticosamente ve
nuto alla luce a 104 giorni 
dalle elezioni politiche anti
cipate del 17 dicembre, e 
dopo quasi sei mesi dall'aper
tura ufficiale della crisi con 
le dimissioni del governo Tin
demans TU dicembre '78. 

Il nuovo governo, frutto di 
un lunghissimo ed estenuante 
gioco di incastri, di piccoli 
intrighi, di compromessi a 
mezza bocca, di pazienti tira 
e molla sulla presenza di una 
virgola in una frase o di un 
uomo in un organismo, si di
scosta poco in definitiva da 
quelli che lo hanno prece
duto. Come il governo Tin
demans, e come quello suc
cessivo che lo aveva prov
visoriamente sostituito, il nuo
vo governo è costituito da 
una coalizione fra socialisti 
e socialcrjstiani fiamminghi 
e francofoni, con il partito 
federalista di Bruxelles e il 
fronte dei francofoni demo
cratici. Per intendersi nella 
selva delle sigle, fanno parte 
del governo il CVP (socialcri-
stiani e fiamminghi. 57 seggi 
alla Camera), il PSC (social-
cristiani francofoni. 25 seggi). 
il PS (socialisti francofoni. 
32 seggi), il BSP (socialisti 
fiamminghi. 26 seggi) e l'FDF 
(federalisti di Bruxelles. 11 
seggi). Il governo dispone co
si di una larga maggioranza 
(151 voti su 212). nonostante 
la dissociazione dall'equipe di 
uno dei suoi componenti pre
cedenti. la Volksunie fiam 
minga (11 seggi), che ha tro
vato insufficiente l'impegno 
federalista del nuovo governo 
e non ha voluto giocarsi la 
credibilità ancora rimasta do
lio la catastrofe elettorale 
subita il 17 dicembre. 

L'opposizione al nuovo go
verno sarà condotta da de
stra dalla forte rappresen
tanza liberale (40 seggi), dal 
piccolo Vlamske Block, con 
un solo deputato ma con la 
velleità di diventare la punta 
di diamante di una posizione 
di attacco del nazionalismo 
fiammingo su basi reaziona
rie. e dalla Volksunie. che 
sarà probabilmente spinta a 
far concorrenza alle posizioni 
nazionaliste dei cattolici fiam
minghi. Da sinistra, si op
pongono al nuovo governo i 
comunisti e il Rassemblement 
Vallon. 

All'interno della formazione 
le novità non sono molte, sal
vo il passaggio della carica 
di primo ministro dal catto
lico francofone Vanden Boey-
nant al cattolico fiammingo 
Wilfrid Martens. presidente 
del CVP. Si ristabilisce cosi 
la regola di ferro di tutte 
le coalizioni belghe. quella 
cioè di essere saldamente di
lette dal CVP. Il quale que
sta volta, se presenta al po
sto di primo ministro un gio
vane senza esperienze gover
native e con una rigida col
locazione, riporta pesantemen
te sulla scena politica uno 
dei suoi notabili più perico
losi: l'intramontabile Leo Tin
demans, rappresentante delle 
correnti più moderate e cen-
tralistichè del partito catto
lico fiammingo, che prende 
il posto di Martens alla te
sta del CVP. facendo pesare 
l'ipoteca della sua politica in
tegralistica e unitarista sul 
governo. 

Quello che ognuno compren
de per ora è che. incapaci 
di sciogliere il nodo del fe
deralismo democratico, i par
titi hanno ripiegato sul vec
chio trucco di inventare per 
le regioni una sorta di tu
tela governativa, senza al
cuna investitura democratica 
diretta. Il problema centrale 
della creazione delle autono
mie politiche e finanziarie. 
con l'elezione di assemblee 
democratiche le quali diano 
\ita ai rispettivi esecutivi, è 
ancora tutto da risolvere. 

Anche il programma eco

nomico del nuovo go.erno si 
limita ad alcune grandi linee 
che dovranno essere sanzio
nate dalla trattativa tra le 
parti sociali e che eludono 
comunque i problemi più seri. 

Se tuttavia la Camera di
scute con una sorta di ras
segnazione questa program
ma-ombra. accettabile soltan
to perchè è cosi poco signifi
cativo. il contrario avviene 
nel paese Le strade di Bru
xelles. sotto .il primo freddo 
sole di primavera, si stanno 
animando. Nei giorni scorsi 
le hanno percorse per ore 
manifestazioni assolutamente 
inedite di ragazzi dei licei 
che in appoggio ai loro pro
fessori si battono contro la 
riduzione delle ore di inse
gnamento e l'aumento del nu
mero degli allievi per classe: 
e per conto loro, hanno avan
zato uno slogan: « Non vo 
gliamo una scuola che ci in

segni a tacere! ». Sabato in
fine. ed è questo forse il vero 
segno di primavera dopo il 
lungo inverno di crisi, decine 
di migliaia di quadri sindacali 
della FGTB. la federazione 
di ispirazione socialista, si 
sono incontrati a Bruxelles 
per una grande manifestazio
ne che è andata al di là 
dell'originario significato elet
torale (si eleggono nelle pros
sime settimane i rappresen
tanti sindacali in tutte le fab
briche e nei luoghi d: lavoro 
del paese). A una settimana 
dalla grande manifestazione 
sindacale unitaria di Namur. 
i militanti della FGTB hanno 
ribadito un impegno di lotta 
sui temi dell'occupazione, del
l'orario di lavoro, delle ri
forme e della regionalizza
zione. 

Vera Vegetti 

COLLOQUI PER CIPRO Nella prospetti
va della visita 

a Nicosia, entro il mese, del segretario dell 'ONU Waldhelm. 
è In corso una serie di consultazioni sui modi per risolvere 
la questione cipriota. Lo stesso Waldhelm ha visto ieri a 
Zurigo Kenan Atokolk, inviato speciale del leader turco-ci
priota Denktash; mentre ad Atene il premier greco Kara-
manlis si è incontrato con il presidente cipriota, Splros Ky-
pilanou. NELLA FOTO: le strette di mano fra Karamanlls 
e Kyprlanou. 

Ad opera di separatisti dell'ETA 

In Spagna, in due soli giorni, 
quattro vittime del terrorismo 

Uccisi tre poliziotti e un commerciante - Manifestazione a Bilbso dei nazionalisti baschi 

SAN SEBASTIANO — In 
meno di quarantotto ore 
quattro attentati terroristi
ci hanno provocato la mor-

. te nelle province basche di 
tre poliz'otti e di un com- ' 
merciante. Sabato sera tre 
poliziotti erano stati uccisi 
a San Sebastiano da ignoti 
che hanno sparato raffiche 
di mitra contro di loro da 
una automobile in corsa. 
Ieri mattina, un commando 
terrorista ha ucciso il pro
prietario di un salone auto 
mobilistioo a Villafranca De 
Ordicia. vicino a San Seba
stiano. La vittima è Dioni
sio Imaz Gorostiza. di 51 

anni. E' stato ucciso a colpi 
di arma da fuoco da alcuni 
individui mentre usciva in 
auto dall'autorimessa di ca
sa sua. ' • * 

Dall'inizio dell'anno salgo
no cosi a 37 le vittime del 
terrorismo politico in Spa
gna: di cui 24 in attentati ri
vendicati dall'organizzazione 
separatista basca dell'ETA. 

Circa centomila baschi so 
no intanto sfilati ieri per 
le vie di Bilbao chiedendo la 
scarcerazione di presunti 
guerriglieri separatisti ba
schi e gridando slogan con
tro il governo francese par 
le limitazioni imposte recen 

temente ai baschi che vivo
no in Francia. La manifesta
zione è stata organizzata dal 
Partito nazionalista basco 
(moderato), e da altri grup 
pi socialisti e di sinistra per 
protestare in particolare con 
tro la detenzione di più di 
cento sospetti guerriglieri 
lwschi in un carcere spa 
gnolo. , - -

Di un attentato terroristico 
era stato obbiettivo sabato 
scorso anche il consolato, di 
Francia a San Sebastiano. 
Due poliziotti erano rimasti 
feriti in modo non grave. La 
esplosione era avvenuta alle 
cinque del mattino, causan

do notevoli danni al palazzo 
m cui è situato il consolato. 
danneggiando anche la sta 
zione ferroviaria che si trova 
di fronte. La polizia ha at
tribuito all'ETA l'attentato. 

L'attentato di ieri mattina 
nei pressi di San Sebastia
no è il primo grave episodio 
di violenza da quando il pri
mo ministro Adolfo Suarez 
ha nominato, quattro giorni 
fa. il generale Antonio Iba-
nez Freire ministro degli 
Interni con il compito di 
arginare l'escalation del ter
rorismo nel paese. 

Giappone : più forte 
dopo il voto locale 
il governo di Ohira 
O — TI vnvprnn r.ctn- sterilito dai lih*»mlri»»TT TOKIO — II governo con 

servatole di Masayoshi Ohi
ra esce rafforzato, grazie al 
sostegno delle forze centri-
ste — il Komeito e i demo-
socialisti — dalle elezioni 
svoltesi domenica in quindici 
delle quarantasette prefettu
re del Giappone. I candidati 
dei partito di governo si so
no affermati, in particolare, 
nelle elezioni per l governa
tori di Tokio e Osaka, dove 
governatori progressisti era
no stati eletti, rispettivamen
te. dodici e otto anni or-
sono. 

Nella capitale, l'ex-vice go
vernatore, Shuniki Suzuki. 
un uomo d'affari sostenuto 
dai liberaldemocnatici. dal 
Komeito e dai demo-sociali
sti. si è Imposto con 1.900.210 
voti contro 1341.594 voti, an
dati a Kaoni Ota. ex-presi
dente del SOHYO. la mag-
giore organizzazione sinda
cale nipponica, che era so
stenuto dai comunisti, dai 
socialisti, dalla Lega liberale 
progressista e da altre orga
nizzazioni democratiche. Un 
ruolo di divisione delle forze 
progressiste è stato svolto 
da un terzo candidato. 1' 
indipendente (ex-demosocia-
lista) Yoshikata Aso. che ha 
ottenuto 911.825 voti. Il go
vernatore uscente Ryokichi 
Minobe, eletto dalle sinistre. 
dodici anni orsono. non si ri
presentava. 

A Osaka. Sakashi Kishi. 
uomo politico di destra so

stenuto dai liberaldemocra-
tici. da] Komeito. dai demo-
socialisti e anche dall'orga
nizzazione locale dèi Partito 
socialista, ha prevalso di mi
sura sui governatore uscen
te Ryoichi Kuroda, sostenuto 
dal comunisti, dalla Lega li
berale progressista e da un 
gruppo di organizzazioni de
mocratiche. Gli ultimi dati, 
relativi all'82 per cento dei 
voti, davano a Kishi 1.746.324 
voti contro 1.629.871 raccolti 
da Minobe. \ 

Nella prefettura di Kana-
gawa. che comprende i gros
si centri industriali di Yo
kohama e dì Kawasaki. il go
vernatore Kazujì Nagasu, 
eletto a suo tempo come can
didato comune delle sinistre, 
è stato invece confermato 
senza opposizione. A suo so
stegno si erano pronunciati 
infatti anche gli altri partiti. 

Molto bassa, forse a causa 
del maltempo, è stata la per
centuale dei votanti: a To
kio, solo il 55 per cento degli 
aventi diritto, contro il 67 
per cento delle elezioni pre
cedenti. 

L'esito delle elezioni di do
menica rende più probabile 
il ricorso, da parte di Ohira, 
a elezioni anticipate. Il par
tito liberaklemocratico. dopo 
l'arretramento subito nelle 
ultime elezioni politiche, go
verna senza una magg-.oran-

i za stabile. 

Laburisti e liberali 
aprono a Londra la 
campagna elettorale 

LONDRA — Il leader laburi
sta James Callaghan. e quello 
liberale, David Steel, hanno 
aperto ufficialmente ieri la 
campagna elettorale per i ri
spettivi partiti illustrando gli 
aspetti essenziali della loro 
strategia politica. La signora 
Margaret Thatcher. leader del 
partito conservatore, aprirà .la 
propria campagna elettorale 
domani presentando 11 a ma
nifesto » (o piattaforma pro
grammatica) del suo partito, 
cosa che i liberali faranno 
invece oggi. I laburisti hanno 
già reso noto il loro a mani
festo» venerdì scorso. 

Nella sua conferenza stam
pa. Callaghan ha annuncia
to che il parito laburista si 
batterà sotto l'Insegna del
l'* Unità Nazionale 9 per otte
nere il massimo consenso dei 
votanti. Il «premier» dimis
sionario è giunto alla e Tran-
sport House», quartiere ge
nerale del partito laburista, 
circondato da una formidabile 
scorta di agenti di sicurezza. 
Dopo l'attentato al deputato 
conservatore Neave. rimasto 
ucciso recentemente da una 
bomba posta sotto la sua auto
mobile. la polizia ha notevol
mente Intensificato la prote
zione dei massimi esponenti 
politici del paese. 

Callaghan si è dimostrato 
molto ottimista, durante la 
conferenza stampa, nonostan
te che 1 sondaggi elettorali 
finora compiuti diano favoriti 
i conserva'ori con un mar
gine massimo del 28 per cen

to e minimo del 8 per cen
to. Il leader laburista si è 
detto sicuro di vincere le ele
zioni ed ha concluso: « Ri
tengo che noi siamo sulla 
giusta strada e che dobbiamo 
restarci ». 

Dal canto suo. il leader li
berale Steel ha affermato che 
il suo partito è pronto a strin
gere un nuovo patto con cia
scuna delle due maggiori for
mazioni politiche del paese 
(laburisti e conservatori) nel 
caso in cui nessuna di esse 
raggiunga la maggioranza as
soluta del voti. I liberali ave
vano concluso una alleanza. 
dopo le elezioni del 1974. con 
; laburisti (nota come a il pat
to lib-Iab»); successivamen
te però erano passati all'op
posizione. non condividendo la 
politica economica e sociale 
laburista. Da allora fino al
le recenti dimissioni il gover
no Callaghan si era sorretto 
con l'appoggio dei nazionali
sti scozzesi e gallesi. 

Per quanto riguarda la CEE. 
Callaghan non ha avallato la 
dichiarazione del suo compa
gno di partito. Anthony Benn 
ministro dell'energia che do
menica aveva lanciato un 
aspro attacco contro la Co
munità. Tuttavia non l'ha 
nemmeno condannata. In una 
riunione tenutasi a Kensing-

ton. distretto di Londra. Benn 
aveva affermato che « un co
ro al partito laburista vanifi
ca un voto contro il Merca
to comune ». 

Continuazioni dalla prima pagina 
Elezioni 

con una conferenza stampa 
ha in pratica fatto definitiva
mente cadere l'ipotesi di una 
intesa globale in sede parla-

! menta re. Non solo i radicali 
si sono ben guardati dall'an-
nunciare la rinuncia all'ostru
zionismo (hanno detto solo di 
poter « garantire » che essi. 
in ogni caso. « non riusciran
no a impedire l'approvazione 
del decreto per l'abbinamen
to»), ma hanno anche ten
tato un ricatto plateale, chio-

; dendo come contropartita di 
una loro ipotetica malleabili
tà lo stanziamento di 150 mi
liardi da distribuire, un mi
liardo ciascuno, a cittadine 
o paesi italiani e stranieri 
per far fronte a spese di assi
stenza. Naturalmente, ncn han
no dimenticato di pretendere 
anche adeguati spazi televisi 
vi per propagandare la loro 
mossa, un atto che va per
sino al di là del più volgare 
e spericolato elettoralismo, e 
che colpisce — col metodo oiù 
spregiudicatamente ricattato 
no finora tipico di certe 
sette — le regole stesse della 
democrazia. 

I socialisti insistono per l'ab 
binamento delle elezioni. Lo 
hanno fatto anticipando il te
sto di un articolo a sfondo 
tecnico che apparirà sull'Arnn-
ti! e che in un primo tempo 
era stato attribuito al prof. 
Bassanini — erroneamente è 
stato detto — per poi esser de
finito « un comunicato della 
Direzione del PS1 ̂ . Gli argo-

, menti usati dal PSI in favore 
dell'abbinamento sono quelli 
del risparmio di spesa pubbli
ca. della probabile più ampia 
partecipazione alle elezioni eu
ropee. dei minori disagi per 
l'attività scolastica. Gli aspet
ti di « opportunità politica so-

' cìale e finanziaria ». sostengo
no i socialisti, non possono es
sere valutati dal Consiglio di 
Stato: questo è compito che 
spetta al governo. 

Oggi in Consiglio dei mini
stri i socialdemocratici si pro
nunceranno (lo bellino prean
nunciato ieri sera) per la pre
sentazione di un decreto gover
nativo per l'abbinamento. Es
si ammettono fin da ora. tut-

1 tavia. clie questo decreto do-
, vrebbe poi quasi certamente 
; essere ritirato entro pochi 
! giorni, davanti alle insosteni-
i bili dilatazioni dei tempi pro

vocate dall'ostruzionismo. 
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IL SEQUESTRO DELL'ITALO-URUGUAYANA LILIANA CELIBERTI 

Trecento nuovi arresti di oppositori in Uruguay 
ROMA — Nuova ondata di 
terrore fascista in Uruguay. 
In un solo mese, secondo le 
ultime testimonianze giunte da 
Montevideo. 300 patrioti sono 
stati sequestrati. - arrestati e 
sottoposti a torture. Sì tratta 
in gran parte di dirigenti sin
dacali e studenteschi e di de
mocratici che rivendicano il 
rispetto dei diritti dell uomo 
nel paese. Essi si aggiungo
no alle migliaia di oppositori 
arrestati che. dopo cinque an
ni di dittatura militare, dan
no airUnifTuay 'il record 
mondiale dei prigionieri poli

tici. uno ogni 400 abitanti. 
In una conferenza stampa 

svoltasi ieri nella sede del
la Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici (FLM) a Ro
ma. il doti. Luigi Saraceni. 
rientrato da una missione in 
Brasile e in Uruguay su in
carico della Associazione ita
liana dei giuristi democrati-
ti, di Magistratura demo
cratica e di altre associazio
ni sindacali e umanitarie, ha 
riferito in particolare sul ca
so di Liliana Celiberti, citta
dina italiana e uruguayana.e 

I di Universindo Rodriguez, da 

oltre 4 mesi detenuti in Uru
guay ed accusati per le loro 
idee politiche, di voler «sov
vertire le istituzioni ^ dello 
stato. Il caso della Celiber-
ti e di Rodriguez ha solle
vato molto scalpore anche in 
Brasile, in quanto i due era
no stati sequestrati, insieme 
ai due figli giovanissimi del
la Celiberti. nel loro apparta
mento di Porto Alegre. in 
Brasile, con la complicità del
la polizia politica brasiliana, 
e trasportati illegalmente in 
Uguruay. In seguito a que
sto sequestro illegale è in cor

so un processo in Brasile con
tro due poliziotti che, secon
do precise testimonianze, han
no partecipato all'operazione. 

Oltre alla Celiberti. in Uru
guay sono almeno 28 i citta
dini con doppia nazionalità 
italiana e uruguayana attual
mente detenuti dalle autorità 
militari. Il doti. Saraceni, al 
quale è stato negata la possi
bilità di visitare la Celiberti 
in carcere, ha sottolineato la 
necessità di interventi più ef
ficaci delle autorità italiane 
per ottenere il rispetto dei 
loro più elementari diritti • 
la loro liberazione. 

Alla conferenza stampa ha 
anche partecipato un espo
nente della Confederazione na
zionale dei lavoratori urugua
iani, Ernesto Goggi, da sei 
mesi in esilio in Italia. « Il 
governo militare fascista -
ha detto Goggi — vuole la 
distruzione fisica di tutti gli 
oppositori per poi legalizza
re la tìittaura con elezioni 
farsa previste per il 1980 >. 
Per impedire che ciò avven
ga. ha detto Goggi. è « ne
cessario mobilitare tutte le 
forse democratiche perchè si 
oppongano a questa - nuova 
ondata repressiva ». 

può registrare, visto che il 
riserbo strettissimo degli in
quirenti non ha permesso di 
controllare le numerose voci 
circolate nelle ultime ore. Nul
la di concreto e chiaro è stato 
ancora detto soprattutto sul-

! le prove che la magistratura 
ha raccolto per sostenere le 
pesantissime contestazioni mos
se ad Antonio Negri, come 
agli altri « autonomi » arre
stati sabato scorso. 'Quanto 
prima si dovrebbe conoscere, 
però, la motivazione del man
dato dì cattura firmato dal 
consigliere istruttore Achille 
Gallucci contro il professor 
Negri, con qualche dettaglio 
sulle accuse che riguardano il 
caso Moro-

Antonio Negri, a quanto ri
sulta. tra tutti gli arrestati è 
l'unico che ha ricevuto due 
provvedimenti giudiziari: un 
ordine di cattura firmato dal 
procuratore di Padova. Calo
gero. per i reati di parteci
pazione a banda armata, at
tentato alla Costituzione e in
surrezione armata contro i po
teri dello Stato: un mandato 
di cattura del dottor Gallucci. 

,per la strage di via Fani e 
l'assassinio di Aldo Moro. Tut
ti gli altri « autonomi > finiti 
in carcere, invece, fin ora 
avrebbero ricevuto soltanto 
il primo provvedimento. 

Antonio Negri stamattina 
sarà interrogato dai magistra
ti di Padova, alla presenza 
del suo legale di fiducia, l'av
vocato Piscopo, di Milano. 
Subito dopo il docente di dot
trina dello Stato sarà trasfe
rito a Roma e qui resterà a 
disposizione dei giudici del ca
so Moro. 

Sugli elementi di cui dispo 
ne la magistratura, come si 
diceva, sono circolate molte 
voci. L'indiscrezione più atten
dibile sembra questa: gli in
quirenti sono convìnti che uno 
degli « autonomi » arrestati è 
il brigatista che il 30 aprile 
dell'anno scorso, alle 16.32. te-

I lefonò alla signora Eleonora 
Moro e disse di dovere fare 
«un'ultima comunicazione>. Si 
tratta dell'agghiacciante tele
fonata che nell'autunno scorso 
i giudici fecero trasmettere 
alla radio e alla televisione. 
assieme ad altre analoghe, nel 
tentativo di individuare i «te
lefonista delle Br. 

A quanto si dice negli am
bienti giudiziari, gli inquiren
ti sono convinti che la telefo
nata alla signora Moro sia 
stata fatta proprio da Antonio 
Negri. Ma si è appreso che il 
mandato di cattura spiccato 

i nei suoi confronti dal consi
gliere Gallucci, si baserebbe 
anche su altre prove. Quali? 
n riserbo è strettissimo. E' 
possibile soltanto registrare le 
« voci » che circolano: la più 
clamorosa riguarda il ritro
vamento di una bobina conte
nente alcuni passi dell'c inter
rogatorio > subito da Aldo Mo
ro nella « prigione » delle Bri
gate rosse. Secondo altre vo
ci, inoltre, alcuni manoscritti 
trovati l'anno scorso nel co
vo del brigatista Corrado A 
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lunni vengono attribuiti ad An
tonio Negri. 

Intanto si è saputo qualco
sa di più sull'iter che ha 
avuto l'inchiesta sfociata nel
la clamorosa catena di arre
sti dei capi dell'* autonomia ». 
Il punto di partenza sarebbe 
a Padova. Il procuratore Ca
logero avrebbe organizzato 
da tempo una serie di accer
tamenti negli ambienti dell' 
« autonomia » padovana, sia 
in seguito ad episodi di vio 
lenza eversiva accaduti in 
passato (ad esempio l'uccisio
ne di due giovani nella sede 
della federazione missina di 
Padova), sia in base alla re
cente ondata di « terrorismo 
diffuso » clie ha investito la 
città veneta. Durante questa 
inchiesta, a quanto pare, il 
procuratore Calogero avrebbe 
messo le mani su un elemen
to del quale non si hanno 
particolari, che poteva dar 
corpo all'ipotesi di una cor
responsabilità di Antonio Ne
gri nella strage di via Fani 
e nell'assassinio di Aldo Moro. 

!n seguito alla scoperta, il 
magistrato veneto informò i 
colleghi dell'ufficio istruzione 
del tribunale di Roma. Nel no 
vembre scorso il giudice Ini 
posimato e il sostituto procu
ratore generale Vitalone si re 
carono per alcuni giorni a Pa
dova e in altre città del Ve
neto. Da quel momento l'in
dagine proseguì a più mani, 
tra gli uffici giudiziari di Pa
dova e quelli di Roma. Fin 
dall'inizio dell'anno sono stati 
disposti incessanti pedinamen
ti del professor Negri e di al
tri capi dell'» autonomia ». 
mentre decine di apparecchi 
telefonici sono stati messi sot
to controllo. 

Infine la svolta degli ulti
mi giorni, A Roma, a Padova. 
a Milano, a Torino e a Rovigo 
sono scattate centinaia di per
quisizioni: proprio a questo 
punto sarebbero saltate fuori 
le prove ritenute più impor
tanti dagli inquirenti. Da qui 
l'emissione dei ventidue ordini 
di cattura e l'ondata di arre
sti. 

Antonio Negri, a quanto si è 
appreso ieri, per un soffio non 
è riuscito a sfuggire alla cat
tura. come invece ha fatto 
Franco Piperno. Quando i fun
zionari di polizia sono andati 
nella sua abitazione di Mila
no. il docente aveva appena 
ricevuto una telefonata inter
urbana che lo aveva messo in 
allarme e stava facendo i ba
gagli per partire. 

Padova 
ceduta dal consueto attacco 
ai « berlingueriani » — torna 
sul motivo prediletto della 
« responsabilità ». Qualcosa di 
molto simile a quello che il 
« padrino » di Mario Puzo 
chiamava « un'offerta che non 
si può rifiutare ». 

L'autonomia, come la mafia. 
ha un suo gergo. E. come la 
mafia, gioca su due tavoli: 
quello di un legalismo di ma
niera che vorrebbe far pas
sare per « reati d'opinione » 
le imputazioni elevate contro 
gli arrestati, e quello — as
sai più efficace e credibile — 
dell'* avvertimento ». Non è 
davvero il caso di concedere 
credito a questa scoperta pan
tomima. 

Del resto, molte delle ar
gomentazioni che. in questi 
giorni, gli autonomi vanno 
diffusamente gridando, ven
dono clamorosamente smenti
te — oltre che dalla loro 
prassi — da una rilevante 
parte dei loro scritti. Né — al 
di là della consistenza speci
ficamente giuridica delle ac
cuse mosse agli imputati — 
si può fingere di ignorare ciò 
che l'Autonomia ha rappre
sentato e rappresenta nella 
realtà padovana, in questo 
« crocicchio » dove tutte le tra
me antidemocratiche sembra
no incontrarsi e confondersi. 
A Padova, più forse che al
trove. quelli che l'Autono
mia chiama eufemisticamente 
e comportamenti antagonisti » 
sono sistematicamente concre
tizzati in agguati, ferimenti. 
attentati, pestaggi. Ed è qui 
che — anche da un punto 
di vista strettamente teorico 
— l'eversione « di sinistra » 
ha maturato, con crescente li
nearità. una vocazione mar
catamente antioperaia. secon 
do le speranze radiosamente 
proclamate da Pino Rauti nei 
suoi reiterati appelli. 

Questa è l'Autonomia pa
dovana. E nessun giudizio su 
quanto sta accadendo — a 
meno che davvero qualcuno 
non voglia « assumersi le pro
prie responsabilità » nel sen
so voluto dagli autonomi — 
può prescindere da questa 
palpabile realtà. 

Per quanto riguarda le spe
cifiche accuse (appartenenza 
alle BR) mosse a parte de
gli arrestati, occorrerà at
tendere di conoscere le pro
ve dì cui dispongono gli in

quirenti. Gli interrogatori che 
iniziano oggi dovrebbero con
tribuire finalmente ad accre
scere il bagaglio delle nostre 
conoscenze. 

Napolitano 
lenze contrattuali porterebbe a 
una perdita di produzione e H 
uri deterioramento dei rapporti 
all'interno delle imprese, (ali 
da influire in modo pesante-
mente negatilo sull'andamento 
della produttività ». 

.Nel dibattito (il ionia .'ia 
ti mnliililà, produllivilà. profe--
sionulilà neiriiuliutria clol-
l'aulo e riell'arriaio », mila 
ba*e ili una rirt»rra dell'iute. 
Cacare sii -cala europea), solo 
il rappresentante della Con-
finduMria *i è richiamalo ai 
vincoli del « piano trienna
le ». il presidente dell'Inter-
-ind. le cui « aperture » -uno 
-tale al ceni ni ili una \cr.t 
e propria campagna giornali-
-tica, ha preforilo parlare so
lo in \e*le di preciderne del
l'Alfa Komeo e ha «cello ili 
evitare la questione ilei rmi-
Iralti. Le Mie posizioni, timi-
ijue, «i potranno cono-cere uf
ficialmente folti «Minane, ilu-
ranle l'inconlro con la FI.M. 
Si \olirà -e manterrà le ili-
-poniliililà che gli «ouo «tale 

attribuite oppure se lo pole
miche di questi giorni e le 
prensioni degli ambienti con-
rimhiMriali indurranno gli im
prenditori pubblici a premie
re ancora del tempo. 

Giorgio Henvenulo. invece, 
ha polemizzalo anch'cgli con 
i richiami e a un piano Irieif 
naie che è quanto mai miste' 
n'oso u e ha ricordalo il com
portamento re-pon-abile del 
sindacalo durante queMi con
tralti: sia nostra gestione è 
stala attenta: siamo a sole 40 
ore di sciopero entro la fine 
del mese ». Il segretario della 
UH. ha poi sottolineato che 
il sindacato si è posto in pò* 
situo, anche nelle piattafor
me contrattuali, il problema 
ili un recupero della produt-
li\ilà e ili una maggiore uti
lizzazione degli impianti tè 
que-lo il -tn-o della manovra 
articolata per ridurre l'orario 
aumentando i turni al suri). 
La «le—a ricerca dell'ing. Ca-
caco, d'altra parie — lo ha 
ricordaio Napolitano — « mei' 
te in evidenza l'importanza m 
la complessità dei problemi a 
(iti oggi è legalo l'andamento 
sia dell'occupazione sia della 
produttività in alcuni settori 
imiti-tritili e in particolare in 
ah ime grandi imprese ». 

Campobasso: bimbo di 15 anni 
muore per «virosi respiratoria» 
CAMPOBASSO — E* la virosi 
respiratoria la causa della 
morte di un bambino di 15 
mesi, avvenuta sabato sera 
all'ospedale di Campobasso. 
Lo ha stabilito l'autopsia ese
guita da un medico legale 
dell'università di Nàpoli. 

Il piccolo. Giuseppe Petti. 
era stato ricoverato venerdì 
all'ospedale, già privo di co

noscenza. E' morto ventlquat- 4 
tro ore più tardi. La fami- ' 
glia abita nella parte vecchia , 
della città. : 

E' questo U secondo caco di . 
decesso per virosi respirato
ria In Molise. L'11 febbraio. • 
a Baranello (un piccolo pae-' 
se vicino a Campobasso), era ' 
morto per la stessa malattia •' 
Angela Pistilli, una bambina 
di cinque mesi. ! 

Milano: denunciata la carenza 
delle strutture per le dialisi 

MILANO — Situazione del
le strutture sanitarie, presi
di per la sostituzione artifi
ciale e naturale del rene, ri
svolti economici e sociali: 
questi i temi dibattuti dalla 
associazione nazionale eino-
diallzzati (ANED) nel corso 
dell'assemblea nazionale svol
tasi a Milano. Durante rio-
contro, al quale hanno par
tecipato oltre a pazienti — 
in Italia gli emodializzati so
no 9.811 — e familiari giunti 
a Milano da ogni parte del 
paese, autorità, operatori so
ciali, sanitari e politici, è 
stata più volte denunciata 
l'Insufficienza, la carenza e 
il malfunzionamento delle 
strutture esistenti. « Questa 

situazione ha decretato la 
morte di coloro che non han
no trovato posto per la dia- • 
lisi ed il pesante pendolari* 
smo di alcune centinaia di 
persone, costrette a condi
zioni di vita insopportabili 
per la mancanza di strut
ture vicino al luogo di resi
denza ». Ogni anno ci sono 
— secondo l'ANED — cìn-
quanta-sessanta nuovi pa» 
zienti per milione di abitan
ti. Il trapianto — è stato 
detto — è attuato In Italia 
a livelli inaccettabili: nel 
1978 ne sono stati fatti solo 
93, contro i 208 del 1977: 
mentre ci sono oltre seimila 
persone in lista di attesa. 
presso i centri Italiani, 

Combattimenti in Nicaragua 
tra governativi e sandinisti 

MANAGUA — L'aeronauti
ca del dittatore Somoza ha 
bombardato posizioni della 
guerrìglia sandinista nel Ni
caragua settentrionale. L'o
perazione è avvenuta ieri 
nella zona di Esteli, a un cen
tinaio di chilometri a nord 
di Managua. Secondo fonti 
attendibili, un aereo gover
nativo sarebbe stato abbat
tuto dai guerriglieri e la cit

tà sarebbe stata occupata da
gli insorti. 

Fonti di San José, in Co
starica. parlano di grossi 
concentramenti di guerri
glieri nel Nicaragua setten
trionale, in prossimità del 
confine. La guardia naziona
le di Somoza, secondo tali 
fonti, ha intensificato le 
operazioni contro i «andk-
nisti. 

A Pechino una delegazione 
della Giunta di Pinochet 

PECHINO — Una delegazio
ne della Giunta fascista ci
lena guidata dal ministro 
dell'Economia, dello sviluppo 
e della ricostruzione, Rober
to Celli, è giunta ieri a Pe
chino. Le agenzie d'informa
zione riferiscono che i cileni 

sono stati calorosamente ac
colti nella capitale cinese. 

La delegazione della Giun
ta e i leaders di Pechino esa
mineranno aspetti economici 
ed anche politici delle rei». 
zioni cileno-cinesi. 

ZANICHELU 
SCIENZE LINGUISTICHE 
M. CORTELAZZO. P. ZOLLI 
DELLA UNOUA ITALIANA. 1/A-C 
La «filigrana» delle parole italiane, la loro nasata e le toro 
avventure. La storia linguistica come storia culturale e identità civile. 
Quattro volumi con un totale di 60.000 parole e almeno 100.000 
accezioni. Volume 1°; A-C, L. 13.000 
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tifilo d'Arianna per capire gli attuali orientamenti della 
linguistica, in 1823 voci di grande chiarezza I tratti distìntivi, 
lessicali e concettuali, dei metodi più Importanti, e le aperture 
alle altre scienze umane. L. 13.000 
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Fini, modelli, pratica didattica alla base dei nuovi programmi 
Mia scuola media. Prospettive Didattiche, L 5.900 
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Deraglia e si incendia un treno carico di sostanze chimiche letali 

Una nube di zolfo minaccia 
la Florida settentrionale 

L'area pericolosa è di 200 chilometri quadrati - Già evacuate oltre 4 mila persone 
Manifestazione negli USA contro le centrali - Giscard riconferma la «vocazione» nucleare 
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Una panoramica dal disastro ferroviario 

Otto militari e un civile 

» 

Altre nove esecuzioni 
ieri mattina in Iran 

Fucilato anche l'ex-comandante in capo dell'aviazione 

TEHERAN — Mentre sono 
proseguite, da parte di go
verni ed esponenti politici oc
cidentali, le dichiarazioni di 
riprovazione per la fucilazio
ne dell'ex primo ministro del
lo scià Amir Abbas Hoveida, 
altre nove condanne a morte 
sono state eseguite ieri mat
tina In Iran, a carico di un 
ex ministro e di otto milita
ri. Sono stati giustiziati a 
Teheran il generale Amir 
Hussein Rabii, già coman
dante in capo dell'aviazione; 
il generale Mohammed Kha-
jenouhl, ex comandante del
la terza armata: l'ex mini
stro del lavoro dello scià Ma-
nousher Azmon; e l'ispettore 
di polizia Baiali. Queste ese
cuzioni sono avvenute alle 
prime ore del mattino, dopo 
un processo dinanzi al tri
bunale rivoluzionario svolto
si fra le 14 e le 22 di dome
nica. Alcune ore più tardi 
sono state annunciate altre 
cinque fucilazioni: di due uf
ficiali dell'esercito, di due a-
genti della polizia segreta 
SAVAK della città di Beh-
bahan e di un colonnello del
l'esercito nella città di Gach-
saran. Salgono così ad oltre 
80 (Inclusi 17 generali) gli 
esponenti del vecchio redime 
giustiziati dopo la vittoria 
della rivoluzione Iraniana. 

Non è chiaro se siano col
legate alla ripresa delle ese
cuzioni capitali le dimissioni 
del ministro della giustizia 
Assadollah Móbasheri. pre
sentate sabato sera e respin
te dal primo- m'nistro Bazar-
gan. Fonti di Teheran le at
tribuiscono a dissensi fra il 
ministro e il procuratore ge
nerale della Repubblica isla
mica. 

Come si è detto, si sono 
avute nuove dichiarazioni di 
condanna della esecuzione di 
Hoveida da parte di esponen
ti politici e di governo occi
dentali (fra l'altro in Soa-
gria. Stati Uniti. RFT. Au
stralia, Francia, Svizzera). A 

tali dichiarazioni ha dura
mente replicato il vice-primo 
ministro e portavoce del go
verno rivoluzionario, Amir 
Entezam, il quale ha ribadito 
l'accusa di « traditore » nei 
confronti di Hoveida (primo 
ministro della dittatura del
lo scià per 13 anni) e di 
« aguzzini » verso i militari e 
poliziotti giustiziati. « Coloro 
i quali criticano la sua ese
cuzione — ha detto Ente
zam — sentono che con la 
morte di Hoveida sono stati 
colpiti i loro interessi». Ente
zam ha anche affermato che 
il premier Bazargan aveva a 
suo tempo espresso dissenso 
per il modo In cui si svolge
vano • i primi processi, ma 
« non è contrario alla esecu
zione dei criminali » ed ha 
approvato le nuove procedu
re dei tribunali rivoluzionari 
islamici. 

AII'IPAIMO 

Palestina: 
un popolo, 

una società, 
uno Sfato 

ROMA — «Palestina, un po
polo. una società, uno Sta
to», questo il tema di una 
tavola rotonda organizzata 
mercoledì alle ore 17 presso 
la sede dell'IPALMO. in via 
del Tritone 62/B. in occasio
ne dell'uscita di un numero 
monografico sulla Palestina 
della rivista «Politica Inter
nazionale ». 

La tavola rotonda sarà 
presieduta da Luciano De 
Pascalis e vi parteciperanno 
Luciana Castellina. Carlo 
Fracanzani e Guido Vaia-
brega. 

•si Scontro fra militari 
afghani e pakistani ? 

KABUL — Tensione tra Af
ghanistan e Pakistan dopo 
l'accusa, lanciata dal gover
no di Kabul a quello di Isla-
matmd. di aver provocato 
uno scontro al confine tra 
1 due Paesi. La radio afgha
n a ha riferito, infatti, do
menica che sette soldati so
no rimasti uccisi ui uno 
scontro con forze pakistane 
che avevano varcato il con
fine e attaccato quattro po
sizioni militari all'interno 
del territorio dell'Afghani
s tan: le forze pakistane sa
rebbero state respinte dopo 
aver subito pesanti perdite. 
Lo scontro è aweuto nella 
regione di Poktia, a sud di 
Kabul; secondo l'emittente 
governativa, i soldati paki
stani avrebbero indossato 
uniformi afghane. ' La radio 
ha affermato che l'Afgha
nistan « rivolge . un aererò 
avvertimento al governo pa
kistano affinchè si astenga 
dal compiere aggressioni con
tro il territorio afghano*. 

Come è noto, in alcune 
zone dell'Afghanistan al 
confine sìa con il Pakistan 
che con l'Iran sono in atto 
azioni di terrorismo e guer
riglia ' d a parte di - ribelli 
« islamici » di destra, che si 
oppongono al regime del pre
sidente Tarakki: e Kabul 
ha ripetutamente accusato i 

due Paesi confinanti di ri
fornire i ribelli e di inviare 
in loro sostegno reparti mi
litari « mascherati » da pro
fughi o da soldati afghani. 
L'Iran ha respinto l'uccusa: 
tuttavia alcuni fra i massi
mi esponenti del movimen
to religioso Iraniano hanno 
preso pubblica posizione in 
favore dei ribelli dell'Afgha
nistan. 

Intanto e In corso a Ka
bul la vis".;» del responsa
bile della drezione politica 
delle Forze armate sovieti
che. generale Aleksiei Epi-
shev. il quale — riferisce ra
dio Kabul — ha discusso 
con il presidente Tarakki 
« argomenti di mutuo inte
resse ». Epishev è giunto a 
Kabul giovedì scorso, accol
to dal massimi esponenti mi
litari afghani. Sabato la 
« Pravda » ha pubblicato a 
Mosca una intervista con il 
primo ministro afghano Ha-
fisuUah Amìn, affermando 
che « i nemici del popolo 
afghano rivoluzionario cer
cano di ostacolarne in tutti 
i modi ìa marcia organiz
zando una serie di congiure 
e attuando inoerenze milita
ri dirette negli affari inter
ni del nostro Paese», con 
l'appoggio di « Paesi impe
rialisti. regimi reazionari, 
estremisti di ultrasinistra ed 
altre forze reazionarie ». 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Una fitta 
nuvola gialla di zolfo e ace
tone minaccia da domenica 
sera un'area di 200 chilo
metri quadrati nella Florida 
del nord. Oltre quattromila 
persone sono già state eva
cuate mentre si predispongo
no le misure per evacuarne 
altre diecimila. Il nuovo gra
vissimo incidente è avvenuto 
domenica vicino alla cittadina 
di Crestview allorché è dera
gliato e si è incendiato un 
treno di 28 vagoni carichi di 
sostanze chimiche letali: zol
fo, ammoniaca anidra, aceto
ne, metanolo, cloro e acido 
carbonico. In un primo tempo 
si è pensato che i venti potes
sero disperdere la nube cari
ca di sostanze nocive, ma ieri 
mattina si è constatato inve
ce die i gas velenosi erano 
ancora sulla zona e nei centri 
abitati si cominciava a sentire 
un forte odore di zolfo. Una 
équipe di tecnici sta facendo 
un sopralluogo sul luogo del
l'incidente dove, dai vagoni, 
continua a fuoriuscire un fiu
me di sostanze chimiche. 

L'incidente ha riportato alla 
attenzione pubblica il proble
ma della sicurezza dei treni 
e delle linee ferroviarie sul
le quali vengono trasportate 
quantità sempre maggiori di 
sostanze potenzialmente leta
li. Il treno deragliato dome
nica era della compagnia fer
roviaria di Louisville e Nash
ville (LEN), la stessa compa
gnia responsabile l'anno scor
so di incidenti simili a VVa-
verly, Tennessee e a Pensa-
cola. Florida, altresì 18 per
sone morirono e 2 mila furo
no costrette ad abbandonare 
le loro abitazioni. 

L'incidente di domenica se
gue di due mesi un comuni
cato dell'amministrazione fer
roviaria federale nel quale la 
LEN viene identificata come 
la compagnia ferroviaria con 
il maggior numero di inciden
ti con sostanze nocive. 

Questo nuovo grave inciden
te viene ad aggiungersi a quel
lo di Three Miles dove con
tinuano i tentativi di decon
taminazione della zona dopo 
il guasto alla centrale nuclea
re. A Harrisburg, comunque. 
il governatore della Pennsyl
vania, Dick Thornburgh. ha 
revocato ieri la misura pre
cauzionale di evacuazione da 
lui consigliata alle donne in
cinte e ai bambini nei primi 
giorni dell'incidente nella cen
trale: migliaia di persone po
tranno così tornare nelle loro 
case, che avevano abbando
nato in tutta fretta. Il gover
natore ha. inoltre, deciso la 
riapertura di 23 scuole. 

A Washington, sulla scalina
ta del Campidoglio mille per
sone continuano la protesta 
iniziata domenica allorché mi
gliaia di manifestanti hanno 
chiesto la chiusura della cen
trale: « Noi siamo qui non per 
lodare la centrale ma per sep
pellirla » gridavano. La ma
nifestazione di domenica è 
stata una delle dieci che si 
sono tenute negli Stati Uniti 
contro l'uso dell'energia nu
cleare. Sempre a Washington. 
alcune centinaia di ne1"50"0 

hanno occupato il parco da
vanti alla Casa Bianca per 
chiedere la chiusura delle cen
trali esistenti e la proibizione 
della costruzione di nuove cen
trali nonché Io sviluppo pre
ferenziale di altre fonti di 
energia, in primo luogo quel
la solare. 

A distanza di quasi due set
timane. l'incidente di Three 
Miles ha dato coesione ai vari 
movimenti antinucleari che 
erano già riusciti ad ostaco
lare la costruzione di centrali 
nucleari in varie zone degli 
Stati Uniti. II presidente Car
ter. riconoscendo da parte sua 
il potenziale impatto dell'inci
dente della Pennsylvania, ha 
dato pochissimo rilievo al fu
turo ruolo dell'energia nuclea
re nella ricerca di fonti al
ternative al petrolio nel corso 
del suo discorso di giovedì 
col quale ha presentato il pia
no energetico. Ma nonostante 
le manifestazioni e le criti
che in tutto il paese, è trop
po presto per parlare di « se
poltura > delle centrali nu
cleari. Ad Austin. Texas, nel 
primo referendum sull'argo
mento dopo l'incidente di 
Three Miles le forze antinu
cleari sono state sconfitte: il 
63 per cento degli abitanti ha 
votato a favore della costru
zione di una centrale nucleare 
per fornire la corrente elet
trica alla città. 

Mary Onori 

TEHERAN — Il governo ira
niano ha deciso ieri di sospen
dere la costruzione di due cen
trali nucleari acquistate dal
la Francia, mentre verrà com
pletata la costruzione di due 
centrali nucleari ad opera del
la Germania occidentale, i cui 
lavori sono in stato avanza
to. Lo ha annunciato il presi
dente dell'organizzazione ira
niana dell'energia atomica 
(AEIO), Fereydone Sahabi. 

TRICASTIN (Francia) — Il 
primo ministro francese Ray
mond Barre lui riconfermato 
la « vocazione nucleare » del
la Francia affermando che la 
crisi energetica « non può es
sere superata sema il contri
buto decisivo dell'elettricità di 
origine -nucleare ». 

Barre, in visita al centro di 
arricchimento dell'uranio di 
Tricastin nella valle del Ro
dano (Francia meridionale) ha 
detto tra l'altro che « la cre
scita, l'occupazione e l'indi
pendenza dipendono dalla de
cisione da noi mostrata... ne! 
risparmiare energia e nel di
versificare le fonti. Ecco co
s'è in gioco nel nostro prò 
gramma elettronucleare ». 

• » • 

BRUXELLES — Il governo 
belga ha ordinato la riapertu
ra della centrale nucleare di • 
Huy, che era stata chiusa 
venerdì scorso per iniziativa 
delle autorità locali nel timo
re die le misure di sicurezza 
dell'impianto fossero insuffi
cienti. In Parlamento, il mi
nistro dell'interno Georges 
Gramme ha dichiarato che la 
centrale non comporta « nes
sun pericolo immediato, grave 
o minaccioso » per il persona
le dell'impianto e la popola
zione della zona. Gramme ha 
sottolineato che un controllo 
delle misure di ' sicurezza in 
atto nella centrale ha dimo
strato che la decisione di chiu
sura presa dal sindaco di Huy 
era ingiustificata. 

Nuovo 
incontro 

tra Vance 
e Dobrinin 

per il 
« S ALT 2 » 
WASHINGTON — L'ani-
basciatore sovietico negli 
USA Anatoli Dobrinin ha 
avuto Ieri un nuovo incon
tro eco il segretario di 
Stato americano Cyrus 
Vance per discutere sul 
nuovo accordo per la li
mitazione degli armamen
ti strategici (SALT 2). I 
due si erano già incentra
ti sabato. Al termine del 
colloquio, in occasione del 
quale Dobrinin aveva tra
smesso a Vance la rispo
sta sovietica elle ultime 
proposte americane su due 
questioni tuttora in sospe
so, l'ambasciatore soviet/i-
co aveva definito le parti 
« molto vicine » alla con
clusione del negoziato. 

Funzionari americani 
hanno dichiarato che i 
punti ancora in discussio
ne sono di importanza se
condaria. Come si ricor
derà, nel giorni scorsi sia 
Brzezìnskl che Harold 
Brown, segretario di Sta
to alla difesa, avevano ri
lasciato dichiarazioni po
sitive sull'imminenza del
l'accordo. Una volta defi
nita l 'intesa, si passerà 
alia scelta del momento e 
del luogo in cui Carter e 
Breznev firmeranno 11 do
cumento: a Washington si 
spera addirittura che - il 
vertice possa aver luogo 
entro Ja fine del mese. 

Ieri intanto si sono an
che riunite a Ginevra le 
delegazioni sovietica ed 
americana che conducono 
il negoziato SALT a livel
lo tecnico. 

Due svedesi e due tedeschi occidentali 

Fucilati da Idi Amin 
4 giornalisti europei 

Erano giunti in Uganda dal Kenia attraverso il lago Vittoria - Prosegue la battaglia a 
Kampala - La Libia avrebbe pagato 20 milioni di dollari al Fronte per ritirare i suoi uomini 

RAMPALA — Quattro giorna
listi europei, due svedesi e 
due tedeschi, sono stati ar
restati e fucilati dai soldati 
di Amin venerdì scorso. La 
notizia diffusa prima da fonti 
giornalistiche è stata succes
sivamente confermata da fon
ti diplomatiche e infine dallo 
stesso ministero degli Esteri 
ugandese' che tuttavia si trin
cera dietro una barriera ter
minologica definendoli e mer
cenari ». 

I quattro giornalisti. Karl 
Bergman di Svenska Dagbla-
dei, Arne Lemberg di E-
xpressen, Hans Bolliger e 
Wolfang h Stiens di Sterzi, 
erano sbarcati venerdì scorso 
in territorio ugandese prove
nienti dal Kenia. 

• Secondo il ministero degli 
Esteri ugandese si tratta di 
« quattro mercenari stranieri, 
armati e in divisa », che sono 
stati fucilati dopo essere ar
rivati in Uganda in barca 
attraverso il lago Vittoria ». I 
colleghi dei quattro giornali
sti intervistati a Nairobi ne
gano tuttavia che gli uccisi 
avessero armi con loro. Era 
loro intenzione — aggiungono 
— farsi passare per turisti. 
Tutti avevano già tentato di 
entrare in Uganda per le 
normali vie. ma senza suc
cesso. E* a questo punto che 
hanno deciso di tentare una 
via insolita noleggiando una 
barca. Bolliger era già stato 
incarcerato a Kampala due 
settimane fa. dopo esservi 
giunto in aereo ed era poi 

stato rilasciato per intervento 
diplomatico. I due giornalisti 
svedesi erano già stati re
spinti alla frontiera con il 
Kenia dove erano giunti in 
automobile * la settimana 
scorsa. 

A Kampala continua intan-' 
to la battaglia tra gli insorti 
appoggiati da truppe tanza
niane e gli ultimi reparti ri

masti fedelhad Amin. Gli in
sorti hanno occupato tre 
giorni fa la città di Entebbe. 
vicinissima a Kampala, dove 
si trova il principale aeropor
to civile dell'Uganda. Da allo
ra la battaglia si è svolta alla 
periferia della stessa capitale 
che le truppe ugande,si hanno 
parzialmente abbandonato. 

Testimoni riferiscono die 

Massacri di musulmani 
nel Ciad meridionale 

NDJAMENA — Ambienti 
missionari cattolici nella ca
pitale del Ciad accreditano 
la notizia secondo la quale 
sarebbero in corso massa
cri di musulmani nelle re
gioni meridionali del paese. 
Dopo alcune settimane di 
calma, affermano le fonti, 
si starebbe riacutizzando un 
ciima di violenza. 

Controlli effettuati nelle 
nvssioni locali, comprese 
quelle operanti nei villaggi 

più piccoli e isolati indiche
rebbero che folle antimusul-
mane avrebbero massacrato 
da 4 a 5 mila persone nella 
provincia di Chari e da 5 a 
6 mila in quella di Logane 
tra la fine di febbraio e la 
metà di marzo. 

AgH eeccidi avrebbero par
tecipato elementi dell'eserci
to e della polizia del vecchio 
regime filo-francese, sostitui
to il 23 marzo scorso da un 
governo di unità nazionale. 

Poipet è stata ripresa 
dai seguaci di Poi Pot? 

BANGKOK — Le truppe 
fedeli al deposto primo mi
nistro Poi Pot avrebbero ri
conquistato la città cambo
giana di frontiera di Poipet, 
secondo quanto è stato reso 
noto da fonti thailandesi le 
quali hanno aggiunto che le 
forze del « khmer rossi » 
avrebbero interrotto le linee 
di rifornimento vietnamite 

nella regione. 
Il corrispondente dell'a

genzia « France Presse » alla 
frontiera thailandese ha ri
ferito che la situazione per
mane tesa lungo la frontiera 
con la Thailandia dove cir
ca 30 mila soldati vietna
miti parteciperebbero a una 
offensiva generale contro i 
« Khmer rossi ». 

Amin avrebbe Tatto affluire. 
nella giornata di ieri, rinforzi 
di truppe fresche. Si tratte
rebbe di soldati che erano di 
stanza nella provincia set
tentrionale dell'Uganda, da 
dove proviene lo stesso A-
min. 

• • • 
RABAT — Secondo l'agenzia 
ufficiale di stampa del Ma
rocco il governo libico •-
vrebbe < pagato » 20 milioni 
di dollari per poter, ritirare, 
senza subire attacchi, le sue 
truppe dall'Uganda. La som
ma, secondo la corrisponden
za da Tripoli dell'agenzia 
marocchina, sarebbe stata 
versata al Fronte di libera
zione nazionale ugandese 
quando fu chiaro che il cor
po di sedizione libico anda
va incontro ad uno scontro 
catastrofico. 

Intermediario tra Libia • 
insorti ugandesì sarebbe sta
to « un paese nordafricano 
alleato della Libia > che alcu
ni osservatori individuano 
nell'Algeria. 

L'esodo dei militari libici, 
secondo la stessa agenzia 
marocchina, fu completato la 
settimana scorsa, dopo la 
perdita di 600 uomini, tra 
morti e feriti. Sabato scorso 
la stessa agenzia aveva parla
to di un « grave conflitto » 
sorto all'interno del governo 
libico perché Gheddafi a-
vrebbe ordinato l'invio di 
truppe in Uganda senza con
sultare gli altri esponenti mi
litari e civili del governo. 

Ci voleva qualcosa di diverso, e Citroen ha creato 
Visa. Prima nel mondo, Visa adotta nella versione 652 cm3 

l'accensione elettronica integrale. 
In pratica, un computer che controlla il 

rendimento ottimale del motore a qualunque regime. 
Risultato: nessuna 

regolazione dell'anticipo, niente 
spinterogeno né puntine, 
candele più pulite e che 
durano di più. Ecco perché 
Visa non spreca mai una 
goccia di benzina, ha una 
velocità e una ripresa 
incredibili, parte anche coti 
la batterìa semiscarica. 

Facile da guidare, Visa è runica ad avere i comandi 
centralizzati in un cilindro a sinistra del volante: il satellite. 

Tutto è a portata di mano e a prova di distrazione: 
luci, segnalatori, tergicristalli. 
Citroen Visa. Meno di 3,70 m. di macchina, pensati 
in grande: 5 porte, capacità di carico fino a 674 dm3, 

riscaldamento e aerazione. 
regolabili anche nei sedili 
posteriori. 
A scelta: Visa Speciale Club, 
con motore da 652 cm3, e Visa 

Super, con motore da 1124 cm3. 
LA PnmiA VETTURA AL MOWO 

CITROENA platonica 
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Le scelte del PCI qualificano le assemblee elettive 

Indicati i primi candidati 
per le politiche anticipate 

Le proposte emerse dal direttivo regionale del PCI • Pasquini unico consigliere regionale comu
nista che si presenterà alle elezioni - Fra i de: Balestracci, Butini, Bisagno e Piero Angelini 

Alesalo Pasquini, capogrup
po del PCI, sarà l'unico con-
•Igliere comunista alla Re
gione candidato nelle elezioni 
di giugno. Lagorio. come ab
biamo scritto nel giorni scor
si, ha già rassegnato le di
missioni e sarà sostituito da 
Celso Banchelli. Più consi
stente 11 ricambio dei consi
glieri democristiani. Sul tavo
lo de) Presidente Loretta 
Montemaggi sono giunte le 
dimissioni del capogruppo 
Balestracci, del vicecapo
gruppo e del leader fanfa-
niano Ivo Butini, dell'ari-
dreottiano Tommaso Bisagno 
« di Piero Angelini. 

Il numero dei consiglieri de 
candidati (sempre che non 
siano presentate altre lettere 
di dimissioni, per farlo c'era 
tempo fino a mezzanotte di 
ieri) appare quindi ridimen
sionato rispetto alle voci che 
insistentemente erano circo
late in questi giorni e secon
do le quali avrebbero con
corso anche 11 vicepresidente 
del consiglio regionale Enzo 
Pezzati e l'ex capogruppo de 
Pietro Halli. Proprio in que
ste ore, infatti, erano circola
te notizie cirga le reazioni 

tutt'altro che positive provo
cate nella DC dal numero e 
dal criterio delle candidature 
che sottolineerebbero il ca
rattere rinunciatario di una 
scelta che portava pratica
mente alla decapitazione di 
un gruppo, sia pure di oppo
sizione come la DC. 

I criteri che guidano le 
scelte del PCI sono stafi af
frontati nel corso di una riu
nione del direttivo regionale 
— convocato per discutere 
sulle scadenze più immediate 
rispetto alla presentazione 
delle liste — secondo una vi
sione che tiene conto degli 
interessi della collettività e 
degli amministrati senza nul
la concedere a visioni perso
nali o, peggio ancora, cliente-
lari. Una visione — a diffe
renza di quanto avviene in 
altre forze politiche, come la 
DC, le cui scelte sono segna
te da esaperati personalismi 
— che tende ad utilizzare 
tutte le forze nel momento in 
cui si qualificano le assem
blee elettive e le istituzioni. 
Sono criteri sia per quanto 
riguarda la Regione che le 
altre amministrazioni locali, 

che tengono conto della ne
cessità di evitare al massimo 
sconvolgimenti di fondo delle 
responsabilità esecutive nelle 
assemblee elettive di maggior 
rilievo. In questa scelta si 
considera naturalmente 11 va
lore dell'impegno parlamen
tare (e la scelta di un com
pagno di grandi capacità po
litiche come Alessio Pasquini 
Io testimonia), ma si tengono 
anche presenti I rischi che 
comporterebbe, in una fine 
legislatura cosi densa di sca
denze importanti, l'inseri
mento di forze nuove, ogget
tivamente da rodare, nella 
fase operativa, optando quin
di per l'integrità della dele
gazione comunista in Giunta 
regionale. 

Questo criterio, pur senza 
rigidità, è stato il punto di 
riferimento anche per le or
ganizzazioni provinciali del 
PCI in Toscana, alcune delle 
quali stanno già avanzando 
una serie di proposte in raD-
porto sopratutto a precise 
scadenze di legge che riguar
dano la compatibilità fra 
mandato parlamentare e 
responsabilità pubblica. Fra 
le proposte più interessanti è 

La ditta non la vuole perchè donna 

Ora il giudice dovrà decidere 
se Laura può fare il facchino 
Quasi laureata, giovane, ha accettato il lavoro offerto dall'uf
ficio collocamento — Ma in fabbrica l'hanno rimandata via 

a Certo fare il facchino non 
mi esalta, ma sono quindici 
mesi che sono iscritta alle li
ste di collocamento, voglio un 
lavoro ». Laura Nencioni. col 
suo diploma di liceo classico 
In tasca, gli ultimi esami 
da sostenere alla facoltà di 
scienze biologiche, aveva ac
cettato quel lavoro alla « Lui
gi Salvadori S.p.A. » di Scan-
dicci, dove l'aveva mandata 
l'ufficio di collocamento: so
no stati i dirigenti dell'azien
da. invece, che non hanno vo
luto lei perchè donna. Nel 
corridoio della pretura, di 
fronte alla porta dell'ufficio 
del dottor Soresin che ha in 
mano la causa Laura aspet
ta di entrare. All'inizio è un 
po' imbarazzata, un po' stan-
c». di raccontare sempre la 
sua storia, ma poi s'infervo
ra. 

C"è chi dice che il suo è il 
tip'co caso limite nella di
scriminazione tra uomo e don-
nn: quando, ctoè. la porta 
viene chiusa sul naso. Di so
lito cassa integrazione e poi 
licenziamento passano con un 
po' di paternalismo, spaccian
do il fatto che è meglio che 
sia l'uomo a lavorare. A Lau
ra il « no » è stato detto chia
ro e tondo, insistendo su una 
« non idoneità preventiva » 
che l'azienda s'arrogava co

me diritto di giudizio, senza 
periodi di prova. Che Laura 
volesse quel lavoro lo dimo
stra anche la rapidità con 
cui si è presentata all'azien
da: il 23 marzo ha ricevuto 
la lettera dall'ufficio colloca
mento. C'è corsa subito, ha 
preso l'indirizzo dell'azienda e 
a mezzogiorno e pochi minuti 
bussava già alla porta del 
dottor Bartolozzl. direttore 
della « Salvadori » una fab
brica del settore tessile che 
lavora però nel campo far
maceutico. facendo garze. 
bende ecc. 

« Il direttore — racconta 
Laura — mi ha detto che In 
linea di massima non accetta
no donne per quel lavoro, per
chè c'è da fare facchinag
gio. pulizie e bisogna avere 
spirito di adattabilità perchè 
c'è da salire anche sui tetti. 
Laura hi accettato, ha chie
sto la passibilità di pvere un 
periodo di prova. « Se ne ri
parlerà lunedi prossimo » le 
avrebbe risposto il direttore. 
E il 26 le hanno detto no. 

Altre ragazze che si erano 
presentate orima di lei ave
vano eia rinunciato sponta
neamente al Hvoro dopo que 
gli « avvenimenti ». Laura è 
andata subito al sindacato di 
zona, a Casalina Poi. la cau
sa. L'avvocato Mori che la 
difende ha chiesto al pretore 

di trasmettere gli atti anche 
all'autorità giudiziaria pena
le. perchè accerti la discri
minazione sessuale e « in qua
li altri casi precedenti la stes
sa società ha reso di fatto 
inoperante lo spirito e la let
tera della stessa legge». I 
dirigenti dell'azienda, dal can 
to loro, si appellano ad una 
vecchia legge sulla non ido
neità. ricordando che non han
no accettato cosi come Laura 
anche un uomo col soffio al 
cuore. 

Nel corridoio ad asoettare 
la fine dell'udienza (la sen
tenza si avrà nei prossimi 
giorni) c'è un gruppo di don
ne. Alcune sono del sindaca
to. hanno detto più volte che 
se un lavoro è tmoDO Desun
te. è disumano, lo è tanto per 
la donna che per l'uomo ed è 
necessaria una nuova aua'ità 
del lavoro. C'è una commes
sa. hs saputo della cau«a da 
un'pmica, ed è venuta solida
le c'è anche una e'ovane di-
soccuoflta. Tutte snst*»rifrono 
che trovare scuse con le don
ne è facile: « ma hanno imi 
provato a rivoltare un ma
terasso. o a Das«are il cenc'o. 
prima di dire che un lavoro 
per una donna è troppo fati
coso? ». 

Nella foto: Lau»-» Nencioni. 
al centro, ieri mattina in Pre
tura. 

Sospesi da l la Cgil-scuola per comportamento antisindacale 

114 «dissidenti» chiedono 
un congresso straordinario 

Doveva essere un momento 
di discussione e di confronto 
per tentare di ricucire una 
situazione che vedeva con
trapposti i dirìgenti della CgiI 
scuoia e i H sospesi per at
teggiamento antisindacale. Si 
è trasformato invece in un 
atto d'accusa indiscriminata 
nei confronti del sindacato e 
della sua linea politica. I 14 
non hanno avuto dubbi: ì di
ri senti sindacali svendono le 
tolte dei lavoratori, crimina
lizzano il dissenso, gestiscono 
verticisticamente e senza te
nere conto dogli interessi del
la base la politica contrat
t a l e . 

Poi hanno snocciolato una 
•erie di diktat: esigono un 
congresso straordinario, chie-
•lono perentori l'integrazione 
4*1 gruppo dirìgente della 

Cgil-scuola con un coordina
mento di delegati eletti dalle 
sezioni, rivendicano una ge
stione del contratto dalla ba
se, con l'elezione di e dele
gati contrattuali > che parte
cipano alle trattative. Neil' 
immediato reclamano una as
semblea generale degli iscrit
ti. A nulla sono valsi gli in
viti al confronto sereno e con
creto dei dirigenti della Cgil 
e della camera del lavoro 
presenti. 

Il provvedimento non è de
finitivo: c'è lo spazio per di
scutere — hanno detto — sui 
problemi del sindacato e del
la sua gestione, considerando 
soprarutto la seria autocriti
ca già avviata sulla proble
matica del pubblico impiego 
dal sindacato nel suo comples
so. Una cosa è dissentire — 

hanno sottolineato i dirigenti 
sindacali — altra è organiz
zare un vero e proprio sinda
cato parallelo e alternativo 
su posizioni preconcette. I-a 
scadenza per affrontare i pro
blemi sul tappeto c'è: a set
tembre c'è il congresso regio
nale. ci sono tutti i congressi 
di zona preparatori. Discutia
mo in quella sede, hanno so
stenuto i sindacalisti, trasfor
miamoli in una grande occa
sione di dibattito. 

Ma i e dissidenti > non han
no accettato di scendere su 
questo terreno. Hanno rifiu
tato in blocco questa impo
stazione rifugiandosi nei so
liti slogan sulla repressione 
del dissenso. Alla fine è stata 
votata una mozione che so
stanzialmente chiede il con
gresso straordinario. 

certamente quella del magi
strato Pierluigi Onorato cne, 
come indipendente, dovrebbe 
essere presentato nella lista 
del PCI a Firenze. La notizia 
della candidatura — che do
vrà essere ratificata dagli or
ganismi dirigenti della Fede-
razione — sarebbe conferma
ta dalla richiesta di aspetta
tiva che, sempre per legge, il 
magistrato è tenuto a presen
tare entro la mezzanotte del 
settimo giorno dalla chiusura 
delle Camere e, quindi, entro 
le 24 di ieri notte. 

Secondo le proposte avan
zate dal direttivo, a Prato 
l'attuale segretario della Fe
derazione, Orlando Fabbri 
dovrebbe essere candidato in 
sostituzione del compagno 
Bruno Niccoli che ha dovuto 
rinunciare a mandato — al 
quale per giudizio unanime 
ha assolto con grande capaci
tà ed Intelligenza politica — 
per ragioni di salute. A diri
gere la federazione pratese 
del PCI al posto di Fabbri. 
mentre scriviamo, il Comita
to Federale sta discutendo 
queste proposte, secondo le 
quali l'attuale vicesindaco 
Rodolfo Rinfreschi dovrebbe 
sostituire Fabbri alla direzio
ne della federazione. 

Ad Arezzo il compagno A-
lesslo Pasquini, dovrebbe 
sostituire il compagno Tanl 
(che con l'ultimo congresso è 
stato eletto nella segreteria 
provinciale e che ha già fatto 
tre legislature), mentre ver
rebbero riconfermati Giglla 
Tedesco e Giorgio Biondi. A 
Siena si propone la candida
tura del presidente della 
provincia Vasco Calonaci che 
sostituirà Emo Bonifazi (che 
ha già tre legislature), men
tre vengono riconfermati i 
compagni Eriase Belare!! e 
Claccl per il Senato. 

E le altre forze politiche? 
Le notizie sono ancora molto 
frammentarie e non consen
tono un quadro generale di 
valutazione. Molti dei nomi 
avanzati nelle province sono 
infatti in diretto rapporto 
con le scadenze di compatibi
lità con altri mandati. A Pra
to Innaco dovrebbe prendere 
il posto di Tommaso Bisagno 
alla Regione. A Siena la DC 
non ha neppure iniziato a di
scutere, visto che non ha at

tualmente alcun parlamentare 
dopo che Bardotti si è di

smesso da deputato incompa
tibile con l'incarico di Presi
dente della Banca Toscana: 
fu sostituito al parlamento 
da un fanfaniano aretino 
primo dei non eletti nella li
sta de della circoscrizione. A 
Grosseto incontra molte dif
ficoltà l'ex capogruppo de al 
comune, avvocato Gulina. 
mentre dovrebbe essere ri
confermato l'attuale sottose
gretario Piccinelli. Per il PSI 
si fa il nome del presidente 
della provincia Giorgi, un ex 
demartininr.o ora nelle file di 
Craxi. A Massa Carrara la 
DC, oltre a Balestracci. con
fermerebbe il mandato all'on. 
del Nero, mentre l'ex deputa
to Negrari verrebbe recupe
rato al Parlamento europeo. 

PSI — All'Andrea del Sarto 
si è concluso il congresso 
comunale del PSI, convocato 
dopo la decisione del diretti
vo che portò alla sostituzione 
del segretario Ferracci con 
l'allora vicesindaco Colzi. Il 
congresso ha segnato una se
rie di punti fermi di indub
bio valore che vale la pena 
richiamare rapidamente: in
nanzitutto la validità della 
Giunta di sinistra in Palazzo 
Vecchio e del cammino per
corso dal 15 giugno in virtù 
di una collaborazione che ha 
consentito di attuare gran 
parte del « Progetto Firenze ». 
anche se alcune cose restano 
da lare. E' all'interno di 
questo discorso che. molto 
correttamente, si è posto II 
problema di proseguire un 
confronto serrato con i co
munisti, rivendicando una 
posizione a diversa e distin
ta » che nessuno, d'altra par
te si è mai sognato di con
testare. 

Sul dibattito ha però influi
to e si è avvertito nella rela
zione di Massetani e in alcu
ni interventi, un clima già 
largamente elettorato. Solo 
cosi, infatti, si possono 
comprendere alcune forzatu
re. alcuni giudizi avventati e 
una certa concorrenzialità. 
che destano molta perplessità 
visto che — come avviene sul 
piano nazionale — sembrano 
ignorare una presenza de che 
si manifesta non solo per la 
pesante eredità di 25 anni di 
gestione del comune, ma an
che per un atteggiamento 
passivo che non presenta al
cuna proposta rispetto a ciò 
che è stato avanzato e realiz
zato dalla Giunta di sinistra. 
Tutte le difficoltà sembre
rebbero ridursi alle «resi
stenze» del PCI. E franca
mente se questa dovesse es
sere la linea elettorale del 
PSI anche a Firenze deste-

| rebbe preoccupazione poiché 
si accrediterebbe una visione 
del Partito socialista come 

l e terza forza » da affermare 
solo con un riequilibrio in
terno della sinistra. 

! Il dibattito ha affrontato 
! anche il problema della casa. 
t sintetizzando una serie di 
' giudizi e di posizioni in un 
| ordine del giorno che ha 
• messo d'accordo tutte le cor-
1 renti. Senza voler entrare nel 
• merito di valutazioni po'.iti-
! che specifiche ci sembra co-
l munque che. considerando 

ogni patriottismo di partito. 
si debba valutare l'Impegno 
della Giunta, particolarmente 
marcato In quest'ultimo pe
rioda e il contributo venuto 
dalla delegazione comunista. 

r. e. 

Seminario 
sulle 

elezioni 
alla scuola 
di partito 

di Cascina 
Elezioni, campagna elet

torale. Con una sene di 
interventi il partito in 
Toscana fa il punto sul 
nodo politico che ci sta 
di fronte in vista delle 
prossime elezioni, in due 
giorni di incontri alla 
scuola di partito di Ca
scina. istituto di studi co
munisti « Emilio Sereni ». 

L'appuntamento è per 
mercoledì e giovedì pros
simi. Nella prima giornata 
(mercoledì alle 9.30) è pre
vista la relazione di Van
nino Chiti su « La crisi 
italiana e le proposte del 
PCI per una svolta de
mocratica ». 

Alle 15.30 relazione di 
G.C. Galluzzi su « La pro
blematica delle elezioni 
europee nell'analisi delle 
forze politiche. Le questio
ni del programma ed i 
temi della campagna elet
torale ». 

Giovedì alle 9.30: « La 
Regione Toscana ed i suoi 
rapporti con la comunità 
europea: problema e pro
spettive alla luce delle 
esperienze compiute » ( re
latore W. Malvezzi). 

Ore 15,30: « L'esperienza 
di governo in Toscana ed 
i rapporti fra le forze po
litiche » (relatore L. Lu-
svardi). 

La conclusione dei la
vori è prevista per la tar
da serata di giovedì. 

A tarda sera la votazione sugli ordini del giorno presentati 

Torna in consiglio comunale 
il dibattito sul dissenso 

Il sindaco Gabbuggianj ha ricordato l'impegno della città in difesa dei valori univer
sali della democrazia - Gli interventi dei consiglieri comunisti - La posizione del PSI 

FIRENZE — Il consiglio co
munale ha affrontato ancora 
una volta il tema del dissen
so nei paesi dell'Est. 11 di
battito a cui è stata dedicata 
l'intera seduta di ieri doveva 
approfondire secondo la spe
cifica richiesta delle forze 
politiche di minoranza (DC. 
PRI) i risultati e le conclu
siceli del convegno tenuto per 
Iniziativa del consiglio stesso 
il 19 e II 21 gennaio scorso 
su questo problema. In real
tà le stesse forze politiche 
che hanno chiesto la convo
cazione straordinaria del ccu 
slglio hanno rinunciato di 
fatto ad un confronto puntua
le e documentato sul conve
gno mascherando a stento 
la volontà di mettere in « im
barazzo » il PCI con posizio 
ni spesso strumentali. 

Il gioco che la prossima 
scadenza elettorale spiega ma 
non giustifica ncn è certo riu
scito: il sindaco Gabugg:ani 
che ha introdotto il dibattito. 
i consiglieri comunisti Peruz 
zi. Giorgio Mori. Tasselli, han
no illustrato la chiara e re
sponsabile posizione del PCI. 
che ha voluto come tutte le 
altre componenti politiche de
mocratiche della commissio
ne organizzativa il convegno 
e ha operato perché si svol
gesse con il rigore e la se
rietà che un tale argomento 
impone. Dal capogruppo co
munista Peruzzi è anche ve
nuta una precisazione in que

sto senso rispetto all'inter
vento del consigliere sociali
sta Colzi. che aveva rivendi
cato al suo partito il merito 
di essersi battuto per la rea
lizzazione del convegno. Nu
merosissimi gli interventi. 
tanto che la votazione desìi 
ordini del giorno (quelli pre
sentati dal PCI. dal PSI e 
congiuntamente da DC. PRI, 
PLI. e PSDI) è avvenuta a 
tarda sera. 

Non si è trattato di un 
convegno puramente accade
mico — ha detto il sindaco 
Gabbuggiani —- anche se il 
contributo di analisi e di ri-
flessione è stato rilevante 
Vi è stata un'ampia parteci
pazione di forze democrati
che. politiche e culturali, un 
libero confronto di idee e di 
posizioni, una attenzione par 
ticolare da parte del pubbli 
co e della stampa. O^ni voce 
ha potuto esprimersi e con
frontarsi. Sono emersi alcuni 
punti principali di largo con
senso: oltre la riaffermata so
lidarietà della nostra città nei 
confronti di quei cittadini che 
hanno subito e subiscono limi
tazioni e divieti alla libera 
espressione delle idee ed alla 
netta condanna di tali atti di 
repressione, è stato affermato 
che — pur non spettando a 
noi indicare soluzioni specifi
che per lo sviluppo delli de
mocrazia nei paesi dell'Est — 
esistono valori universali del
la democrazia che devono es

sere rispettati da qualsiasi si
stema politico e sociale. 

Dal dibattito, ha continua
to il sindaco, è inoltre emer
so come, in base alla nostra 
storia ed esperienza e alla 
esperienza di chi ha la re 
sponsabilità del governo del 
la città e delle forze che la 
guidano, democrazia e socia 
lismo sono valori non con
trapposti ma che debbono 
andare avanti di pari passo. 
La pubblicazione degli atti — 
ha concluso — costituirà un 
ulteriore adempimento del no
stro impegno. 

Il capogruppo comunista Pe
ruzzi ha illustrato poi l'ordi
ne del giorno presentato dal 
gruppo consiliare del PCI. In 
esso si afferma apprezzamen
to per il dibattito avvenuto 
nel corso del convegno trn 
studiosi di varie correnti po
litiche. ideali e culturali e su 
esponenti di diverse espres
sioni del dissenso. Non sono 
mancate — annota l'ordine 
del giorno — posizioni super
ficiali e preconcette in con
trasto col richiamo alla se 
rietà e al rigore culturale e 
politico chiaramente sottoli
neato dalla mozione del gen
naio del '77 votata dai grup
pi democratici antifascisti del 
consiglio comunale. 

Il consigliere comunista 
Giorgio Mori ha preso spunto 
proprio dal collegamento pre
sente nell'ordine del giorno 

tra 1 problemi del dissenso e 
della libertà e dei diritti ci
vili e il processo di distensio
ne internazionale per rivendi
care al PCI vina posizione 
chiara e non improvvisata sul 
tema in discussione. Ci siamo 
battuti — ha detto — per e-
vitale che il convegno diven
tasse una piattaforma pro
pagandistica e oratoria con
tro la linea del nostro par
tito che ha sempre con fer
mezza espresso critiche per 
ciò che accade nei paesi del
l'Est. 
una società su basi diverse da 
quella di questi paesi d'Eli-
ìopa. 

L'intervento del consigliere 
socialista Colzi è apparso pie-
valentemente preoccupato di 
marcare una distenzione tra 
la posizione del PSI e quella 
del PCI Noi socialisti, ha 
detto, vediamo nel dissenno 
m a giusta rivalutazione di 
tutto il pensiero politico eu-
lopeo occidentale e l'approdo 
critico verso uria visione po
litica che respinge il totali
tarismo ma non rinuncia al
l'idea di un socialismo possi
bile costruito sul libero con
senso, nel pluralismo e nel 
rispetto dei diritti individuali 
collettivi. Ha poi riconosciuto 
che ncn tutto il dissenno si 
muove in questa direzione so
stenendo però pieni titoli di 
legittimità politica anche a 
queste correnti. 

Dopo la tragica morte di Elio Marcucci 

Il procuratore chiede uomini 
esperti per i posti di blocco 

Stamane interrogato l'agente a cui sarebbe partita la raffica mortale 
La machine-pistola M 12 un'arma poco adatta per la vigilanza urbana 

Il sostituto procuratore Ga
briele Chelazzi incaricato 
della inchiesta sulla tragica 
morte del fotografo Elio Mar
cucci, ucciso venerdi notte a 
Porta Romana ad un posto 
di blocco della polizia inter
rogherà stamani l'agente Gio
vanni Bellomo, 28 anni, dell'8. 
reparto celere dalla cui ma
chine-pistola partì la micidia
le raffica. 

Da più parti ma special
mente negli ambienti della 
questura si sottolinea l'estre
ma pericolosità del mitra M 
12, un'arma non adatta per 
i servizi ai posti di blocco da
ta la singolare struttura della 
machine-pistola che ha la si-

I cura parallela al grilletto. 
Probabilmente, dicono gli 

agenti. Giovanni Bellomo 
avrà preso la misura precau
zionale di togliere la sicura 
dall'arma per essere pronto 
a qualsiasi evenienza. L'agen
te potrebbe aver toccato qua
si contemporaneamente la le
vetta della sicura e il gril
letto. Troppi sono gli « inci
denti » provocati da quest'ar
ma perché non si prendano 
dei seri provvedimenti. Ad 
esempio, gli agenti dicono. 
che sarebbe molto meglio u-
sare nei servizi di posto di 
blocco la carabina o il fucile 
a pompa. La michine-pistola 
M 12 è un'arma creata per 
essere impiegata in azioni di 
guerriglia e non di vigilanza 
armata in città. Inoltre, si 
deve sottolineare la scarsa 
« Professionalità » del perso
nale che viene impiegato ogni 
giorno in servizi di controllo 
e posti di blocco. Non è un 
mistero per nessuno e quindi 
tanto meno per i responsa
bili dell'ordine pubblico. 

Gli agenti, come più volte 
è stato sottolineato nel corso 
di assemblee per il sindacato 
di polizia, vengono addestra
ti sommariamente all'uso del
le armi. Una o due volte all' 
anno si esercitano al tiro al 
bersaglio. Il poligono di Fi
renze è impraticabile per 
quasi tutto l'anno. Incredibile 
ma le cose stanno proprio 
cosi Com'è oossibile che uo 
mini che vengono impiegati 
per servizi delicati che richie
dono nervi saldi, soecalizza-
zione si devono allenare, ad 
essere ottimisti, soltanto due 
volte all'anno e adoperare ar
mi sofisticate come la M 12. 

Si spiegano cosi gli « inci
denti » avvenuti in questi ul
timi tempi a Firenze. Niceto 
Caracuta è stato uccìso da 
un proiettile di un M 12 esplo
so da un commilitone nel 
corso di una operazione anti
terroristica. II carabiniere tol
se la sicura dall'arma e par
ti il colpo che raggiunse II 
Caracuta uccidendolo. Vener
di sera a Porta romana, Gio
vanni Bellomo. agente dell'8. 
reparto celere, considerato un 
esosrto e uno dei migliori ti
ratori. uccide un innocente. 
Elio Marcucci. che in com
pagnia di amici viaggiava su 
un'auto diretto in città. Anche 
Bellomo aveva la machine-
pistola M 12. 

Il Procuratore della Re
pubblica Pedata ha dichiarato 
ai giornalisti di aver dato 
disposizioni alla polizia e ai 
carabinieri di impiegare ai 
posti di blocco soltanto uomi
ni « professionalmente » ca
paci. 

Vorremmo chiedere: ma 
polizia e carabinieri dove 
prendono gli uomini « profes
sionalmente capaci? ». 

Utili indicazioni dal convegno fiorentino 

Associate le imprese 
minori si rafforzano 

Diversi fenomeni stanno sempre più ad indicare una ri
presa del ruolo complessivo delle piccole e medie imprese, 
anche se a volte si tratta di segnali non del tutto positivi, 
come l'accentuarsi del lavoro nero. E' questa accentuata pro
liferazione della m.nore impresa una caratteristica preva
lente in Italia e soprattutto in Toscana, dove questo tipo 
di azienda rappresenta l'ossatura del tessuto industriale. 

La facoltà di economia e commercio dell'università di 
Firenze, per celebrare il cinquantesimo della sua fondazione, 
ha \oluto dedicare a questo settore un convegno di studi 
svoltosi al Palazzo degli Affari. Economisti, rappresentanti 
delle categorie produttive ed amministrative hanno discusso 
un problema di attualità come il ruolo della cooperazione e 
delle alt^e forme associative a sostegno della piccola e me
dia impresa. 

Soprattutto nel corso della tavola rotonda conclusiva 
— alla quale hanno preso parte esponenti confindustriali, 
della Confapi. delle organizzazioni artigiane, commerciali, 
ccotadme e cooperativistiche — si sono delineate le possi
bilità effettive di agevolare la ripresa attraverso forme asso
ciative tra imprese piccole e medie. Lo stesso discorso è pe
raltro applicabile all'agricoltura dove non si è ancora inver
tita la corsa all'abbandono e la conseguente riduzione del
l'occupazione. 

Nelle varie relazioni (Flneschi, Becattini. Cianferoni. Pac-
ciani e Eorgioli) le diverse posizioni hanno messo in luce 
il confionto aperto sulle caratteristiche di sviluppo che la 
piccola e media impresa può avere. In questo senso dal con
vegno è scaturita la necessità di creare un clima culturale 
nuovo, una legislazione e una politica economica funzionale 
alle potenzialità associative esistenti nell'impresa minore. 
del resto agevolate dalla realtà del mercato. 

Sante Marcantoni Luca Picchiami 

Arrestate due persone 
per la droga da Bangkok 

Altri due arresti per il traffico di droga da Bangkok ope
rati dalla squadra mobile che ha recuperato le valigie con il 
doppio fondo usate per trasportare l'eroina. Gli arrestati so- j 
no incensurati- Luca Picchiaci. 30 anni, abitante in via Nar- I 
di 17 a Sante Marcantoni. 28 anni, residente a Livorno in v a ' 
Collinaia 61. Per entrambi l'accusa del giudice Vigna è di de- t 
funzione e spaccio di droga. I 

Come si ricorderà il 28 febbraio scorso agenti della squa-
dra mobile nel corso di indagini sullo spaccio di stupefacenti 
arrestarono sei persone: Giampaolo Dentamauro. 31 aoi i . 
Andrea De Lillo. 24 anni. Antonio Grassi. 23 anni. Marco Vi
tali. 22 anni. Salvatore Siena, 27 anni e Claudio Aglietti. 21 
anni, abitante a Milano. Scoprirono che era stato organizzato 
un traffico su vasta scala tra Firenze e Bangkok. Gli orga
nizzatori offrivano un viaggio gratis e un « premio di cinque 
milioni a chi si recava in estremo oriente con una valigia col 
doppio fondo per nascondere la droga. 

Nel proseguire le indagini la polizia attraverso I biglietti 
di viaggio è arrivata al Picchiani e al Marcantoni, n Denta
mauro rilasciò un assegno di sei milioni al Picchiani per ac
quistare i biglietti del viaggio per Bangkok che furono poi 
consegnati al Marcantoni. Sono state ritrovate anche le due 
valigie col doppio fondo usate per il trasporto dell'eroina. Il 
viaggio venne organizzato dal De Lillo mentre il Dentamauro 
si recò In estremo oriente a sorvegliare t'imporUiione della 
droga. 
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IL MARE IN TAVOLA 

'vrtrtK 

Cav. Oriano Guadagni 

Forniture per: 

Bar - Risforanti 
® Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI • UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 

Via Guerrazzi. 47 
55049 VIAREGGIO (Italy) 
Telefono (05*4) 392294/5 

Per ogni sviluppo 
e scampa colore M pose 

un Kodacolor 10 
in OMACCI© M! 

• i t i 

VM0* 
£VBSBUSflUk 

FIRENZE • PIAZZA DUOMO, 5/R 
PISTOIA • GALLERIA NAZIONALE, 39 
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Il convegno nazionale sulla cartografia 

Carte geografiche 
ingiallite per 
il disinteresse 

Versano in gravi difficoltà gli enti pubbli
ci preposti — Le prime linee di riforma 

H più antico documento car
tografico conosciuto risale al 
XXV secolo a.C. ed è costitui
to da una tavoletta di argilla 
rappresentante una porzione 
dell'Eufrate. Il primo catasto 
agricolo di cui si ha noti
zia venne realizzato a Ba
bilonia sotto il regno di Sar
gon I nel 2300 a.C. • 

Da allora la cartografia di 
passi ne ha fatti e in manie
ra notevole ed ancora oggi 
nuove tecnologie continuano 
ad affermarsi. 

Solo in Italia la specializza
zione sembra avere lasciato 
posto alla disfunzione. Pro
va ne è la situazione venu
tasi a determinare In due 
dei cinque enti pubblici ope
ranti uej settore: l'Istituzo 
Geografico Militare Italiano 
e il Servizio Geologico d'Ita
lia, che stanno provocando 
gravi vuoti nel sistema carto 
grafico italiano. Ma ncn è so
lo il problema della disfun
zione. Ci seno tutti gli aspet
ti della preparazione degli 
operatori tecnici, sia per gli 
addetti ai servizi di produ
zione che per gli utilizzatori 
del prodotto cartografico. So
no questi i ,puntl salienti del 
dibattito apertosi alla Confe
renza Nazionale sulla carto
grafia, in svolgimento al Pa
lazzo del Congressi di Firen
ze, su iniziativa del Ministe
ro della Ricerca Scientifica, 
della regione toscana e del 
CNR. 

Dai primi interventi scatu
risce una analisi delle reali 
esigenze dei differenti enti 
della cartografia tecnica e te
matica, intesa come « conte-
nitore » di dati informativi 
su! territorio e l'ambiente rap
portati alle strutture operati
ve del settore. 

Di qui le prime proposte 
concrete — formulate nella re
lazione dell'assessore regiona
le Oiacomo Maccheroni — per 
un riassetto organico della 
cartografia che consenta un 
miglioramento della funziona
lità tecnica ed istituzionale 
e un adeguamento delle ca
pacità produttive alle necessi
tà- effettive del Paese. 

La prima giornata ha vis
suto anche un piccolo « gial
lo » diplomatico. Nelle mo
stre predisposte al Palazzo 
dei Congressi vi è anche un 
reparto dedicato all'Istituto 
Geografico Militare Italiano, 
nel quale il consiglio di fab
brica ha apposto un cartello 
in cui si denuncia il disinte
resse delle autorità militari 
verso la cartografia, come di
mostrato dallo stato di ab
bandono in cui versa l'ente. 

I rappresentanti ministeria
li hanno denunciato il loro 
ritiro dalla conferenza se il 
cartello non fosse stato tolto. 
Ora sul panneHo campeggia 
solo una scritta: «Consiglio 
di fabbrica dell'IGMI». La 
censura, evidentemente, non 
ariette mal di colpire. 

Una nuova iniziativa editoriale 

Presentate tre collane 
della Regione su 

biblioteche e archivi 
I motivi di questa scelta illustrati dal
l'assessore alla Cultura, Luigi Tassi
nari - Determinante avere cataloghi 

Nella sala della Giunta re
gionale, a Palazzo Butini Gat-
tai. sono state presentate, ie
ri mattina, le collane edito
riali della Regione sugli ar
chivi e le biblioteche. 

Luigi Tassinari, assessore 
alla Cultura, ha brevemente 
introdotto la riunione alla 
quale erano presenti rappre
sentanti della casa editrice 
« La Nuova Italia », presiden
ti e dirigenti delle maggiori 
biblioteche e degli archivi. 
« Non è che in Italia man
chino — lia detto tra l'al
tro Tassinari — in assoluto 
collane editoriali dedicate in 
tutto o in parte agli archivi 
e alle biblioteche, sotto il 
doppio profilo del loro patri
monio e dei metodi per am
ministrarlo; e, anzi, alcuni 
editori sono altamente bene
meriti in questo campo. 

e Ma è parso ' necessario 

che. in un materiale in cui 
le competenze regionali so
no, una volta tanto, abba
stanza organiche, la Regione 
stessa assumesse, la paterni
tà di un'iniziativa in questo 
senso ». 

Tassinari ha poi affermato 
che l'articolazione in tre col
lane (la terza non ha anco
ra visto la luce) vuole ri
specchiare tre eaigenze fon
damentali. La prima è di 
ordine generale e si inqua
dra nella politica regionale 
sulla questione dei beni cul
turali: cataloghi e inventari 
di questi beni sono ricono
sciuti da tutti come esigenza 
primaria, e a questa esigen
za vuole soddisfare la pri
ma collana, quella denomi
nata < Inventari e cataloghi 
toscani >. nella quale è ap
parso il volume di G. Garo-

T E A T R O " T E N O A 

IVQfOV 

MARINA 
01 MASSAI 

mvt ic t l 
i n n i * 
COngrctsT 
Prou 
concerti 

ott 

DOMENICA 15 

Ore 16,00 - Ore 21,30 

I ROCKETS 
in concerto 

PREZZI: Pomeriggio L. $000 
Sera: L. 8000 - 6C00 
4000 

MARTEDÌ 24 
Ore 21,30 

MERCOLEDÌ 25 

Ore H , M 

LA SMORFIA 
PREZZI: pomeriggio «- 4000 

Sera: U 7000 - 5000 
3000 

0 Prevendita a'ta ossa dalle 
ore 11-13 aiie ore 15-19 

• Prenotai. Tel. 0586/23895 

R5R* 
TEMPO LIBERO E CULTURA 

Viale Kennedy - Lido di Cantatore 
Tel. 67.S2S - 67.144 

m SERGIO K K M A R O I N I 

Dall'11 al H Aprile ore 21,15 

UfARRIVA LA RIVISTA 

WALTER CHIARI 
IVANA MONTI in 

«Hai mai provato 
nell'acqua calda?» 

In esclusiva assoluta 
per la Toscana 

Prezzi: 9000 (7500) - 7000 
, ( 6 0 0 0 ) • 5000 (4000) 
Prenot. e 'o Bussoladomani 

or» 1 0 / 1 3 - 15 /23 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL , (ISTI) 4 M 1 I 

E' in arrivo 

per il 9 maggio 

Il celebre 
Adriano Celentano 

L'accordo 
c'è ma 

la direzione 
della Falorni 

non lo 
rispetta 

<** Improvviso « Voltafac-
• eia » della direzione della 
Falorni, l'azienda farma
ceutica fiorentina che si 
dibatte da tempo in uno 
stato di crisi. 

La direzione ha avanza
to. in sede aziendale, la 
pretesa di utilizzare la cas
sa integrazione come uno 
strumento per ridimensio
nare i livelli occupaziona
li tornando, nella sostan 
za, alle posizioni che ave
va assunto tre mesi fa. 

Tutto ciò nonostante la 
firma di un accordo, a li
vello confindustriale, tra 
imprenditori e sindacati 
che consentiva il ricorso 
alla cassa integrazione per 
il superamento delle attua
li difficoltà. 

Il Consiglio di Fabbrica 
— che ha giudicato « in
credibile » l'atteggiamento 
padronale ha denunciato 
come « preoccupante » la 
gestione aziendale, che 
provoca un deterioramen
to del patrimonio umano e 
produttivo e mette sempre 
più in pericolo la sopravvi
venza della fabbrica. 

Come si ricorderà, la di
rezione della Falorni aveva 
espresso l'intenzione di ri
durre il costo del lavoro at
traverso licenziamenti, ma 
ha sempre trovato la fer
ma opposizione dei lavora
tori, dei sindacati e degli 
enti locali. Ora, evidente
mente, ci sta riprovando. 

Con una strìe di iniziativa 

Massa e Carrara 
ricordano il 34° 

della Liberazione 
Sedute solenni del consiglio comunale - In
contri con gli studenti -Anniversario diverso 

/ CINEMA DI FIRENZE 
-Hai 

MASSA CARRARA — Esat
tamente 34 anni fa, la matti
na del 10 aprile del 1944, le 
truppe alleale facevano il lo
ro ingresso nella città di 
Massa. Il giorno dopo con le 
stesse truppe, appoggiate dal
le brigate partigiane, libera
vano anche Carrara. Da 11 a 
poco tutta l'Italia sarebbe 
stata liberata dall'invasore. 
Oltre 7 mesi durarono i sa
crili e le sofferenze del popo
lo apuano assiepato lungo la 
Linea Gotica. Per ricordare 
quei giorni e quei momenti il 
consiglio comunale di Massa 
si riunirà questo pomeriggio, 
in sedut» solenne, all'interno 
dello stabilimento della Nuo
va Pignone. 

La stessa cosa farà giovedì 
prossimo il consiglio comu
nale di Carrara convocato, 

significativamente, nel piaz
zale di una cava del bacino 
marmifero di Santiscrltti. 
Queste celebrazioni sono il 
doveroso omaggio all'eroica 
resistenza di un popolo che 
in quei duri giorni — come 
si legge nella motivazione 
della medaglia d'oro alla re
sistenza concessa alla provin
cia di Massa Carrara — sep
pe sprigionare « la scintilla 
che infiammò i suoi figli alla 
Resistenza.» e seppe vincere 
« la fame con 11 leggendario 
sacrificio delle sue donne e 
del suoi ragazzi sanguinati 
sugli impervii sentieri». In
sieme a queste, che sono le 

maggiori, altre iniziative sono 
state prese dai comitati di 
difesa dell'ordine democrati
co e dall'ANPl provinciale. 

Per quindici giorni, fino al 
25 aprile, sono previsti in
contri con gli studenti delle 
scuole medie inferiori e su-

r perlorl, oltre ad assemblee e 
dibattiti sui luoghi di lavoro. 
L'impegno di queste organiz
zazioni è quello di far cono
scere sempre di più, spe
cialmente ai giovani, il valore 
e il significato della resisten
za e della Repubblica 

Nelle palestre, nelle Aule 
magne, o nelle stesse aule di 
tutti 1 giorni 1 rappresentan
ti del partiti, dei sindacati 
delle associazioni partigiane 
sono riusciti ad Instaurare un 
dialogo con questi giovani. 
Non si è trattato delle soli
te conferenze, ma di raccon
ti di esperienze vissute, di 
risposte al quesiti dei giova
ni Interlocutori. Casi è stato 
ricordato il sacrificio di Ar
naldo Egollo, medaglia d'oro 
alla memoria, caduto proprio 
il 10 aprile mentre stava per 
issare il tricolore nella cen
tralissima Piazza Aranci di 
Massa; e quello di Aldo Sai-
vetti, altra medaglia d'oro al
la memoria, che letteralmen
te Inchiodato alla porta di 
casa, si fece torturare a mor
te anziché tradire 1 suol com
pagni. 

f.e. 

si dedicato ai manoscritti se
nesi.": e' ','"**• » - . • . 

La seconda e la terza vor
rebbero curare l'altro impor
tante aspetto, più particola
re, della formazione e del
l'aggiornamento del persona
le che a quei beni è addetto: 
di qui. da un lato una se
rie di saggi e manuali «pro
fessionali » di cui il primo 
è l'opera di A. Antoniella su
gli archivi comunali dopo l'u
nità; dall'altro una serie di 
documentazione, composta di 
materiali di lavoro di non 
grande respiro ma utili per 
il lavoro quotidiano del bi
bliotecario e dell'archivista. 

Concludendo l'assessore 
Tassinari ha detto: «L'atti
vità editoriale della Regione 
in questo settore vuole cosi 
presentarsi come strumento 
programmato per la cono

scenza dell'esistente e per la 
cintura professionale. Non s i 
esclude, naturalmente, che 
possano essere pubblicate an
che opere "fuori collana" che 
non rientrino negli schemi so
pra esposti e presentino un 
alto interesse per gli studi 
che si svolgono nell'ambito 
degli archivi e delle biblio
teche». 

Queste le prime opere in 
programma (i titoli sono 
provvisori). 

1. collana: l'Associazioni
smo dell'Ottocento nelle rac
colte della Biblioteca Nazio
nale centrale di Firenze, a 
cura di Fabrizio Dolci; il 
Fondo Guicciardini della Bi
blioteca Nazionale centrale di 
Firenze, a cura di Lia In-
vernizzi; 2. volume dell'in
ventario dei manoscritti di 

Siena, a cura di Gino Garo
si: i codici miniati dell'Ar
chivio Capitolare di Arezzo, 
a cura di Roberta Passa-
lacqua: i manoscritti miniati 
fiorentini del Rinascimento, 
a cura di Anna Rosa Gaz-
zelli; catalogo dei manoscrit
ti di Poppi, a cura di Ema
nuele Casamassima; carteg
gio di Cosimo I. a cura di 
Claudio Lamioni e altri. 

2. collana: P. Karstedt. So
ciologia delle Biblioteche; A. 
Maltby, Manuale di Classifi
cazione: D. Maltese, Com
mento alle Regole di Catalo
gazione. 

3. collana: Atti del semi
nario di Empoli sul «Siste
ma Bibliotecario »; C. Monte-
latici. Schede di Restauro. 

NELLA FOTO: Una sala del
la biblioteca degli Intronati 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Il segreto di Aghara 
Christie 

MODERNO: Concorde affaire '79 
LAZZERl: Sexy vibrarion 
METROPOLITAN: California Su/I* 

. AREZZO 
CORSO: nuovo programma 
SUPERCINEMA: Pirane 
POLITEAMA: Professor Krani? re

desco di Germania 
TRIONFO: Cristo s. è fermato • 

Eboli 

PISA 
ASTRA: Piccole lebbra 
NUOVO: Un mercoledì da leoni 
ODEON: Il magnifico campione 
ARISTON: li gatto e il canarino 
ITALIA: Squad-e entigangster 
MIGNON: Il pomo show deC« 7. 

strada 

PISTOIA 
EDEN: L'insegnante ba!!a con tut

ta la classe 
ITALIA: Il virietto 
LUX: Filo da torcere 
ROMA: nuovo pregrerr.Tia 
GLOBO: Letti selvaggi 
OLIMPIA (Marsine Coperta)! 

Oggi chiuso 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: Dorina Fior e i SJOÌ mo-

r t i . ( V M 18) 
ASTRA: ripoto settimana!* 

VIAREGGIO 
EDEN: Souad-a arrtigangster 
EOLO: 58 Happy Days la banda 

de: fiorì di pesco 
OOCON: II gatto e i! canarino 

LUCCA 
PANTERA: Il testimone 
ASTRA: (riposo) 

PRATO 
AMBRA: (riposo) 
ARISTON: (riposo) 
•ORSI D'ESSAI: (riposo) 
PARADISO: (riposo) 
MODENA: (riposo) 
PERLA: (riposo) 
BOITO: (riposo) 
MODERNO: (nuovo programma) 
CONTROLUCE: (nuovo program

ma) 
GARIBALDI: (nuovo programma) 
ODEON: Sexy •imphony 
POLITEAMA: Tutti • scuola 
CENTRALE: (nuovo programmi) 
CORSO: (nuovo programma) 
EDEN] Cristo si è tannato • tbofl 

EMPOLI 
CRISTALLO: Squadra speciale an-

tirepina 
LA PERLA: L'ultima rsole del pia

cere 
EXCELSIOR: (nuovo programma) 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Oggi riposo 
EXCELSIOR: Ecco l'impero dei 

sensi 
ADRIANO: Concorde affaire '79 

CARRARA 
MARCONI: Questa è l'America 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Bruce Lee. l'indT-

m criticabile 

PIOMBINO 
ODEON: Squadra speciale ispettore 

Sverney 
SEMPIONE: Heidi diventa princi

pessa 
METROPOLITAN: Spettacolo tea

trale * A ma gli occhi, plesse » 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: (nuovo 

programma' 
S. AGOSTINO: Azione esecutiva 

SIENA 
IMPERO: Le pomo villeggiante 
METROPOLITAN: Squadra cn!i-

gsngster 
ODEON: Letti seiveggi 
SMERALDO: Oggi chiuso 
MODERNO: Oggi chiuso 

l'Unita 
campagna abbonamenti 

Difendianw 
l'autonomia 

della nostra stampa 
conquistando 

migliaia 
di nuovi abbonati 

tariffe d'aHxmameato 
7 m i n li 60.000 D 6 

52.000 D 5 noveri 4&00O 
brale: 7 omeri 3L000 D 6 
27.000 • 5 m a t t i 22500 

CINEMA 
A N D R O M E D A SUPER8EXY M O V I E S 2 
Via Aretina. 63/r - Tel . 683.945 
Nino Donato nella riviste: Super etrip-teese, 
con 1a vedette intarnaiionalt Lolly tove, Cesa
r i o Fattone, Nil i* Rekat; l'attrazione Salazar. 
con Silvia Gess, Mary Horenze.. Lola Creola. 
Film: L'internile*» «Il mio padre. technicolor. 
(Spettacoli vietati minori 18 anni) 
Orario rivista: 17,45 - 22,45 

A R I S T O N 
Piazza O t t a v i n i • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 
Rotte nel buio, di Claude Chabrol, technicolor, 
con Donald Sutherland, Stéphane Audran. 
Donald Pleasence. ( V M 14) 
(15.40, 17,30, 19.20, 20.55, 22,45) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Porno: La cerimonia a"al «enti, technicolor con 
Ornella Graul. Franco Pugl • con Ève. l'unico 
vero ermafrodito. (Rigorosamente V M 18) 
(15,30. 17,25. 19,10. 20.50. 22,45) 

C A P I T O L 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
L'eccezionale capolavoro candidato « 9 Premi 
Oscar: H cacciatore, colori con Robert De 
N r o . (VM 14) 
(15. 18.30, 22 ) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 
Scacco matto a Scotiind Yard, di Richard 
Quine, technicolor con Peter Falk, Richard 
Besoheart, Honor Btackmen e Veronica Ander
son. Per tuttil 
(15.45. 18.05, 20.25, 22,45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 6 • Tel. 23.110 
Ecco l'Impero del aenil, di Naglta Oshlma, 
technicolor, con Matsuda Eiko. Fijl Tetsuya. 
Nakakama Aolz. ( V M 18) 
(15.30, 17.20, 19,05, 20,50. 22.45) 
Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Magic, diretto di Richard Attenborough. tech 
nlcolor con Antony Hokinps, Ann-Margt«t. 
Burgess Meredith. Ed Lauter. ( V M 14) 
(15.55. 18.10, 20,25, 22,45) 
FULGOR - SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15.30) 
Il porno-shop della 7 . strada, di Joc D Ama
to. colori con Ann* Marie Clementi, Brigato 
Petronio, Maximllfan Vhener. ( V M 18) 
(15.30, 117.20, 19,10, 20,55, 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 
Letti selva99l, di Luigi Zompa, technicolor con 
Monica Vitti. Roberto Benigni, Laura Antonaill, 
Orario Orlando. Untile Andrew, Michela Pla
cido, SHv'a Krittei, Enrico Berusehl 
(16, 18,15, 20.30. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel . 663.611 
La più bella avventura di Lassie, colori. 
Mickey Rocney. Parnell Roberti, James 
wart. Per tuttil 
(15,30, 17.25, 19.15. 20,50, 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Te l . 215.954 
Carmen Villani. Roy Lovelock in: L'anello 
trimonlale. Colorì. ( V M 18) 
(15.30. 17,55. 20.20, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl * Te l . 214.068 
(Ap. 15,30) 
California suite, di Herbert Rosi, technicolor. 
con Alan Aid», Miche* Cline, Jane Fonda, 
Walter Matthau. Per hi ni ! 
(15,55, 18,10. 20.30, 22,45) 
Rid. AGIS 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Dall'omonlno romanao di Carlo Lavi,, l'ultimo 
capolavoro di ' rraneaoca Reali Crlate M * far. 
malo a Eboll, technicolor' con Gian Mar i * 
Voiont*, - Irena Papws, Lea Massari, Alain 
Cuny. Par tuttil 
(16 . 19. 22 ) . 

Rid. AOIS 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Te l . 272.474 
Il capolavoro dal cinema italiano: I l giocattolo, 
colori con Nino Manfredi, Mariana Jobert. 
Regia di Giuliano Montalto 
(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Te l . 296.242 
Un eccezionale giallo. Candidato a 3 premi 
Oscar: I rafani dal Brasile, colorì con Gre
gory Peck, Leurence Olivier, James Mason, 
LHIi Palmer. ( V M 14) 
(15,30. 17.45. 20.15. 22.45) 

ccn 
Ste

ma. 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 . Tel . 222.388 
Per la serie l'occulto, mistero, il soprannatu
rale: Dopo la vita, di A. Fennel. con P. Fran
klin. R. Me Dowell. colori. ( V M 14) 
L. 1300 AGIS 900 
Domali: Chi è l'altro? 
A D R I A N O 
Via Romatmosl - Tel . 483.607 
Un amico da salvare, technicolor con Peter 
Falk. Richard Kiley. Per tuttil 
(15,30, 17,25. 19.05. 20.SO. 22,45) 
ALOEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - TeL 410.007 
Squadra anliganoster, technicolor con Tomas 
Milian. Enzo Cannavate. Asha PuthH. Per tuttil 
(15,30, 17.25. 19. 20,45. 22.30) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel . 282.137 
I maestri del cinema: Nell'anno dal Signore, 
di Luigi Magni con Nino Manfredi, Ugo To-
grnzzi, Alberto Sondi. Per tutti! 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
II divertentissimo capolavoro candidato a 9 
Premi Oscar: I l paradiso può attendere, co'ori 
con Wanren Beatty. Julie Christie, James Ma
son. Dyen Cannon 
(15, 17. 18.45. 20.45. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.0560 
Bus 3. 8. 23. 31, 32. 33 
Spettacoli di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Pìccola donne, technTco'or con Elisabeth Taylor, 
Peter Lawford, Margaret O'Brien. per tutti! 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy a colorì: Adolescenza morbosa, con Eike 
Beltenhogen. Nadine De Rauger. ragia d! M. 
Thomas. (Rigorosamente V M 18) 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel . 225JM3 
(Ap. 15.30) 

Totò in: I l torco ttapaletano. con Aldo Giutfrè. 
Cerio Campanini. Franca Fatt i l i . Reg* di 
Mario Mettoli. Co!ori 
(U.S.: 22.40) 

BOLO l 

Borgo 8. Frediano • Tel. 298.822 
( A P . 15,30) 

Sexy erotico hard-core, e colori: La sorella di 
Ursula, con Barbara Mognolfi, Stefani* D'Amo
ri o, Cioncarlo GenethV (Rigorosamente VM 18) 
(U.S.: 32.40) : 
F I A M M A ' ' 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(A?. 15.30) 
Brillante film a colorii Per vivere melilo di-
vertltevl con noi, di Flavio Mogherint, con 
Monica Vitti, Johnny Dorelli, Catherine Spiak, 
Renato Pozzetto. Per tutti! 
(U.S.: 22,40) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. «0.24O 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso cinemascope technicolor: Aquila 
grigia il grande capo del Cheyenne, con Alex 
Ccrd, Jack Elan, Lana Wood, Ben Johnson. 
Per tuttil 
(U.S.: 22.40) 
Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. '15,30) 
Avventi* oso a colori: Aquila frigia II grand» 
capo dei Cheyenne, con Alex Cord, Jeck Elcn. 
Lana Wood, Ben Johnjcn. Por tuttil 
(U.S.: 22.45) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. '15.30) 
Platea L. 1700 
Nosferatu II principe della netto, di Werner 
Herzog, technicolor con Klaus Klntkl, Isabelle 
Adjani, Bruno Ganz. ( V M 14) 
(15.45. 17.30. 19,15, 2 1 . 22,40) 
Rid. AGIS. ARCI, ACLI, ENDAS L. 1200 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 
Il compagno Don Camillo, ccn Femondel, Gi
no Cerci. Par tutti. 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Morbosità proibita, technicolor, ccn Pati ice 
Pascal, Odilo Palombo. (VM 18) 
M A N Z O N I 
Via Mart ir i • Tel . 366.808 
La tarantola dal ventre nero, technicolor con 
Barbara Bach, Giancarlo Giannini, Barbara 
Boucher, Clou din e Auger, Stefania Sondrelll. 
(VM 14) 
(15,30. 17,20, 19. 20.50. 22.40) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Via Olannottl • Te l . 680.644 
Napoli 5 della squadra «pedale, colori, con 
Richard Hetrriscn, Lina Polito. ( V M 14) 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe por remigli») a prosegui
mento prime Visioni. 
Un nuovo capolavoro spettacolare ed eppis-
sicncnte, technicolor: Taverna paradiso, con 
Sylvesler Stallone, Anne Arche 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo . Tel . 675.930 
(Ap. 16) 
Divertentissimo: Dove va! in vacanza?, techni
color con Alberto Sordi. Ugo Tognozzi. Paolo 
Villaggio. Stefania Sandrelli. (Riduzioni) 
(U.S.: 22.30) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini • T e l . 362.067 
(Ap. 15,30) 
Amori miei, di Steno, con Monica Vitti. Edwi
ge Fenech, E.M. Salerno, Johnny Dorelli. Co
mico a colori per tuttil 
S T A D I O 
Viale M Fanti • Te l . 50.913 
(Ap. T5.30) 
L'indimenticabile divertente western a colori: 
Tra contro tutti, con Deen Martin, Fr*nk Sl-
natra, Sammy Davis Jr. Per tutti! . / 
(U.S.: 22.40) . .." 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via,Pisana. 17 • T»U V J 

(Ap'. 15 .30) *rxr*'p-.?-
Ciclo « Richiesti dagli spettatori » -per la re-
g'v di Elio Pelri un famoso frinii l a proprietà 
non è più un furto, con Ugo Tognani, Flavio 
Bucci. Daria NrcoJodi. ( V M 18) 
L. 800 AGIS 600. Colori 
(U.S.: 22.30) 
V I T T O R I A 
Via PaRninl - Tel . 480.879 
I l testimone, di Jean PI arre Mocky, colori con 
Alberto Sordi. Philippe Nolret. Par tuttil 
(15.30. 17.15, 19, 20.45. 22.40) 

ALBA 
Via F Vezzani (Rlfredl) • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 
Giovannona Coscialunaa disonorata con onore, 
con Edwige Fenech, Pippo Franco, Gigi Bal
lista. Technicolor. ( V M 18) 
Rid. AGIS 
O l G L i o (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fant i . T e l . 50.913 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villa magna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Oggi chiuso 
AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via d*t Pucci. 2 - Te l . 282.879 
Oggi chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
Via d* ferragli 104 * Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 
La benderà ( (Marcia o m u o r i * ) , di Dirk 
Richard*, scopecoiori con Gene Heckman, Te-
rence Hill, Catherine Deneuve 
Rid. AGIS 
C I N E M A A S T R O 
Piazwi S. Simone 
Today in english: Buffalo Bill and the indiani, 
by R. Altman with P. Newman, B. Lencaster 
(16.30, 18,30. 20.30. 22.30) 
C E N T R O I N C O N T R I 
via Ri poli. 213 (BAdia a Ripoll) 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
nallu77r - Te l . 20.48.307 
Oggi chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F Proietti. 38 - Tel. 469.177 
Oggi chiuso 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 
Un divertente vecchio aucecsso: Don Camillo, 
di J. Dir/ivie-, con Fernanda!. G'no Cervi. 
Per tuttil 
(U.* . : 22,30) 
R O M I T O 
Via d*»1 Romito 
Oggi chiuso 
C O C NUOVO G A L L U Z Z O 
(Ap. 20.30) 
Visite a domicilio, con Welter Matthau e 
Glande Jackson. Per tu t t i 
S M S S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Te i . 701.035 Ons 6-26) 
Og9Ì chiuso 

, CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

, > t _ . . . 
C.D.C CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 -
Oggi ontoso -. ' . . 
C.D.C S. ANDREA 
Via 3 Andrea a Roveaaano (bus 94 > 
Tel 600.418 
Oggi chiuso 
SPAZIOUNO 
Via lai Sole. 10 • Tel. 284.266 
(Spett. 17,30 - 20,30 - 02,90) 
Fra* Diavolo, di Hot Roach e Chariee Rogers 
con Sten Laurei. Oliver Herdy, (USA 1933: 
b r i ) . Monelli, di James Porrott, con Sten 
Laurei. Oliver Hardy. (USA '1930. b,*l) 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna. Via Chiantigiana. 117 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 443203 • Bus 28 
America latina: La guerra delle mummia ( T 4 ) , 
di W. Heynowskl e G. Sehumenn 
(20.45 - 22,30) 
CASA DEL POPOLO GRAS8INA 
Piazza della Repubblica • Tal. 840.063 
Oggi ch'uso 
C.R.C. ANTELLA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNSTA 
Tel. 20.11.118 
Oggi chiuso 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 
Circuito Regie-vaie Toscano. Un film di Rofjr'i 
Altman: Tre donne, con Si-say Spacek, 8, 
Duv^ll, Jcnice Rul«. Colori, per tutti! 
(U.s.: 22.30) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 
Il dito nella plaga (Rosiegna di guerr?' 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
Oggi chiuso ' 
Programmazioni sabato e d omeri tee * 
R I N A S C I T A 
Un film straord'nario, autentico «ul m-nde 
dello droga: Non contate su di noi, di Sera io 
Nutl. (VM 14) 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia. 1« Tel. 216.253 . . ' 
CONCERTI 1978-'79 • 
Questo sera, ore 20,30, concerto i'nlcn'co 
diretto da Kurt Maiur. Musiche di Beethoven. 
Bruckner. Orchestra del Grewandhous di Lipsis. 
(Abbonamento turno « G ») 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Tel. 299.525 
(Validi gli abbonamenti turno « C >) 
Ore 21.15: Le pillole d'Ercole, di Mannequin 
e Bilhaud, compagnia di teat'O dcHe arti, ccn 
Aroldo Tieri, Giuliana Lojodlce, Gianni Agua, 
Carlo H'ntermenn. Altri interpreti: C. Donodio, 
E. Bortolotti, G. Locuratolo, G. Barr*. A. 
Concini, L. Romano. F. Sonteili, E. Cortese, 
F. Grossi. G. Pini. O. Donali. .Scene, a costumi 
di Pier Luigi Som»ritrnÌ£/MuéidiijjC^ Fioraio 
Carpi. Regia di E d r n # £ l t t i É Ì f c j ^ 
bile pochade che 
Prevendite 9,30-1 i 

>25 
— - O N N A fiw ™ „ 
Vlk G.P. OreInK*irLWL 
Bus 3. 8. 23. 31. 82, 33"-%r-*fH> 
Tutti i giovedì, venerdì e aatéjfo 'ora 

• domenica e testivi ora 17 a .21,30 Gh'go 
Masino e Tina Vinci presentano - una novi
tà assoluta: La gravidanza di mi* marito 
Regia di Tina Vinci. Scene di Roberto Mail. 
prenotarsi «| 681.05.50. Ingresso anche'<* 
Lungarno Ferrucci di fronte «1 Lido. 

T E A T R O A M I C I Z I A : . 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti i sabati alle Ore 21,30, tutte la doni' 
niche e festivi elle Ore 17 e 21,30 la Coir 
pagnia del Teatro Fiorentino dirette de Wandr 
Posquini presenta: Giuseppe ManetH_ mutan
dine a reggipetti, tre atti comicissimi di Mario 
Marorta. Prenotazioni tutti 1 glcml dalle or* 
15 telefonando BI 218.820. 
T E A T R O O R I U O L O 
Via Oriuolo. 33 - Tel. 210.555 
Lunedi, martedì, mercoledì ti teatro resta 
chiuso. I l giovedì, venerdì, saboto, «Uè ore 
21,15, la domenica e festivi elle ora 16,30 
(a compagnia di prosa citta di Firerua Coope
rativa Oriuolo presenta: Separati, di Augusto 
Novelli. Regia di Cerio Cirri. Scane di Luciano 
Guarnieri, coreografie di Simonetta Olito
li giovedì e il venerdì seno volhd* la rMtnfcni. 

CENTRO H U M O R S I D E 
Via Vitt. Emanuele. 303 TeL 490.261 
(SMS Rlfredl) 
Per l'incontro internaiionale di teatr* comico 
delle donne « Humori » questa sera, «Me ore 
21,30. « Spiderv/oman thratre » presenta: The 
Lisistrafa numbah, i n adattamento del Va L u 
strate di Aristofene. Regia di Murìel Miguel 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Via Alfanl. 84 - Tel. 215J543 
r Principi di interpretazione scenica secondo I: 
metodo di Orazio Costa > mimo, dizione) acro 
bat.-ca, ipnotraning. yoga, educazione ritmica. 
solfeggio, movimento scenico, canto, danza, 
tecniche della respirazione. Eserdtozion* pra
tica su testi di Cechov. Fo, Ori, Melano. 
Chiuso pe.- festività pasquali, riapre martedì 7 7. 

T E A T R O TENDA C O L O M B A I O N I 
«Giardino dell'Istituto d'Arte di 
Porta Romana) 
Da giovedì 12 a martedì 17. Romano e Ma
rio Coiombaioni, i clown deila commedia det-
f'erte presentano: La coppia buffa. Spettacoli 
ore 16 e 2 1 . 
Prezzi: adulti: L. 2.000. ridotti: L. 1.000 

N I C C O L I N I 
Via Ricasol ! - T e l . 213282 
Ouesta sera, ore 2 1 , compagnia baUatto clas
sico Cosi-Stefanescu presenta: Paaae m «ne. 
Recital di Lil.cne Cosi e Marine) Stataria «cu. 
Regi-» di Marne! Srefarvescu, musicha di 9**-
thoven. C;e."kowski, Kaciaturian, Profcoftav, 
S*'nt-Seéns, Drigo. . . . 
Pre-Rendita daile 10 elle 13.30 e daH«T6 atto 1 t 

Rubrleh» a cura doli» SPI ( S o d a t i p w 
la pubklrciti in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martell i n. S - Talefonl: 2f7.17t-t11.44t 

Rina 
ta 

il settimanale 
i aperto al confronto critico 

G 4 ^ 1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Si cerca una soluzione por gli sfrattati 

Un -vertice tra il Comune 
e la proprietà a Pisa 

per il residence occupato 
Si è decisa una «pausa di ripensamento» - Una risposta 
a fine settimana - Gli amministratori forniscono garanzie 

PISA — Incontro interlocutorio Ieri mattina per la vicenda dal e Residence 2000 », Il complesso 
edilizio di via del Brennero a Pisa, che da alcune settimane è occupato dalle famiglie di 
sfrattati e da cittadini che abitano in case malsane. Alla presenza del prefetto si sono incon
trati ieri mattina rappresentanti deU*amministrazione comunale e della proprietà. Erano 
presenti il sindaco. Luigi Bulleri, gli assessori Scaramuzzino e Bertelli ed i rappresentanti 
della società « Residence 2000 ». E' stato un primo approccio con nessun risultato definitivo: 

ogni decisione è rinviata al 

r 
Deve cadere la pregiudiziale anticomunista 

Forte dei Marmi : 
il PCI dice no 
al commissario 

Le condizioni per portare avanti il program
ma con coerenza e spirito innovatore - Pre
sa di posizione della Federazione versiliese 

Sindaco e assessori de
mocristiani dimissionari, 
dimissionario anche l'as
sessore socialdemocratico: 
la situazione politico am
ministrativa di Forte dei 
Marmi è affondata da me
si in una crisi profonda. 
di cui ancora non si in
travedono vie di uscita. 
Lo stesso consiglio comu
nale vede pregiudicata la 
sua attività. 

Il direttivo della Fede
razione versiliese del PCI 
sottolinea in un documen
to le gravi responsabilità 
che la DC e il PSDI si 
sono assunti in questi me
si. La mancanza di una 
precisa volontà politica, 
afferma la nota, ostacola 
la rapida e positiva solu
zione dei tanti problemi 
del Comune: da quello 
della casa, a quello del 
turismo. . 

La maggioranza che ha 
fin qui retto' il;Comune 
di Forte dei-,Marmi si 
era dotata di.un program
ma positivo ed era riu
scita a compiere un lavo. 
ro - importante. Decisiva 
— sottolinea la nota del
la Federazione comuni
sta — è stata l'azione e 
l'impegno delle forze e dei 
partiti della sinistra, del 
PCI. 

Su uno del punti più 
qualificanti del program
ma e più attesi dalla po
polazione — il piano di 
edilizia popolare — le for
ze più moderate e conser
vatrici della DC hanno 
fatto sentire tutto il loro 
peso. L'amministrazione 
comunale — priva come è 
sempre stata della piena 
partecipazione del PCI — 
ha finito per essere for
temente condizionata da 
quelle posizioni e cedere a 
quegli attachi (il sindaco 
de è stato costretto dal 
suo partito a dimettersi). 

Questo stato di cose non 
può più durare: occorre 
che il PCI — continua il 
comunicato — faccia par
te integrante della giunta 
comunale con pari respon
sabilità e dignità degli al
tri partiti. E' questa la 
condizione perché sia pos
sibile portare avanti il 
programma con coerenza. 
tempestività, efficienza e 
spirito innovatore. 

Finora si è assistito ad 
un irresponsabile atteggia
mento della DC che non 
solo non ha dato prova di 

volere realmente impe
gnarsi per portare avan
ti il programma, ma ha 
continuato a porre una 
inaccettabile pregiudizia
le di fronte al nostro par
tito: senza alcuna seria 
motivazione i comunisti, 
per la DC. non possono 
entrare a far parte della 
giunta. 

E' invece questa una 
delle garanzie che il pro
gramma venga attuato ed 
è la prova che la DC ef
fettivamente si dichiara 
pronta a fare la sua parte. 

Ma la parte che le com
pete la DC sembra non 
intenzionata a farla. 

Su queste posizioni chia
re e semplici il PCI non 
è disponibile a deflettere. 

Perdurando questo at
teggiamento pregiudizia
le della DC, acconsenta 
allora questo partito a 
che si formi una giunta 
senza di esso (visto che 
con i comunisti in giunta 
la DC non ci vuole stare, 
tenuto conto che gli altri 
partiti non hanno invece 
niente in contrario all'im
pegno dei comunisti in 
giunta, ma anzi come il 
PSI lo sostengono) e con
tribuisca lealmente nelle 
forme che riterrà più op
portune alla realizzazione 
.del programma. 

Qualora - anche questa 
soluzione venisse scartata 
dalla DC sarebbe essa ciie 
si assumerebbe la respon
sabilità della rottura dei-
la politica di collaborazio
ne tra le forze politiche 
democratiche e delle con
seguenze che ciò potrà 
provocare. 

Il PCI — afferma il do
cumento della Federazio
ne versiliese del PCI — 
valuta positivamente il 
rapporto di intesa e di u-
nità — nella rispettiva au
tonomia — con il PSI e ri
leva come sempre si sia 
mantenuta una concor
danza di proposte e di 
condotte sia sui problemi 
programmatici che su 
quelli politici. 

L'unità tra PCI e PSI è 
e resta la condizione es
senziale per dare una so
luzione positiva alla crisi. 
Il direttivo della federa
zione versiliese del PCI 
denuncia infine le re
sponsabilità dei repubbli
cani e dei socialdemocra
tici. 

prossimo incontro che si ter
rà entro la fine della settima
na. La pausa di « riflessio
ne * si è resa necessaria per 

• permettere alla proprietà di 
valutare a pieno tutte le pro
poste formulate dall'ammini
strazione comunale. 

. Il sindaco ha infatti chiesto 
ciie gli appartamenti vuoti 
del complesso di via del 
Brennero vengano messi in 
affito al prezzo stabilito dal
l'equo canone. 

Gli amministratori comuna
li hanno anciie fornito garan
zie: nel caso che tra gli 
sfrattati vi fossero famiglie 
non in grado di pagare inte
ramente l'affitto, l'ammini
strazione avrebbe integrato le 
quote mancanti. 

Si tratta di una promessa 
che tende a rassicurare la 
proprietà che, nel caso deci
da di immettere sul mercato 
gli appartamenti, avrebbe 
percepito regolare canone di 
affitto. 

La società « Residence 
2000 » ha preferito non ri
spondere subito a questa ri
chiesta, tentando di ripropor
re la vendita in blocco dei 
locali. In altre parole — co
me già aveva fatto conoscere 
nei giorni scorsi — la pro
prietà tenta di raggiungere 
l'« affare » con l'amministra-
zione comunale visto che fino 
ad oggi non è riuscita a ven
dere ai privati cittadini. 

La riunione di ieri mattina 
è terminata con queste posi
zioni non prima però che 
prefetto e sindaco ricordasse-

> ro ai proprietari la situazione 
drammatica del mercato de
gli alloggi a Pisa e la ferma 
intenzione delle autorità di 
impedire che una qualche 
famiglia di sfrattati rimanga 
in mezzo alla strada. 

Prima del prossimo incon
tro con il € residence 2000 > 
previsto entro la settimana 
(probabilmente per venerdì) 
l'amministrazione comunale 
intende concludere il pro
gramma di riunioni deciso nel
l'ultimo Consiglio comunale. 

In questi giorni quindi la 
giunta si incontrerà con i 
rappresentanti degli istituti di 
credito, assicurativi e con gli 
enti pubblici che hanno im
mobili inutilizzati a Pisa. 

Una riunione simile avverrà 
con alcuni proprietari di 
complessi edilizi ai quali ver
rà chiesto di affittare gli ap
partamenti ad una lista di 
persone che sono senza casa. 

Se in tutte queste consulta
zioni non si dovesse riscon
trare uno spirito di collabo
razione da parte della pro
prietà, l'amministrazione co
munale è intenzionata a ri
correre alla requisizione co
me mezzo per far fronte 
temporaneamente ai casi più 
disagiati. 

a. l . 

Una inchiesta sulle nuove 
realtà cattoliche in Toscana 

* * * " * ' " * " ' * — — — ^ — p » < 

Acli: una partita 
che è ancora 

tutta da giocare 
Nella nostra regione non esiste una gestione unitaria — Una 
mappa molto variegata — Perchè il ravvicinamento alla DC ? 
Un colloquio con Licio Palazzini, della segreteria nazionale 

In Toscana non esiste una 
gestione unitaria delle ACLI. 
C'è una maggioranza, «Auto
nomia e Unità », la stessa che 
a livello nazionale esprime il 
presidente, e una minoranza, 
« Iniziativa di base per l'uni
tà delle ACLI». Quello sfor
zo di ricomposizione dell'asso
ciazione, emerso nel congres
so di Firenze del '75 e che por
tò ad una gestione unitaria 
non ha mai avuto riflessi nel
la regione. La componente 
maggioritaria è composta da 
tutti democristiani, anche se, 
come è naturale, con sensibili
tà diverse. Andare poi a fare 
una mappa « politica » delle 
singole provincie è un po' ri
schioso. 

Comunque, premettendo che 
è necessariamente schemati
ca, eccola: Arezzo, Siena, Luc
ca, sono le province che più 
esplicitamente fanno riferi
mento alla DC. Firenze e Li 
vorno sono di collocazione in
certa, ma solo perché attra
versano una proronda crisi, 
altrimenti i loro legami con la 
DC sono indiscutibili. Massa 
fa riferimento ai socialisti: 
Pistoia e Lucca alle sinistre. 

Una realtà, come si vede, 
differenziata ma che vede 
comunque la sinistra ACLI in 
minoranza e in progressiva 
crisi; in questi anni ha perdu
to diverse province, tra le 
quali Arezzo, mentre in altre 

(Firenze. Siena, Livorno), so
no stati emarginati coloro che 
lavoravano su posizioni di si
nistra. 

Come si spiega questo pro
cesso di riavvicinamento delle 
ACLI verso la Democrazia cri
stiana? Ne parliamo con Li
cio Palazzini, ex responsabile 
regionale di Gioventù Aclista 
e attuale membro della se
greteria nazionale dell'orga
nizzazione. Lo incontriamo a 
Roma nella sede nazionale 
delle Acli, un palazzone di set
te piani, modernissimo, co
struito nel 69-70, immediata
mente prima che Paolo VI ri
tirasse il riconoscimento alle 
ACLI. Appena in tempo, si po
trebbe dire. Prima che venis
se chiuso cioè il rubinetto dei 
finanziamenti. 

Spiegare 
la crisi 

Spiegare la crisi della sini
stra Acli in Toscana e non 
solo in Toscana, dice Palaz
zini, significa rifarsi al con
gresso di Torino del '69. La-
bor rivendica l'autonomia del
le Acli dalla DC, fine quindi 
del collateralismo. Nasce una 
nuova proposta: raccogliere 
le parti vive del centro sini
stra, ruotanti attorno all'orbi
ta socialista e democristiana». 

Questa ipotesi, poi, come si 

sa, fallirà alle elezioni del 
'72. L'anticipazione della sca
denza elettorale costringe La-
bor a bruciare i tempi e con 
questi anche le speranze del 
l'ACPOL prima, del MPL poi. 
Questa sconfitta, il ritiro degli 
assistenti ecclesiastici nel '71. 
il formarsi di organizzazioni 
scissionistiche (Feder-Acli e 
Mieli, poi confluite nel Mo 
vimento Cristiano Lavoratori) 
provocano una decapitazione 
dei già esigui nuclei dirigenti 
Acli di sinistra. 

« In Toscana poi — dice Pa 
lazzini — abbiamo sempre a-
vuto il problema di come un 
movimento cattolico si inseri
sce in una regione rossa. Il 
clero, a parte rare eccezioni. 
è sempre stato chiuso. I preti 
scomodi sono stati spediti nel
le parrocchie di montagna. In 
alcune province. Firenze, Li
vorno, Siena, anche Arezzo, 
dopo il '77. gli elementi del
la sinistra, scopertisi ormai 
ai margini del movimento. 
hanno spesso fatto la scelta 
di abbandonare le Acli e di 
passare ai partiti di sinistra, 
in special modo al Partito co-' 
munista. Scelta motivata — 
continua Palazzini — in quan
to la loro presenza era maga
ri soltanto tollerata e la loro 
situazione quindi invivibile. 
ma che non mi sento di giu
stificare. In altre realtà, co
me Arezzo, le sinistre hanno 

gestito il riflusso: col '75 ge
stione unitaria (DC più sini 
stre). che è durata un paio di 
anni. Col '77 anche questa ipo 
tesi è entrata in crisi. Diversi 
elementi della sinistra sono 
passati nelle file del PCI. col 
risultato di favorire un mag
giore e diretto controllo della 
DC sulle Acìi ». Alle sinistre 
sono così rimaste Pistoia e 
Lucca. « Realtà piccole, ma 
significative: rapporti organi 
ci con la gerarchia e con i 
sindacati a Pistoia, riflessio 
ne su quanto succede nel mon
do cattolico a Lucca ». 

Un periodo 
critico 

Quali le prospettive delle 
Acli? « Il periodo attuale è 
uno dei più critici — dice Pa
lazzini. — E' vero che le Acli 
in questo momento si " sen
tono '" poco all'esterno. Ma 
questo silenzio non significa 
mancanza d'idee ». 

Il tentativo di ridefinire un 
proprio ruolo: riflessione sul 
rapporto fede-politica, evitan
do sia l'integralismo che la 
separatezza, accentuazione del 
ruolo educativo delle Acli. sen
za che questo significhi ab
bandono della politica. « L'ob
biettivo — dice Palazzini — è 
di diventare, o meglio costrui

re un polo pluralista dentro la 
Chiesa ». 

E' chiaro che questo non di
penderà tanto dalle Acli quan
to piuttosto dalle scelte di Pa
pa Giovanni Paolo II e della 
segreteria di Stato. Comun
que il silenzio attuale delle 
Acli può avere anche un'altra 
intepretazione aggiuntiva e 
non alternativa: c'è forse pau
ra di parlare perché il primo 
che parla fa saltare i delicati 
equilibri di gestione unitaria 
realizzatasi con fatica a Ro 
ma in questi ultimi tre anni. 

La posta in gioco sarà al 
lora il pluralismo all'interno 
delle Acli, il rischio cioè di 
un nuovo collateralismo alla 
DC. E questo partito sta lavo
rando diligentemente per riap
propriarsi del movimento. Co
me d'altra parte, anche se in 
misura minore, sta facendo il 
PSI. che lia riattivato Labor 
(tuttora aclista) e Covatta 
(ex aclista). Il tentativo è 
quello di instaurare un filo 
diretto Acli-Uil-Psi. Il rappor
to Pci-Acli è invece conflit
tuale: occorre avere l'onestà 
di dire che spesso il Pei si è 
preoccupato solo di sottrarre 
i quadri alla sinistra Acli. 

Una grossa partita politi
ca si gioca quindi intorno alle 
Acli. alla sua effettiva auto
nomia. al suo reale plurali
smo interno. I punti fermi del
la sua linea sono l'appartenen

za alla Chiesa e al movimen
to operaio, il pluralismo. Ma 
tante, forse troppe e contra
stanti. sono le interpretazioni 
di questi capisaldi. Un dato è 
comunque certo: non è una 
partita chiusa. 

Claudio Repek 

Prematura scomparsa 
del compagno 
Claudio lonta 

PIOMBINO — E' morto 
Pisa, In seguito a complica
zioni post-operatori*, il com
pagno Claudio lonta. segreta* 
rio della sezione Lenin di 
Piombino. Il compagno lonta, 
che si era recentemente spo
sato, aveva 28 anni e da poco 
aveva assunto, con l'entusia
smo che lo caratterizzava, il 
nuovo incarico nel partito do
po aver militato per alcuni 
anni nella federazione giova
nile. 

La prematura scomparsa 
del compagno lonta addolo
ra tutto il partito che in 
questi anni aveva avuto mo
do di apDrezzare le sue doti 
di sensibilità e di intelli
genza. 

Ai familiari giunga il pro
fondo cordoglio del Comitato 
comunale del PCI e della 
redazione del nostro gior
nale. 

Nel quadro degli interventi per l'edilizia convenzionata 

Aperti dal consorzio Etruria* 
i cantieri per 704 appartamenti 

Definite le convenzioni con quindici Comuni - Oltre 17 miliardi di spesa coperti 
da mutui pluriennali - Un contributo alla industrializzazione del settore edile 

Programma di edilizia convenzionata in corso di 
attuazione da parte del Consorzio 
« Etruria » nelle aree in diritto di 

Pr Comune 

PI SANTA CROCE SULL'ARNO 
PI CALCINAIA 1 
PI . CALCINAIA 2 • 
LU VIAREGGIO 
LU CAMAIORE 
LU CASTELNUOVO GARFAGNANA 
LU CAPANNORI 
GR FOLLONICA 
GR ORBETELLO 
GR GAVORRANO 
FI EMPOLI 
FI CERTALDO 
MA CARRARA 
AR MONTEVARCHI 
SI SINALUNGA 
SI COLLE VAL D'ELSA 

TOTALE 

regionale 
superficie 

N. alloggi 

28 
24 
36 
48 
46 

8 
58 

8 
24 
18 

152 
48 

106 
20 
30 
50 

704 

La situazione economica della zona verrà discussa in un convegno del PCI 

Incredibile, in Valdelsa e ' è piena occupazione 
La crisi ha costretto aziende alla chiusura ma gli operai hanno trovato impieghi alternativi — Gli interrogativi riguar
dano i giovani e il processo di decentramento — Il metodo di lavoro deve ispirarsi alla programmazione regionale 

CASTELFIORENTINO — Un 
dato balza agli occhi prima di 
tutti: nella Valdelsa fiorenti
na non ci sono disoccupati. 
E scusate se è poco. Notizie 
come questa non si trovano 
tutti i giorni. 

«La crisi c'è è strutturale 
— dice Vassili Campateli!, re
sponsabile della commissione 
economica di zona del PCI 
ma qui da noi il tasso di 
occupazione è molto alto, il 
tenore di vita non si è ab
bassato negli ultimi anni, an-
lì. forse, il reddito familia
re è aumentato. Ci sono sta
ti e continuano ad esserci ca
si di imprese che chiudono i 
battenti o riducono notevol
mente l'organico; ma. di so
lito. le persone licenziate rie
scono a trovare altrove un 
posto di lavoro. E' stato co
si nel caso della Balli e Fio
ravanti, m delle fornaci più 
grassi della zona, in queHo 
•Iella - confezione Incaviti ». 

Il futuro, perciò non si pre

senta a tinte fosche. Eppure 
anche qui. non mancino gli 
interrogatili e le perplessità 
per il domani. € C'è il pro
blema dei giovani — spiega 
Campatelli: — che .Ma diven
tando sempre più importante. 

« Nelle aziende della zona. 
d'altra parte, non manca, tan
to manovalanza, quanto ma
nodopera specializzata (ad 
esempio nel settore metalmec
canico e nei calzaturifici) e 
personale qualificato come 
esperti in lingue straniere ed 
operatori per i calcolatori 
elettronici ». 

Altri argomenti di discus
sione sono le prospettive, il 
consolidamento per alcuni set
tori e lo sviluppo per al
tri. l'organizzazione del lavo
ro. il decentramento, la quali
ficazione degli imprenditori e 
degli operai, le forze di asso-
ciarionumo tra le imprese, a 
via dicendo. 

Se è vero che la crisi non 
assume forme e dimensioni 

impressionanti, è anche vero 
che molti fenomeni (a comin
ciare dal decentramento e 
dalla salute nell'ambiente di 
lavoro) meritano un'attenzio
ne particolare per la loro in
cidenza sulla situazione gene
rale della economia vaWelsa-
na e sulle condizioni dei la
voratori. 

Per questo, il comitato di 
zona del PCI ha organizza
to per oggi un convegno a cui 
sono imitati i partiti politici. 
le forze sociali, gli impren
ditori, le amministrazioni co-

dibattito in cui ciascuno espri
ma le sue opinioni, faccia le 
sue proposte per il futuro. 
Senz'altro, le voci sono di
scordi. ma almeno è positivo 
riuscire a confrontarle. In fon
do, il tessuto produttivo è un 
bene sociale, ed è Dosabile 
trovare un terreno di incon
tro con la piccola e media 
industria della nostra zona >. 
* « Negli anni a venire, il me
todo di lavoro dovrà essere 
quello della programmazione 
in relazione alle lince fissate 
dalla Regione, e quindi è ne-

FIRENZE — Sono stati aper
ti in questi giorni dal Con
sorzio regionale « Etruria ». 
al quale aderiscono 45 coo
perative edili in tutta la re
gione. alcuni cantieri per la 
realizzazione di un primo in
tervento di 704 appartamenti 
nel settore dell'edilizia con
venzionata. 

A questo primo lotto di la
vori il cui importo finanzia
rio ammonta ad oltre 17 mi
liardi di lire, sono interes
sati quindici comuni toscani. 

La costruzione di questi al
loggi è già iniziata nei co
muni di Santa Croce sull' 
Amo, Calcinaia, Follonica, 
Orbetello e Certaldo. 
' Anche per i rimanenti co-

Negata la libertà provvisoria 

Due anni e dieci mesi 
per uno spacciatore 
di eroina a Grosseto 

Accolte sostanzialmente le richieste del 
pm - Era stato arrestato l'ottobre scorso 

GROSSETO — Due anni e dieci mesi di pena con tì rifiuto 
della libertà provvisoria sono stati comminati ieri mattina 
dal tribunale di Grosseto nei confronti di Giancarlo Peruzal, 
22 anni, residente alla Rugginosa, zona agricola a 5 chilo
metri a nord del capoluogo maremmano. 

I capì di Imputazione che hanno portato questo giovane 
, alla « sbarra » riguardano l'importazione « senza autorìzza-

non si esauriranno con l'ef- z l o n e > e la detenzione illecita di 15 grammi di eroina pura. 

lizia dal primo biennio del 
piano decennale della casa. 

* Questi interventi nel set
tore dell'edilizia convenziona
ta — prosegue 1" architetto 
Franco Bagnoli — comunque 

fettivo avvio del piano de 
cennale. A nostro avviso, in
fatti. l'edilizia convenzionata 
deve essere affiancata ed in 
tegrata al piano casa, in con
siderazione della limitatezza 
delle risorse finanziarie pub
bliche rispetto alla domanda 
esistente ». 

Il Consorzio « Etruria » ha 
già provveduto da parte sua 
ad avanzare richieste per la 
assegnazione di aree della 167 
ad altri numerosi comuni to
scani. sottolineando l'oppor 

muni. comunque sono già sta- | t u n j t à c h e s i giunga n e l più 
ti definiti î  finanziamentied ; b r e v e t e m p o possibile ad una 

normativa regionale che dia 
indicazioni omogenee agli enti 
locali in materia di edilizia 
convenzionata al fine di dare 
un reale impulso alla indu
strializzazione del settore. 

p. b. 

munalì. gli enti regionali co- ! cessario stabilire i punti di 
me la FIDI, l'IRPET. e 1 ER-
TAG. 

Il tema è « La Valdelsa: 
aspetti della realtà economi
ca attuale e prospettive». 
Conclusioni dell'onorevole Fe
derico Brini, direttore della 
rivista «Orientamenti nuovi 
per la piccola • media indu
stria». 

cC'è la necessità — ag
giunge Campateli! — di un 

settore, in cui si discutono 
proposte precise. D'altronde, 
l'iniziativa, non spunta al [ 
l'improvviso come un fungo in j 
mezzo al bosco, si inserisce j 
in una serie di dibattiti e di j 
attività, iniziata da tempo. I 
sui temi dell'ambiente, della ! 
urbanistica, dell'inquinamento 
dei trasporti di un nuovo mo- j 
do di produrre ». | 

Dopo i <dolori» degli anni { 
passati, un po' tutti i com- i . 
parti produttivi sono in ri- ! ditonale. 
presa. L'atmosfera si è fatta 
meno pesante nelle confezio
ni (il settore più consistente 
con qualche migliaia di ad 
detti, soprattutto donne), nel 

assegnate le aree. L'intero 
impegno finanziario è stato 
coperto da mutui con am 
mortamento pluriennale a tas
so ordinario concessi dalla 
Banca Nazionale del Lavoro. 
dall'Istituto San Paolo, dal 
Banco di Roma, dal Credito 
Fondiario e dal Monte dei 
Paschi di Siena. 

Questi 704 alloggi costitui
scono una parte dei 3.500 ap
partamenti che il Consorzio 
regionale « Etruria » ha pro
grammato di realizzare nel | 
settore dell'edilizia convenzio- j 
nata nel giro di tre anni. | 

Questo tipo di intervento 
è stato attuato su terreni 
compresi nei piani della 167 
secondo le convenzioni che i 
comuni interessati hanno de 
finito con il Consorzio « Etru 
ria » concordando tipologie. 
costi e tempi di esecuzione. 

Lo strumento della conven 
zione consente agli enti lo 
cali non intesi solo come sem 
plici esecutori del dispositivo 
legislativo, ma come propul 
sori per lo sviluppo delle pò 
tenzialità innovative di essere 
il cardine di una programma
zione dello sviluppo del ter
ritorio in rapporto con i cit 
tadini e il mondo impren-

L'accusa, formulata nel rinvio a giudizio emesso dal giudice 
istruttore, ha portato il pubblico ministero dottor Vincenzo 
Viviani a chiedere tre anni, sostanzialmente accolti dal giu
dici grossetani, che come aggravante hanno rifiutato la ri
chiesta di libertà provvisoria che era stata avanzate, dal 
difensore, avvocato D'Amato. 

La vicenda giudiziaria discussa ieri mattina in un veloce 
dibattimento processuale, che porta il Peruzzi a trascorrere 
nel carcere mandamentale di via Saffi l'intera condanna, 
ha avuto inizio il 10 ottobre dell'anno scorso. 

Il Peruzzi, a bordo della sua Mini Minor, veniva fermato 
e arrestato nel pomeriggio davanti all'aeroporto militare 
« Baccarini » da una pattuglia di carabinieri che lo stava 
ricercando perché nei suoi confronti pendeva un mandato 
di cattura spiccato dalla magistratura di Catania, con l'ac
cusa di far parte di un'associazione per lo smercio della droga. 

Successivamente i carabinieri, con una perquisizione ef
fettuata nella abitazione, trovarono alcuni grammi di eroina 
pura e all'interno del bagagliaio della macchina oggetti pre
posti alla confezione delle dosi. Una sentenza giudicata «pe 
sante » da alcuni, di fermezza e rigorosa da altri. 

Dagli atti in possesso della magistratura, con prove in
confutabili a carico dell'imputato, la corte ha ritenuto op
portuno il provvedimento di condanna che nel caso specifico 
accoglie le richieste dell'accusa nel contesto però di un giu
dizio sereno. 

riferimento, le coordinate en- { 
tro le quali dovremo operare. } . 
C e da analizzare anche il ' le aziende di calzature (m-
ruolo degli enti locali, per , cremento notevole della espor 
l'urbanistica, gli insediamenti tenone verso gli USA ed il 
produttivi, il riequilibrio del Canada) ^JffcTO.JjeHe_ca 
territorio, l'agricoltura ». ~* * ""* e Questo — aggiunge Primo 
Poli, aegretario di zona del 
PCI — è solo fl primo di 
una serie di incontri. Dovran
no seguirne altri, settore per 

struzioni, nella edilizia, nelle 
industrie metalmeccaniche 
(per le quali non mancano le 
possibilità di espansione). 

Fausto Fatami 

e Occorre pertanto — dice 
l'architetto Franco Bagnoli. 
responsabile dell'ufficio prò 
mozionale del Consorzio re
gionale Etruria» — per al- i 
largare questo tipo di inter : 
venti che i comuni mettano | 
a disposizione degli operatori ; 
che si muovono in questa di- • 
rezione le aree della 167». . 

Questo programma di edi- ] 
tizia convenzionata è stato 
messo a punto prima della 
definizione degli interventi 
previsti nel settore dall'edi-

REGIONE TOSCANA 
giunta regionale 

COMUNICATO 
La Giunta Regionale Toscana, con delibera n. 1975 del 7.3.79. ha 

disposto di dare applicazione, ai sensi dell'art. 8 L. 29.8.77 n. 349, 
all'«Accordo nazionale unico per i medici ambulatoriali» che operano 
nelle Strutture Sanitarie Pubbliche, sottoscritto presso il Ministero 
della Sanità il 22.12.78, e all'Accordo nazionale integrativo del 23.2.79. 

I medici specialisti od equiparati, intsrassati a prestare la 
propria attività naie suddette Strutture, devono presentare 
istanza di inserimento netto graduatorie da valere per l'anno 
iato. 

A tal fine sono in distribuzione presso gli Ordini Provinciali 
dei Medici gli appositi moduli di domanda che dovranno essere 
restituiti agli Ordini stessi, insieme ai fogli-notizie allegati, a mezzo 
di raccomandata con ricevuta di ritorno, improrogabilmente entro il 
termine perentorio del 30 Aprile 1S79. 

Coloro i quali avessero già presentato la domanda entro il 31 Gen
naio 79 devono riformulare la richiesta, non oltre il 30 Aprile 79, 
sui nuovi modelli, ai quali dovrà essere unito il suddetto foglio-notizie. 
Le domande già presentate non hanno rilevanza alcuna in quanto non 
contengono gli elementi previsti dalla convenzione appena recepita e 
necessari alla formazione ÌÌQWJ graduatoria. ^ 

IL PRESIDENTE 
Mario Leone 
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CALCIO 
La domenica delle palme 

ha portato alla Carrarese la 
palma ambitissima del pri
mato. ed ora gli uomini di 
Orrico vedono profilarsi .al
l'orizzonte la festa della 
promozione in C-I. 

Gli apuani erano partiti un 
po' in sordina, ma poi, pia
no piano, settimana dopo 
settimana, con la pazienza di 
una previdente formica, han
no risalito tutte le posizioni 
perse, fino a balzare prepo
tentemente in cima alla fila. 

Sia pure in comproprietà 
con la ligure Imperia, una 
squadra che dopo aver tirato 
11 gruppo per tutto il cam
pionato, adesso trotterella 
con la lingua fuori e non 
riesce più a vincere una par
tita. In compenso è tornata 
alla vittoria la Cerrotese. in 
modo perentorio e squillante. 
rifilando 5 reti ai romani 
dell'Almas e rientrando con 
impeto guerresco nella lotta 
per i due punti ciré portano 
in C I . 

Rimane in lizza pure la 
Sangiovanne.se, ' tornata ' im
battuta dalla Versilia dopo 
aver sbagliato un calcio di 
rigore, e forse intendono an
cora dire la loro Montecatini. 
Montevarchi e Sanremese at
testate tutte e tre a un tiro 
di schioppo dalle prime. 

Campionato incertissimo 
dunaue e nelle ultime otto 
partite che restano da gioca
re può succedere davvero di 
tutto. Staremo a vc^ re chi 
vincerà il volatone finale. 

Intanto noi risaliamo la 

Per la CI tre serie 
candidature toscane 

f * \ J » ; . ; j i • ' • • - • • - — 

La Carrarese, la Cerretese e la Sangiovannese hanno buone possibilità di contender
si la promozione nel girone — Domenica una battuta d ' arresto per I' undici. pisano 

corrente per dare un'occhiata 
a quel'o che succede nel tor
neo di C-I. Ci accoglie una 
frustata in faccia: il Pisa le 
ha buscate in quel di Bene
vento da una squadra che 
non ha ambizioni di primato, 
ma che. contro le cosiddette 
grandi, sfodera sempre pre
stazioni maiuscole. 

Anche domenica la storia 
si è ripetuta, ed i nerazzur
ri di Seghedoni. invece di ri
cevere il dono del ramoscel
lo, hanno beccato il gol che 
li h» condannati a perdere i 
due punii. Meno male che le 
immediate inseguitaci. Cata
nia e Matera, hanr/> pareg
giato. senn^ sareJ/jero stati 
guai seri. 

Questa rcnsolazione dura 
però lo spazio di un secondo. 

Il tempo di leggere il risulta
to dell'Arezzo e siamo di 
nuovo costernati per l'enne
sima sconfitta esterna degli 
amaranto, una squadra che 
in tredici partite non è mai 
riuscita a vincere fuori casa. 

La nostra angoscia aumen
ta per il pareggio casalingo 
del Livorno che raggiunge ! 
l'apice quando posiamo lo 
sguardo su Lucchese-Empoli. 
una gara nella quale aveva
mo riposto le nostre segrete 
speranze per il rilancio della 
squadra rosso-nera. 

Invece no. Il destino cinico 
e baro ha voluto infliggerci 
un'altra Dugnalata, gli uomi
ni di Meregalli sono stati 
battuti per 1 a zero e adesso 
precipitano in una situazione 
disperata, al penultimo posto 

della classifica, a 4 punti dal 
Latina, la squadra che occu
pa la poltrona posta proprio 
sulla soglia del baratro. 

Vorremmo • sinceramente 
sbagliare, ma abbiamo l'im
pressione che la Lucchese 
sia ormai un jV come Pan-
nella, che cioè non abbia più 
nulla di interessante da dire. 
e che l'Empoli, nella dome
nica delle palme, gli • abbia 
cantato un triste De profun
dis. 

Chi invece può permettersi 
anche di perdere una partita 
è il Pietrasanta. battuto a 
Piombino malgrado li solita 
rete di Ricciarelli, die con
serva il primo posto f!e!'a 
classifica insieme alh Ron
dinella tornata vergine da u-

Le migliori racchette 
giovanili alle Cascine 

Le giovani promesse del tennis a livello di 
juniores e allievi della Cecoslovacchia, del
la Spagna, della Svizzera, dell'Ungheria, del
la Jugoslavia, della Germania Federale e 
dell'Italia si cementeranno da domani a do
menica nel « V Trofeo Principe », una mani
festazione tennistica che nel giro di pochi 
anni è al centro dell'Interesse di tutti i 
maggiori tecnici del mondo. 

Infatti, anche quest'anno, il « Principe » 
segue di pochi giorni la finale del « Winter 
Cup », la manifestazione giovanile che è 
stata vinta dalla Germania la quale ha bat
tuto la Cecoslovacchia, la nazione più avan
zata a livello giovanile. In questa rassegna, 

organizzata dal comitato per le manifesta
zioni del tennis a Firenze. 1 partecipanti 
alla « Winter Cup » si ritroveranno, avran
no la possibilità di riprendersi una rivin
cita. 

Ma la manifestazione che si svolgerà sui 
campi del circolo tennis Cascine, sui cam
pi del club sportivo Firenze e su quelli del
l'associazione sportiva Florenzia di via Faen
tina. si presenta Interessante ed importante! 
in quanto il numero dei partecipanti è au
mentato a vista d'occhio: gli iscritti sono 
già 250. 

Tutte le gare potranno essere seguite gra
tuitamente. 

n'insidiosa trasferta in Sar
degna. - • - - • - - - - , -

Tirando il bilancio bisogna. 
dire che la domenica delle 
palme più che ramoscelli 
d'olivo ha riservato alle 
squadre toccane sonore ba 
stonate con nodosi randelli. 

La nostra • ultima speme 
per evitare- la disperazione 
rimane cosi ancora una-volta 
la Pistoiese e gli arancicni 
non ci deludono neanche 
questa settimana. Impegnati 
sul difficile campo di Ferra
ra l'undici di Riecomini è 
tornata a casa con un bel 
punticino in cassaforte. 

Ad un certo punto, quando 
Mosti ha infilato il sacco 
degli estensi, sembrava addi
rittura che la Pistoiese po
tesse centrare il bersaglio 
più grosso, cogliere tutti e 
due i punti e ripetere la 
splendida impresa di Foggia. 
Poi invece, dono soli tre mi
nuti. è arrivato il pareggio 
ferrarese che ha un po' ri
dimensionato "li entusiasmi. 

Contentiamoci e tiriamo in
nanzi verso la serie A. Saba
to prossimo, vigilia di Pa
squa. altra prova di fuoco 
per gli uomini del presiden-
tissimo • Melani. 

Arriva il Lecce per una 
partita che si annuncia deci
siva ai fini del lancio nell'o-
limoo del calcio. Chi nerde 
nrobabilmente dovrà abban
donar** tutti i sonni di clorìa. 

A Pistoin tutti si asnettano 
un bel regalo pasquale. 

V. p. 

Un «esule», Ezio Cardaioli 
sulla strada dell'Antonini 

Mercoledì sera, in campo neutro, la parti ta decisiva per l'accesso nei « play off » - La 
ittoria sull'Emerson è servita solo alla gloria — Bucci chiave di volta dell' incontro 

Gli spiriti « maligni » Io 
lasciavano presagire da tempo: 
l'Antonini si troverà di fron
te, sulla strada' dei play off, 
l'esule. Ezio Cardaioli. Così è. 
Mercoledì sera, in campo 
neutro, .la disfida tra Siena e 
Forlì sancirà chi dovrà gio
carsi gli ultimi scampoli di 
campionato con le grandi in 
cerca dello scudetto. E nella 
formazione forlivese ci sarà 
lui, .Ezio Cardaioli, l'esule, 
l'allenatore che dall'abbicl 
della pallacanestro ha rag
giunto l'università proprio 
con la Mens Sana, oggi spon
sorizzata Antonini. Mentre su 
quella dei - senesi ci sarà 
lo « straniero » Franco Rinal
di. 

Questi spiriti « maligni » 
devono averne combinate di 
cotte e di crude per arrivare 
a pregustare questo scontro 
indubbiamente originale - e 
che può « graffiare » non po
co più d'un senese. Devono 
nvere messo il tremore nelle 
gambe dei giocatori laziali 
dell'EIdorato. aver fatto veni
re il « ballo di San Vito » al 
cecchino Joelani. Sta di fatto 
che nei supplementari la 
equadra di Cardaioli, la 
JoHycolombani. ha piegato 
l'Eldorado, fino a domenica 
primo della classe in A-2. E 
contemporaneamente la Mo-
biam ha perso in casa con la 
Pagnossin. buttando alle orti
che una occasione più che 
favorevole per giocarsi questi 
spareggi per il play off. 

Franco Rinaldi • (a destra) l'e esule » Ezio Cardaioli 

Una vittoria, dunque, che 
conta a differenza di quella 
ottenuta dai senesi sul campo 
di quella che fu la grande 
armata della pallacanestro 
europea, la Mobilgirgi. La 
vittoria dell'Antonini a Vare
se (73-70) serve solo per la 
« gloria » e per tappare la 
bocca a tutti quanti che da
vano il merito di questo tra
guardo alla bottiglietta finita 
in fronte a Rinaldi. Al termi
ne di un campionato altale
nante l'Antonini « espugna » 
Varese e si appresta a gioca
re la partita decisiva. 

Con la Emerson è stato 
tutto più facile del previsto. 
Oìsola e soci ancora frastor
nati dalla legnata di Grenoble 

sono scesi probabilmente in 
campo per onor di firma 
mentre Meneghin se ne è ri
masto tranquillamente in 
panchina a far respirare i 
suoi malandati arti. Solo Bob 
Morse, ci dicono le cronache. 
h> voluto tenere la testa alta 
(15 su 19 nel tiro e tanti 
rimbalzi) guerreggiando da 
solo contro un'Antonini che 
aveva i due suoi americani in 
...trasferta. 

George Bucci era nella luna 
azzeccando solo tre tiri su 
undici. Eric Fernsten, per 
non tradirlo, metteva nel ce
sto solo sette palle su 16 ten
tativi. A rimediare la situa
zione ci si sono messi di 
gran lena Quercia (11 su 14 

nel tiro) e Tassi (8 su 12): 
praticamente sono stati que
sti due giocatori, e la giusta 
mossa tattica di Rinaldi che 
ha fatto applicare una dina
mica difesa a zona, a far ri
mediare alla Emerson l'en
nesima brutta figura (settima 
sconfitta su otto partite). 

n lungo campionato è or
mai alle spalle. Ora i senesi 
pensano alla Jolly di Cardaio
li il quale ha il vantaggio di 
conoscere vita, morte e mi
racoli dei giocatori senesi al
cuni dei quali sono cre5ciuti 
alla sua scuola (Giustarini. 
Ceccherini) mentre altri han
no avuto, proprio con lui. il 
rilancio (Bovone). 
schiare le carte, fare pretat-

tica, impedire al senese della 
•SelVa:di>muovere con la con-

^s*ta- : calma e-"abilità le prò-'' 
prie pedine. E dovrà sperare 
che1 une "certa «ruggine» che-. 
si dice sia esistita tra Carda-
ioli e Bucci scateni l'italo-a-
mericano che se, in forma, è 
capace di scardinare qualsia
si « zona ». 

Cardaioli difenderà con 
« zona »? Con quella zona che 
l'ha portato a tanti :mccessi 
ma anche a tante prese in 
giro? Negli ultimi tempi i se
nesi sono stati i più critici 
evrso l'allenatore « fatto in 
casa » lo chiamano, ironica
mente, la « cornetta ». E an
cora: chi metterà su Bucci? 
Quale marchingegno invente
rà per bloccare una squadra, 
l'Antonini, indubbiamente 
più forte e con maggiori In
dividualità? 

Se Cardaioli non sarà un 
ostacolo insormontabile l'An
toni si troverà a giocare fin 
da sabato prossimo. 14 apri
le, la prima partita dei quarti 
di finale dei paly off. Andrà 
a Bologna, nel difficilissimo 
campo della risorta Sinudyne 
e dopo cinque giorni ci sarà 
la rivincita in casa. La Ga-
betti se la vedrà invece con 
l'Arrigoni. la Perugina con la 
Billy e l'Emerson con la 
squadra ch^ vincerà l'altro 
spareggio di ammissione 

m. b. 
fXerox o Superga). 

Il CUS (dopo tre vittorie) 
ora tenta l'aggancio 

Mentre lo scudetto è tuttora in bilico tra Modena e Torino - Al Volley servono 
«palazzotti» più moderni e capienti -1 pisani vogliono sconfiggere una «grande» 

CALCIO 
MONTEVARCHI — Ha due 
grandi amori ed entrambi 
si vestono di penne: bian
che o bronzate quelle dei 
suoi tacchini, prodotti a mi
lioni • in sofisticati alleva
menti-modello, scure e sfu
mate sul nero quelle delle 
aquile, simbolo della squa
dra calcistica di cui è pre
sidente. 

E' attaccato a Montevar 
chi come l'edera al muro, è 
cattolico ma non bigotto. 
santifica le feste ma legge 
anche la « civiltà cattolica ». 
rivista Ideologica del gesui
ti. il cui ultimo numero oc
cupa un posto importante 
sopra la sua scrivania di mo 
derno imprenditore. 

Antoniello Antonielli. pre 
sidente dell'Aquila Monte
varchi, assomiglia molto po
co all'irresistibile figura di 
Alberto Sordi, mecenate del 
< Borgorosso Footbal Club ». 

Non gli piace la megalo
mania strapaesana, non de
ve soddisfare la sete del 

' successo perché basta ed 
avanza quello che gli dan
no i tacchini e la domeni
ca va allo stadio non certo 
per gustare il sottile piace
re di sfilare sulla passarel-
la della tribuna d'onore. 

Lui fa il presidente per
ché lo considera un dovere 
sociale nei confronti « di 
quella massa di montevar-
chinl che la mattina prende 
il treno delle 6 per andare 
a lavorare a Firenze e la 
domenica non ha altro che 
quell'ora e mezzo di par
tita da potersi godere ». 

Fa il presidente « perché 
con i tempi che corrono un 
certo numero di giovani pos
sano trovare un ambiente 
sano e corretto » per passa
re due ore. Lo fa per uno 
scopo morale, insomma. 

Cinquantanni circa, to-
scanaccio incallito, corpora
tura robusta, capelli corti 
e brizzolati, Antonielli so
stiene che gli stessi principi 
'.spirano anche la sua atti
vità industriale, il campo 
dei tacchini: «vede, lo so
no uno che trae maggior 
soddisfazione a sapere che 
do lavoro a tante famiglie 
che dal profitto puro e sem
plice ». 

E subito aggiunge: « se 
potessi avere la garanzia dal 
Padreterno che ogni anno 
c'è un certo guadagno sa-

rreliben lièto.,;di alfe: metà 
ìlDÌ'Anmstp* a n i t r a ? , la di
stribuisco tranquillamente 
fra i miei 160 dipendenti 
che hanno contribuito a 'te
nere a galla l'azienda ». - -

; Ed ancora: « penso di po
ter dire con orgoglio che 
non ho mai subito un'ora 

. di sciopero. Perché? Per
ché prima che qualcuno mi 
obblighi a fare qualcosa l'ho 
già fatta da me. Io vengo 
dalla gavetta ha capito? So
no stato abituato a scarica
re i camion quando ho co
minciato a lavorare. Lo so 

• cosa vuol dire. Per questo 
non c'è dipendente che quan
do ha avuto bisogno si sia 

1 sentito rispondere di no. 
Quando non ce l'ho fatta io 
gli ho messo la firma in 
banca ». 

C'è un po' di tutto in que
sta « dottrina sociale » del 
presidente: residui della 
<t Rerum Novarum » insieme 
a spunti di cooperativismo, 
una buona dose di populi
smo cattolico ed un pizzico 
di bonario paternalismo. 

Ma in Antoniello Antoniel
li c'è soprattutto una ferrea 
capacità manageriale accom
pagnata alla lucida consa
pevolezza di essere bravo. 
Ka un gruppo di aziende 
che tutte insieme occupano 
160 persone, è Dartito da 
zero ed ha creato un vero 
Imoero del tacchino. 

E" l'esclusivista di una 
multinazionale canadese, la 

// mondo del calcio 
visto attraverso i protagonisti, 

Viene dalla gavetta 
il presidente manager 

Antoniello Antonielli vuole organizzare gli aquilotti del Mon
tevarchi come un'industria - Imprenditore coraggioso, è il nu
mero uno in Italia nel campo dei tacchini - Ora punta sul palone 

Cuddy, il più grande com
plesso del mondo nel setto
re dei pennuti da cucina. 
Antonielli importa tutti gli 
anni milioni di uova di tac
chino dal nord America, le 
commercializza, le fa schiu
dere. rivende i tacchini ap
pena nati o di pochi giorni. 
oppure li ingrassa, li ma
cella. li smercia nella rete 
commerciale. 

Inltalia è « 11 signor tac
chino » e controlla il 50'^ 
del mercato nazionale: «qui 
sono il primo e vado un pez
zo avanti anche in Europa » 
dice con una punta malce
lata di orgoglio. Ed aggiun
ge di voler andare ancora 
avanti: « voglio produrre le' 
uova in Italia.' Chiudere il • 
ciclo e sarebbe il primo, com» 
plesso nel mondo perché 
non esiste uno che parte 
dall'uovo ed arrivi al tac
chino macellato ». 

Anche la Regione Tosca
na è Interessata all'idea e 
Antonielli ci tiene a far sa
pere di essere « il numero 
1 del rilancio del progetto 
Amiata » anche se si la
menta dei ritardi: «è già 
un anno e rotti che se ne 
parla, io non posso aspet
tare ancora per molto ». 

Un vero modello di im
prenditoria. insomma, cir
condato da uno staff di col
laboratori bravi e responsa
bilizzati che lui dirige co
me il grande direttore di 
un orchestra che invece del
le note diffonde gorgheggi 
di tacchino. 

Anche nel calcio vuol fa
re il presidente manager. 
Sa che sono finiti i tempi 
di mecenati come Moratti, 
sostiene che una società co
me il Montevarchi « va or
ganizzata ed amministrata 
come una qualsiasi indu
stria» e che lui Antoniello 
Antonielli se avesse il dono 
dell'ubiquità e potesse dedi
care al calcio lo stesso tem
po che dedica alle sue azien 
de ce la farebbe a far pan 
alla fine dell'anno. 

Come? Un campionato di 
C2 costa circa 300 milioni e 

Il Montevarchi ce ne rimet
te un centinaio. L'equazio
ne fra .costi e ricavi non 
tóma .ma-'Àntonielli, da ma
nager di razza, le soluzioni 
ce l'ha: non fare la C2. ac
contentarsi di meno, oppu
re superare lo spirito di 
:amoanile e unire gli sfor-
II dei valdarnesi: «qui c'è 
qutàui m i l i t a fra • Monte
varchi e Sangiovanni; per 
conto mio sostengo che nel 
2000 due paesi cosi non pos
sono sostenere separata
mente un campionato di 
C2». 

Forse però i tempi non 
sono maturi. Antonielli lo 
sa e per ora fa quel che 
può: voglio arrivare ad un 
nuovo statuto e costituire 
una bella SpA ». E il dovere 
sociale? Lo scopo morale? 
Niente paura, Antonielli è 
un Giano bifronte: « nel 
primo articolo ci sarà scrit
to che il Montevarchi cal
cio non deve essere una so
cietà a scopo di lucro ». 

Per raggiungere il dupli
ce obiettivo di onorare i 
suoi « doveri sociali » senza 
rimetterci molti quattrini. 
il presidente (che quest'an
no ha « garantito » per 
«qualcosa, di più di 100 mi
lioni») ha bruciato le sue 
ferie al calciomercato («una 
buffonata, una cosa che fa 
ridere»» e riserva sei o set
te ore del suo prezioso tem
po settimanale al calcio. 

Senza accentrare, s'inten 
de: « non sono uno di quel 

li che pretende di fare la 
formazione; ci manchereb 
he altro. Quando uno ne 
vuole fare troppe va a fi
nire che ne sbaglia p:ù 
d'una ». Lui ne fa poche 
ma bene. 

I tacchini e gli aquilotti 
lo assorbono quasi per in
tero e spazio per altri in
teressi non ne resta. Per la 
politica ad esempio. 

Qui a Montevarchi dico
no che Antonielli vota DC 
ma lui rifiuta cortesemente 
l'etichetta: «no. no. non mi 
interesso di quebte cose. Per 
un imprenditore penso che 
sia un errore. Purtroppo per 
voler far bene gli affari do 
vrei avera. 10.> tessere . in 

tasca; t LMzienda • 'è • la.;irosa 
piiì-imp0rtHnte"e a quella 
bisogna'^'sacrificare ' "un:- po' 
dei nostri ideali-»/ ' -J-

Già. gli Ideali, i doveri 
sociali, la morale. Antonielli 
« garantisce » 100 milioni.per 
l'aquila Montevarchi, ma 
quanto guadagna? Terreno 
minato, il presidente s'ar
rabbia un po': «son già tre 
o quattro anni che mi si 
attacca con questi discorsi. 
La gente dovrebbe sapere 
che i 6 milioni che dichia
ro sono i soldi che io ho 
preso come normale stipen
dio dalle mie aziende per 
vivere, per dare alla mia 
famiglia ». 

Bastano presidente? Una 
bella casa una bella mac
china non costano un po
chino di più? Risposta si
cura: «per me sono tanti 
perché l'olio mi arriva da 
Cavriglia. i polli me li por
tano da Ambra, ss mangio 
un tacchino e roba mia. 
sembrano strullate ma quan
do s'arriva alla fine del
l'anno sono milioni ». 

Sarà. Mi rimane qualche 
dubbio e Antonielli corre ai 
ripari: «poi c'è il reddito 
delle mie imprese, su cui 
pago le tasse e negli ultimi 
anni siamo arrivati anche 
a 150 milioni di utili >. 

Ecco, cosi va un po' 
mrelio. 

Valerio Pelini 

Ad Orbetello sorgerà 
un centro per lo sport 

Il progetto, approvato dalla Regione, prevede l'utilizzo delle aree dell'ex 
idroscalo - I terreni sono stati ceduti al Comune dall'aeronautica militare 

PISA — Scudetto ancora in i 
bilico sull'asse Mcdena Tori ! 
no dopo la 16. giornata del I 
massimo campionato di serie 
A di pallavolo: co'.oro che • 
vedevano la Panini senz.i i 
chance contro l"EdiIcuoghe j 
la Klippan scivolare sul terre- j 
no parmense sono rimasti 
ampiamente delusi- Le due I 
grandi pur soffrendo, inpar- j 
ticolare i modenesi di Pao'.o j 
Guidetti, ce l'hanno fatta e | 
proseguono sempre più In- ; 
disturbati verso lo scontro j. 
diretto del 26 maggio ancora 
lontano, ma probabilmente 
decisivo per sciogliere l'e

nigma di questo stupendo 
campionato post mondiale. 

A Sassuolo si è giocato di 
fronte ad appena 1.200 5pet 
tatcri, contro i potenziali 56 
mila che sicuramente avreb
bero assistito al derby in un 
impianto degno del valore 
delle contendenti. E" dram
matico e assurdo i; punto in 
cui si trova già da mo'.ti an 
ni la pallavolo emiliana, fu
cina di campioni e centro 
indiscusso di Iniziative di 
ogni genere a favore dello 
sport. 

A Modena i piuricamploni 
del Panini ospitano squadre 
di pubblico m un capannone 
fieristico, di altezza ai limiti 
del regolamento, appena 8 
metri, ma assolutamente in
sufficiente ad una pallavolo 
moderna che necessita di 
ampi spazi che consentano 
recuperi difensivi altamente 
spettaco'ari e graditissimi al 
pubblico ed offrano altresì 
garanzie di sicurezza per a-
tleti ed arbitri. 

E' superfluo aggiungere 
che le carenze dell'impianto 
modenese, e non è da meno 
quello di Sassuolo più ele
gante, ma angusto, hanno si
curamente ritardato lo svi
luppo del Volley nazionale 
che nel suo centro aveva e 

ha bisogno di un palazzo del
lo sport da 6-10 mila posti. 
del tipo di quelli che a Mila
no. Varese e Cantù hanno 
acco'to il basket di mas^a 
negli anni 60. 

Alle spalle di Panini e 
Klippan. insegue una Paolet-
ti. grande decaduta, ma in
domita e sorretta dal polacco 
Zarzycki. match-winner a 
Ravenna, incontenibile in at
tacco nonostante ben altro 
sia il suo ruoìo: molto tardi
va la reazione di Recine e 
compagni per impedire il 3 a 
1 per i siculi. 

Di rilievo il 3 a zero infer-
to dalla Klippan alla Veico 
da cui era "lecito attendersi 
qualcosa di più visto l'ottimo 
comportamento in questo 
campionato, ma contro gli 
attuali lanciatissimi torinesi 
fra cui Lanfranco è emerso 
ancoradi una buona spanni. 
né l'americano Lindberg né 
Bonini hanno potuto fai 
meglio. 

Chi invece sta recuperando 
posizioni su posizioni a di
spetto di coloro che ne vati
cinavano le retrocessione, fra 
cui la stampa locale, è il 
Mazzei Cus Pisa che con la 
terza vittoria consecutiva, di 
cui due in trasferta a Trieste 
e l'ultima per 3 a 2 a Bolo

gna. si appaia al'a Veico a 
quota 14 punti al settimo 
posto. 

Qualche amarezza desta il 
ricordo della sconfitta casa
linga contro gli stessi par
mensi. senza la quale oggi la 
squadra paesana avrebbe ten
tato con maggior speranza 
l'aggancio a Grond Glast e 
Toshiba ricettivamente a 13 
e 20 punti. 

I cussini hanno tuttavia 
tenuto ben fede ad un piano 
di vittorie obbligate a cui 
manca, direi, a suggello defi
nitivo di questo pnmo cam
pionato di serie A con un 
organico rinnovato. una 
grossa vittoria con una 
grande squadra del tipo E 
ailcuoghi o Paoletti. Mentre 
è garantito una preparazione 
psicologica e volitiva di sicu
ra presa sugli atleti pisani 
non altrettanto soddisfacente 
è il grado di preparazione fi
sica. 

E" ben noto, come Ghilar 
doni, il nostro universale in
sostituibile. è al suo primo 
anno in questo ruolo, ed a-
ver tenuto fin'ora senza inci
denti di rilievo alle articola
zioni e al sistema muscolare. 
è già un grande successo. 

| Lo stesso Masotti. che sta 
forse disputando il suo peg-
gior campionato, dopo ;*ecc2 

I zicmale avvio a seguito di un 
: efficace potenziamento, pur 
j treopo si trascina una noiosa 
! periostite che ne limita al 50 
l per cento il rendimento. 
j Se dunque alcuni atleti ri-
: chiederebbero riposo e tem-
j pò per ritrovare condizione. 
j :l calendario non ammette 

pause, anzi per consentire la 
partecipazione della naziona
le alla qualificazione di Co
penaghen per gli europei. 

j mercoledì prossimo la serie 
| A toma in campo alle 17 per 

la diciassettesima giornata. 
< riservando al Mazzei Cus 
I quell'Edilcuoghi, fino a ieri 
1 candidata allo scudetto ed 
; oggi nella polvere dopo la 
; sconfitta con il Panini. 

Quanto Negri e compagni 
j abbiano accusato il colpo 
| non è lecito saperlo, il cam

po chiarirà come sempre o-
gni dubbio e per il Mazzei 
Cus potrebbe essere la volta 
buona. 

ì Claudio Piazza 
i ' ! 
'Allenatore del Mattel Cut Pisa, 

ORBETELLO — Un centro 
sportivo polivalente sorgerà a 
Oròetoilo grazie al.'irutja tra 
l'amministrazione comunale e 
il Coni Nazionale, con piena 
disponibilità al finanziamento 
del denaro necessario all'ap
prontamento delle strutture e 
degli impianti da parte del
l'istituto del Credito Sportivo. 

Il progetto dell'impianto è 
stato presentato dal Comune 
alla Regione che lo ha accol
to incaricando l'architetto 
Giuliani e l'ing. Valeriani del 
l'inserimento nel Piano Re 
golatore. attraverso uno spe
cifico piano particola reggia 
to che dovrà essere discusso 
e approvato dal Consiglio co 
munale. 

L'area prescelta per la de
stinazione e l'installazione de
gli impianti, in pieno centro 
storico, all'ex Idroscalo fa da 
cerniera di collegamento tra 
il quartiere di Neghelli e il 
e cuore > cittadino. Lo spazio. 
dopo decenni di inutilizzo e 
di incuria è stato ceduto dal 
l'aeronautica militare al co
mune per destinarlo a < verdi 
pubblico» attrezzato. 

Sette ettari di territorio con 
strutture murarie, vicoli e 
passaggi pedonali che hanno 
bi.-*)gno d: essere riattati, pur 
tenendo ferma rigorosamen
te la salvaguardia paesaggi
stica. I/intervento urbanisti
co \erra messo in atto in 
condizioni di obbiettiva fatti
bilità nel quadro dell'inter
vento del recupero, valorizza
zione e rivitalizzazione dei 
centri storici esistenti già in
trapreso dall'ente locale. 

Un insieme di impianti spor
tivi a dimensione comunale 
e intercomunale, come ha sot
tolineato il sindaco. Piero Von 
gher. nel corso di una riunio
ne illustrativa alla quale han 
no partecipato rappresentan
ti di tutte le circoscrizioni. 
delle forze sociali, delie va
rie società sportive e della 
stampa, volto a superare i 
gravi ritardi, che si riscon
trano nel comprensorio, ver
so i problemi riguardanti la 
promozione della pratica spor
tiva di massa, e non solamen
te agonistica. 

Ma in che consiste nel con
creto questo impianto sporti

vo. questo « progetto pilota » j 
per l'intero territorio regiona
le. Per le possibiLtà date 
dall'ambiente, l'intenzione del 
comune, del Coni e della Re 
gicnc. è quella di installare ; 
nel parco ex Idroscalo, un 
impianto sportivo, aperto si
te competizioni nazionali, olla 
attinta agonistica e motoria 
con la realizzazione di strut
ture destinate allo svolgimen
to di attività nelle vane di
scipline sportive. 

Un bocciodromo «"on 4 pi
ste, per rispondere alle esi
genze degli appassionati di 
bocce, un sistema diversifi
cato di piscine. Si pensa di 
costruire una piscina coperta 
con una vasca di 50 rr.et. x 25 
e due piscine sccperte: una 
vasca di 50 met. per 25. per 
le competizioni sportive na
zionali ed una di met. 25 \ 12.5 
per i ragazzi delle scuole. So
no previsti due campi poli
valenti per la pallavolo (con 
gradinate e illuminazione) un 
campo scuola, campi da 
tennis e t,n centro vela con 
l'installazione di strutture per 
la rimessa e il posteggio del

le barche. 
Nell'impianto saio previsti. 

inoltre tutta una serie di pro
getti esecutivi per dotare t 
fare del « centro sporti\o », 
inteso non come una cittadel
la dello sport avulsa dal con
testo territoriale, una strut
tura funzionale. 

Verranno costruiti ex novo 
con strutture tese a non sfi
gurare l'ambiente spogliatoi 
e docce, da mettere a di-
sposizic'ie degli atleti, posti di 
ristoro bar e buffet, e tutta 
una serie di servizi, igienici 
e sanitari in primo luogo. 
Tra gli interventi previsti an
che gli accessi viari all'in
terno dell'impianto con la pre
disposizione di due e pareheg
gi-auto ». un accesso pedona
le e un accesso di collega
mento con il confinante sta
dio di calcio e Vezzosi ». 

Infine per il riscaldamento 
dell'acqua e alimentazuone di 
energia elettrica, si farà ri
corso. in via sperimentalo, 
alla energia del sole atilia» 
zando pannelli solari. 

Paolo Zivianf 
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Le proposte emerse ieri dalla conferenza stampa del PCI 

Tre punti d'attacco per Napoli 
ÀI centro dell'iniziativa e della lotta i comunisti pongono le questioni dell'apparato industriale, 
delle opere pubbliche e della politica per il lavoro - Il confronto Comune-Regione suona a net
ta condanna per gli atteggiamenti de - Hanno parlato Donise, Formica, Scippa e Fermariello 

l ' U n i t à / martedì IO aprile 1979 

Se la DC ritiene di dover 
«congelare tutto » in attesa 
delle prossime scadenze elet
torali, se pensa che ogni co
sa può essere messa da par
te per non scomporre deli
cati e complessi equilibri di 
potere, di corrente, di gruppi 
e fazioni, di ben altro avviso 
sono i comunisti per i quali 
1 problemi dell'area napoleta
na e di tutta la regione non 
possono essere accantonati in 
attesa di tempi migliori... Lo 
hanno ribadito — pubblica
mente e con molta efficacia 
— Ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa, intro
dotta dal compagno Eugenio 
Donise. segretario della fede
razione di Napoli e nel cor
so della quale hanno preso la 
parola i compagni Formica, 
Fermariello, Scippa e Imbrla-
co. Presenti i giornalisti di 
numerose testate, la RAI-TV 
l'agenzia Italia e alcune ra
dio private. 

L'andamento del confronto 
con la stampa, la concretez
za e il respiro delle proposte 
hanno confermato, del resto. 
che l comunisti si propongo
no come una grande forza po
sitiva, capace di guardare agli 
interessi generali della città 
e della regione, una forza 
scevra da meschini calcoli e 
dal vari giochi del potere fi
ne a se stesso. 

« Ciascuna forza politica — 
ha detto Donise — dimostri 
proprio in questo frangente 
di sapersi assumere le sue re
sponsabilità. ciascuno superi 
le inerzie, i ritardi che — 
specie alla Regione Campa
nia — stanno assumendo 
aspetti di inaudita gravità. 
Assistiamo, infatti, al predo
minio di fazioni e "bande", 
che non tengono in alcun mo
do conto del tempi della crisi 
e dei bisogni delle popolazio
ni e che, con questi compor
tamenti, assestano duri colpi 
alle istituzioni. 

Comune 
e Regione 

« Il Comune di Napoli — ha 
aggiunto Donise — è stato in 
tutti questi anni, invece, un 
punto di riferimento saldo. 
Tutta la regione ha potuto gio
varsi della presenza a Napo
li di una amministrazione co
munale valida ed efficiente. 
che — pur nella burrasca 

della crisi economica — ha 
dimostrato dignità e forza». 

« Il confronto », del resto, 
nasce spontaneo e — su sol
lecitazione del giornalisti pre

senti — lo hanno portato avan
ti, a due voci, su questo te
ma in particolare 1 compa

gni Imbriaco, capogruppo PCI 
alla Regione e Scippa, asses
sore comunale al Bilancio. 

« n bilancio regionale — ha 
sottolineato Imbrlaco — va 
avanti a forza di esercizi 
provvisori, ma intanto conti
nuano le scelte clientelali, ve
ri e proprie forme di finanzia
mento collegati al vari feudi 
elettorali. Si sperperano mi
liardi al di là di qualunque 
programmazione. Si sono ri
partiti gli 80 miliardi ottenu
ti dopo 11 cosiddetto "male 
oscuro" con metodi di lottiz
zazione selvaggia ». 

« A Bruelles — ha detto, 
invece. Scippa — l'ammini
strazione comunale di Napoli 
si è presentata forte di una 
larga unità, in particolare con 

l compagni socialisti. Il nostro 
bilancio pluriennale ha rice
vuto apprezzamenti dagli 
esperti della Comunità euro
pea. 

« Qualche giornale — ha ag
giunto Scippa — ha avviato, 
sulla scorta di un libricino 
di un personaggio della DC. 
una strumentale polemica sul
le capacità di spesa del Co
mune di Napoli. Ebbene, fac
ciamolo il confronto. Mentre 
la Regione ha oltre 900 mi
liardi di residui passivi, 11 
Comune, ha Investito nel "77 
37 miliardi in opere pubbli
che, che nel *78 sono-diven
tati 50 miliardi e nel primi 
mesi del '79 11 ritmo risulta 
ancora accelerato. 

« Della legge speciale per 
Napoli, che aveva stanziato 
100 miliardi, la DC in tredi
ci anni (dal '62 al *75) ne 
aveva spesi solo 30; la nuova 
giunta in tre anni ne ha spe
so il doppio! ». 

Si tratta di considerazioni 
ovvie, di cifre indiscutibili. 
almeno per chi è in buona 
fede. Ma è chiaro che la buo
na amministrazione di un Co
mune non è sufficiente (pur 
se tutti ora capiscono quan
to è stato importante avere a 
disposizione una « leva demo
cratica » di tale forza in que
sti anni difficili!) ad affron
tare tutti i problemi dell'area 
napoletana. • 

Ben altro occorre. Ed ecco 

quindi, che Costantino For
mica, responsabile dei proble
mi del lavoro e della pro
grammazione nella segreteria 
della federazione comunista di 
Napoli, ha richpamato l'atten
zione su tre nodi fondamenta
li. che l comunisti ritengono 
di dover porre al ceftro del
la Iniziativa politica e delle 
lotte di massa. 

Tre punti 
decisivi 
© L'apparato industriale ri

chiede un rinnovato im
pegno nazionale. Deve avan
zare — ha detto Formica — 
la logica della programma
zione democratica, cogliendo 
anche il valore meridionalista 
delle piattaforme contrattuali 
proposte dal sindacato. E' 
giusto chiudere i contratti 
prima delle elezioni, evitando 
lacerazioni inutili. 

Si tratta, poi. di intervenire 
per le aziende in crisi della 
zona orientale, attraverso la 
GEPI e il risanamento di tut
te le aziende che possono es
sere risanate. Le aziende 
pubbliche devono poter de
collare, sulla base di piani di 
settore che tengano conto del
le esigenze del Mezzogiorno. 
Cosi non è, attualmente, per 
l'elettronica e per la cantie
ristica (grave la situazione. 
per questo, dell'Italcantleri e 
della SEBN). 
• Formica si è quindi sof
fermato su due aziende-sim
bolo: l'Alfasud e la Cirio. 
« Devano finire — ha detto a 
proposito dell'Alfasud — tut
te le polemiche pretestuose. 
mentire devono essere affron
tate con grande senso di re
sponsabilità le questioni lega
te al risanamento produttivo. 
Per la Cirio bisogna rifiutare 
ogni ipotesi di delocalizzazio
ne che non tenga presente un 
quadro di sviluppo comples
sivo dell'agro-Ìndu6trla ». 

Nel Sud occorre, inoltre. 
intervenire immediatamente 
con nuove iniziative nelle 
tecnologie avanzate, nell'e
nergia. nel campo della ri
cerca e con iniziative per lo 
sviluppo della piccola e me
dia impresa. 

© Le opere pubbliche, e in 
particolare le questioni 

della casa e del risanamento 
dei quartieri, costituiscono il 
secondo, decisivo, «punto di 

Il convegno PDUP sul Mezzogiorno 

E' possibile oggi 
un rilancio 
del meridionalismo 

« Nel Mezzogiorno esi
stono le condizioni — an
zi si sono accresciute — 
per una nuova avanzata 
democratica, per la costru
zione di un blocco sociale 
capace di mettere in crisi 
il sistema di potere della 
DC». In questa afferma-
zione, pronunciata da Lu
cio Magri, segretario na
zionale del PDUP. nella 
manifestazione di domeni
ca al Roxy, si può forse 
trovare il senso dell'intero 
convegno sul Mezzogiorno 
che il Partito di Unità Pro
letaria ha tenuto sabato e 
domenica a Napoli. 

Non perchè tutti coloro 
che hanno partecipato al 
dibattito abbiano dimostra
to l'identica consapevolez
za di Magri; ma perchè 
questo è lo «spirito» con 
il quale PDUP intende la
vorare nei prossimi mesi. 
E perchè questo « spirito » 
si intendeva stimolare — 
nel PDUP e nell'intera si
nistra — col convegno che 
ha tenuto a Napoli. 

L'argomentazione di Ma
gri è questa: la crisi del 
sistema assistenziale è 
esplosiva, oggi più che mai. 
Al primo accenno di ripre
sina è ripresa pure l'infla
zione. La spirale inflazio
ne-recessione. che si fa 
sempre più stretta e 
schiacciante, stritola ogni 
margine oggettivo del si
stema assistenziale nel 
mezzogiorno. E* vero dun
que che la manovra assi
stenziale — ancora salda
mente nelle mani della DC 
— ha permesso a questo 
partito di recuperare con
senso tra le masse meri
dionali in questi ultimi tre 
anni; ma questo — secon
do U PDUP — è avvenuto 
per errori tattici e strate
gici detta sinistra e non 
perchè riniziativa democri
stiana abbia oggettivamen
te un respiro politico. 

Quali sono, dunque, que
sti errori della sinistra? 

Sotto accusa è innanzi
tutto. secondo il PDUP, 
la politica di unità nazio
nale. Soprattutto per i ri
sultati — giudicati negati
vi — che ha prodotto nel 
meridione. Non perchè — 
come ha riconosciuto Ma
rio Catalano, che ha pre
sentato la relazione al con
vegno — runità nazionale. 
e lo sforzo leale che al suo 
interno hanno compiuto i 
comunisti, non abbia pro
dotto importanti risultati 

sul piano della risposta al
l'inflazione e della difesa 
del salario operalo. Ma 
perchè la sinistra — se
condo il PDUP — si è ac
comodata in una risposta 
«congiunturale» all'infla
zione. rimanendo nelVotti-
ca dei « due tempi » e dan
do dunque spazio e tem
po al riorganizzarsi della 
ipotesi restauratrice e neo-
liberista dei gruppi domi
nanti del capitalismo ita
liano. 

La critica è meglio ar
ticolata nelle parole di 
Magri: la scelta tattica 
della sinistra è stata quel
la dei piccoli passi: la pre
occupazione della « legitti
mazione » della sinistra 
come forza di governo ha 
prevalso a scapito dei con
tenuti della politica di uni
tà nazionale 

Questo discorso — so
prattutto — è stato al cen
tro di numerosi interventi 
(Bellifemmine. Della Pu
glia; Galli di Marcianise; 
Pugliese, di Portici; più di 
tutti Molo, della commis
sione meridionale del 
PDUPl; ma c'è qui forse 
uno dei punti deboli del-
ranalisi svolta al conve
gno. Si può attribuire 
tutta la difficoltà succes
siva al 20 giugno, pagata 
soprattutto nel Mezzogior
no, ad m errori tattici e 
strategici della sinistra*? 
O si è mosso qualcosa di 
più profondo nella società 
meridionale in questi an
ni nel rapporto tra par
titi e masse, tra masse e 
istituzioni, negli stessi 
orientamenti ideali e nel 
senso comune della gente? 
E quale peso, concreto e 
reale, ha avuto da porte 
sua la doppiezza con la 
quale la DC è stata nella 
linea dell'intesa? 

In altre parole, e per 
fare un esempio: l'uso che 
è stato fatto deWtnterven-
to straordinario in questi 
anni t colpa della legge 
di riforma, la ml83*.o del 
ministro De Mita? ET ve
ro — rome ha detto Ca
talano — che non si pos
sono attribuire tutte le 
difficoltà di questi anni 
alla controffensiva reazio
naria scatenatasi dopo il 
20 giugno e che bisogna 
invece guardare autocriti
camente anche aWinter-
no della strategia della si
nistra. Ma è vero anche 
il contrario. 

Oltre ranalisi del passa

to, c'è però anche un pro
blema di prospettiva. Il 
PDUP individua un ele
mento . positivo nel fatto 
che è tornato al centro 
del dibattito politico il te
ma dell'unità della sini
stra. E su questa base dà 
un giudizio complessiva
mente positivo del con
gresso comunista. 

Quella del PCI — so
stiene Magri — non è una -
scelta tattica o elettorale. 
L'uscita della maggioranza 
ha significato aprire una 
grossa battaglia politica 
sui temi e sui contenuti 
della trasformazione del 
Paese. Una scelta che il 
PDUP ritiene dunque giu
sta se accompagnata da 
una forte spinta — proget
tuale e politica — all'unità 
della sinistra; e se serve 
a porre « in avanti » il 
problema del governo. 
Guai se nella sinistra pas
sasse la linea dell'arrocca
mento intorno alle anti
che certezze — ha detto 
Magri. In realtà — come 
ha ribadito il compagno 
De Giovanni, portando il 
saluto del PCI al conve
gno — il congresso comu
nista è andato esattamen
te nel senso opposto al
l'arroccamento. E questo è 
riconosciuto dal PDUP. 
che dà invece un giudizio 
estremamente preoccupa
to della linea politica del 
PSI, al quale si imputa 
di « giocare con l'alterna
tiva in modo eclettico e 
oscillante*, offrendo cosi 
nei fatti molli ed ampi 
spazi al tentativo democri
stiano di recuperare la sua 
centralità. 

Infine la proposta poli
tica per il Mezzogiorno. 

Il PDUP ritiene possi
bile e necessario rilancia
re intorno alle piattaforme 
contrattuali operaie (quel
la dei metalmeccanici in
nanzitutto, come hanno 
detto Mustone. della FIAT 
di Grottaminarda; Razzi 
deWAlfasud: Galante, del
la FLM> la battaglia po
litica di un ampio e nuo
vo schieramento di forze 
sociali (con i giovani ed i 
disoccupati in primo pia
no»: Vobiettivo è innanzi-
tuto quello della selezione 
e della produttività detta 
spesa pubblica (individua
to da Nardone, del For, 
mez, come il cardine es
senziale detto scontro di 
classe che si gioca nel me
ridione). 

Ma grande attenzione 
viene riservata alla que
stione della riforma della 
macchina statale (Venie 
Regione innanzitutto), in
tesa come vera e propria 
precondizione di ogni po
litica di risanamento e 
rinnovamento del Mezzo
giorno. Da quest'ottica sca
turisce la proposta, più 
volte esplicitata, detto scio
glimento della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Antonio Polito 

attacco » per Napoli e l'intera 
regione. 

Vi sono, anche in questo 
caso, gravi Inadempienze del
la giunta regionale. Il piano 
decennale per la casa richie
de rapide decisioni e criteri 
oggettivi per l'assegnazione 
dei fondi ai Comuni. Mentre 
è vitale per Napoli e tutto il 
Sud che si superino le attuali 
procedure di spesa, in base 
alle quali, con un Parlamento 
che nel '76 ha stanziato oltre 
4.000 miliardi per opere 
pubbliche, si è riusciti, inve
ce, a spenderne soltanto 724. 

I comunisti si impegnano 
ad avviare meccanismi che 
consentano di dimezzare i 
tempi della spesa pubblica. 

© Occorre, infine, interveni
re adeguatamente per la 

politica del lavoro, attuando 
un servizio nazionale del la
voro, che consenta di supera
re 1 vecchi sistemi del collo
camento. Per Napoli si tratta, 
a questo proposito, di avvia
re subito la sperimentazione 
per un nuovo tipo di collo
camento, attuando la mozio
ne imitarla presentata in par
lamento a noverr.bre. che 
permette di superare « il 
bubbone » rappresentato dal 
collocamento attuale. 

Una vecchia 
inadempienza 

Si tratta, insomma, di 
contrastare quella che il 
compagno Fermariello ha de
finito come « la più grave i-
nademplenza » del passato 
governo Andreottl, quella 
meridionalista. 

« Da un lato — ha detto — 
si tratta di rispettare i vecchi 
accordi, frutto di un lungo e 
duro Impegno unitario; dal
l'altro di far camminare la 
programmazione, che è l'uni
ca. vera arma a favore del 
Sud. 

«Stiamo anche studiando 
— ha concluso Fermariello — 
meccanismi che possano age
volare la concessione del 
credito a piccole e medie 
imprese, sconfìggendo il si
stema delle tangenti e degli 
assurdi ritardi che bloccano 
ogni iniziativa. E speriamo di 
poter presentare nel nuovo 
Parlamento un disegno di 
legge fratto di un impegno 
unitario. Pensiamo, per que
sto. a rendere il DÌÙ possibile 
automatici gli incentivi ». 

Da giovedì in molte macellerie 

L'agnello pasquale 
a 5.900 lire il kg. 

Come di consueto, nella ri
correnza delle feste pasquali, 
la Cemac-Conad (Cooperati
va esercenti macellai), unita
mente al sindacato macellai 
della Confesercenti. ha pro
mosso una vendita promozio
nale di agnellini lattanti fre
schi, che potranno essere ac
quistati nelle macellerie na
poletane che espongono l'ap
posita locandina a L. 5.900 

L'iniziativa, ormai ricorren
te da quattro anni, ha avuto 
per gli anni scorsi il patroci
nio dell'ammkìist razione co
munale, ed è destinata ad 
introdurre elementi calmie-
ratori del prezzi all'ingrosso, 
che in questo periodo, com'è 
noto, subiscono notevoli spin
te al rialzo. Diamo qui di se
guito l'elenco delle macelle
rie 

Giovanni Abbreccia, via Pe

trarca, 107/B; Fortunato Ab
breccia, via Caio Duilio, 9; 
Luigi Abbreccia, via Postili-
po, 3533; Annibale Bavarella, 
via P. Simeoll, 32; Antonio 
Ciotola, via N. Garzili!, 47; 
Vitale Ciaramella, via Acate, 
56; Caterina Camardella. via 
Vittorio Emanuele. 69. Secon-
digitano; Maria Teresa Di 
Santo, via Enrico Caruso, 12; 
Maria Soccoia, via T. Cam
panella, 6; Bruno Urraro, via 
Posillipo. 238; Mariano Giu
liano. Viale dei Pini, 45; Mi
chele Luongo, piazza Ettore 
Vitale, 93; Luigi Verde, via 
B. Cairoli, 108; Pasquale Pa
ne, via F. Galeota, 4; Giusep
pe Russo, via Salvator Rosa, 
168; Giuseppe Varrlale, via 
A. D'Alessandro, 90; Raffaele 
Varriare, Mercatino P. Agna-
no; Salvatore Apata, via Eu
rlalo. 28; Michelina Colella, 

E' stato chiesto in un incontro col presidente Gomez 

Province: a noi le competenze 
sulla formazione professionale 

Il presidente del consiglio regionale, compagno Mario Go
mez, ha ricevuto gli assessori provinciali alla formazione 
professionale della Regione, i quali gli hanno rappresentato 
l'esigenza di approvare subito il regolamento di attuazione 
della legge regionale n. 40 che ordina la materia della for-
inazione professionale con la modifica dell'art. 10 in modo 
che venga riconosciuto che spetta alle Province affidare i 
corsi di formazione agli enti gestori. 

I rappresentanti delle cinque Province campane hanno 
anche suggerito una nuova procedura, molto più snella, per 
il voltamento delle somme dovute agli enti gestori dei corsi 
i quali oggi, invece, per fronteggiare le esigenze economiche. 
seno costretti a ricorrere ad anticipazicni da parte degli isti
tuti di credito con la conseguenza del pagamento di onerosi 
interessi passivi. 

E' stato, infine, ribadito che non è tollerabile la procedura 
dell'affidamento di corsi di formazione con i residui passivi 
di bilanci degli anni trascorsi e ciò perché la legge regionale 
afferma esplicitamente che i corsi devono tutti rientrare nel 
piano annuale. 

II presidente Gomez ha assicurato il proprio interessa
mento indicando come data di una prossima riunione la set
timana dopo Pasqua. 

Raccogliendo l'Invito del presidente Gomez 

Sindacati ospedalieri 
revocano lo sciopero 

L'annunciato sciopero del 
personale parasanitario degli 
ospedali, proclamato per 
stamane da CGIL. CISL. UIL. 
è stato revocato ieri sera al 
termine di un incontro svol
tosi presso l'ufficio di presi
denza della Regione con la 
partecipazione di rappresen
tanti delle forze politiche. 

Dopo che era stato appro
vato un ordine del giorno 
che « impegna la giunta a in
vitare le amministrazioni o-
spedaliere a procedere alla 
corresponsione di un ulterio
re acconto sul compenso per 
lavoro straordinario rappor
tato alla media di quattro 
mesi ai fini dell'immediato 
pagamento ». il presidente 
dell'assemblea. cu.npdguu 

Mario Gomez. ha rivolto un 
invito ai sindacati amn:1 

revocassero lo sciopero «'•* 
proclamato. Le organizzazioni 
sindacali hanno aderito al
l'invito. restando naturalmen
te vigili per quanto attiene 
l'attuazione da parte della 
giunta del mandato 

L'ordine del giorno è stato 
sottoscritto unitariamente 
dalle forze politiche e. alme
no per il momento, scongiura 
il perìcolo di una nuova a-
zione di sciopero che rende-
rvbbe ancora più drammatica 
la situazione degli ospedali. 
Con il loro atteggiamento i 
lavoratori hanno dato ancora 
una volta prova di alto senso 
di responsabilità, ed è auspi
cabile che nei comportamenti 
vi corrisponda b giunta re
gionale sulla quale ricade per 
intero la responsabililtà di 
non aver ancora proceduto 
alla soluzione del problema. 
pur essendo stata impegnata 
per l'adozione dei provvedi
menti necessari da un ordine 
del giorno approvato all'una
nimità dal consiglio regionale 

Come è noto. la giunta re-
giornale, cosi come denunciato 
in una nota defla Federazione 
comunista - napoletana, « ha 
firmato una delibera con cui 
pretende di scaricare di nuo
vo sul Consiglio regionale il 
problema ». Questo atteggia
mento della giunta è ritenuto 
dalla Federazione comunista 
napoletana < inammissibile e 
provocatorio » 
del problema». 

La questione si trascina 
ormai da molti mesi. Tutti 1 

dipendenti della Regione 
hanno ottenuto il pagamento 
del lavoro straordinario con
teggiato tenendo conto anche 
della contingenza. Ciò non è 
avvenuto però per gli ospeda
lieri che pure sono dipenden
ti regionali. In seguito a una 
prima rivendicazione per ot
tenere la parità di trattamen
to. le amministrazioni ospe
daliere hanno versato degli 
acconti e si riteneva quindi 
che il principo fosse stato 
accolto: invece, anche in se
guito a una sentenza della 
Corte dei conti, che riteneva 

illegittime le erogazioni, si è 
rimesso in discussione il 
principio e sono stati sospesi 
i pagamenti dello straordina
rio con la contingenza. 

Di qui le giuste proteste 
dei lavoratori che sono stati 
ripetutamente costretti ad a-
zioni massicce di sciopero 
che talvolta sono state anche 
strumentalizzate con fini po
co chiari da gruppi che evi
dentemente miravano a get
tare gli ospedali nel caos e 
ad alienare la solidarietà del
la cittadinanza ai lavoratori 
in lotta. 

Di fronte all'irresponsabilità democristiana 

Il PCI presenta una lista 
per la giunta regionale 
Stamane in consiglio per sbloccare l'assurda paralisi 

Scandalo CIS: battuta l'arroganza de 
Stamane si riunisce il con

siglio regionale e il PCI pre
senterà una lista per dare 
vita a una giunta monocolore 
minoritaria. L'iniziativa — è 
del tutto evidente — tende a 
sbloccare la situazione di pa
ralisi in cui dal 29 dicembre 
dello scorso anno è costretta 
la Regione dalla politica del 
rinvio adottata dalla DC e 
contro la quale non s'è leva
ta con la dovuta forza la voce 
delle altre forze politiche che 
ancora collaborano con essa 
a livello di esecutivo. 

La DC si è prima assunta 
la pesante responsabilità di 
dare vita a maggioranze di
verse (e inquinate persino dal 
voto dei missini) che hanno 
comportato la dissoluzione del
l'unità realizzatasi nel mario 
dello scorso anno tra le forze 
democratiche; poi ha posto 
immotivate preclusioni alla 
giusta richiesta del PCI di 
entrare in giunta e. infine. 
ha adottato la tattica dilato
ria per non dare, comunque. 
una giunta alla Regione e 
sottrarre quindi l'operato di 
quella che resta in carica al 
controllo dell'assemblea. 

Con l'iniziativa comunista 
sia la DC che le altre forze 
politiche dovranno confrontar
si e far capire elle cosa in
tendono fare. 

Intanto il consiglio dovrà 
oggi prendere atto delle di
missioni da consiglieri regio
nali di coloro che intendono 
candidarsi al Parlamento. 
Con certezza si dimetteranno 
i de Russo. Grippo, Scozia e 
Mensorio. il missino Zanfa-
gna (gli subentrerà l'aw. Co
la. figlio di Un ex consigliere 
provinciale). 

Voci insistenti danno per 
dimissionari anche i dc'Pinto 
e De Vitto (a quest'ultimo 
subentrerebbe nientedimeno 
che l'usciere della DC di 
Avellino Carmine Del Mastro 
che fu messo in lista come 
riempitivo e die riportò infat
ti appena 295 voti di prefe
renza) mentre è sicuro die 
si dimetterà il socialdemo
cratico Pasquale Costanza: 
dubbi ci sono a iche per il 
demonazionale Gassani e l'al
tro socialdemocratico, l'attua
le assessore ai Trasporti. Pao
lo Correale. 

Continuano inlanto le di
scussioni sulla * figuraccia » 
che la giunta Russo ha fatto 
per la vicenda CIS. l'inse
diamento commerciale nel 
Nolano prima • autorizzato 
clandestinamente dalla giun
ta e poi revocato sull'onda di 
una vasta e forte protesta di 
forze politiche, sociali, di 
enti locali e dell'opinione pub
blica. 

Il comitato di zona pomi-
glianese-nolano del PCI ha 
fatto affiggere un manifesto 
dal titolo € Sconfitta l'arro
ganza della DC e della giunta 
regionale ». In esso si affer
ma: «La giunta regionale 
della Campania in seguito 
alla pressione unitaria dei 
contadini, degli enti locali e 
delle popolazioni del Nolano è 
stata costi e Ita a revocare la 
delibera di insediamento di 
un grosso centro commercia
le nella zona. La DC ed il 
consorzio ASI. violando le 
leggi in vigore hanno tentato 
ancora una volta di compro

mettere lo sviluppo del No
lano. 

e Migliaia di contadini — 
prosegue il manifesto — sa
rebbero stati cacciati dalla 
terra aprendo la via ad una 
massiccia speculazione edili
zia. Il PCI ribadisce che le 
scelte riguardanti il destino 
di quest'area decisiva della 
Campania non possono pas
sare sulla testa di tutti. I 
comunisti si battono per uno 
sviluppo equilibrato del No
lano che offra spazio alle ne
cessarie strutture pubbliche 
ed anche all'iniziativa priva

ta. ma salvaguardando e qua
lificando l'agricoltura. 

«In questa direzione è ne
cessario che il consorzio ASI 
sìa sciolto e che la Regione 
programmi insieme ai Comu
ni. ai contadini, ai sindacaM, 
attraverso interventi integra
ti di potenziamento dell'agri 
coltura e dell'apparato indu
striale, di riequilibrio terri
toriale. di risanamento delia 
città. Su questi temi il PCI 
ha indetto per domenica 22 
aprile alle ore 17.30. in piaz
za Duomo a Nola una mani
festazione di lotta ». 

Oggi disagi per la città 

Fermi vigili urbani 
e autoferrotranvieri 

Si asterranno dal lavoro 
questa mattina dalle 9 alle 
11 i lavoratori autoferrotran
vieri. Per tre ore il perso
nale viaggiante e quello ad
detto agli impianti fissi, si 
fermerà a sostegno della trat
tativa dei lavoratori della 
Circumvesuviana, che rista
gna ormai da tempo. Non si 
asterranno dal lavoro i soli 
dipendenti delle Ferrovie del
lo Stato, mentre oltre a quel
li della Circumvesuviana — 
ovviamente — sciopereranno 
1 dipendenti della Sepsa. del-
l'Atan. dell'ex Tpn. . 

I disagi per i viaggiatori 
saranno dunque numerosi, so
prattutto per quelli prove
nienti dai centri della pro
vincia. Ed è proprio in vista 
di questi disagi che ieri si 
sono registrate alcune signi
ficative prese di posizione a 
sostegno della lotta dei lavo
ratori della Circumvesuviana. 
La giunta comunale di Po-
migliano. ha infatti, inviato 
un telegramma al ministro 

del Lavoro. Scotti, e a quel
lo dei Trasporti Preti, in cui 
si sollecita una rapida e po
sitiva soluzione del rinnovo 
dell'accordo integrativo azien
dale della SFSM. 

Intanto in città, è previsto 
stamane anche lo sciopero 
del vigili urbani proclamato 
dalle organizzazioni provincia
li CGIL. CISL. UIL. I vigili 
si astengono dal lavoro dal
la mezzanotte di ieri a quella 
di oggi. Durante lo sciopero 
saranno però garantiti l ser
vizi di guardia medica e quel
li di guardia alle auto pre
levate. 

Le organizzazioni CGIL. 
CISL. UIL — si legge in un 
comunicato diramato ieri dal
le organizzazioni sindacali — 
ribadiscono la ferma volontà 
di perseguire tutte le forme 
dì lotta contro un sistema 
che denota carenze macrosco
piche, le quali vengono sem
pre ed indebitamente pagate 
dai lavoratori vigili urbani e 
dalla cittadinanza. 

Un'auto non s'è fermata all'alt dei carabinieri 

Sparatoria, inseguimento 
a Cardito: donna ferita 
Una donna che sostava da

vanti la propria casa è stata 
ferita ieri mattina a Cardito 
durante una sparatoria avve
nuta davanti la locale agenzia 
del Banco di Napoli. 

Verso le 11. una «Giulia» 
targata Mantova è stata vista 
andare avanti e indietro lun
go la strada dov'è situata l'a
genzia bancaria. La sorve
glianza, davanti le banche, in 
questi giorni è particolar
mente attenta in quanto, per 
uno sciopero degli « sceriffi » 
(effettuato venerdì scorso). 
non è stato possibile traspor
tare alla sede centrale del 
Banco di Napoli tutto il con
tante versato. Cosi, davanti 
l'agenzia di Cardito si trova
va oltre ad una guardia pri
vata anche un carabiniere. 

Alla <c Giulia », a bordo del
la quale c'erano tre persone, 
è stato perciò intimato l'alt 
per effettuare un controllo. 
Ma appena la paletta è stata 
mostrata al guidatore, l'auto 
ha accelerato fuggendo. Ap
pena è iniziata la fuga si so
no udite cinque detonazioni: 
quattro colpi sono stati spa
rati dalla guardia giurata con 
la pistola 7.65, un colpo è 

stato esploso da un milite 
con il mitra calibro 9. 

Una di queste pallottole ha 
raggiunto Giuseppina Anglo-
lillo al ginocchio. Il proiettile 
è rimasto nell'arto della don
na — è stata ricoverata im

mediatamente al Cardarelli — 
per cui per accertare da qua
le arma è stato esploso il 
colpo bisognerà attendere che 
sia estratto. 

Intanto all'inseguimento 
della « Giulia » era partita u-
na « gazzella » dei carabinieri 
che, dopo un lungo e perico
loso inseguimento, riusciva a 
bloccate l'auto con le tre 
persone a bordo. I tre — tut
ti con precedenti penali fra 
cui alcune rapine — sono 
stati acciuffati e si trovano 
in stato di fermo giudiziario. 

Salvatore Marrano, di 24 
anni. Nicola Giordano, di 23, 
tutti e due di Cardito. e Ni
cola Patricelli. di Frattamag-
giore. questi i nomi degli ar
restati. si pensa stessero per 
tentare un colpo all'agenzia 
del Banco di Napoli. In se
rata è stata trovata una pi
stola lanciata dal finestrino 
durante la fuga e il fermo è 
stato tramutato in arresto. 

Nota del CdF della Sofer d i Pozxueli 

Piano autobus: ripartire 
così i fondi regionali 

La giunta regionale ha ripartito i fondi del piano autobus 
1979-80 assegnando il 21^ alla Sofer di Pozzuoli ed il rima
nente 79rt alla Fiat di Grottamioarda. 

n consiglio di fabbrica della Sofer. in un suo comunicato. 
ha invitata il consiglio regionale a tener conto di una più 
equa ripartizione dei fondi. La Sofer di Pozzuoli, infatti, fa 
parte del consorzio Inbus a partecipazione statale che co
struisce autobus su un tipo di autotelaio realizzato dal con
sorzio stesso: e del resto la realizzazione di una linea mo
derna di autobus è uno dei cardini per la realizzazione del
l'accordo raggiunto che prevede l'incremento dell'lKé del
l'occupazione entro il 1980 portando l'organico Sofer a 1000 
unità. 

ET per queste ragioni che il consiglio di fabbrica invita ad 
i»ia ricrfederazione della ripartizione riconfermando « la 
pipna validità delle lotte sindacali sulla realizzazione nella 
valle deH'Uftta di una fabbrica che costruisce autobus» e 
riaffermando «come classe operaia il nostro impegno per 
Grottaminarda ». Una posizione dunque estremamente seria 
e responsabile. 

A differenza della propaganda di bassa lega cui si sta 
abtv.ndcnacido la DC puteolana che protesta contro la ripar
tizione dei fondi in modo campanilistico. 

PICCOLA CRONACA 

Tre arresti della polizia 
per detenzione di armi 

_ Tra BOTSOO», Pinpro CBaaela * * » toni. Altra*» Da ftww or 2* 
o oSatino FnMrnt eli 2 5 , tatti éH Torva Annanaiata, eano i t i t i afroatati 
• H i da attuti darla •ouaa'ia moMJa, «tratta «al éott. Asolino •ovl-
lacèjaa, ree detenzione eaoslve Ai anni «a aneii» co* matricola 
a di waniiieni. 

Alla cattar» di Coppola, Da Simona a Fiamma, la paliti» è 
Sono) lanosi annaatamanti. I tra, con altri «va conaatici cno nano 
adti a lawi ia , tono atati aoraraai anatra laliwano a a ai So Al 
• Renanti » alla aaiéa «alla anale ani ara danna. Alla «Ma éatH 
i tra ai nano diafani Al ana borea Ai plastica tanta»anta A B * 
cali*** novo od ana calibra • 22 » a Inalbar». L'aalawabila è 

fTrapnvia avi pnorn ni iratamo. 
La crnooo Boraone arano nacitn anjco Brina Aa an/antafficfOB* in 

«in t amare. dova juawla la polizia Aa aaal-ha lampa ai rianima» tea-
noacloti per « ai aa ai ai» ninni — coma ha Antlo il tampa Aaflo 
Mia" — Ai natura non ancor» nana chiarita a par armami a. 

anU'aaliaAia sta t i alunne indagini ancha la Diana, 

IL GIORNO 
Oggi martedì 10 aprile 1979. 

Onomastico: Terenzio (do
mani Leone). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 27. Deceduti 29. 
CAMBIO DI PERCORRENZA 
PER UN ESPRESSO ' 
DA MILANO i 

Per motivi tecnici causati , 
da lavori programmati nella 
stazione di Napoli Centrale, 
dalla notte fra domani e gio
vedì il treno 589 da Milano 
verrà instradato via Formio, 
Aversa, Napoli Centrale inve
ce che via Campi Flegrei. Gli 
orari del treno saranno 1 se
guenti: arrivo a Napoli Cen
trale alle 0.44 partenza tùie i 
1.01. 
NUMERI UTILI 

«Guardia medica» coma-
naie gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
per il trasporto di malati in
fettivi, servino continuo per 
24 ore tei. 44.13.44. 

«Pronto intervento» sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi f-13) 
tei. 29.40.14 • 29.42.08. 
GUARDIA 
MCDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 430-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Pt^nanAhvChlaia 
(tei. 42.1L28 - 41J6L93): Motf* 
«•calvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Aranolta (telefo
no 243S24 36.6S.47 • 24.20.10) ; 
Mlano (teL 754.10.26-7S4.af.42); 

Ponticelli (tei. 756.20.82): Sec
cavo (tei 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorlorotts (tele
fono 61.63.21); Chlaiano (te 
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19J61 - 726.42.40); San 
Giovanni -a Teduccio (tele
fono 752.08.06); Socondrgliano 
(tei. 754.49.83): San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24 51); San 
Lorenzo-Vicaria (eL 45.4434 
29.19.45 - 44.16.06): Marcato -
Pendino (teL 33.77.40); Vome
re (telef. 36.00.81 • 377062 • , 
36.17.41): Piscinola - Maria-
nella (tei. 740.60.58 740.6370); 
Poffieraala (tei. 759.5355 • 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02 46». 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Ctilaia-Riviera: via 
Carducci. 21: Riviera di 
Chiaia, 77: via Mergellina, 
148. S. Giuseppi H. Ferdinsn-
•Jo: via, Roma. 348. Msrcato» 
Panaino. pj»a Garibaldi. 11. 
S. LaWsnsnvVlcarla Posjsjforaa> 
le: 8. Giov. a Carbonara, 83; 
stax. Centrale CJO Lucci. 5: 
calata. Ponte Casanova, 30. 
Saette: via Feria, 301. 8. Carlo 
Arar»: via BCaterdeL 73; CJSO 
Garibaldi, 218. Ceffi Animai: 
coUi Amine!, 249. Vantare: via 
\L Piscitelll. 138. ArenaWa: via 
L. Giordano, 144; via Merita- , 
ni. 33; via D. Fontana, 37; ' 
via Simone Martini, 80, Pan> , 
ritratta: pjom Marcantonio ' 
Cotonria, 21. Seccavo: via Bpo | 
meo. 154. Foctwofi: eao Dm- i 
berlo, 47. Mlano Ssoawé'HHa-
no: cxso Secondigliano. 174. 
~ — " vis, Posillipo. 84. 

: Campi Flegrei. Pia
nura: via Provinciale, 18. 
Chiaiano • Martawelfa • Fioci
nala: S. Maria a Cubito. 441. j 

(ipartifen 
RIUNIONI 

A Meta di Sorrento «Ita ora 18 
comitato direttivo a piano regola
tore con Dal Piai; a San Giorgio 
a Cremano alle 19 sulla situazio
ne politica e campagna elettorale 
con Lapìcciraila; a Soccaro (cel
lula Soccavo Vecchia) alla ora 19 
e 30 sulla situazione politica; al
la zona Verniero alle ora 16 se
greteria di zona e segretari di sa
zione sulla situazione politica con 
Sodano. 

FOCI 
In federazione alle ore 17 co

mitato dTCttivo provinciale Sulla 
situazione politica a iniziativa di 
massa. • 

AVVISO FCCI 
I responsabili dei circoli devono 

comunicare i dati de! tesseramen
to in Federazione alla comm'ssione 
organizzazione. 

SCUOLA P I PARTITO 
DI CASTELLAMMARE 

L'11-12-13 aprila si terra il cor
so di orientamento per la cam
pagna elettorale europea per diri
genti di sazione a di zona. 

DOMANI MIE 16 
COMITATO tEGfONAlE 

r « inadatta* panila» m «ì 
aa «t i Parti»» ano* il X V 

http://754.10.26-7S4.af.42
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Quel che è cambiato e quel che resta ancora da fare 
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attipaglia IO anni dopo 
Un dibattito a più voci 

Nei giorni scorsi si sono tenute due iniziative del PCI '• Una tavola rotonda con Al inovi , Di Marino, Vignola, 
Campidoglio e Giordano - Domenica si è svolto un comizio ad Eboli sempre con il compagno Abdon Alinovi 

SALERNO — La 6toria della 
. sanguinosa e preordinata re

pressione delle '.otte di Bat
tipaglia. quella che era stata 
anche la storia dolorosa di • 
Avola, è tornata viva p pre
cisa — ricca di ricordi anche 
personali — attraverso le pa
role del compagno Abdon Ali
novi. Alinovi ha inratti parte
cipato assieme al compagno 
Gaetano Di Marino, vlceoa-
pogruppo PCI al Senato, a 
Giuseppe Vignola, segretario 
regionale della CGIL, a Cam-
pldogllo, segretario regionale 
della UIL, e a Gerardo Gior
dano, della segreteria provin
ciale della CISL di Salerno. 
alla tavola rotonda organizza
ta dal PCI e svoltasi sabato 
scorso nell'affollata aula con
ciliare di Battipaglia. 

Quella della tavola rotonda 
f> stata una dello due ini 
zidtive me-ise in cantiere e 
ipj».izzate dal Partito comu 
nista per ricordare i tns lc l 
avvenimenti di Battipaglia ac
caduti giusto 10 anni fa: do
menica mattina, infatti, a E 
boli c'è stato un comizio al 
quale ha partecipato il coni 
pagno Alinovi. 

Nel corso della tavola ro-
, tonda Alinovi ha ricordato al 

nostalgici del centrosinistra 
(che non sono solo democri
stiani) come quella formula 
siociò, alla fine del fallimen
tare tentativo riformista dft-
ijli anni 'CO. persino nella re 
pressione più bieca delle lotte 
popolari e del malessere del 
Sud. Proprio questo, del re
sto. è utato uno dei punti più 
dibattuti ed approfonditi nel 
corso della vivace ed attenta 
tavola rotonda. 

Ma guaio, dunque. Il signi
ficato di quest'iniziativa? Lo 
ha spiegalo il compagno Di 
Marino nel suo intervento in
troduttivo. « Quel serbatoio di 
collera e di protesta che e-
sploae dicci anni fa — ha 
detto il compagno Di Mari
no — costituisce un segno di 
fondamentale importanza nel
la storia del Mezzogiorno e 

. del Pae=e. un vero e proprio 
spartiacque. Rispetto ad es
so i comunisti hanno scelto. 
a dieci anni di distanza, di 
misurarsi, non quasi per una 
civetteria ipropagandistica, 
ma per operare una riflessio-
ne, per vedere cosa s'è im
parato e quanto ancora ci sia 

.- da apprendere ».. - •. • 
«Oggi'— ha poi affermato 

Gerardo Giordano — a rac
cogliere la lezione di. allora , 
c'è una nuova classe operaia._ 
Questa ha dimostrato di sa-' 
per capire — organizzando 

' per esempio una vera e pro
pria piattaforma di zona e 
creando intorno ad essa 1' 

, unità dei lavoratori — che 
Ja rabbia popolare, quando 
non si traforma in organiz
zazione non paga ». 

« Non possiamo classificare. 
comunque.- i fatti avvenuti a 
Battipaglia nell'aprile del '69 
come spontanei, antichi, sen
za una radice: essi si inqua
drano. invece — ha sottoli
neato 11 commino Glusepne 
Vignola — nel novero dél'e 
lotte che a partire dal 'M 
si «ono sviluDDite per dare 
una svolta al'a vita del no
vero delle lotte che a parti
re dal '68 si sono svi'upoat? 
per dare una svolta alla vita 
del nrstro Parse. In auesti 
anni, è vero, s'è formato un 
Jorte nucleo di c'asse ope
ri» in. m^ molti rimangono J 
problemi di nllcra. dn!la mi-
Ma o?°ri divenuta quella della 
snoc'.iN7'one. a qu*»'!i del'a 
staeionalita. della disoccuoa-
zione e delie grandi s ae t t a 
ti ve di sviluppo disattese. 

« Se è vero che allora il cen
tro sinistra toccava il fon
d o — h a proseguito Vignola 
— è pur vero che ancora oggi 
stentiamo ad affernv-e un 
quadro politico che abbia in 
sé la forza di una grande 
scelta meridionalista». 
. « Ed è per questo — ha 
detto Campidoglio — che da1 

sindacato ma anche dalle for
ze di sinistra deve venire un 

Un'immagine della platea durante la tavola rotonda a Battipaglia 

discorso autocritico: se qual 
cosa a Battaglia e nel Sud 
è cambiato, molto rimane da 
fare, i problemi del Mezzo 
giorno rimangono i problemi 
di semDre ». 

« Nulla fu datò dal caso. 
non c'era un questore nervoso • 
a Battipaglia, dieci anni la -
— ha detto nelle conclusioni 
il compagno Abdon Alinovi 
— ; la morte di Carnvne Ci 
tro, un nostro simpatizzante. • 
la morte della .giovane inse
gnante, furono la tragica con
seguenza delle risposte che il 
governo di allora, diretto dal
la DC. dava alle spinte del 
'59-'69. Spinte montanti non 
solo nelle grandi città, dai 
luoghi di lotta operaia e 
studentesca, ma anch» dal 
Sud- Nel Mezzogiorno Rifatti 
s'era compiuta l'esaltante e-
sperienza della 'otta contro 
le gabbie salariali e oer 1' 
unificazione contrattuale di 
tutti i lavoratori Rallini 

« E' tuttavia — ha conti
nuato Alinovi — anche la si
nistra ed il movimenta ope
raio e sindacale devono ri
pensare criticamente quella 
esperienza. L'assenza di un 
piano ' poitico unitario . del 
sindacato e della sinistra ver
so il Sud diede spazio alla 
destra fascista e protestata
ria ed alla manovra de. 
tesa a ricomporre a destra 
gli equilibri politici del Sud. 

«Il riflusso a destra nel 
Paese — ha sostenuto Alinovi 
— avrebbe poi portato - alla 
strategia della tensione, ai 
fatti di Reggio Calabria. Bat
taglia fu un segnale in questo 
senso ». 

« Ma poi — ha continuato 
Alinovi — non bisogna di
menticare che proprio dai fat
ti di Battipaglia, dal gran
dioso sciopero generale di 
protesta che si tennp in tutta 
Italia in quei giorni, venne 
l'impulso al cambiamento ». 

Questi dieci anni che ci se
parano dai tragici avvenimen
ti di allora non sono, dunque 
passati invano. Processi nuo
vi ed anche positivi sono stati 
m^ssi in moto. Su questo pun
to in particolare, sull'azione 
vigorosa svolta dal comunisti 
nella Piana del Sele e nel 
Paese, il compagno Alinovi 
è tornato poi anche nel corso 
del comizio tenuto domenica 
mattina ad Eboli nel cinema 
* ita-ìia ». 

« Ma — ha detto ancora 
nella conferenza-dibattito Ali
novi — se anche in tutti que
sti anni è cresciuta la co 
scienza dei lavoratori, non è 
cambiato il dato strutturale 
di questa città, emblema del
la negazione di ogni sviluppo 
reale, cresciuta senza nes
suna programmazione ». 

E per rendersene conto ba
sta guardarsi attorno: Bntti-
paglia è fatta di urbanizza
zione serlvaggia e dlsoccu-

Arrestatò a Frignano il noto boss « Peppe e' braciola» 

Si lancia dal balcone per sfuggire 
alla cattura e cade in mezzo ai CC 

I mil i t i stavano circondando la zona dello stabile per arrestare un altro ricercato - Non 
sospettavano neppure che il latitante fosse arrivato in una casa attigua l'altra sera 

FRIGNANO — Credeva che 
i carabinieri lo stessero cer
cando: per questo Giuseppe 
Pedana di 61 anni, conosciu
to con • Il soprannome di 
« Peppe e* braciola » ricerca
to per estorsione. Incendio 
ed altri reati, si è lanciato 
dal balcone della casa in cui 
aveva trovato rifugio e si è 
fratturato costole e -polsi. 
I militi, che se lo sono visto 
cadere dal cielo, naturalmen
te. non ci hanno pensato 
due volte e lo hanno arre
stato. 

L'incredibile episodio è av
venuto Ieri matt :na a Frigna
no. un centro dell'agro Aver
sa» io. in via Gramsci. Il ca
pitano Cagnazzo, che coman
da la compagnia di Aversa, 
aveva predisposto una azio
ne a largo raggio per acciuf
fare Luigi Misto, ricercato 
per furto e tentato omicidio. 
II latitante era ospitato in 
una casa di via Gramsci, al 
numero 22, per cui i militi 

hanno isolato la zona, bloc
cando ogni accesso 

Al palazzo segnato con il 
numero 10, proprio l'altra se
ra aveva trovato ospitalità 
« Peppe e* braciola » che, ap
pena visti 1 carabinieri, ha 
cercato scampo gettandosi 
dal balcone del primo piano. 
Ma il volo da 5 metri è stato 
fatale al sessantunenne boss 
che si è fratturato alcune co
stole, i polsi ed ha subito un 
trauma cranico. 

I carabinieri, naturalmen
te. quando lo hanno visto 
piovere dal cielo lo hanno 
immediatamente preso e lo 
hanno trasportato all'ospe
dale civile di Aversa e poi 
— viste le sue condizioni 
piuttosto preoccupanti — al 
Cardarelli di Napoli dove il 
ricercato è stato rinchiuso 
nello speciale padiglione per 
detenuti. 

L'operazione dei carabinie
ri del capitano Cagnazzo no
nostante questo importante 

arresto non si è chiusa subi
to. Dopo aver completato 
l'accerchiamento del palazzo 
del civico 22 hanno messo — 
infatti — le manette ai polsi 
a quel Luigi Misto, obiettivo 
originarlo della loro opera
zione. 

a Peppe e' braciola », è sta
to accertato, era ospite di 
un facoltoso costruttore edi
le di Frignano, Vincenzo Co-
Iella, che ora è irreperibile. 
il Colella, amico anche di 
Manomozza era stato già dif
fidato di non ospitare per
sonaggi della mala. Giuseppe 
Pedana era arrivato l'altra 
sera a Frignano con due va
ligie. una delle quali piena 
di medicine. Ieri mattina in
fine il volo, per sfuggire ad 
una cattura che. se il boss 
non si fosse gettato dal bal
cone, forse non sarebbe mai 
avvenuta. 

Quasi una fine emblemati
ca per la carriera di questo 
« boss ». 

pazione. di un uso distorto 
delle grandi risorse della ter
ra e del lavoro degli uomini. 

« Ed ecco, allora — ha det
to il compagno Alinovi — che 
il problema, prima che econo
mico, è proprio politico. Que
stione fondamentale è, quindi, 
quella di avere una classe o-
peraia che sappia esprimere 
appieno la sua funzionp diri
gente, La sinistra, per parte 
sua, deve elaborare un pro
getto politico unitario poiché 
è questa Punica strada per 
battere il sistema di potere 
clientelare della DC che tiene 
il Sud nell'arretratezza ». 

« Solo cosi — ha concluso 
Alinovi — si potrà essere al
l'altezza della storia 10 anni 
fa a Battipaglia e della ca-
ricadi cambiamento eh» il 
sacrificio di quei n>»-ti espri
me e. nello sesso tempo, ri
chiede a noi ». 

Fabrizio Feo 

Rinviato 
a giovedì 
l'attivo 

in federazione 
E' stato rinviato a giovedì 

In federazione con inizio al
le ore 17,30 l'attivo provin
ciale dei comunisti napole
tani su e 15. congresso e cam
pagna elettorale >. 

All'attivo prenderà parte il 
compagno Achille Occhietto 
della direzione del Partito. 

• CULLA 
E' nato Alessio, primogeni

to di Sergio Vellotti e Maria 
Rosaria Amodio. Alla fami
glia tutta e in particolare 
al nonno, Vincenzo Amodio, 
gli auguri della federazione 
comunista napoletana e del
la redazione de l'Unità. 

Passo indietro nei rapporti politici alla Provincia 
! ! , , - • . . I - " " " 

Caserta: per risolvere la crisi 
la DC decisa ad aprire a destra 
Quasi certa una giunta DC-PSDI-PRI sulla quale dovrebbero astenersi i demonazio
nali — Una soluzione minoritaria che può passare solo con l'aiuto delle destre 

CASERTA — Tutto deciso, 
dunque, per la soluz.one del
la crisi a.la amministrazio
ne provinciale ' di Caserta' 
Così pare stando all'esito del
la riunione della direzione 
provine.ale della DC e agli 
incontri di questi giorni avu
tisi tra una delegazione di 
questo partito e quelle del 
PRI. del PSDI e del PLI (che 
anche ieri sera si sono viste 
per mettere a punto il nuovo 
organigramma della giunta). 
Una manovra che. per Quan
to ci si sforzi da parte de di 
scolorire di contenuto e di 
carattere polit.co (alcuni suoi 
leaders hanno parlato di mag
gioranza ponte per sottoli
nearne il caratere di provvl 
sorietà). appare di ineauivo-
cabile segno moderato e con
servatore — così come la de
finiscono in una nota la se
greteria provinciale del PCI 
e del gruppo consiliare 

Dopo una crisi prolungata 
per responsabilità del parti
to di maggioranza relativa, 
la montagna, sempre la DC, 
ha partorito il topolino: di-
fatti ci si è accordati tra 
questi partiti per dare vita 
ad una giunta DC, PSDI. 
PRI (allettato quest'ultimo 
addirittura da una delega alla 
caccia e pesca). Ma questa 
giunta non dispone di una 
maggioranza sufficiente (po
trebbe contare su appena 15 
voti rispetto ai 30 del con-
s.glio) per cui. anche se in 
merito non esistono comuni
cazioni ufficiali, si deve da
re per certo che essa conti 
sull'appoggio della destra di 
democrazia nazionale che. 
stando a quanto si vocifera 
negli ambienti politici caser
tani. sarebbe stato in qup-sti 
giorni concordato. 

Questo grave ritorno all'in-
dietro, questa brusca sterza
ta a destra è stata resa pos
sibile da un vero e proprio 
dietrofront delle posizioni po
litiche dei socialdemocratici, 
che in questi mesi sì erano 
sempre fermamente opposti 
ad una soluzione che esclu
desse socialisti e comunisti 
dall'esecutivo e che. In questi 
giorni, per bocca del loro so 
gretario provinciale, Della Vol
pe. si sono detti favorevoli 
alla costituzione di una mas-
gioranza « aperta » ( che poi 
sembra essere « aperta » so
lo alla deatra). 

In un incontro, che men
tre scriviamo è ancora in 
corso, comunisti e socialisti 
hanno congiuntamente valu
tato la situazione-determina
si ed è molto probabile che 
definiscano la loro posizio
ne congiunta in merito- aeli 
ultimi sviluppi della situazio-, 
ne politica provinciale. In
somma. sembrerebbe essere 
andato a vuoto il disegno per 
cui lavoravano alcuni settori 
della DC; la loro azione più 
che dividere ha cementato 
il fronte dei partiti di si
nistra. 

Fortemente critici comun
que i comunisti nei confron
ti della DC. Nella nota già 
citata, si afferma «che con 
il voto sul bilancio e con 
le successive scelte, la DC ha 
dato prova della propria vo
lontà di procedere ad un vero 
e proprio rovesciamento di 
alleanze. Essa ha così chiu
so il confronto con le forze 
politiche della sinistra abban
donando il terreno per la ri
cerca di una soluzione avan
zata ad adeguata per la crisi. 

I comunisti ribadiscono il 
proprio impegno a contrasta
re tale svolta moderata e 
conservatrice e riaffermano 
che un superamento unitario 
della crisi alla amministrazio
ne provinciale è possibile se 
esso è fondato sulla forma
zione di un esecutivo del 
quale facciano parte tutte le 
forze politiche democratiche, 
ed in particolare tutta la si
nistra. su un programma che 
affronti con rigore e serietà 
i problemi aperti dell'econo
mia e della società della pro
vincia di Caserta. 

Mario Bologna 

Chiedono l'assunzione dopo aver svolto i corsi 
• • • • i - i . i - • , - • • • - _ • _ — . , • • , , , , , i . , I , I . . M M M — • ^f 

A Benevento corsisti paramedici 
occupano la sede della Provincia 

BENEVENTO - La sala con 
siliare dell'amministrazione 
provinciale di Benevento è 
stata occupata dai vigili sv 
nitari in cerca di occupazio
ne riuniti ' in assemblea per-
manentv. L'occupazione dure
rà fino a quando la situa
zione non verrà sbloccata, e 
cioè fino a quando la Giunta 
provinciale od il suo presi
dente democristiano, Tullio 
Iannotti, non recederanno dal 
loro assurdo atteggiamento di 
chiusura. 

47 vigili sanitari di un cor
so speciale professionale isti
tuito dalla Regione Campa
nia (uno o\?i corsi « post-co 
lerici » delle tn? province più 
colpite dall'ultima epidemia). 
dopo 9 mesi di corso presso 
l'ospedale civile di Beneven
to. furono abilitati da una 
normale commissione esami
natrice. Ora. mentre gli enti 
locali delle altre due provin
ce (Caserta e Napoli) hanno 
già da tempo provveduto al

l'assunzione a tempo deter 
minato o a tvinpo indeter
minato dei vigili sanitari, nul 
la del genere è stato fatto 
e niente si è 'menzionati a 
fare per la provincia di Be 
nevento. 

La maggiore responsabilità 
di questa sitila/iene è prò 
prio della Giunta provinciale 
(il cui comportamento orien
ta chiaramente quello dei Co
muni) la quale si rifiuta di 
assumere i cornisti per del
le motivazioni assurde che 
vanno dalla miniristruttura 
/.ione del personale che la 
Giunta provinciale sta com
piendo. ai limiti «He assun
zioni; argomentazioni incon
cludenti e false, perchè il 
costo di queste assunzioni sa
rebbe interamente a carico 
dell'ente Regione (così come 
per Napoli e Caserta) che 
ha stanziato, per ogni singo
lo vigile, ben 7 milioni e 
mezzo all'anno. Una somma 

I che supera di molto il pa

gamento degli .stipendi e di 
tutti gli altri oneri di assi
stenza. e che quindi potreb 
be essere libata anche per 
migliorare le strutture sani
tarie. 

E* da tenere presente inol
tre. che l'intollerabile atteg 
giumento di Iannotti e dei 
suoi alleati, socialisti e re 
pubblicani, che sono con lui 
in Giunta, viene assunto in 
una situazione provinciale 
igienico-sanitaria che è or
mai in stato di avanzato de
grado: nell'igiene dei nego
zi. nell'inquinamento delle ac
que. nvlla macellazione, nel
la nettezza urbana, solo per 
toccare i temi più scottanti. 

Tutto ciò testimonia la 
mancanza di una volontà pò 
litica di Tar fronte alla dram 

. matica piaga della disoccu 
pazione giovanile nel Sannio 
da parte degli amministra
tori di Rocca dei Rettori. 

c. p. 

Si tiene al ministero del Lavoro 

Oggi a Roma un nuovo incontro 
per la vertenza della Marzotto 

SALERNO — E' previsto per 
oggi a Roma, al ministero del 
Lavoro, un nuovo incontro 
per tentare di portare a solu
zione la vertenza « Marzot
to ». A questa riunione si ar
riva dopo die sindacato e ope
rai della fabbrica hanno 
« bocciato » in un'assemblea 
tenuta nello stabilimento la ' 
proposta di mediazione, avan
zata dal ministero, tra la piat
taforma padronale e gli obiet
tivi del sindacato E, in ef
fetti. quella del ministero del 
Lavoro era una proposta che 
andava pienamente incontro 
alla intenzione della direzio
ne della « Marzotto », che è 

] quella, in sintesi, di non ga
rantire gli attuali livelli oc
cupazionali. 

Una delle proposte del la
voratori non recepita per nul
la nella prima ipotesi di me
diazione — e che quindi ha 
costretto il ministero a con
vocare questo nuovo incontro 
per valutare nuòve possibili 
soluzioni — riguarda il pro
blema della rotazione della 
cassa integrazione come con
trollo sulla « mobilità » dei 
lavoratori della « Marzotto ». 

In sostanza gli operai riba
discono che non accetteran
no alcuna ipotesi di soluzione 
della delicata vertenza che 

non garantisca la certezza del 
mantenimento del posto di 
lavoro per l circa seicento la
voratori che sono interessati 
alla «mobilità», cioè ad essere 
impiegati in nuove aziende 
che dovrebbero essere Inse
diate in tempi brevi. 

Intanto prosegue lo sciope
ro nella fabbrica all'interno 
della quale gli operai sono 
riuniti in assemblea perma
nente. Domenica nello stabili
mento è stato proiettato un 
documentario sulle MCM e 
subito dopo c'è stato uno 
spettacolo del « Collettivo tea
tro folk di Siano ». 

Ignote le cause 

Cinquantaduenne 
trovata 

morta in 
casa sua 

Una donna di 52 anni. Ma
ria Gagliohe, è stata trovata 
morta ieri pomeriggio alle 
18.35. nella propria abitazio
ne. Sono stati i vicini, preoc
cupati di non vedere da al
cuni giorni la donna ad av
vertire la volante. 

I vigili del fuoco, accorsi 
insieme alle pattuglie della 
polizia, hanno sfondato la 
porta d'ingresso ed hanno 
trovato il corpo della donna. 
completamente nuda, in mez
zo alla casa. Nell'appartamen
to non c'è confusione, tutto 
è in ordine e quindi la mor
te sembra essere naturale. 

Comunque ogni risposta è 
rimandata all'esame necrosco
pico 

Delegazione jugoslava 

Il generale 
Cemalovic 

air Accademia 
di Pozzuoli 

Una delegazione jugoslava 
guidata dal colonnello gene
rale Enver Cemalovic ha vi
sitato l'Accademia aeronauti
ca di Pozzuoli. . 

Ricevuto con gli onori di 
rito dal generale D.A. An
drea Nencha, ha partecipato 
ad un interessante « briefing » 
illustrativo sulle attività e fi
nalità dell'istituto. 

Durante la permanenza in 
accademia il generale Cema
lovic ha voluto concedere 
a honoris causa » al generale 
Nencha — in riconoscimento 
delle sue qualità di ufficiale 
e di pilota — il brevetto e 
le insegne di pilota militare 
dell'Aeronautica jugoslava. 

Alle ore 18 

Oggi 
a Caserta 

attivo 
con Minucci 

CASERTA — Si tiene oggi 
in federazione, con inizio alle 
ore 18. un attivo provinciale 
dei comunisti di Terra di La 
voro al quale prenderà parte 
il compagno Adalberto Minuc
ci. membro della direzione 
nazionale del PCI e direttore 
di e Rinascita >. 

Sj tratta di un attivo ope
raio allargato ai giovani che 
avrà come tema: «Collegare 
le lotte contrattuali ai movi
menti di massa nelle zone, 
costruire una salda unità tra 
operai e giovani, estendere 
la lotta per una nuova dire
zione del Paese ». 

:-v* T^^àfilì 

«Pinocchio» in Villa: grande successo 
Vivissimo successo ha ottenute la mostra al* 
lestita a cura del Comune di Napoli ( O T K > 
sorato alla P.l.) — con la coUaboraiione della 
Libraria dei Ragazzi — di libri per la prima 
Infanzia. Migliaia di visitatori, guidati da in
segnanti del Comune, hanno potuto apprez
zare la produzione libraria delle maoaiori ca
se editrici specializzate. Par 1 bambini era 
stato allestito, nel padiglione pompeiano del
la Villa Comunale, un angolo dova moltissimi 
di loro hanno prodotto disegni per le prova
rne mostra organizzate per Tanno internazio
nale dal bambino. Ad una tavola rotonda sul 
libro infantile hanno partecipato la psicolo

ga Maria Cannata Barbiere a la pedagogista 
Eliana Fi a don fai dar ZouH,. moderatore Etto 
re Gentile, a i in aMa P.l. ornanti ai pa-
alettone pompeiano il Groppa Teatro Uno ha 
tenuta — ean glassalo luinaae — tra rap-
pi esentali otti di « Parodia di Pinocchio ». cui 
hanno parlici poso con te laro insognanti nu
merosi bambini dono «a iT i materne dal Co
mune delle tana pie poppieri. MCLLA FO
TO: una «cena dona aaeriaislu ou • Pinoc
chio > che si è svolto in Villa Comunale con
temporaneamente alla mostra del libro per 
la prima Infamia organizzata dal Connine 
di Napoir a dalla Librarla del ragazzi. •-

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
#> « MASH » (Nuovo) " , - „ « 
a> • L'impossibilità di essere normale » (Spot) 
a> « Soldato blu • (Italnapoli) 
• e American Graffiti » (Gloria B) 

TEATRI 

S.UGUSTEO (Piana Duca d'Ao
sta TcL 415361) , 
Ore 21.15: • I «atti dì vicolo « 
Miracoli > 

CILEA (Via San Domenico - Tele-
fono 656.265) 
Riposo 

DIANA (Via L. Giordano - Tete-
ro»o 377.527) 
Or» 17.30-21: Rocketss 

SANCARLUCCIO (Va» ». Pan MS 
lo a Oliala. 4» - Tal. 405 OOO) 
Ora 2 1 : Compagnia Napoti Nuo-
va prosatila « Amore o ceasese» 

SANMAZZARO (Via CMam. 157 -
f a i . 411.723) 
Ore 2 1 : « L a presidentessa» 

BIONDO (Via Vicario Vaccaio) 
Ora 19.30 il Centro R.ce-chs 
Teatrali ARCI CasteHemrnore 
presento io Comooonia I I Carro 
av • L'osteria eoi inalasi a ia >-

POLITEAMA (Vie Manto di Dio • 
Tel. 4 0 1 3 4 9 ) 
Ore 2 1 : I l piacerò deirenesta 
di Pirandello 

SAN FERDINANDO ( P . n 9. Par
di naodo • Tel. 444.900) 
N.P. 

TEATRO COMUNQUE (Via Port* 
Atta . 30 ) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 

TEATRO DE > I RINNOVATI > 
(V . Sec B. Cooptino 46 - Er-
cotsao) 
Laboratorio su • Oreste, tulio 
mìo • di L Betti 

TEATRO SAN CARLO (Teteto-
ne 41B.226 415.92») 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Riposo 
CINE CLUB 

Duello al «ole, con J. Jones • 
DR 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al-
ne. 30) 
Riposo 

CINEMA BIONDO 
Occapnrioni occaalonoli di m a 
ocnia-ve, con A. KJuge - DR 
( V M 18) 

EMBAMT (Via F. Do Moro, 1» 
TeL 177.040) 
Net roseo ol 
Schroeter • DR 

M A X I M U M (Vm A. 
Tot. 632.114) 
Nel reme di 
Schroeter - DR 

, NO (Via Santa Caterina da Siena 
I Tel. 415.371) 
| Un matrimonio, di R. Airmart • 

i SA 

NUOVO (Via Montecalvario, 19 -
Tel. 4 1 2 3 1 0 ) 
MASH, con D. Sutherland - SA 

! PABLO MERUDA (Via Poofflipe) 
I Riposo 
I RITZ (Via Pettina, 55 • Telefo-
I no 2 1 * 3 1 0 ) 

Le Nemesteche propongono: Me
linda stresa per fona; Cenerel-
la; Le sibille; Interpretation. 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata. S 
Vomere) 
L'impossibiliti di essere norma
le. con E. Gould - DR ( V M 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 

Napoli di W . 

1» 

di W . 

ABADIR (Vìa Paieitlto d i 
TeL 377.057) 
« I l sfocartelo », con N. Man
fredi • DR 

ACACIA (Tr i . 370.S7T) 
Happy doys la banda dei fiori 
dì pesco con S. Stallone - C 

ALCYONE (Vie Loeseoaco, 3 • Te
lefono 4 1 * 3 0 0 ) 
California svite con 1. Fonda - S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 6 * 3 . 1 2 * ) 
I l commissaria Voti asiano, con 
U Merenda - A 

ARLECCHINO (TeL 41* .731 ) 
Happy Days, te boemo dei fiori 
di pesce, con S. Storione - C 

CORSO (Corso Mai Idi inal i - Tote-
fono 339.911) 
I l sfocartele, con N. Manfredi -
DA 

DELLE PALME (Vicpie Vetreria • 
Tel. 41S.134) 
I l l astiai ae a 

EMPIRE (Vìa P. Giordani, eneelo 
Via M. Schipa • Tel. 6S I900 ) 
Letti salvassi, con M. Vitti - C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 26S~479) 
Salici min, con C Roeve - A 

F IAMMA (Via C Peone. 4S - Te
lefono 41S.9SS) 
• I l seoreto di Agata Christie ». 
con D. Hoftman • G 

FILANGIERI (Vie Pilaneieil, 4 • 
Tel. 417.437) 
Ecco l'inferno dei sensi 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310 .4*3 ) 
Fino all'ultimo spasimo 

METROPOLITAN (Via Oliata - Te
lefono 41B.8B0) 
I l ladro dì Bafdtd, con S. Ree-
ves • A 

ODEON (P-xa P U * p o i t a , 12 • 
TeL H 7 J M ) 
Happy Days, fa banda del fieri 
di pesco, con S. Smilone - C 

ROXY (Vìa Tarsio - Tel. 343.149) 
Ecce finfomo dei orasi 

SANTA LUCIA (Via S, Lodo, 5 9 -
Tel. 41S.572) 
« I l cacciatore », con R. De Ni-
ro - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viete Aainaie • Tele
fono « 1 9 3 2 3 ) 
Cristo si è fai mate e Eboli, con 
G.M. Volonté • DR 

ARGO (Vis Alessandro Peerie, 4 • 
TeL 224.7S4) 
Storia del piocore 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Cristo si è fermato od Eboli, 
con G. M. Volonté • DR 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Squadra speciale antirapina 

AMERICA (Via Tito Anselini, 2 -
Tel. 24S.982) 
Amo non amo, con J. Bisstt • 
S ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 . 
Tel. 377 .5 *3 ) 
Squadra speciale antirapina 

ARISTON (Via Morsane, 37 - Te
lefono 377.352) 
Animai house, con J. Belusht -
SA 

AVION (Viste desìi Astronauti . 
Tel. 741.92.64) 
I l corsaro dell'isola Verde, con 
B. Lancaster - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Sepsi man, con C Reeve - A 

CORALLO (Piana 6 J . Vico • Te
lefono 4 4 4 3 0 0 ) 
Geo Ni ' , con R. Zero - M 

EDEN (Via C SontelHe - Tele
fono 322.774) 
Centrale del vfòe 

EUROPA (Vie Nicola Rocco, 4 9 -
Tel. 293.423) 
rOfsWOTVfttCOIiYomllS 

GLORIA • A > (V. Ai «neccia. 250 
L'insaonante balla con fatte lo 

GLORIA B 
A t e i itali Graffiti con R. Drey-
ejuss - DR 

MIGNON (Via Armando Dia* . 
Tel. 3 2 4 3 9 3 ) 

Stonai fisti «WKazrv) 
PLA2A Oflo Rerboher, 9 • Te**. 

fono 9 7 0 3 1 9 ) 
Cristo si * tornaste od Eoo», 
con G.M. Volonté • DR 

T I T A N I » (Corso Novera, 37 - Te-
• Mono 293.122) 

Dolly H sesso biondo 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mexsecannone, 109 • 

TeL 2 0 6 3 7 0 ) 
Conlessa, contestina e came
riera 

AZALEA (Via Ciunsna, 23 - Te-* 
lefeno 0 1 9 3 9 0 ) 
Toro e versine 

BELLINI (Via Conta di RUTTO, 16 
Tel. 3 4 1 3 2 2 ) 
Ciao Ni con R. Zero - M 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Supersex morie 

LA PERLA (Via Nuora Annone 33 
Tel. 760.17.12) 
Coma profondo, con G. Bujoid -
DR 
Amori miei con M. Vini - SA 

ITALNAPOLI (Tel. 6B5344) 
Soldato Me, con C. Bergen -
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO 
Comunione con delitto, con L. 
Miller - G. ( V M 14) 

PIERROT (Vie AX. Do Moie, SS • 
Tel. 796 .7302) 
L'infermiera di notte con G. 
Guida - C ( V M 14) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
La tersa mano, con U Frederick 
( V M 18) 

POSILLIPO (Via PoslTTlpe - Tele
fono 7 6 9 . 4 7 3 1 ) 
Oootroscore essano del deside
rio, di U Bornie! • SA 

OUADRIPOCLK» (V.le Cmllepso-
ri - TeL 6 1 6 3 2 S ) 
Riscatto por * n pente morto, 
con P. Falk • G 

VALENTINO (Via RisoreJmento, 
«3 • TeL 76735 .53 ) 
West side story, con N. Wood • 
M 
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Si giunge senza idee a quest'atto fondamentale nella vita della Regione 

Inizia il dibattito sul bilancio 
non è finita la corsa al rinvio 

Mercoledì si dovrebbe avere il voto dell'assemblea sulla previsione di spesa per il 79 
La DC più interessata alle elezioni che ai gravi e drammatici problemi della regione 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Ieri pomeriggio il con
siglio regionale ha cominciato il 
dibattito sulle linee del bilancio di 
previsione 1979. Mercoledì dovreb
be aversi il voto dell'assemblea. 

La fase che vive la Regione è 
modto incerta, di una gravità senza 
precedenti- Alla crisi nazionale, sfo
ciata in elezioni anticipate, si ag
giunge qui una nebulosità di pro
spettive davvero preoccupante. In 
questo clima si è giunti in consi
glio regionale per l'approvazione 
del bilancio, senza che le numero
se riunioni realizzate (a sei; poi 
a cinque, ovvero senza la DC do
po i suol reiterati veti nel confron
ti del PCI; Infine a due tra >i par
titi della sinistra) abbiano dato 
un qualche esito soddisfacente, è 
comunque tale da aprire una nuo
va fase politica. 

Sicché alle difficoltà, dovute an
che ad un 1978 trascorso quasi In
teramente In una crisi politica, si 
aggiunge oggi una gravissima si
tuazione di paralisi. All'atto fon
damentale del bilancio si giunge 
quindi senza Idee. Per la verità, 
sul piano politico, qualche idea è 
stata avanzata: intanto c'è una 
proposta, non ancora scartata uf
ficialmente da nessuno, avanzata 
dal PCI, ovvero quella di presenta

re subito una mozione In consiglio 
tra sinistra indipendente, PCI e 
PSI, tale da costituire una premes
sa necessaria per accogliere i con
sensi delle altre forze laiche. 

Ma socialdemocratici e repubbli
cani sembrano rifiutarsi a questo 
punto perfino di consentire (cioè 
di non ostacolare) la formazione 
di un governo ad iniziativa della 
sinistra. Il fatto curioso — o forse 
troppo significativo — è che que
sti partiti non si azzardano nean
che a mettersi decisamente con la 
DC, come hanno fatto, per esem
pio. nella giunta abruzzese. 

Il PSI conferma dal canto suo. 
che una divaricazione a sinistra 
sarebbe una jattura, che non sarà 
mai disposto né al centrosinistra, 
né a lasciare in carica la giunta 
PSI-PRI-PSDI. se sarà appoggiata 
dalla sola DC. Tuttavia non ha de
ciso ancora se stare in una mozio
ne con i comunisti e la Sinistra In
dipendente. Oggi, martedì, il comi
tato regionale socialista dovrebbe 
prendere in esame anche questa 
proposta. 

La DC sembra, allo stato attua
le, molto più preoccupata per le 
sue candidature europee e per le 
politiche (è ormai sicuro che Nepi 
si dimetterà dal consiglio regiona
le per concorrere alla carica di 

deputato). Comunque lo scudo cro
ciato continua a proporre un'< in
tesa» di centrosinistra. 

Ieri mattina si è riunito anphe 
il comitato regionale comunista 
per discutere l'atteggiamento da as
sumere in consiglio circa il voto sul 
bilancio e per cominciare ad impo
stare la campagna elettorale. La 
relazione introduttiva sulle questio
ni della Regione è stata svolta dal 
capogruppo Mombello. Si è ribadita 
l'assoluta urgenza di formare una 
nuova maggioranza, nodo politico 
centrale in cui rientra anche e ne
cessariamente la partita del bi
lancio. 

Relazione ed interventi hanno ri
levato come sia inaccettabile per 
il PCI la corsa al rinvio: e Ohi 
punta a trascinare ancora a lun
go Il vuoto di governo — ha detto 
Mombello — chi crede possibile pro
trarre questa situazione di paralisi 
fino al dopo-elezlonl. non può con
tare assolutamente sulle coperture 
del PCI». . 

V<a Sinistra indipendente, in una 
nota stampa emessa al termine di 
un'assemblea regionale di ammini
stratori, ha dichiarato apertamen
te che non approverà il bilancio, 
nel caso in cui non venisse pre
sentata in consiglio una mozione 
formata dalle forze di sinistra. 

La crisi aziendale rende incerto il futuro dell'occupazione 

Non riescono ancora a decollare 
gli elicotteri della Breda-Nardi 

Tre anni fa l'insediamento nella vallata del Tronto - Otto miliardi il costo, 57 ettari 
d i ferra fertile espropriati, 206 dipenden ti senza la sicurezza del posto di lavoro 

MONTEPRANDONE (AP) -
La Breda-Nardi (60 per cento 
EFIM, 40 per cento famiglia 
Nardi), la fabbrica di elicot
teri che ha iniziato la pro
pria attività nella vallata del 
Tronto tre anni ' fa. non rie
sce purtroppo ancora a de
collare. Sono rimaste infatti 
intatte, se non addirittuia 
aggravate, tutte le incertezze 
sul futuro occupazionale e 
produttivo di questa azienda 
aeronautica (è tra te nove 
industrie italiane che operano 
nel settore: Aeritalia, Gruppo 
Agusta, Piaggio. Aeronautica 
Macchi. Partenavia. General 
Avia. Nardi, FIAT Aviazione. 
Alfa Romeo - divisione avio) 
che molti ebbero 'fin da 
quando si doveva decidere 
sull'insediamento di questa 
azienda. L'insediamento, infat
ti. di una azienda completa
mente scollegata dal tessuto 
economico, produttivo e so
ciale della vallata non poteva 
che sollevare legittimi dubbi 
in questo senso. 

«Otto miliardi di costo. 57 
ettari di terra fertile espro
priata, 206 dipendenti senza 
sicurezza del posto di lavo
ro»: questo vistoso cartello 
campeggiava tre giorni fa al
la manifestazione provinciale 
dei metalmeccanici tenutasi 
ad Ascoli. Si è sintetizzata 
con estrema chiarezza quella 
che è Fattuale situazione alla 
Breda-Nardi di Monteprando-
ne. E i fatti rispondono tal
mente a verità che si ha no
tizia che alcuni dipendenti. 
dopo aver trovato un posto 
di lavoro più sicuro in altre 
aziende, se ne sono andati 
via dalla Nardi. 

Ed è per questi motivi che 
i lavoratori delia azienda 
monteprandonese stanno at
tuando in questi giorni scio
peri articolati, proprio per 
richiamare l'attenzione del
l'opinione pubblica, delle 
forze politiche democratiche, 
sindacali ed economiche sulle 
reali condizioni di crisi che 
sta attraversando la loro 
fabbrica in seguito ad un suo 
mancato inserimento nel set
tore aeronauitco nazionale. 

Tre miliardi e mezzo il gi
ro di affari nel 77. 7 nel 78. 
10 quelli previsti nell'eserci
zio in corso: eppure le cose 
non vanno bene. Vediamo 
come. 

La storia della Breda-Nardi 
ha inizio nel 68 quando Nar
di acquistò la licenza di co
struzione del NH-500 C dalla 
Hughes Elicotteri, industria 
americana che con la stessa 
macchina si era aggiudicata 
una grossa fornitura all'eser
cito USA allora impegnato 
nella guerra in Vietnam. D 
500 C si prestava particolar
mente per usi di osservazio
ne e ricognizione, caratteri
stiche apprezzate anche dal 
mercato civile, settore nel 
quale però la Breda-Nardi 
non ha mai tentato di espan
dersi. Si apri una commessa 
con la Guardia di Finanza. 
alla quale il 500 C serviva 
per sostituire i vecchi ed o-
bsoleti 47 Bell-Agusta. La 
Nardi doveva fornire 100 eli
cotteri nell'arco di 10 anni. 

A partire dal '72 ad ogjji ne 
sono stati forniti 50. Proprio 
con queste prospettive ven
nero assunti, dopo corsi pro
fessionali. 20 periti tecnici e 
30 operai. Prima di trasferire 

lo stabilimento a Montepran-
done la produzione dell'a
zienda consisteva nel sempli
ce assemblaggio finale dei 
pezzi, dopo ciie le macchine 
erano state acquistate già vo
late negli USA. Il trasferi
mento a Monteprandone ha 
comportato una diversifica
zione di produzione. Si passò 
infatti ad acquistare le mac
chine completamente disas
semblate per poi finirle in 
casa. Ma proprio in questo 
momento - risaltò l'assoluta 
mancanza di programmazione 
della Nardi. Le condizioni 
della azienda sono andate in
fatti sempre peggiorando. 
Frequenti i blocchi di produ
zione a cui si è sempre sop
perito con soluzioni tampone 
che mai hanno risolto le 
preoccupazioni sul futuro oc
cupazionale dell'azienda. 

Questa la situazione che il 
Consiglio di fabbrica della 
Nardi denuncia in un docu
mento. Come muoversi? Lo 
stesso CdF avanza proposte 
che in questi giorni sta an
che confrontando con le for
ze politiche democratiche del
la provincia. Un incontro in 
tal senso si è svolto l'altro 
ieri presso il Comune di San 
Benedetto del Tronto. Si è 
deciso di andare ad un con
vegno, organizzato dal Co
mune di San Benedetto, sul 
ruolo delle Partecipazioni 
Statali (che. infatti, oltre alla 
Nardi, sono presenti in altre 
due glosse aziende, la Surge
la e la Carlo Erba) nella 
nostra provincia. 

E' appunto l'EFIM. secon
do il CdF della Nardi, il 
primo interlocutore a cui ri
volgersi. Le Partecipazioni 

Statali hanno infatti voluto 
questo insediamento senza 
inserirlo però in un discorso 
programmatorio, generale del 
settore aeronautico nazionale, 
lasciando < l'azienda .di Mon
teprandone completamente in 
balia di se stessa, dopo aver
ne invece assicurato lo svi
luppo produttivo ed occupa
zionale. Non meno gravi, pe
rò. secondo i lavoratori della 
Nardi, sono le responsabilità 
della direzione - dell'azienda 
che non «ha saputo o voluto 
— si dice nel documento — 
imprimere all'azienda una ri
cerca di un mercato non solo 
militare ma civile soprattutto 
con lo NH-300 C (seconda 
macchina costruita oggi inte
ramente in azienda adatta 
prevalentemente come ad
destratore militare e molto 
usata in agricoltura - per 
spargimento di disinfestanti e 
diserbanti vari) ». 

Non si può vivere più nel
l'incertezza. aspettare, come 
una miracolosa manna dal 
cielo, l'arrivo di una qualche 
grossa commessa militare (è 
solo una ipotesi, ma anche in 
questo settore vi è assoluta 
mancanza di chiarezza); tra 
l'altro, è dal mese di gennaio 
che non escono elicotteri di 
nuova produzione in quanto 
sono venuti a mancare parti
colari che hanno bloccato to
talmente il lavoro. La Hu
ghes. infatti, non manda i kit 
completi in ogni sua parte. 

Quando la Breda-Nardi de
ciderà di costruirsi gli elicot
teri interamente in casa?, si 
domanda il CdF nel docu
mento. 

Franco De Felice 

Nuove j 
prospettive 
per i cantieri 
navali minori 
di Ancona 

ANCONA — Dopo molti an
ni si dovrebbe essere sulla 
strada buona per giungere 
alla costruzione dei nuovi 
scali d'alaggio dei Cantieri 
navali minori anconetani del 
Mandracchio. Il finanzia
mento garantito dalla Pro
vincia (un miliardo e 600 

milioni di lire) più la cifra 
messa a disposizione dal Co
mune e altri Enti (500 mi
lioni), ravvicina e rende con
cretamente realizzabile que
sta essenziale struttura per 
la cantieristica anconetana. 

A tutt'oggì le industrie che 
operano in quell'area portua
le (Castracani, Tommasi, 
Morini, C.R.N. che occupa
no complessivamente 500 
operai) con una produzione 
qualificata che interessa ol
tre i tradizionali pescherec
ci, anche costruzioni più ar
dite e tecnologicamente 
avanzate, sono costrette a 
lavorare in condizioni pre
carie. Lo spazio è Insuffi
ciente, gli scali per i vari 
antiquati e limitati. E' pre
visto da tempo un trasferi
mento dei cantieri in una 
zona più confacente (per le 
strutture a terra le singole 
imprese hanno già acquista
to le aree e sono in corso gli 
sbancamenti), ma tutto si è 
bloccato, quando si è tratta
to di precisare a chi spettas
se il finanziamento dell'ope
ra fondamentale, appunto i 
nuovi scali di alaggio, che 
comportano una spesa com
plessiva di circa 34 miliardi 
di lire. 

La Provincia di Ancona e 
in particolare il suo vicepre
sidente il comunista Nino 
Cavatassi, è stata protago
nista di una vera battaglia 
per richiamare l'attenzione 
su questo problema e per 
tentare di trovare una via 
di uscita al difficile «nodo-
finanziamento». La necessi
tà di rimediare con urgenza 
a questa «strozzatura» si è 
avuta proprio tre giorni fa 
quando la Cooperativa Tom
masi ha varato il suo ulti
mo scafo prodotto, il rimor
chiatore d'altomare « Tito 
Neri III». L'Imbarcazione ha 
dovuto essere spostata con 
manovre incredibili durate 
tre giorni prima di giunge
re sull'ultimo scalo, quello 
del varo. 

Dopo aver accolto positi
vamente l'iniziativa dèlia 
Provincia la FLM ha chiesto 
l'immediata convocazione di 
una conferenza di tutte le 
parti interessate, per verifi
care un piano e un program
ma di attuazione. « L'attua
zione dell'opera — afferma 
il sindacato ih una nota uf
ficiale — da parte dei pote
ri pubblici è decisiva per lo 
spostamento dei cantieri mi
nori nell'area industriale ZI-
PA ed il loro ammoderna
mento impiantistico tecnolo
gico e produttivo. Ma que
sta infrastruttura non è un 
regalo: va realizzata di con
certo e intrecciata con pro
grammi e progetti che van
no richiesti alle sineole In
dustrie o al sistema di 
aziende ». 
< Ci ha spiegato il compa
gno Papili della CGIL re
gionale: « L'intervento pub
blico e i programmi azienda
li debbono diventare, colle
gati tra loro, un progetto di 
sviluppo in un comparto che 
deve rispondere a obiettivi 
e finalità di qualificazione. 
sviluppo produttivo e della 
occupazione ». 

Nella sostanza si chiede 
solo questo: dato che Emi 
pubblici (tra gli altri, con
tributi più modesti verran
no dalla Camera di Commer
cio, dal Consorzio ZIPA e. 
forse, dalla Cassa di Rispar
mio anconetana) finanziano 
l'opera, il sindacato chiede 
che si definisca un progetto 
integrato — pubblico e pri
vato — e che gli imprendi
tori dopo aver «chiesto», si 
dimostrino ora disponibili 
al confronto. 

ma. ma. 

Dopo anni di blocco finalmente 
finanziati gli scali d'alaggio 

Un miliardo e 600 milioni stanziati dalla Provincia - 50 milioni messi a disposizio
ne dal Comune e da altri enti - La FLM chiede che sia definito un piano operativo 

Nel bilancio comunale di Pesaro 

Sanità, servizi sociali 
e settori produttivi 

Sport, turismo, attività culturale e ur
banistica le altre scelte importanti 
PESARO — Priorità ai settori produttivi e crescita program
mata dei servizi sociali: queste le scelte principali della giun
ta comunale di Pesaro per il bilancio 1979 che il compagno 
Mario Monacciani, assessore alle finanze, ha illustrato in 
consiglio comunale. 

Sull'attività della amministrazione comunale di Pesaro per 
il 79, le linee che saranno seguite per i vari settori si pos
sono cosi sintetizzare. 

SANITÀ': inizierà tra poco una attività di informazione 
contro l'uso delle sostanze stupefacenti; sarà ampliata e 
potenziata l'assistenza alle persone anziane per favorire il 
mantenimento di esse nella loro realtà familiare, sociale e 
ambientale; verrà aperto un nuovo asilo-nido a Villa San 
Martino e saranno istituite due sezioni per lattanti presso 
quello di Santa Maria delle Pabbrecce. 

SPORT: nel '79 sarà maggiormente qualificata l'attività dei 
centri di formazione fisico sportiva: è allo studio con l'ISEF 
di Urbino un piano per utilizzare meglio gli spazzi aperti, in 
particolare i parchi pubblici, con attività motoria guidata per 
tutte le età. 

ATTIVITÀ' CULTURALI: oltre all'aumento del patrimonio 
librario degli otto centri decentrati di lettura, sarà attrezzata 
una sede per la cineteca della mostra del nuovo cinema; 
questa struttura favorirà il processo di integrazione tra que
sta manifestazione e le attività culturali cittadine. 

TURISMO: in attesa che si chiariscano i poteri e le compe
tenze dei Comuni in questo settore, l'amministrazione comu
nale predisporrà un piano di settore con la partecipazione 
delle varie realtà emergenti nel campo turistico. 

URBANISTICA: sono numerose le iniziative :n questo set
tore per il 1979. Esse riguardano i piani particolareggiati dei 
centri minori, il piano urbanistico del Colle San Bartolo, il 
piano zonale agricolo, il piano urbanistico della zona mare, 
la redazione della lottizzazione d'ufficio del centro direzio
nale « Benelli ». il progetto del nuovo cimitero. 

Il dibattito sul bilancio avrà luogo in consiglio comunale 
nella settimana seguente le feste pasquali, esattamente 
venerdì 20 aprile; per lunedi 23 è prevista la replica del sin
daco cui seguirà il voto. 

Gli stanziamenti 
della Provincia 

Scelta che va in direzione della program* 
mazione dello sviluppo socio economico 

ANCONA — Un rigoroso con
tenimento delle spese corren
ti: un progetto per 12 mi
liardi e 100 milioni di mutui 
per investimenti, da utilizza
re in opere « d'istituto » (edi
lizia scolastica e viabilità) e. 
soprattutto, per importanti 
opere di supporto alle strut
ture economiche provinciali. 
con particolare riferimento 
al capoluogo. 

Queste le linee di fondo del 
bilancio di previsione per il 
'79 della Provincia di Ancona. 
così come emerso nella in
troduzione dell'assessore alle 
finanze e bilancio. Alvaro 
Lucarini. e poi nel dibattito 
che è seguito. 

Con 1 miliardo e 600 mi
lioni di contributo per la 
realizzazione dei nuovi scali 
d'alaggio per la cantieristica 
minore, ed un altro miliardo 
e mezzo per la costruzione 
della prima « trancile » del 
l'asse attrezzato (che dovrà 
collegare lo scalo dorico al 
suo porto interno), la Pro
vincia compie, al di là dei 
suoi precipui fini istituziona
li. una precisa scelta di 
programmazione dello svi
luppo economico - sociale re
gionale. 

Proprio sul valore politico 
di queste indicazioni di spe
sa, ha insistito il compagno 
Lucarini: «E' la prima volta 
— ha detto — che il princi
pio della spesa pubblica 
coordinata viene concreta
mente affermato (nelle scelte 
operative di fondo), nel rap
porto instauratosi Tra Re
gione Marche-Provincia-Co
mune di Ancona ». 

Con il finanziamento pro
vinciale (che andrà ad unirsi 
a quanto già stanziato da 
Camera di Commercio. Co
mune di Ancona, operatori 
privati del settore) si arriva 
alla completa copertura dei 
costi per lo spostamento e 
l'allestimento dei nuovi scali 
d'alaggio, alla ZIPA. 

L'altro contributo provin
ciale (anch'esso in concorso 
con il Comune servirà a rea
lizzare il tratto che andrà 
dall'interno dell'area portuale 
allo svincolo di Piazzale Ita
lia. superando così il grave 
ingorgo del Mandracchio. Per 
questa seconda opera, che 
richiederà finanziamenti ben 
maggiori, la realistica spe
ranza degli enti locali im
pomati nel progetto è che. 
una volta iniziati i lavori. 

subentri (operativamente e 
finanziariamente) lo Stato. 
tramite l'ANAS. 

Nella relazione esplicativa 
allegata al prospetto di bi
lancio. la Giunta provinciale 
(PCIPSI) chiarisce che 
questa seconda istanza si è 
resa oramai improrogabile: 
sia per garantire un adegua
to sviluppo alle attività eco
nomiche legate allo scalo do 
rico, sia per evitare inciden
ti. anche gravi, che sempre 
più spesso si ripetono. Una 
scelta, questa. — precisa la 
relazione — « coerente con i 
piani nazionali di settore dei 
trasporti e delle FF.SS. ». 

La volontà di operare in 
maniera sempre più aperta 
alle esigenze nuove che prò 
vengono dalla realtà che ci 
circonda, esulando spesso 
dalle specifiche competenze. 
è dimostrata anche dalla 
previsione di investimenti 
per un altro miliardo, desti 
nato ad « interventi a tutela 
dei corsi d'acqua dagli in
quinamenti. mediante l'instal
lazione dei depuratori ». Nel
la relazione si specifica, poi. 
che l'azione della Provincia 
si esplicherà sia tramite ap
positi consorzi, sia isolata
mente. . 

Concludendo la sua intro
duzione, l'assessore ha ricor
dato la scelte operate dal
l'Amministrazione Provinciale 
per una sempre maggiore ri
qualificazione anche del bi
lancio ordinario: ad un in
cremento (rispetto al '78) del 
22.5 per cento per il settore 
« istruzione e cultura ». del 
21.3 per cento di quello € per 
interventi in campo sociale ». 
e del 18,7 per cento di quello 
« per interventi in campo e-
conomico ». corrisponde, per 
converso, una riduzione al 14 
per cento circa delle spese 
per « amministrazione gene
rale ». 

La votazione sulla proposta 
di bilancio, dopo un ampio 
dibattito fra le forze politi
che. è stata poi rinviata (su 
richiesta repubblicana) alla 
seduta di giovedì prossimo. 
12 aprile. 

m. b. 

NELLE FOTO, in alto sopra il 
titolo, uno scorcio del porto di 
Ancona con la zona dei cantieri 
navali, qui sopra, i vecchi sca 
li d'alaggio 

Dibattito in una scuola del Fermano 

Violenza ieri e oggi, come affrontarla 
PORTO SAN GIORGIO — 
Ventennio fascista. Resisten
za nella zona del Fermano. 
impegno letterario, situazio
ne attuale, violenza oggi e 
rapporto con le istituzioni. Te
mi di grande, drammatica 
attualità, che « entrano » nel
la scuola per essere discussi 
e valutati attraverso il fil
tro di diversi punti dì vista. 

Il confronto, civile e de
mocratico a Porto San Gior
gio nell'aula magna della 
scuola media e S. Nardi ». gra
zie ad una felice iniziativa 
della direzione e del consi
glio d'istituto: una tavola ro
tonda con vari relatori, i pro
fessori Masimo Salvadori, 
Vittorio Girotti. Alfredo Luzi 
e il nostro compagno sena
tore Giaofilippo Benedetti. 

L'iniziativa è di valore. Nel
la scuola entra il problema 
del terrorismo: si parte dal 
discorso della Resistenza al 
fascismo per arrivare alla si
tuazione attuale, alla crisi e 
all'attacco alle istituzioni del 

la Repubblica. Nell'aula gli j 
studenti — tutti quelli delle 
terze, dai tredici ai quattor
dici anni — professori e ge
nitori si trovano riuniti per 
esaminare i temi proposti da 
relatori e sollecitati con in
telligente dosaggio dal «mo
deratore » don Fram^esco 
Monti che proprio partendo 
dal tema della Resistenza. 
della lotta al fascismo in 
tutte le sue forme, coglie i 
valori di democrazia ai quali 
si deve ispirare la scuola 
per portare avanti la sua 
battaglia di educazione e di 
formazkme. 

Cosi nell'aula della «S. 
Nardi» si ascoltano le «le
zioni» Jello storico e del di
rigente comunista, del pro
fessore che ricorda la Resi
stenza e dello studioso che 
esamina il rapporto fra let
teratura e Resistenza. Il dia
logo si fa appassionato. 

Salvadori ricorda le tappe 
della lotta, il valore della 
battaglia democratica per u 

na Italia civile. Ricorda l'im
pegno di uomini come don 
Sturzo. Croce. Gramsci, Nen-
ni: parla di Matteotti, don 
Minzoni. -Gobetti. Amendola. 
Conclude ribadendo che chi 
oggi vuole distruggere la Re
pubblica fa esattamente quel
lo che volevano gli squadri 
sti. 

Poi Girotti: parla della ge
nerazione che ha conosciuto 
e vissuto l'esperienza del fa-
sci<%mo. Ricorda il centennio 
nelle scuole e rileva il gran
de valore di quelle forze gio
vanili che seppero, pur in 
quei difficili momenti, trova
re lo spirito per usare dalla 
lunga notte ed abbracciare 

Tre morti e un ferito nell'auto 
precipitata da 400 metri 

PESARO — Tre morti ed un ferito grave sono le conse
guenze di un incidente avvenuto lungo i tornanti della stra
da che scende da Monte Nerone, nei pressi di Serrava»* di 
Carda, quasi al confine della provincia 4ii Pesaro con l'Um
bria. Dall'automobile — che è rotolata per una scarpata 
alta 400 metri — sono stati estratti il corpo esanime del fi
glio del conducente, Gianluca Cenoni, di otto anni, e Io 
stesso Luigi Cerioni, 47 anni, ferito, mentre poco lontano 
sono state trovate la moglie, Gina Fanelli, di 45 anni, e la 
figlia Bruna, di 17. entrambe sbalzate dall'automobile e 
morte sul colpo. Luigi Cerioni è stato trasportato all'ospe
dale di Cagli dove è stato sottoposto ad intervento chirur
gico. Le sue condizioni sono gravi. 

ideali di libertà e progres
so. Tocca anche aspetti lo
cali. Ricorda l'impegno dei ] 
primi dirigenti del Comitato 
di Liberazione e tra questi 
il sacerdote Morello, preside 
del liceo classico di Fermo. 

Luzì affronta il rapporto 
letteratura-Resistenza. Cita i 
nomi di poeti e scrittori che 
segnarono alcune delle più 
bebé pagine di quella lette
ratura uscita dalle montagne 
dove i partigiani lavoravano 
per costruire una Italia nuo
va. parla cosi di Vittorini. 
per giungere ai poeti e scrit
tori locali, a Franco Mita-
cotta. comunista, autore di 
quella «Fisarmonica rossa». 
che ha segnato una delle pa
gine più bene della nostra 
poesia. 

Poi. il compagno Benedetti 
affronta i temi scottanti, at
tuali del terrorismo, della vio
lenza eversiva, delle minac
ce alle istituzioni oVmocT»-
tÌJ*hA. dfo'iniia i di«e*ni del
le forze estrerùste volti a 

A confronto 
con studiosi 
testimoni 
e studenti 

ricacciare indietro il proces
so di rinnovamento. 

L'insegnamento della Resi 
stenza — dice — deve esse
re calato nella realtà di og
gi per capire le manovre di 
determinati schieramenti rea
zionari che attacano lo Sta
to per spezzare la democra
zia. 

Dall'esame delle varie for
me di violenza nella società 
di oggi, da quello contro la 
donna a quello criminale. Be
nedetti risale — attraverso un* 
analisi politica — alla violen
za eversiva e al disegno terro
ristico. alle sue finalità di ti
po fascista. 

Poi le denunce. I giovani vo
gliono sapere: propongono 
nuovi temi di indagine, solleci
tano risposte sulle differenze 
tra la violenza di ieri e quella 
di oggi. Vogliono più notizie ed 
analisi sul passato per cono 
scere l'oggi. Il dibatitto è aper 
to. La scuola lo ha avviato. E' 
un lavoro che va continuato ed 
esteso anche ad altri istituti 

FOTOFINISH SPORT 
La Scarnimi Basket ha 

riacciu flato — almeno 
temporaneamente — il 
campionato di-A-1 vincen
do in casa sulla quotata 
Xerox Milano. L'tmpresa 
non è però bastata a ga
rantire al 100'c la per
manenza nella massima 
serie. La squadra pesa
rese dovrà infatti ora di
sputare una coda al tor
neo, battendosi m uno 
spareggio, sarà un match 
all'ultimo canestro, con la 
Canon Venezia. Chi perde
rà lo scontro diretto scen
derà in A-2. Questo epi
logo era quasi scontato. 
Il quasi è d'obbligo per
ché la Scavolini per ave
re ancora speranze di di
sputare uno spareggio do
veva assolutamente vince
re e contare sulla con
temporanea sconfitta dei 
veneziani impegnati sul 
campo della Chinamartim 
di Torino'.' Tutto rispet
talo e quando nel Pa-
lazzetto dello sport pesa
rese è giunta via RAI l'at
tesa notizia che la Canon 
aveva capitolato per un 
solo punto (80 a 79) il 
Palasport è scoppiato in 
un autentico boato. 

Sulla via della salvezza 

Per la Scavolini 
uno spareggio 

all'ultimo canestro 
ha fatto un grosso passo 
avanti anche l'Ascoli che 
pareggiando in casa del • 
l'Inter è riuscito di forza 
a portarsi fuori dalla zona 
più infuocata della bassa 
classifica. San Siro, una 
volta la Scala del calcio 
italiano, porta bene, non 
c'è che dire, agli ascolani. 
Su quel terreno, qualche 
stagione addietro, al loro 
primo campionato in se
rie A (quella volta mila 
panchina c'era Carletto 
Mozzone) i bianconeri pi
ceni colsero U primo suc
cesso nella massima serie. 
Quest'anno, due « uscite » 
milanesi e due ottimi pa
reggi con squadroni del 
rango di Milan e Inter. 

Anche San Benedetto 
del Tronto ha beneficiato 
della giornata in cui tut
to e andato per U certo 
giusto. La squadra di cal
cio ha pareggiato a Bre
scia e il punto guadagna

to permette di guardare 
con fiducia al futuro. Se 
per l'Ascoli il cammino 
però appare in discesa, 
per i cugini rivieraschi 
toccherà sudare ancora 
per qualche domenica le 
fatidiche sette camicie 
per rimanere in serie B. 

Chi non ha problemi e 
veleggia tranquillo verso 
la promozione è l'Alma 
Juve Fano che domenica 
scorsa ha strapazzato 
(5 a 1) a Lupa Frascati 
n miracolo-Fano continua, 
dunque; e dopo pochi anni 
daUa scalata dalla D alla 
C U sogno prosegue e la 
squadra allenata da Ba
gnoli si propone come ter
za grande marchigiana del 
firmamento calcistico, do -
pò l'Ascoli di Mimmo Ren
na e la metta disastrata, 
ma sempre orgogliosa San-
benedettese di Toneatto. 
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Il PSI presenterà Fiorelli : 

Si delineano le 
prime candidature 

per le elezioni 
Ci riprova il democristiano Pino Sbrenna, già 
«bocciato» nella consultazione elettorale del '76 

Il Comune 
di Perugia 
spenderà 

48 miliardi 
per opere 
pubbliche 

Il Comune dì Perugia spen
tici a per opere pubbliche nel 
pruaoiiuo infamo oure ia mi
liardi. Nei.'/U saranno inve
stiti 22 miliardi, mentre nel 
1ÌK>0 e bl i restanti 2tì. L.o 
ha annunciato ieri sera in 
consiglio comunale ra&>e&>Q-
re Kioi'o Ciuiimi, Illudi atiuo 

appunto il piano pluriennale di 
interventi piepaiato dalia 
giunta. Subito dopo l'esposi-
zione dell'assessore è iniziato 
il dibattito. 

Ciuiuni, nell'elencare i nu
merosi lavori che gli ammi
nistratori di Palazzo dei Puo-

• ri hanno intenzione di compie
re ha anche citato l'impegno 
del Comune per terminare lo 

, ospedale di Sant'Andrea delle 
Fratte. A questo fine dovreb
bero essere stanziati circa 3 
miliardi. 

Nella lunga relazione intro
duttiva oltre alle cifre sono 
stati esposti anche i metodi 
utilizzati per arrivare alla 
compi.azione del piano. Il Co
mune infatti nei mesi pas
sati — come ha spiegato il 
compagno Ciuffini — ha prov
veduto a fare un censimento, 
tramite le circoscrizioni, di 
tutti i bisogni e le richieste 
esistenti fra i cittadini. 

Forte di questo quadro di 
insieme è poi passato alla 
stesura del piano pluriennale 
di interventi: con i 48 miliar
di di spesa previsti si do
vrebbe riuscire a soddisfare 
circa il 70 per cento della do
manda di servizi della popo
lazione. 

L'Amministrazione di Pa
lazzo dei Priori ha. su questa 
base, anche deciso quanti sol
di dovranno essere investiti 

. in ognuna delle 21 Circoscri
zioni di Perugia. Nei prossimi 
giorni il testo del piano verrà 
inviato a tutti 1 consigli cir
coscrizionali che avranno co
si modo di esprimere il loro 

. parere. Da questo dibattito 
potrebbero perciò venire an
che alcune modificazioni si
gnificative del documento oro 
grammatico e di spesa. Un 

importante criterio informato
re utilizzato dal Comune — ha 
ricordato Ciuffini — è stato 
quello de! riequilibrio fra cit
tà e campagna e quindi del
l'innalzamento del livello del 
servizi nelle fr?zioni. 

Le cifre sono prova eviden
te di questo impegno. Men
tre nel territorio strettamen
te urbano la scesa prò ca-
p'te nrevi.s*a rtf»l oiano plu
riennale è di 75.000 lire, nel
le ?one di sviluppo si arriva 
a 174 000 lirp e n*»!'» *<•*• 
7'oni esterne tocca le 219.000 
lire. 

Dove il PCI ha 
amministrato, 

la crisi 
è stata 

fronteggiata 
meglio 

L'Umbria è cambiata e as
sai probabilmente in meglio 
nel corso di questi ultimi die
ci anni La nostra regione da 
espressione geografica ha 
a conquistato » anche una 
precisa dimensione politica. 

t Senza contare poi le conqui
ste. importanti e decisive, di 

'• ordine economico e sociale. 
realizzate durante quest'espe
rienza regionalista. 

* • Lo si è detto e scritto an-
- che di recente e la prima 

conferenza economica e so-
• ciaie della Regione, svoltasi 
. venerdì e sabato nell'aula ma

gna della facoltà di Scienze 
politiche. Io ha ribadito con 
grande nettezza. 

Ma laddove il nostro parti
to ha governato il potere lo 
cale la capacità di fronteg-
g.are la crisi e di innesca
re nuovi meccanismi quali
tativi nell'economia, nella so-
c-età. nella cultura, è stata 
molto maggiore. 

Il segretario regionale del 
PCI. il compagno Gino Gal-

; li. e il senatore della sinistra 
indipendente Raniero La Val
le sabato sera a Città di Ca-

; stello, nella sala di Palazzo 
. Vitelli, hanno aperto con que-
' st'impostazlone la prima del-
» le assemblee elettorali del no-
4 sito partito. Di fronte ad al
l' cune centinaia di cittadini 
, il compagno Galli ha riha-
' dito il fatto che l'unità e la 
! stabil.tà delle forze di sini

stra garantiscono un peso po
litico effettivo, molto maggio
re nell'affrontare la crisi e 
determinare le necessarie tra
sformazioni. 

Il sen. La Valle ha messo 
In evidenza, da parte sua. le 
Innovazioni O'rtate dal quin-
d-rrsimo congresso comuni
sta - * 

Fabio Fiorelli. vice-presi
dente socialista del Consiglio 
regionale, come il nostro 
giornale aveva già annuncia
to. si è dimesso ieri da con
sigliere regionale per parte* 
cipare alle elezioni politiche. 
Con una breve lettera indi
rizzata al presidente Abbon
danza, Fiorelli dichiara di 
< accettare la candidatura de
cisa dal suo partito conclu
dendo cosi i quasi nove anni 
di presenza e di totale dedi
zione al Consiglio regionale 
dell'Umbria ». L'esponente 
socialista così sarà candidato 
nel seggio senatoriale di Ter
ni. 

Insomma i tempi stringono 
e i primi « concorrenti » uffi
ciali cominciano a delincarsi. 
Sempre ieri c'è stata un'altra 
lettera di dimissioni: quella 
di Pino Sbrenna da segreta
rio provinciale della Demo-
crazia Cristiana di Perugia. 
La candidatura, o meglio la 
ricandidatura (nel '76 fu il 
primo dei non eletti), di Pino 
Sbrenna è stata in forse fino 
all'ultimo. Sembrava anzi che 
il suo posto potesse occupar
lo un altro esponente della 
corrente di Spinitella e cioè 
Giovanni Paciullo. E ieri era 
l'ultimo giorno utile, cosi 
come prescrive lo statuto 
democristiano, per dimettersi 
dalla carica per via dell'In
compatibilità tra segretario 
provinciale e candidato. Ma 
la lettera è arrivata con la 
puntualità di una cambiale. 

Chi si aspettava dalla sedu
ta di ieri del Consiglio regio
nale altre clamorose dimis
sioni è rimasto invece deluso 
Il vice-presidente della giunta 
regionale, il socialista Ennio 
Tomassini. non si presenterà 
alla Camera non dando cosi 
fastidi ad Enrico Manca che 
di nuovo sarà il capolista so
cialista. Sembrava che anche 
11' de Sergio Pistoni dovesse 
mandare la fatale lettera di 
dimissioni, ma fino a ieri se
ra all'ufficio di presidenza 
non era arrivato nulla. 

Dunque dei trenta consi
glieri il solo Fiorelli. per il 
momento, ha preferito entra
re in competizione. E proba
bilmente rimarrà l'unico. Al 
suo posto subentrerà sui 
banchi di Palazzo Cesaroni 
Auretta Resta Campili, asses
sore alla cultura nel Comune 
di Terni. La Campili a sua 
volta sarà surrogata a Palaz
zo Spada da Mario Mideia. 

Il direttivo della Federa
zione socialista ternana, riu
nitosi domenica mattina, ha 
altresì deciso di candidare 
Gabriello Moretti, che parte
cipò nel '76 alle elezioni poli
tiche. con qualche buon ri- j 
sultato In verità, alle europee | 
mentre ha indicato in una j 
resa di nomi (Galeazzi. Fata- | 
le. Capotosti. Fabi e Blttarel-
li) gli altri due esponenti che 
toccano a Temi da inserire 
nella lista. 

Nella DC ternana c'è invece 
una vera e propria bagarre 
per occupare il segg'o sena
toriale della città. Ben tre 
presidenti di enti. Malvetani 
della Ca«sa di risparmio. Ni-
colini. del Credito sportivo. 
Alc:oi. della Cfmera di com
mercio. hanno scritto al par
tito di «essere a disposizhh 
ne >. Sembra invece certa la 
riproposìEone che Micheli 
segretario nazionale ammi
nistrativo della DC così come 
a Perugia con l'inserimento 
di Sbrenna i papabili sono 
quelli di sempre e eoe Mal-
ratti. Kadi. De Poi e lo stesso 
Sbrenna. 

Nessun problema per 
PSDl. PR1 e PL1: i loro capi 
lista dovrebbero essere ri
spettivamente Pirletti. Armani 
e la sìenora Antonelli. diret 
tore finanziario deEa IBP. 

Per quanto concerne il 
nostro partito c'è da dire che 
sono in corso le normali 
consultazioni mentre nei 
prossimi giorni si rimiramo 
gli organismi dirigenti. 

A Temi a direttivo della 
Federazione comunista si 
riunirà stasera e il comitato 
federale giovedì- All'odg l'ìm-
prstczlone delta campagna e 
letterale e odia lista. Subito 
dopo, nel Ternano, partiran
no le assemblee € aperte > in 
tutte le sezioni per discutere 
insieme alla popolazione la 
cormosizione della lista e i 
programmi comunisti. 

ni. m. 

Al reparto verniciatura della SIT-Siemens di Terni 

Saranno i lavoratori a decidere 
i ritmi e la rotazione dei posti 

Una nuova organizzazione del lavoro che poggia sull'autogestione - Un organi
co di 250 persone - Spariranno anche le figure del capo reparto e capo squadra 

Una recente assemblea dei lavoratori della SIT-SIEMENS 

TERNI — Alla SIT-Siemens 
hanno Iniziato ieri a smantel
lare le vecchie attrezzature 
del reparto verniciatura. Nel
lo stabilimento del gruppo, 
che si trova nella zona in
dustriale di Maratta, prende
rà il via un'esperienza pilota 
di nuova organizzazione del 
lavoro. 

Per adesso interesserà un 
unico reparto, quello addetto 
alla verniciatura dei pezzi 
che vengono preparati negli 

altri reparti e che. una volta 
terminati, vengono utilizzati 

• per l'istallazione di nuove 
apparecchiature telefoniche. 

La scelta del reparto non è 
casuale. Da tempo la verni
ciatura viene indicata come 
una sorta di collo di bottiglia 
che limita la capacità produt
tiva dell'intera azienda, che 
ha attualmente un organico 
di 250 persone, ma che, se 
lavorasse a pieno ritmo — 
secondo le opinioni del con

siglio di fabbrica — potrebbe 
occupare altri 300 lavoratori 
circa. La verniciatura, cosi 
come era organizzata, non 
riusciva a smaltire ii lavoro. 

Ieri si è cominciato a istal
lare nuovi macchinari. Ma è 
questo l'aspetto meno signifi
cativo della sperimentazione 
che sta per prendere il via. 
L'aspetto più rilevante è in
vece rappresentato da una 
nuova organizzazione del la
voro che poggia sull'autoge

stione. Saranno 1 lavoratori a 
definire i ritmi, a decidere la 
rotazione nei vari posti, in 
quanto tutti ruoteranno e sa
ranno perciò adibiti a o<ni 
mansione. Spariranno inoltre 
le figure del e pò reparto e 
del capo squadra. 

Si tratta di un rivoluzio
namento dei ruoli di non po
co conto. CI saranno anche 
dei benefici economici: ai la
voratori sarà corrisposto un 
premio di produzione di 
15 000 lire che dovrà essere 
erogato anche in caso di ma
lattia. infortunio o ferie. 

Per qup.nto riguarda la pro
fessionalità. 1 lavoratori sa
ranno subito inquadrati nel 
terzo livello e. dono dieci 
m=si. ci farà un'ulteriore ve 
ri fica che. secondo il consi
glio di fabbrica, dovrà porta
no n'1'acquisizione del quarto 
livello. 

Anche su ouesto risultato 
da parte sindacale viene pò 
sto un nartfcolare accpnto in 
auanto in auesta maniera si 
riesce a «sfondare il muro 
del terzo livello », che fino ad 
regi roDoresenta il massimo 
di professionalità ricono^c'u- -
ta ai i»vor»»n»i dello stabili
mento di Terni. 

I risvo'ti su< livelli OCCUDS-
atonali dovrebbero essere ri
levanti: al momento stesso 
della firma dell'accordo per 
K sperimentazione, l'azienda 
si è impegnata a 20 nuove 
«ssunziont ma p°r i' futuro 
la possibilità di sfruttare 

duttive dell'intero stabilimen
to anrp nro«net*«v* nitrito 
mai D-omettenti. Per arrivale 
f»l'ft firma dpl"irco'H'i ri co
no valuti tre mpsi di tratta*'-
vn. H'i'-onte i qu° ' ' " ^r-icp'" 
*" fpTo * r a consiglio di 
fabbrica e rtirezlonp a^iondP1*1 

v>i conosciuto momenti di 
tnision»». 

T nnntrjmfi cono ora ' '" t 1 

p n r i i o i T j H <> »v\ | i j . i it ri*»»'"'-"*''! 

Hi rodoo,o,io. rtu«TÌi un rnpse 
r i * - "a r t 'Mvi r" r ' i p Ip. e n » " i -
p l o n t g T i ' n n o V«'<l «» n T I D r i a 

potrà fipflmpnte iniziare. 

Il nuovo imperativo categorico della disco-music 

Rumore (sudore) e tante 
luci in sale da ballo 

grandi, sempre più grandi 
La delusione degli appassionati «Travoltiti» per l'apertura de L'Etoil 54 

T r e giorni fa il.il!r 22 a 
lai-ila nulle uno (K-irli ac
ce-- i a l 'empia . \ i a T u -
i l f t e , è l ima- Io scmipa-
ralÌA/,al<> a rati-».! ilolli-
truppc aulo in «o»la lun
go la rameggiala a Ma
donna ilei Ciano, inoli-
\ o : l 'apertura (M- I IZ< I IM I 

parcheggio adegualo) de 
« r K T O I I , . i l » . ultima 
nata ira le di-colerhe che 
a colpi ili elettronica e 
- lan /on i «empre più gran
di «i contengono le ete
rogenee orde nomadi del 
-ahalo -era umbro. 

( iomplice de l lY lo \ . i to af
fili—o di aulo IK - I I . I zo
na. peraltro anche eau-a 
di un grate incidente, è 
-lata la pubblicità del lo
cale che r ic l i iama\ i i . -.coiio-
«ciiilo quanto accattivante 
« \ iileo-di-co », in un am
biente spacciato per « il più 
grande ilT'.uropa u. Ma l i 
pubbl ici tà, in barba alle 
leagi, <-i -a che -pe--o è 
menzognera. D i fa l l i il \ i -
deo-ili.-ro non - i è ri ve
lalo altro che qualche im
magine proiettata -u l mu
ro e il locale u -operili'.: » 
lutto «umiliato è r i - t i l lalo 
più piccolo fin.iuro d i a l 
tre i lw-oleche umbre . 

Impianti laser 
e altri ritrovati 

Al l ' in terno poi . tra cor
pi «l ìpali o completamen
te inca-tral i 1*11110 nel
l 'altro durante la tragica 
ricerca al bar di un 1 be
vanda fre-ca. la -olita i l i -
M*(i-iitii*ic. Inut i le dire che 
tra la folla l 'amplif icazio
ne a lutto volume è r iu -
-eita « ga<are » «olii 1 
più r o l i u - l i : quel l i cioè 
dolali di abbondanti 11111-

-coli re- i - tent i a l l ' inexi -
lal ile corpo a corpo nella 
pi-la. 

.Negli altr i la delu-ionc 
»i poteva leggere eviden
te. i ioiio-lanle la grat i f i 
ca/ ione di e»»ero r iu-ci l i 
a coni|iiÌ-.lar-i l 'ambilo 
po«io ( l i re .V0O0 cadauno) 
all 'evento della -era. pr i 
ma del lutto e-auri lo. 

Come l"t'-*erri al I V r u -
gia-Mi lau è un pillilo 
d'onore per ogni t ifo-o 
che - i r i -pe l l i , l'apertii' -.! 
di un nuovo locale Ita un 
analogo f a - r i * ) per gli 
ormai nmii '-ro-i amant i 
umbri della gimia-t i -a 
danzala del -al ito - e r i . 

I propriel iri delle -ale 
l 'antifona l'hanno e»" i 'a 
da tempo e « l ' K T O l l . 
."»l » arriva ult imo dopo 
che altre - I r i i l lure -uno 
-late adeguale alla ere-
-i-etlle r i f i l i " - ! , ! . O il » ^ 1 . 
Vtidrevi- bis ». tulio Mini-
malo contenuto nel poi-
v.t-lo e \ garage che lo 
o-pita. la « liiii-maiiia » è 
arrivata infatti a r icon
vertire ami le una delle 
|iiù tradizionali -ale da 
hallo il HI I . I .O. oegi 
11 Odeon Club ». che qual 
che migl iaia di metri qua
dr i pieni di luci colorale 
accoglie ogni -abaio «era 
dal le 2.000 per-one in -11. 
i i i in'anto docce e sauna 

Né l ' iudu- lr ia ilei diver
t imento -emina fermarci 
a l l 'e - i - tente. Falla propria 
l 'equazione « più grande 
è il locale, più il pubblico 
ne è attratto » for-e in 
omaL'L'io ai più recenti 
po-lulati della f i - i ra Kilt-
«ternana, c'è già chi ha 
impegnato Immollale di 
cemento armalo nel fu 
turo tempio colo—al um
bro della di-co-nii i- ic. 

V ic ino Kllera uno «ebe-

lelro ili calce-truz.ro, m 
metà Ira la cliie-a e la 
ba-e in i—i l i - l i ra , sembra 
proprio de-ti i ialo ad ini 
u« i in niu-ioa. Già ci ven
tila che la nuova discote
ca «i avvarrà ili impiant i 
la-er e d i altr i ritrovali 
abbondantemente speri
mental i nelle catene dei 
luc i l i - la luni ten- i . 

C'è pei - ino chi parla d i 
impianto doccie e -amia 
agibile dalla pi- la di bal
lo e in grado di rimettere 
in <e-ln i bal lerini - f ian
cali da " Patrick. I ler -
n.uulez ». « l'eler Jaqup* 
Itami ». « Hlondie » ed ai-
Ire di bil del di-ro-MMind, 
pa-«ale l'ima dietro l 'al tra. 
M a - iamo nel campo del 
futur ibi le ed è piobabile 
che i ballerini no- l rani 
non arr ivino alle e-le-
i iuanti maratone che Jane 
Fonda proponeva 11 >1 «no 
« Non - i uccidono co-ì ali
t i le i cavalli? ». 

La febbre del 
« disco sballo » 
D i certo c'è che la feb

bre del « di-co—ballo » ^ 
-alita tra giovani t imida
mente voMili n - trai l i » e 
meno giovani, inr i i ranl i 
dei noio-i teorici che ad 
OIMI Ì niaiiife-taz.ione non 

ensagee parlano di r i 
fili—o. 

u l .a 'r ialeci un po' bal 
lare come ci pare » è in 
fondo la rif i l icela pre-cau
le nelle sale menlrp la 
di-co-mu-ic impazza e. 
dietro le quinte, fa capo
lino il vecchio « hard-
rock •> dalle mi l le promr- -
co eiiergclico-l i l icratorie. 

Gianni Romizi 

La « partitissima » di domenica scorsa 

Doveva decidere il campionato 
ma tutto è rimasto come prima 

I l € mister > del Perugia Ilario Castagntr. Dov* arriverà con la tua squadra? 

PERUGIA — Tutto doveva 
essere risolto, per lo scudet
to. 1*8 aprile del 197» alle 
ore 17.15 allo stadio Curi nel
l'incontro al vertice tra la 
prima e la seconda della clas
se, ma cosi non è stato. Pe
rugia e Milan hanro pareg
giato e tutto è rimasto co
me prima dell'incontro: due 
punti dividono ancora i ros
soneri dai bianeorossi, soia-
mente che ora mancano ap
pena cinque incontri alla fi
ne del campionato e tutto po
trebbe essere più facile per 
la formazione di Ri vera. 

Quest'ultima annotazione 
potrà essere verificata fra sei 
giorni, quando sabato prossi
mo il Milan sosterrà l'ultima 
difficile partita a Torino con
tro gli uomini di Radice, vin
citori al S. Paolo su quel 
Napoli clie affronterà al Cu
ri la squadra di Castagner 
lo stesso giorno. Decisivi que
sta volta i prossimi 90 mi
nuti? Certo che una vittoria 
del Torino sul Milan oltre 
che rilanciare in piena ba
garre scudetto la squadra del 

toro proietterebbe il Perugia 
al vertice della classifica 
(Napoli permettendo) appaia
ta al Milan. 

Ora lasciamo queste dedu
zioni che nel gioco del cal
cio lasciano sempre il tem
po che trovano, come i pro
nostici alla vigilia degli in
contri che sono sempre un 
vero rebus e parliamo della 
partita dell'anno che il Pe
rugia ha disputato davanti al 
proprio pubblico. 

Mai come in questa occa
sione s'è valutato l'esatto va
lore tecnico di giocatori co- j 
me Frosio e Vannini, assen
ti forzati nella partita che ; 
tutta la città umbra aspetta
va oramai da tempo. Al Pe
rugia è mancata, infatti, quel
l'esperienza tanto necessaria 
in frangenti del genere che 
era estremamente utile ne r 

superare un Milan tutt'altro 
che irresistibile. Ai ragazzi 
di Castagner ha fatto difet
to una certa determinazione 
nei momenti salienti dell'in
contro e nel secondo tempo 
sembrava addirittura che gio

cassero per il pareggio, ed 
è forse proprio questo fatto 
che ha turbato, non poco, la 
tifoseria locale. Da questa af
fermazione a dire che la par
tita è stata una delusione 
ci passa però il proverbiale 
mare. 

Il Perugia è uscito imbat
tuto per la venticinquesima 
volta in questo campionato 
ed ha ancora tutte intatte le 
possibilità matematiche di 
fregiarsi del titolo di cam
pione d'Italia. Se mai chi ha 
turbato realmente la tifoseria 
e gii sportivi del grifo è sta
to il comportamento di Ba
gni nei confronti di quel pub
blico che lo ha sempre osan
nato. L'errore di valutazione 
del giocatore ed i suoi ge
sti sono stati grossolani e 
dettati realmente da un in
fantilismo crcnico. Non si 
possono confondere i lazzi di 
alcuni spettatori, del resto ri
provevoli quando sconfinano 
nella sfera personale di un 
giocatore, con tutto un pub
blico che non ha niente a 

che vedere con questi faci
norosi. 

L'episodio della curva nord 
è un'ampia conferma a quan
to sopra affermato. I caldi 
e generosi tifosi di quel set
tore ad un certo punto han 
no scandito il nome di Sal
vatore ed il giocatore, con 
fendendolo con una presa per 
i fondelli, s'è lasciato andare 
ad un gesto che a chiamar 
lo disgustoso è dire veramen
te poco. Comunque di malin
tesi in questa vicenda ce ne 
sono stati tanti e speriamo 
che la triade Castegner-Ra-
maccioni e Dattorna riesca 
a riportare serenità tra jl 
troppo « giovane > Ragni e 
quella tifoseria che s'è senti 
ta profondamente offesa dal 
comportamento del giocatore. 

Del resto, non sono questi 
episodi che possono intacca
re l'idilliaco abbraccio che 
c'è sempre stato tra pubbli
co e giocatori in questo esal
tante campionato dei grifoni. 

Guglielmo Mazzetti 

^ 

A giorni 
50 giovani 

saranno 
assunti 

dalla « Terni » 
TERNI — Slitteranno di al
cuni giorni le assunzioni dei 
primi 50 giovani della lezie 
285 che. grazie all'accordo 
strappato dal consiglio di 
fabbrica, andranno a lavorare 
alla • Terni ». L'ufficio pro
vinciale di collocamento 
prowederft entro o?gi o do
mani a una nuova ch'amata 
per completare la lista dei 50 
giovani che avranno un con
tratto della durata di un an
no. 

Restano ancora scoperti 4 
posti da operaio generico, tre 
per operatore di fonderia nel 
comune di Terni e due nel 
comuni della provincia. Sono 
inoltre ancora disponibili tre 
dei quaranta posti per mano
vale per il piano del comune 
per la ristrutturazione della 
colonia ex GIL di Piediluco. 

Le prime SO raccomandate 
spedite dall'ufficio di collo
camento. come del resto era 
prevedibile, non hanno con
sentito di coprire tutti 1 posti 
a disposizione. Tra i primi 50 
giovani della graduatoria al
cuni, quasi tutti studenti u-
niversitari. hanno 'rifiutato. 
quando hanno seputo che si 
trattava di una occupazione 
non di tipo impiegatizio. 

L'Ente 
Valdichiana 
non vuole 
l'invaso 

dello Jerna 
L'Ente valdichiana si ostina 

a non autorizzare la costru
zione deil'invaso del torrente 
Jerna. Il progetto, elaborato 
con la partecipazione delle 
istituzioni e della cittadinan
za dell'intera valle del Nesto
re. è arrivato ormai all'esame 
della Comunità Europea, re
sta l'ultimo ostacolo per la 
sua realizzazione sembra ora 
essere so!o l'Ente Valdichia
na che nonostante la pres
sione di tutta la popolazione 
continua a nicchiare. 

L'invaso dello Jerna, se
condo i calcoli dei tecnici po
trebbe irrigare circa 170 et
tari e dare un contributo de
cisivo allo sviluppo dell'agri 
coltura della zona. 

I comunisti della valle del 
Nestore denunciano perciò in 
un loro comunicato ufficiale 
i rischi che potrebbe com
portare il ritardo, o peggio 
un parere sfavorevole su 
questa materia. 

L'Ente Valdichiana — al 
legge— sembra orientato a 
rendere irrigabili i 1700 ettari 
in questione tramite le acque 
dell'invaso del Chianclo 
(Oubbk». Ciò significa che i 
nostri agricoltori — commen
ta polemicamente il comuni-
erto — avranno l'acqua nel 
2000. 

.- t 

Stanziati 
dalla Regione 
due miliardi 
e mezzo per 
gli artigiani 

Il Ccosiglio regionale ha 
approvato ieri mattina all'u
nanimità la legge sui finan
ziamenti per i nuovi insedia
menti artigianali. L'assem
blea di Palazzo Cesaroni ha 
così stanziato a fendo per
duto. 2 miliardi e mezzo per 
gii artigiani che volessero fa
re investimenti. ! 

L'assessore allo sviluppo e- 1 
conomico Alberto Prova nt ini 
ha commentato cosi il nuovo 
provvedimento: «Con questo 
atto abbiamo completato tut
to l'arco degli investimenti 
previsti dal piano regionale 
di sviluppo a favore dell'ar
tigianato. Complessi', amente 
la Regione, nel giro di pochi 
mesi, ha stanziato circa sei 
miliardi per questa catego
ria ». 

Nella legge sono previsti 
tutti i criteri in base ai quali 
si potrà accedere al fondo 
di 2 miliardi e mezzo. 

Seniore ien m consiglio re
gimale è stata approvata. 
anche in questo caso con 
voto unanime, la legge che 
delega alle comunità monta
ne la gestione di tutti 1 beni 
del demanio forestale regio
nale. Recentemente infatti la 
Regione aveva ricevuto dallo 
Stato circa 20.000 ettari di ter
reno che In precedenza era
no appunto di proprietà sta
tale. 

Gli autori dei furti compiuti nelle settimane scorse a Città di Castello 

Terroristi delle Brigate Rosse ? No solo 
giovani che non vanno «criminalizzati» 
Trovati dai carabinieri mentre dormivano in un nascondiglio di fortuna — Tre ragazzi del 
posto, e un diciassettenne, figlio di nomadi, affidato anni addietro alle suore del S. Cuore 

CITTA' DI CASTELLO — Gli 
autori dei furti compiuti nel
le settimane scorse in alcuni 
negozi della città e. da ultimo. 
negli uffici del Comune, nella 
scuola media Dante Alighieri 
e nella cattedrale, sono stati 
identificati domenica mattina 
dai carabinieri del nucleo in
vestigativo di Città di Castel
lo. Sono tre ragazzi del po
sto. due di 14 e uno di 15 
anni, e uno di fuori, dicias
settenne. figlio di nomadi, af
fidato anni addietro alle suo
re del Sacro Cuore di Città 
di Castello. 

I carabinieri hanno trovato 
i due più grandi mentre 
dormivano in un nascondiglio 
di.fortuna ricavato nelle sof
fitte di Palazzo Bufalini. in 
pieno centro. Avevano con sé 
parte della refurtiva prore-
niente dalle < visite > effettua
te. La pistola presa negli uf
fici del Comune l'avevano 
nascosta altrove 

Dopo l'identificazione dei 
quattro ragazzi si e escluso 
subito, da parte degli inqui
renti qualsiasi serio collega
mento con le Brigate rosse o 
con altri gruppi eversici. Un 
sospiro di sollievo per la cit
tà. Per i più che si erano 
giustamente allarmati a cau
sa della comparsa anche a 
Città di Castello della sigla 
BR. Cessato allarme, quindi, 
su questo fronte. 

Ma se ne apre un altro: 
Come e perché accade que
sto. Come mai un gruppo di 
giovanissimi vive praticamen
te fuori casa, rifiuta istinti
vamente qualsiasi tipo di aiu
to. Eppure Città di Castello è 
una cittadina niente affatto 
disaggregata, a dimensione 
umana. Questo elemento è 
confermato dal fatto che il 
tribunale per i minorenni 
affronta ogni anno appena li
na decina di casi nel com
prensorio alto Tiberino. 

Al disotto della media del
l'Umbria, che a sua rolta è 
già nettamente inferiore alla 
media nazionale. 

« Questi dieci casi pqrò — 
afferma il dottor battutacci, 
presidente del tribunale per t 
minorenni di Perugia — sono 
la punta dell'iceberg, la parte 
evidente di una più larga a-
rea di sofferenza e di disa
dattamento giovanile ». 

€ Certo, quella dell'Umbria. 
e in modo specifico di Città 
di Castello — continua — è 
una situazione ancora fon
damentalmente sana e si può 
intervenire per tempo ». 

Il Comune di Città di Ca
stello era già venuto in aiuto. 
in vario modo, per lo meno a 
due di questi ragazzi, prati
camente senza una vera fa
miglia a cui appoggiarsi. Ora 
i comuni, con il decreto SIS. 
hanno una loro maggiore 
responsabilità • possibilità di 

azione in questo campo 
e Fatti come quest'ultimo di 
Città di Castello stanno a 
rammentare — dice il dottor 
Batlistacci — che dovrebbe 
essere intrapresa una politica, 
per i giovani adeguata vera
mente alla crisi del mondo 
giovanile. Creando, per e 
sempio, centri di aggregazio 
ne per abituare i giovani a 
parlare, crescere, stare in
sieme meglio ». 

« In certi casi specifici — 
afferma poi il presidente del 
tribbiale per i minorenni — 
è necessario intervenire per 
tempo con soluzioni alterna
tive alle famiglie o di concre
to appoggio alle medesime ». 

7 brevissimi commenti alla 
scoperta dei responsabili dei 
furti in città vanno nel senso 
giusto, di non * criminalizza
re* ad ogni costo questi ra
gazzi. 

Giuliano Giombini 

http://calce-truz.ro
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CAGLIARI — L'ormai pros
sima ecadenia delle elezioni 
regionali, il suo intrecciarti 
con la prima elezione del Par
lamento europeo e il terso 
scioglimento anticipato del 
Parlamento nazionale, induco
no le forse politiche sarde a 
non limitarsi ad una valutazio
ne del quinquennio passato in 
termini di bilancio della sola 
settima legislatura isolana e 
ad affrontare invece il com
plesso tema dei rapporti tra 
le diverse istanze istituziona
li. Anche il presidente della 
Giunta regionale, Pietro Sod-
du, ha affrontato questo tema 
in una recente intervista, li
quidandolo però con l'afferma* 
«ione un po' semplicistica se
condo la quale una parte del
le difficoltà attuali della Sar
degna discenderebbe dalla de
bolezza della sua rappresen
tanza al Parlamento nazionale. 

Non sfugge certo a nessuno 
rbe, per un lungo periodo, i 
gruppi dirigenti dei partiti 
aardi hanno avuto posizioni di 
grami e rilievo a livello nazio
nale. Ma allora, come oggi, la 
politica per la Sardegna e 
per il Mezzogiorno non fu de
terminata da scelte derivanti 
dalla presenza di leader più 
o meno autorevoli nello schie
ramento dei partili nazionali. 
Passò anzi in quegli anni una 
politica di ristrutturazione ca
pitalistica e di intervento 
straordinario nel Mezzogiorno, 
voluta dalla DC, limitato alle 
opere pubbliche ed in genere 
a iniziative che non turbasse
ro le convenienze dei gruppi 
capitalistici. 

Erano gli anni della con
traddizione tra emigrazione e 
miracolo economico, tra la di
sgregazione nel Mezzogiorno e 
nelle grandi periferie urbane 
e l'esplodere di uno sfrenato 
consumismo. Se vogliamo li
mitarci alla Sardegna, erano 
gli anni dello scontro Ira il 
movimento di rinascita (nato 
dall'occupazione delle terre, 
dalla lotta dei bacini minera
ri e dal I congresso del po
polo sardo) e la polìtica di 
prime pietre del ministro Se
gni, nonché quella di pin 
esplicito sottogoverno del ca
gliaritano Maxia. 

Negli anni '60 c'è il momen
to esaltante della definizione 
della prima legge sul piano di 
rinascita, e poi la gestione de
mocristiana e di centro sini
stra di tale legge; c'è lo sbar
ro di Rovelli, e si accentuano 
le caratteristiche di dipenden
za dell'economia e della socie
tà sarda dalle grandi scolte 
nazionali. Nel bene e nel 
male. 

E* alla fine degli anni '60 
e nei primi anni '70 che quel 
modello, anche per la spìnta 
impetuosa del moto popolare, 
viene sottoposto ad una dura 
azione critica ed autocritica. 
Si va rapidamente dalla Com
missione d'inchiesta sul ban
ditismo alla definizione della 
nuova legge sulla rinascita. 
che individua nella riforma 
agro-pastorale, in una moder
na base minerarìo-metallurgt-
ra e nello sviluppo di un tes
suto di piccole e medie azien
de la leva per correggere gli 
errori della scelta monocul-
turale della chimica già da al
lora scricchiolante. 

Per non citare che un esem
pio delle scelte presentatesi 
in questa legislatura, basterà 
ricordare il recentissimo caso 
del cosidetto decreto Prodi. 
La formulazione di alcune nor
me che avrebbero consentito 
una gestione unitaria per il ri
sanamento dell'intero gruppo 
Sir-Rumianca, è stata impedi
ta non dalla debolezza della 
rappresentanza parlamentare 
sarda, ma dalla decisione del
l'intero gruppo della DC (*ar-
do • nazionale), alleato per 
l'occa«ione con la destra neo
fascista (e, purtroppo, al Se
nato anche con i partiti del 
centro sinistra), di rifiutare la 
proposta del PCI. 

Potremmo ricordare altri 
n i (dalla discussione sul bi
lancio dello Stato a quella 
suHa Carbosulcis. dal dibatti

to sui trasporti a quello sul 
decreto legge della finania lo
cale) nei quali la posizione 
della DC è stata, nei fatti, osti
le alle esigenze della Sarde
gna. Tuttavia il problema che 
vogliamo porre è un altro: 
se sia, cioè, legittimo affron
tare il tema del riscatto del 
Mezzogiorno come la ricerca 
di concessioni all'autorevolezza 
di singoli parlamentari, e non 
invece come battaglia per un 
diverso orientamento comples
sivo - della politica nazionale. 
A nostro parere la seconda 
strada è l'unica percorribile. 

Per un'isola come la Sar
degna — le cui speranze di 
rinascita ' sono fondate sulla 
riforma agro-pastorale, su una 
integrazione del proprio patri
monio ' minerario con risorse 
di importazione, e su una ver
ticalizzazione della industria 
chimica di base — una poli
tica di cooperazione interna
zionale e di amichevoli rap
porti con i paesi emergenti è 
condizione essenziale. Quale 
scontro di classe va affrontato 
per impostare ed imporre una 
simile politica? Quale nuova 
dislocazione internazionale del 
nostro paese, nel quadro di 
una politica di pace e di di
stensione, è funzionale allo 
sviluppo dell'economia e del
la società sarda? 

Per battere l'intreccio di 
interessi nazionali ed interna
zionali che si muovono sul 
mercato del petrolio e su quel
lo di altre materie prime, ap
pare necessaria una mobilita
zione dell'intera classe ' ope
raia nazionale e di tutti i grup
pi con i quali in questi anni 
si è venuta costruendo una 
politica di solide alleanze. Una 
chiusura regionalistica, uno 
scontro tra aree depresse ed 
aree sviluppate del nostro pae
se, lungi dal dare più spazio 
alla Sardegna, la condanne
rebbe a subire l'egemonia di 
coloro che già oggi detengo
no il controllo di tutte le 
mosse del complesso gioco 
che si va svolgendo. 

Nella lotta del movimento 
sindacale e più in generale 
delle popolazioni in Sardegna. 
nel Mezzogiorno e in Italia. 
c'è stata in questi anni una 
duplice richiesta: migliori con
dizioni di vita e più capacità 
di coniare nelle scelle decisi
ve del Paese. Da entrambe le 
richieste emergeva ed emerge 
il rifiuto dei miti del consu
mismo ed una volontà di nuo
vi rapporti sociali che consen
tano a tutti di meglio com
prendere la realtà. C'è l'esi
genza di meglio padroneggia
re problemi che dal villaggio. 
attraverso mille fili, collega
no ciascun uomo a popoli e 
paesi lontani.'C'è, dunque, la 
esigenza di trasfondere la 
nuova realtà dei rapporti eco
nomico-sociali nel patrimonio 
culturale di ciascuna comunità 
integrandolo ed arricchendolo. 

Ecco perché il recupero dj 
questo patrimonio non può 
essere realizzato in funzione di 
uno scontro con altri patrimo
ni culturali e regionali. La 
questione da porre è quella 
di un arricchimento, attraverso 
il recupero del patrimoni' sto
rico e culturale, della coscien
za di ciascun popolo come con
dizione di un più consapevole 
impegno nella battaglia com
plessiva per cambiare insieme 
gli orientamenti della politica 
sarda e di quella nazionale. 

Il tentativo della DC o di 
alcune sue frange di cavalca
re il cavallo di un regionali
smo arcaico, che pretendereb
be di porsi come espressione 
radicale della lotta di classe. 
rende chiari i limiti dì una 
simile impostazione. Una ri
flessione MI queste posizioni 
potrebbe diventare utile per 
coloro i quali non comprendo
no che solo il recupero insie
me della tradizione culturale 
sarda e del patrimonio di lot
te del movimento operaio iso
lano e nazionale, consente nn 
autentico riscatto autonomisti-
co della Sardegna. 

Giorgio Macciotta 

Combattiva di studenti e leghe a Reggio Calabria 

I giovani chiedono sviluppo e lavoro 
Denunciato l'atteggiamento passivo dell'amministrazione calabrese - Incontro dei sindacati 
con la Regione - Le occupazioni effettuate nei giorni scorsi -1 problemi specifici dei corsisti 

Dalla parte dei padroni 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Per Gazzetta del Sud e 
Giornale di Calabria è già campagna elet
torale. Messi da parte tatticismi e ondeg
giamenti, i due organi di informazione 
calabresi si sono infatti allineati e coper
ti, al servizio dei padroni di sempre. Sin
tomatico di questa situazione è l'atteggia
mento mantenuto sulla vicenda dell'occu
pazione di Palazzo Europa da parte dei 
giovani disoccupati e corsisti della 285. 

Da un lato la Gazzetta ha tentato mal
destramente di dividere il movimento di 
lotta dei giovani inventandosi coordina
menti di corsisti contrari all'occupazione 
(clamoroso quello di Catanzaro smentito 
dagli studenti corsisti del capoluogo cala
brese) e insistendo, fra le righe, per un in
tervento delle forze dell'ordine che ser
visse a sbloccare la situazione. 

Dall'altro lato il Giornale di Calabria che 
ha seguito anche con attenzione la situa
zione, ma che domenica non ce l'ha fatta 
proprio più ed è intervenuto, con la solita 
ben informata firma addentro alle segre
te cose di Palazzo Europa, menando fen
denti a destra e a manca. Ma la firma, 
poverina, in questo caso conta poco: sia
mo infatti in campagna elettorale. 

E cosa c'è di meglio allora che scrive
re che l'occupazione è stata voluta, gui
data. gestita dal PCI, da sindacalisti che 
fanno anche i funzionari di partito? Co
sicché il giornale democratico, di massa, 
« di sinistra » getta per l'ellesima volta 
la maschera: ecco da quale parte sta, da 
quella, per intenderci, dall'assessore all' 
agricoltura Puija. 

Per non incorrere in questo clamoroso 
falso al « cronista-megafono » del quoti
diano di Piano Lago sarebbe bastato re
carsi a Palazzo Europa durante l'occu 
pozione: vi avrebbe visto sì giovani comu
nisti, ma anche giovani socialisti, catto
lici, soprattutto giovani senza alcuna eti
chetta che hanno creduto e credono nel 
la lotta per il lavoro e l'occupazione. 

Vi avrebbe visto dirigenti della CGIL, al 
massimo livello, comunisti e socialisti, im
pegnati per giorni e giorni a risolvere que
sta vertenza centrale per lo sviluppo nuo
vo della Calabria. Ma tutto questo non 
conta: contano i padroni che Gazzetta 
del Sud e Giornale di Calabria si sono 

' votati a servire fino a che morte non li 
separi. 

f. V. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 

Con una combattiva e re
sponsabile manifestazione di 
lotta, migliala di giovani di
soccupati. corsisti e studenti 
hanno rivendicato 11 ruolo at
tivo e programmatorlo della 
regione per assicurare nuove 
fonti di occupazione e di la
voro produttivo: al corteo, 
cui hanno preso parte anche 
delegazioni di giovani delle 
province di Cosenza e Catan
zaro, numerosa è stata la 
partecipazione delle ragazze. 
Nelle decine e decine di stri
scioni e cartelloni,' i giovani 
avevano scritto la loro colle
ra. la loro protesta contro 1* 
atteggiamento passivo della 
giunta regionale, contro 11 
perpetuarsi di forme dispersi-
ve e clientelar! con cui ven
gono gestiti 1 corsi di forma
zione professionale in Cala
bria: si tratta di somme in
genti (oltre 11 miliardi di li
re all'anno) dispersi in cor
si che non trovano sbocchi 
professionali, che servono so
lo a mantenere in piedi vec
chi carrozzoni e strumenti di 
potere clientelare. 

La giornata di lotta, che si 
è conclusa a tarda sera dopo 
l'incontro di delegazioni di 
giovani e di dirigenti della 
CGIL, OISL, UIL con i presi
denti del Consiglio regionale 
e della giunta, con gli asses
sori ed i capigruppo consilia
ri, si è caratterizzata per l'e
strema chiarezza degli obiet
tivi di lotta e per l'individua-
zione delle controparti: gover
no e Regione. Nella settima
na scorsa, come si ricorderà, 
I giovani corsisti e i disoccu
pati avevano occupato, per 
ben 4 giorni, la sede della 
giunta regionale a Catanzaro 
a sostegno di una nuova poli
tica strettamente col legata 
alle reali esigenze di svilup
po economico e sociale della 
Calabria: l'occupazione è ces
sata sabato scorso proprio a 
seguito della decisione di fis
sare stasera a Reggio Ca
labria l'incontro. 

«Perché mai, perché mai 
non lavoriamo mai: perché si 
perché si, cosi vuole la DC ». 
erano uno degli slogan più 
gridati da centinaia di giova
ni e di ragazze: c'è in tutti, 
ormai, la consapevolezza non 
soltanto dei gravi ritardi del
la giunta regionale incapace. 
perfino, di spendere le cen
tinaia di miliardi dei «resi
dui passivi» (per altro sem
pre crescenti) ma delle re
sponsabilità politiche, soprat
tutto della DC, nella difesa 
dei vecchi canali clientelar: 
e dei vergognosi metodi di in Enzo Lacaria 

Dopo l'annullamento della votazione che aveva eletto sindaco De Santis 
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Verso una soluzione pasticciata a Crotone? 
DC e PSI sarebbero intenzionati a dar vita a un centrosinistra anomalo -1 comunisti restano coe
renti con l'impostazione data all'azione per superare la crisi: un'intesa delle forze democratiche 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Quasi con cer
tezza DC e PSI dovrebbero 
realizzare a Crotone una 
giunta per il governo della 
città. LMnterrogativo che cir
colava nella città prima del
l'ultimo consiglio comunale 
di sabato scorso troverebbe 
una sua risposta nel momen
to in cui veniva reso pub
blico un comunicato della 
Democrazia Cristiana e nel 
momento in cui il consiglie
re Frontera (PSI) interve
nendo nella seduta consi
liare lanciava frecciate cri
tiche nei confronti dei co
munisti. 

La soluzione prospettata, 
lo ripetiamo, ufficiosa, quel
la appunto di un centrosi
nistra anomalo, assume i ca

ratteri di una gravità tale 
da poter dire sin da ora che 
essa non interverrà positiva
mente in direzione di un ef
fettivo e reale approccio al
la crisi che la città vive. 

Il partito comunista, da 
parte sua, nel corso delle 
trattative aveva perseguito 
l'obiettivo, e intende mante
nerlo ancora oggi, di dare 
vita ad una amministrazio
ne di larga intesa tra le for
ze democratiche, ed in par-
ticolar modo tra le forze di 
sinistra, che affrontasse, sul
la base di un programma, i 
problemi urgenti ed imme
diati della città nell'ottica 
generale e complessiva di 
largo respiro dei problemi 
stessi. 

Lo stesso tentativo del 
compagno De Santis (eletto 

sindaco prima che interve
nisse il parere del CORECO 
che annullava la sua elezio
ne per vizio di illegittimità 
nella costituzione della pre
sidenza del civico consesso) 
aveva mantenuto questa li
nea quando si focalizzavano 
i problemi centrali e di fon
do per raggiungere l'intesa 
politica-programmatica. 

La risposta negativa della 
DC già da ali ora ( se non 
prima e certamente così) 
manifestava la volontà di 
marciare verso un obiettivo 
totalmente diverso dalle pro
poste che il Partito comu
nista presentava. E così av
veniva tra i dirìgenti della 
Federazione socialista che di 
fatto si arroccavano nelle po
sizioni già mr infestate nel 
corso delle trattative. 

I punti di incontro sia 
tra le forze democratiche, sia 
tra le forze di sinistra era
no, e sono tuttora, quelli ri
guardanti la variante e la 
nomina negli enti pubblici. 
Il tutto all'interno del pro
blema politico di fondo che 
per i comunisti significa 
nuovo modo di governare la 
città. Ce stata unità su que
sto problema? Certamente 
no. Ma è anche vero che si 
è tentato di fare in modo 
che il Partito comunista ri
manesse isolato in città: un 
tentativo vano e privo di 
ogni serietà e correttezza 
politica. Oggi la città po
trebbe trovarsi davanti a 
questa < novità >: quella che 
oggi nel consiglio comuna- ' 
le di fatto si possa formare j 
una giunta. Una soluzione i 

pasticciata che metterebbe 
in vita vecchi cadaveri del 
passato è controcorrente ri
spetto alla gravità della cri
si generale di cui Crotone è 
un aspetto specifico e si
gnificativo. Vero è che nel 
momento in cui si dovrebbe 
realizzare questa giunta es
sa offenderebbe la coscien
za civile e democratica dei 
cittadini di Crotone che han
no espresso la fiducia alla 
sinistra ne) voto del 12 mag
gio. 

Oggi il consiglio comuna
le, convocato per le ore 10, 
darà risposte ufficiali su 
questo grosso interrogativo 
e non si potranno più fare 
le dovute considerazioni do
po gli avvenimenti che si 
succederanno. 

Carmine Talarico 

Dal nostra corrispondente 
POTENZA — La profonda 
maturità dei braccianti lucani 
è emersa con tutta la sua 
specificità nel primo congres
so regionale della Federbrac-
cianti CGIL e ancor più chia
ramente nella tavola rotonda 
promossa durante i lavori. 
con la partecipazione della 
compagna Donatella Turtura. 
segretaria generale della Fe-
derbraccianti. l'on. Elvio Sal
vatore responsabile nazionale 
della Commissione agraria del 
PSI. l'assessore regionale al
la Agricoltura CovieUo, Q dot
tor Cuoco presidente dei-
l'IBRES e il compagno Cur
erà. della segreteria regiona
le del PCI. 

Esempio tangibile è Io scio
pero interregionale di Puglia. 
Basilicata e Piemonte del 
19 aprile — che « Potenza 
vedrà una manifestazione re
gionale con la partecipazione 
del compagno Luciano-Lama 
— per superare ogni contrap
posizione tra le regioni meri-
òwnaK « trovare un legame 
stretto tra regioni lontane, 
in cui i processi di program-
ssanana tono perseguiti solo 

dal movimento sindacale e 
dalle forze politiche democra
tiche. 

«E* l'indicazione — ha det
to la compagna Turtura — di 
un movimento sindacale ma
turo che non propone un rap
porto di solidarietà, ma jguar-
da all'unità interna del'Mez 
zogiorno. presentandolo con 
una politica di sviluppo non 
subalterno al nord ». Per que
ste ragioni il limite che si co
glie nei piani predisposti dal
la Giunta regionale è la ri
cerca interna alla Basilicata. 
non più sufficiente aHa nuova 
strategia che il movimento 
dei lavoratori si è dato, in
sieme all'impressione di una 
separatezza con i piani nazio-
zionali- Inoltre, la com
pagna Turtura ha introdotto 
due questioni, una di meto
do e l'altra di sostanza, vita
li <er la politica di program
mazione: la scelta di proce
dere per progetti non è esau
riente («è necessario assu
mere a criterio della piani
ficazione zonale»); la que
stione del controllo («la leg
ge sulle deleghe e positiva 
ma è importante anche la 
creazione di strumenti di con 

Uno tavola rotonda nell'ambito del congresso lucano della Federbraccianti CGIL 

Come programmare nel Sud 
sultazione sociale: del resto è 

' questo lo scontro in atto per 
! i contratti »). 
'il direttore dellIBRES Cuoco I 
| ha. invece. Tatto un quadro ; 
: preciso della situazione for

nendo una serie di dati che so 
no poi serviti di riflessione per 
tutti: l'occupazione noi setto
re agricolo, nel ventennio 51-
71, ha subito in Basilicata una 
riduzione di 120 mila unità 
lavorative anche se gli inve
stimenti sj aggirano dal 14 al 
21 per cento in rapporto al
la media nazionale die va dal 
5 al 7 per cento. La produt
tività tocca cifre preoccupan
ti: mentre in Italia cccorro-
no 7 milioni per un miUone 
di ettaro-prodotto, in Basili
cata ce ne vogliono 30 milio
ni per ottenere un uguale ri
sultato. con una spesa in me
dia di 2.190.000 lire per occu
pato, la più aha d'Italia. 

Sull'interrogativo sollevato 
dalla Turtura (progetto o pia 
nificazione) il dottor Cuoco 
si è detto sulla base della ; 
esperienza realizzata, per il j 
recupero del dettaglio prò- { 
grammatico più che per l'in
sieme. superando la fase del
la semplice produzione carta
ria dei programmi. Leggendo 
politicamente i dati fomiti dal 
dibattito, che esprimono l'ar
retratezza della regione non 
solo nei confronti della me
dia nazionale ma anche delle 
altre regioni meridionali, l'on. 
Salvatore ha cercato di indi
viduare le ragioni intrinseche 
del fallimento. < Innanzitutto 
— ha detto il responsabile na
zionale della Commissione 
agraria del PSI — la strada 
della programmazione non si 
è nemmeno tentata, rispon
dendo alla domanda spanta 
nea con la ràffica clientelare 

terventl dispersivi ed «assi-
stenzialistici ». 

Sul 3500 corsisti della 263 — 
se non dovessero intervenire 
precisi Impegni — incombe, 
dal 10 giugno prossimo, la mi
naccia della disoccupazione; 
sugli 8 mila alievi dei corsi 
professionali l'avvenire resta 
assai precario ed incerto. Ep
pure, secondo il piano predi
sposto dalla Federazione sin
dacale unitaria e dalle Leghe 
dei giovani disoccupati, è pos
sibile assicurare in Calabria 
una occupazione stabile a ben 
10 mila giovani nei servizi 
sociali, nella valorizzazione 
del beni culturali, nell'urbani
stica. nel settore agricolo. Nel 
comizio, concluso dal segreta
rio regionale della CGIL, Za-
vettlerl. giovani e sindacalisti 
hanno decisamente respinto 
le manovre dei vari assessori 
regionali (tra l più spregiudi
cati è l'assessore all'agricoltu
ra) tendenti a dividere i gio
vani con propost* di ripiego e 
clientelari. 

La ripresa delle trattative 
con la giunta regionale, alla 
presenza dei capigruppo e dei 
rappresentanti delle forze sin
dacali, è un primo successo 
della lotta dei giovani; occor
re ora definire e precisare nel 
tempo impegni specifici nei 
settori di lavoro strettamente 
collegati ad una politica di 
programmazione. In agricoltu
ra occorre subito dotare le 
comunità montane di struttu
re di assistenza tecnica, di 
programmazione e contabilità 
aziendale; ristrutturare l'En
te di sviluppo agricolo e ripri
stinare 11 turn-over; nei ser
vizi sociali avviare i consul
tori e gli asili nido; nell'urba
nistica rafforzare gli Istituti 
autonomi case popolare, co
stituire gli uffici casa in rela
zione al piano decennale; nei 
«beni culturali» definire un 
piano tra Ministero e Regio
ne per la ricerca e la ristrut
turazione dei beni monumen
tali e archeologici; per la pro
mozione aziendale costituire 
un ufficio regionale di ricer
ca in direzione della piccola 
e media impresa. 

Tra gli obiettivi immediati 
6ono il varo del piano per la 
formazione professionale *78-
79 e. per lo stesso periodo, il 
progetto della 285: definire 
con legge regionale i criteri 
della formazione professiona
le: condurre una indagine sul 
mercato del lavoro finalizzan
do i corsi alle reali esigenze 
occupazionali. 

Su queste proposte si svi
lupperà il confronto con la 
giunta e la battaglia per il 
lavoro e l'occupazione giova
nile in Calabria. 

collaudata dai piani verde >. 
II problema resta, perten 

to. oggi quello di mobilitare 
le forze reali, i protagonist:. 
le comunità montane, utiliz
zando lo strumento della leg
ge per le terre incoltr e bat
tendo i tentativi m atto di di 
scriminatone per la utilizza 
zione deue strutture di com
mercializzazione dei prodotti 
agricoli. Ma come si pongono 
i dati deOTBRES di fronte al
le scene politiche? L'assesso
re regionale all'agricoltura 
Covieik», fornendo alcune ri
sposte ai quesiti sollevati, ha 
sottotineato il principio della 
politica perseguita nella pro
spettiva del mantenimento de
gli attuali livelli occupaziona
li con raccresciinento del red
dito (calorlando nel prossi
mo triennio nel 3 per cento 
in più) per il recupero della 
««pacità produttiva, 

Questa scelta — ha detto 
Covielk» — è indispensabile 
per la situazione peculiare del 
territorio lucano (50 per cen
to montagna. 25 per cento 
collina e solo 8 per cento pia
nura) che ne fa una regione 
cerniera che vive oggi un 
momento di integrazione eco
nomica e sociale con la Pu
glia e la Campania. L'asses
sore riferendo poi del recente 
incontro Ministero-Regioni ha 
denunciato il pericolo di far 
tornare indietro l'acquisizione 
della centralità dell'agricoltu
ra (e riflusso anche sul Mez
zogiorno»). insieme ai tenta
tivi di recupero da parte di 
assessori del nord. 

Per il compagno Curerà. 
della segreteria regionale, di
saggregare i dati serve a co
gliere l'urgenza e la priorità 
della questione deHo sviluppo 
della m e inteme, vera© la 

quali la Giunta regionale ha 
mostrato inettitudine e inca- [ 
pacità. come è testimoniato ! 
dall'utilizzazione dell'articolo | 
7 della legge 183. Altri due ; 
problemi sollevati: la politi
ca delle acque (< si supera 
la conflittualità con la Puglia 
attraverso lo scioglimento dei-
l'ente irrigazione»); la scar
sa capacità di progettazione 
esecutiva (« colpa è deDa spe
sa a nràggja. indirizzata ver
so un blocco sociale di pote
ri»). «Non possiamo essere 
schiacciati dall'emergenza — 
ha detto ancora Curerà — ma 
è necessario partire dall'e
mergenza come leva della 
programmazione». Su questo 
terreno, del resto, si sta gio
cando oggi il rapporto tra le 
forze politiche democratich* 
aflo Regione Basilicata. 

Arturo Giglio 

AllaDC 
dà fastidio 
l'impegno 

delle 
« leghe » 

Nostro senriiìo 
TERMOLI — Evidentemente 
le leghe dei disoccupati, che 
si sono create in tutto iì 
basso Molise, incominciano a 
far paura. Senz'altro il mo
mento che il paese sta attra
versando e le imminenti con
sultazioni politiche, stanno 
sviluppando « l'appetito » dì 
quei politici famelici che si 
riconoscono nella Democrazia 
cristiana che. non interes-
sandosi mai del problemi dei 
giovani e in particolar modo 
dei disoccupati, cercano, ora, 
di far passare le leghe come 
uno strumento elettorale del 
Partito comunista italiano. 

E' superfluo ripetere che 
in tutti i comuni dove sonò 
note le leghe si è, inanzlfcut-
to. chiesto l'appoggio di tutte 
le altre forze politiche senza 
che questo avvenisse; inoltre 
un discorso 11 POI ha porta
to sempre avanti con malta. 
chiarezza di non volere che 
te leghe diventino uno stru
mento di parte, anche perché 
i comunisti ritengono che il 
problema non vada inqua
drato in schieramenti politi
ci. 

Per questo il PCI ha solle
citato le leghe dei disoccupa
ti a trovare, nonostante le 
difficoltà che affiorano, un 
saldo collegamento con i 
sindacati unitari, perché solo 
in questo modo è possibile 
dare, a questo nascente or
ganismo, una salda struttura 
organizzativa. 

Alla manifestazione di Na
poli. possente è stata la par
tecipazione dei giovani disoc
cupati molisani, a dimostra
zione della forte volontà che 
si ha, anche nella nostra re
gione, di mutare un ordine 
di cose e sconfiggere il clien
telismo che, specie in questo 
momento, comincia a riaffio
rare con maggior forza. Al 
fianco della parte più retriva 
della Democrazia cristiana 
sta scendendo in campo una 
certa stampa .periodica, gesti
ta da quella parte più rea
zionaria de! clero, 

Significativa, a questo pro
posito, è la presa di posizione 
sul problema della disoccu
pazione giovanile e di come 
si va ad organizzare, nel pe
riodo « La voce ». della co
munità cristiana di Montecil-
fone. Vi è subito da dire che 
della redazione di questo 
foglio vi fan parte parecchi 
membri del direttivo della 
locale sezione democristiana. 
Il modo in cui si rivolgono 
ai giovani disoccupati e in 
particolar modo a quei gio
vani che hanno aderito alle 
leghe è, a voler esser buon", 
di uno squallore unico. 

Mira, inoltre, a disgregare. 
puntando sulla menzogna 
strumentale, quella salda u-
nità che si è creata tra oc
cupati e disoccupati. Per 
entrare nel merito, essi af
fermano: « Nel Meridione 
non ci sono speranze... Non 
illudetevi... Attenzione giova
ni non fatevi scoppiare nelle 
vostre mani le mine, dovete 
regalarle alle prossime poli
tiche a chi desidera ta vo
stra... il voto. Lo sbaglio che 
noi giovani commettiamo è 
credere (ed è peccato) di fi
darsi dei politici di qualsiasi 
tendenza ». 

Il qualunquismo che emer
ge da questa affermazione 
non sappiamo se definirlo 
solo strumentale oppure se e 
anche frutto di una ignoran
za profonda. Proseguendo nel 
loro discorso affermano: 
« Da qui (da queste illusioni) 
vengono veramente funerali: 
droga, fughe, rapine, scippi. 
delinquenza, omicidi, suici
di... aborto... divorzio— Ha: 
capito? ». Vorremmo far no
tare a questa gente, che l'a
borto e il divorzio non sono 
frutto dell'illusione, ma di 
scelte fatte con la piena con
sapevolezza di quale grande 
passo si stava facendo com
piere al progresso civile del 
nostro paese. 

Più avanti ancora si legge: 
«Noi giovani dobbiamo fare 
qualcosa e allora contestia
mo! Allora vado a destra? 
fascista! Attenzione! Allora 
vado a sinistra? Brigatista! 
Attenzione! Ma allora cosa 
devo fare? Per capirci megMo 
la società può essere conte
stata e combattuta in due 
modi: 1) contestazione passi
va: non faccio niente. Allora 
sei figlio della tua società 
che fa schifo; 2) Contestazio
ne violenta: lotta, sangue. 
vieeensa, rovine, lutto, mise
ria, dove vai? Violenza per-
schifo uguale achtfesa di 
violenza», *• 

«Altri come te ai sono in
quadrati in un partito o in 
una sistemazione di comodo, 
frutto di bustarelle o di par
tito ». Sinceramente non 
riusciamo a capire cosa si 
voglia dire con quest'ultima 
affermazione; ma se si in
tendono con ciò sostenere 
che dare l'adesione ad un 
partito significa averne in 
cambio favori, allora è al lo
ro partito e al toro militanti 
che) devono TtvolgeTSl. 

ArtfCllOlO Volta) 

» FRANCO 
[CASCARANO 
; il più noto Importatore di tap-
| pati persiani ad orientali dal 
| meridione. GARANTISCE, gre-
ì ile alla tua profonda esperien-
\ IM in tappeti Orientali maturata 

in lunghi anni di permanenza 

N ne* Paesi d'origine, che tutti 
i tappeti delle tua collezione 

j sono autentici Orientali e le-
l «orati amano. 

GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 5 
Piazza Scacchi 30 

Ì Tf. 080/853990 - 852460 

I 
2 OFFERTE 
ESCLUSIVE 
p E R « LETTOR»} 

Tappeto originale Persiano 
latto a mano » colori a disegni 
assortiti-
Misure: cm. 235x140 circa. 
Valore L. 840.000. 
PREZZO CASCARANO L 470 000. 

IlaSM^iii 

."""££> :••• 

ì 

! 
\ Tappeto originale Pakistan 
; KASHIMIR fatto a mane 
} lori e disegni assortiti. 
S Misure: cm.1S1x125 circa. 

Valore L. 640.000. 
u PREZZO CASCARANO L 340.000 

! 
* X-

Tagliando da compilare, rita
gliare e spedire m busta 
chiusa a-
FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto 
• appee oneriteli 
Piazza Scacchi. 30 
GRAVINA (BA). 
.OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO» 
Desidero ordinare 1 seguenti ì 
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Si è dimesso i l socialista Ferrara " \ ' l | f ) > \ ' ' ' ' l 

Cagliari senza sindaco 
mentre la crisi 

non trova ancora soluzione 
I Ì . . . , . • . i , - . 

L'ex-primo cittadino ti presenta alle politiche - La città da 2 mesi 
« allo sbando » - Il vice-sindaco sarà più efficiente del passato? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Da oggi Caglia
ri è senza sindaco. Il sociali
sta Salvatore Ferrara ha ab
bandonato l'incarico per po
tersi presentare candidato al 
Senato nel collegio del capo
luogo. Non ci sarebbe nien
te da obiettare per una de
cisione che riguarda il com
pagno Ferrara e il suo par
tito. Appare però singolare e 
criticabile il fatto che l'ammi
nistrazione della città, da due 
mesi allo sbando perché la 
DC rifiuta di risolvere rapi
damente la crisi apertasi al
l'inizio di febbraio, adesso 
perda anche il sindaco. 

Naturalmente sono subito 
incominciate le grandi mano
vre in casa democristiana, do 
ve si puntava proprio a que
sto risultato: far marcire la 
crisi di direzione della città. 
amministrare senza alcun con
trollo, e infine aspettare il 
momento buono per rimettere 
le mani sulla carica di sinda
co. Intanto è il vicesindaco 
Mario De Sotgiu che sostitui
sce l'uscente Ferrara. 

Possiamo essere sicuri che, 
nell'utilizzare a scopi eletto
rali l'amministrazione, il vi
ce-sindaco mostrerà molto 
più dinamismo di quanto ab
bia dato'prova nella costru
zione degli asili-nido. Quat

tro anni fa la Regione aveva 
finanziato sedici asili-nido per 
circa quattro miliardi. ~ Alla 
data attuale nemmeno uno è 
stato realizzato, in una città 
dove esistono soltanto tre a-
sili-nido pubblici in grado di 
ospitare appena duecento 
bambini. 

Di questi tre asili-nido, poi, 
uno è stato chiuso qualche 
settimana fa perché i locali 
sono stati trovati in pessime 
condizioni. Il vice-sindaco e 
assessore ai servizi sociali. 
appunto il De Sotgiu, ha con
fessato candidamente che pur
troppo il finanziamento regio
nale basterà si o no, oggi, a 
realizzare sei asili nido, a 
causa della svalutazione su
bita dalla lira. 
' Sarà De Sotgiu il democri
stiano designato alla . carica 
di sindaco? Non appare tut
to facile perché almeno un 
concorrente, il capogruppo, 
Lucio Artizzu, capo-ufficio 
stampa della giunta regionale, 
uomo di fiducia dell'ex-presi-
dente e attuale assessore re
gionale Giagu, gli darà bat
taglia. Niente da stupirsi. 

E' il solito rituale che si 
consuma nel partito de quan
do si tratta di occupare inca
richi importanti. I de a tutto 
pensano fuorché ai problemi 
della città. La crisi industria- J 

le ha ormai toccato le punte 
più drammatiche; esplode la 
questione della casa e il mu
nicipio viene occupato per 
quindici giorni da famiglie di 
senzatetto. 

Si parla di razionamento 
dell'acqua dopo le trionfali
stiche dichiarazioni della 
giunta di qualche mese fa; 
il servizio dei trasporti pub
blici è in pieno collasso, men
tre l'ACT delibera il raddop
pio delle tariffe; di fronte a 
questo quadro di estrema e-
mergenza, la DC cosa propo
ne? 

Una giunta coi repubblicani 
e socialdemocratici, minorita
ria e debole, sul piano nume
rico (22 consiglieri su 50) e 
ancor più debole sul piano po
litico. Una giunta d'attesa, si 
dice. In realtà serve alla DC 
a gestire la triplice consulta
zione elettorale di giugno 
(nazionale, europea, regiona
le) e poi se ne riparlerà. 
' Il PCI critica duramente 
questa soluzione e la respin
ge senza alcuna riserva in 
consiglio comunale. « Il PCI, 
ribadisce il direttivo del 
gruppo, si batterà perché Ca
gliari abbia un esecutivo au
torevole efficiente fondato 
sulla larga intesa politica e 
sul più vasto consenso popo
lare ». ; 

Il traffico di stupefacenti e la tossicodipendenza da Lipari air Adriatico 
" a r n n — m 1 ^ M ^ ^ | ^ M P M ^ ^ , | „ ^ ^ ^ ^ M , , _u_m_i - i " "* 

Nelle case di due «insospettabili» a Pescara 
sequestrata droga per oltre dieci miliardi 

Il titolare di una farmacia, Aldo Gattaceca, aveva nel retrobottega quindici chili di anfetamina 
pura - E' finito in carcere sotto la stessa accusa anche un geometra - Lunghe indagini dei CC 

Due pastori 
uccisi 

a fucilate 
nel Trapanese 

TRAPANI — Dua pittori to
no ttatl uccisi in un ag
guato noi pretti di Partan-
na. uno del centri dalla Val* 
la dal Belice. Le vittime so
no Francesco Bevlnetto di 42 
anni e Vito Patti di 26 anni, 
entrambi originari di Castel-
vetrano. 

I due viaggiavano a bor
do dell'auto del Bevlnetto 
quando, giunti in contrada 
Cerarla, a circa quattro chi
lometri da Partanna, tono 
stati Investiti da numerosi 
colpi di fucile e di pistola. 

Si presume che il duplice 
omicidio sia stato compiuto 
di notte. I due cadaveri in
fatti, sono stati scoperti sta
mane poco prima dell'alba. Il 
Bevlnetto aveva precedenti 
penali per diversi reati e, a 
suo tempo, era stato sotto
posto a sorveglianza specia
le. Tre anni fa II pastore 
era sfuggito ad un altro ag
guato 

Le indagini seguono nume
rose piste. La più consisten
te al momento appara quella 
che porta all'ambiente dei la
dri di bestiame e alla ma
cellazione clandestina. 

Nostro servizio 
PESCARA — Due «inso
spettabili » ' professionisti 
pescaresi, il dottor Aldo 
Gattaceca, titolare di una 
farmacia, e 11 geometra 
Benito Rosa, sono stati ar
restati dai carabinieri di 
Pescara perché riconosciu
ti responsabili di un colos
sale traffico di sostanze 
stupefacenti: quindici chi
logrammi di anfetamina 
pura del valore di 10 mi
liardi di lire. 

La vasta e complessa ope
razione che ha portato al
la scoperta del traffico e 
all'arresto dei due profes
sionisti è ancora in cor
so, e stando ad alcune in
discrezioni. nelle prossime 
ore dovrebbero essere arre
state una decina di perso
ne quasi tutte identificate. 
Il primo a cadere nella 
trappola tesa dai carabine-
ri. evidentemente frutto di 
un lungo e paziente lavoro 
di cui niente era emerso. 
è stato Benito Rosa, nella 
cui abitazione attraverso 
una meticolosa perquisizio
ne i militi hanno trovato 
300 grammi di stupefacenti 
Insieme a tutta una serie 
di oggetti di dubbia prove
nienza. quadri di autore. 
pellicce, pezzi di antiqua
riato e bilancini di preci
sione per il dosaggio della 

droga.' 
Interrogato il geometra 

ha fatto il nome del far
macista Gattaceca; Im
mediato ordine di perqui
sizione In casa, in farma
cia ed In altri locali di pro
prietà del professionista. 
La perquisizione è durata 
alcune ore e si è conclusa 
con 11 ritrovamento di 14 
chilogrammi e 670 grammi 
di anfetamina pura. L'ope
razione, che per il grosso 

quantitativo scoperto sta 
ad indicare un ruolo cen
trale che Pescara va assu
mendo nel canali del gros
si movimenti per 11 traffico 
clandestino di droga, non 
è ancora conclusa. 

Alcuni sottufficiali del 
gruppo carabinieri che ha 
condotto l'operazione sono 
partiti per una non meglio 
precisata città' del Nord e 
continuano le indagini per 
scoprire attraverso quali 

vie è arrivato a Pescara il 
grosso quantitativo di dro
ga. ma la più probabile pa
re proprio la via del mare. 

Per rendere meglio l'idea 
dell'importanza del traffi
co annientato, basti pensa
re che con un solo chilo
grammo di anfetamina si 
possono confezionare cin
quantamila dosi vendute al 
prezzo di 20 mila lire runa. 

Sandro Marinacci 

Manifestazione per i l contratto e per lo sviluppo 
4 

«Lavoro sicuro e case per tutti»: 
cinquemila edili sfilano a Taranto 

La crisi del settore nella provincia si lega al la « fame di case » che anche in Puglia è 
drammatica - (I 14 maggio'scade la cassa integrazione per 2000 lavoratori delle costruzioni 

Nostro servizio . 
TARANTO — Quasi cinque
mila lavoratori edili della 
provincia di Taranto hanno 
partecipato ieri, in concomi
tanza con quattro ore di 
sciopero, alla manifestazione 
indetta dalle organizzazioni 
sindacali nel settore per ri
vendicare la soluzione positi
va della piattaforma da esse 
presentata e del rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Una presenza massiccia 
che ha dimostrato Ja vitalità 
del movimento operaio che 
lavora nel settore delle- co
struzioni. e che ha messo a 
tacere le voci die erano state 
messe in giro di lassismo o 
di rassegnazione. Il corteo. 
che si è snodato per le vie 
della città, ha invece messo 
in mostra la capacità di lotta 
del movimento e il legame 
die es.->o va stringendo con 
le altre organizzazioni iute 
ressate alla risoluzione dei 
problemi di questo settore. 
come ha dimostrato la pre
senza anche del SUNIA. 

La manifestazione si è 
conclusa in piazza della Vit
toria. dove ha tenuto un co
mizio il compagno Cesare 
Regenzi. segretario nazionale 
della FLC. Tutto il suo di
scorso ha tenuto presente e 
messo in rilievo la volontà di 
lotta e di cambiamento dei 

• lavoratori edili, per dare una 
svolta in positivo a tutti i 
problemi del ' settore e in 
particolare a quello dramma
tico della casa. 

Sintetizzando il quadro ge
nerale. sia a livello politi
co-governativo che più stret
tamente sindacale (riferimen
to preciso ai rinnovi contrat
tuali). il compagno Regenzi 
ha affermato che. se neces
sario, lo scontro tra operai e 
padronato sarà duro, ma 
sempre per ottenere risultati 
positivi e per fare avanzare i 
diritti dei lavoratori. E' ne
cessario. ha continuato Re
genzi. battere le posizioni 
padronali, che sono anche 
talvolta diverse, cercando la 
massima unità con tutti i la
voratori degli altri settori 
dell'economia, coi disoccupa
ti. con gli sfrattati, per far 
sentire sempre più il • peso 
del movimento operaio e far 
recedere il padronato dalle 
sue posizioni strumentali 
(vedi questione salari reali) 
e provocatorie. 

L'oratore si è soffermato 
infine sulla piattaforma pre
sentata dalla federazione 
sindacale unitaria del settore 
delle costruzioni nella nastra 
provincia. Tale piattaforma. 
partendo dalla situazione e-
conomica generale, prende in 
esame quella locale facendo 
proposte concrete per un ri-

sollevamento del settore del
le costruzioni e per un suo 
diverso sviluppo. 

Prima di tutto si tiene 
presente la condizione 
drammatica in cui si trovano 
oltre duemila lavoratori edili. 
per i quali il 14 maggio 
prossimo scade improroga
bilmente la cassa integrazio
ne, denunciando a tale ri
guardo le responsabilità del 
governo e chiedendo allo 
stesso il finanziamento e il 
rapido appalto del piano ag
giuntivo da tempo presentato 
dalla Regióne e dalla Federa
zione CGILCISLUIL. 

La piattaforma, però, te
nendo conto di tutte le altre 
gravi situazioni presenti nel 
territorio, quali il progressi
vo esaurimento dei program
mi di edilizia abitativa IACP -
ItaLsider - CASMEZ. fa pre
cise richieste e cioè: ali I-
talsider, per l'applicazione 
degli accordi sugli appalti e 
affinchè le imprese edili ope
ranti nell'area suddetta in
vestano all'esterno; al padro
nato pubblico e privato, per 
una conclusione rapida ed a-
vanzata dei rinnovi contrat
tuali: alla Cassa del Mezzo
giorno. per il rapido appalto 
dei progetti irrigui esistenti; 
all'ANAS. per l'appalto di la
vori urgenti per le strade del
la provincia jonlea. 

Alla Regione poi. prima di 

tutto per l'attuazione imme
diata del programma già e-
sistente in bilancio sulla 
costruzione di scuole, asili 
nido, ospedali, opere infra
stnitturali e di attrezzature 
del territorio: agli enti locali, 
per la dotazione degli stru
menti urbanistici indispensa
bile e per l'applicazione dei-
legge n. 10 (piani pluriennali 
di attuazione) e della legge 
n. 457 (piano decennale della 
casa). Una piattaforma im
portante, quindi, e soprattut
to concreta, che non chiede 
« la luna nel pozzo », ma l'i
nizio di un diverso sviluppo 
per tutto il settore delle 
costruzioni. 

La manifestazione si è 
conclusa con l'intervento di 
un compagno del SUNIA. te
so a riaffermare, per l'oggi e 
per il domani, lo stretto le
game che deve intercorrere 
tra gli operai di questo set
tore e tutta la realtà socio-e
conomica circostante diret
tamente interessata. 

Si è trattato, in definitiva. 
di una giornata che ha se
gnato un momento fonda
mentale della battaglia più 
complessiva per un diverso 
indirizzo e sviluppo econo
mico del paese. 

Paolo Melchiorre 

Un altro incontro 
al ministero per 

la vertenza Ajinomoto 
Nostro servizio 

MANFREDONIA — La lotta 
ferma e decisa dei lavoratori 
dell'ex Ajinomoto ha Imposto 
un altro incontro presso il 
ministero dell'Industria. La 
riunione tra la delegazione 
sindacale, il consiglio di 
fabbrica e le forze politiche 
avrà luogo mercoledì 11 a 
Roma, Cosa si aspettano i 
lavoratori di questa fabbrica. 
che pur essendo « viva » e a-
vendo un mercato valido è 
stata costretta a chiudere i 
battenti per ie scelte dei 
giapponesi e per l'incapacità 
della finanziaria italiana (la 
INSUD) a presentare proget
ti e programmi alternativi? 

S; aspettano dopo tanto 
tempo un discorso seria 
concreto, ma soprattutto del
le proposte chiare, con sca
denze e programmi precisi. 
Ci auguriamo che il governo 
riesca a rispondere a questi 
inquietanti interrogativi e a 
soddisfare le legittime ri
chieste di ima massa di la
voratori (230), che da mesi 
sono in lotta per la soprav
vivenza, per la salvaguardia 
di un'unità produttiva molto 
importante 

Intanto 1 lavoratori, lo 

hanno dimostrato in questi 
g.orni. sono decisi ad andare 
fino in fondo neiia lotta in
trapresa. Del resto i sindaca
ti. il consig.io di fabbrica, le 
forze politiche e l'ammini
strazione democratica di 
Manfredonia, hanno prospet
tato alcune Ipotesi per risol
vere l'affannoso e travagliato 
problema: operare una ri
strutturazione per la produ
zione di manufatti legati al
l'agricoltura, oppure una 
ristrutturazione che consenta 
all'Ajlnoinoto di continuare 
ad operare all'interno del 
settore chimico. 

E* indispensabile però che 
queste scelte avvengano at
traverso impegni del governo 
e non attraverso la Realtur 
che si è dimostrata incapace 
a portare avanti un - pro
gramma di ristrutturazione 
per la produzione di liofiliz
zati e di precotti. 

H governo, con le sue 
strutture economiche, deve 
dare le necessarie garanzie, 
ormai indilazionabili, e so
prattutto assicurare la ripre
sa produttiva di questa fan-

1 brica che non lavora da mol-
! to tempo. 

| Roberto'Consiglio 

Crolla la montatura 
de « Il Tempo » contro 

la Provincia di Teramo 
TERAMO — La seconda se
zione penale del tribunale di 
Roma ha condannato a 200mi-
la lire di multa e al risarci
mento dei danni, il direttore 
del quotidiano ce II Tempo » di 
Roma Gianni Ledda. e Mar
cello Martelli, un giornalista 
dello stesso quotidiano, autore 
di un articolo riconosciuto dif
famatorio nei confronti del 
compagno Napoleone Pan-
sciani. assessore nella Giunta 
provinciale di Teramo. 

Questi i fatti: in un articolo 
del 12 ottobre '78 Martelli de
nunciava che e l'assessore Pa-
risciani si sarebbe fatto rim
borsare dall'amministrazione 
provinciale le spese di un viag
gio da Roma a Teramo usando 
Q proprio mezzo». 

In realtà esiste una delibe
ra. votata all'unanimità da 
tutti i gruppi politici, adot
tata in b u e aDa legge Iti del 
1174 che stabilisce fl rimbor
so spese in favore degli am
ministratori provinciali, sia 
che facciano uso del proprio 
mezzo, sia di qualunque altro 
mezzo, t lo rapporta a lire 

43 al chilometro. 
La sentenza del tribunale di 

Roma riconoscendo l'infonda
tezza della notizia riportata 
dall'articolo pone fine ad una 
campagna palesemente scan
dalistica e priva di fondamen
to nei confronti del compagno 
Parisciani. ma soprattutto in
dica la trama di un rozzo e 
grossolano tentativo di scredi
tare il significato di svolta e 
di moralizzazione che è venu
to invece ad assumere nella 
provincia di Teramo l'ingresso 
dei comunisti nell'area di go
verno. 

Ferito un barista 
durante 

una rapina 
PALERMO — Il cameriere di 
un bar della sona portuale, 
Giovanni Chiavetta, di 27 an
ni, è stato ferito con un col
po di pistola ad una gamba 
da due rapinatori che aveva
no fatto irruzione nel locale 
proprio mentre veniva abbas
sata la saracinesca. 

La prima conferenza del Campidano in Sardegna 

I comprensori restano sulla carta 
sfuma la programmazione agricola 

Questi organismi vengono solo « consultati » dalla Giunta regionale, che ha pesanti re
sponsabilità per il mantenimento delle campagne in zone di arretratezza e di sottosviluppo 

A Pescara 
violare 
l'equo 
canone 
non è 
reato ? 

CAGLIARI — Quale ruolo per I comprensori nella programm 
ragionali e la spesa dei fondi stanziati per l'agricoltura? La 
pidano, svoltasi a Samassì, ha cercato una risposta al numerosi 
fatti anche drammatici nelle campagne dell'intera isola. Ne 
interventi degli amministratori del comprensorio, dei sindaci 
e sindacali, delle forze politiche autonomistiche. Nella relazio 
compagno Pietro Vacca ha 
fornito i dati, abbastanza elo
quenti delol stato di disagio 
delle campagne della zona, e 
d'altronde delle notevoli risor
se naturali da sfruttare: su 
un territorio di 52mila ettari 
vive una popolazione di appe
na 42 mila unita. 

Gli ettari irrigui sono circa 
limila. « Nelle nostre campa
gne — ha detto Vacca — si 
\ tve una crisi sulla quale con
tinua a pesare negativamen
te il ruolo marginale affidato 
ai comprensori. Questi organi
smi. che dovrebbero svolge
re il compito di unità di ba
se della programmazione, so
no stati relegati in limiti an
gusti di mera istanza di con 
sultazione dalla giunta regio
nale. Anche una simile forma 
collaborativa, certo importan
te. viene chiesta, inoltre, in 
I-tniti di tempo praticamente 
impossibili e senza che il com
prensorio possa disporre di un 
minimo di struttura funziona
le sul piano tecnico ed am
ministrativo >. 

Per quanto grave il manca
to coinvolgimento dei compren
sori nel ruolo di programma
zione non è certo l'unica cau
sa della crisi agricola. Sono 
determinanti, in questa crisi, 
a giudizio dei numerosi sinda
ci e amministratori locali (di 
Ussana. Seiramanna, Samas
si ecc.). intervenuti alla con
ferenza, le inadempienze ed i 
ritardi del governo regionale. 
Lo stesso parere è stato e-
spresso dal presidente del 
gruppo del PCI al consiglio re
gionale. compagno France
sco Macis. 

Il compagno Macis ha ricor
dato poi che fl consiglio regio
nale ha approvato un piano an
nuale per il 1979 in cui i pro
getti agricoli diventano final
mente operativi. Si cerca in 
tal modo di recuperare i tre 
anni, di raccordare la pro
grammazione al prossimo 
triennio. Gli amministratori 
del 20. comprensorio hanno poi 
avanzato alcune proposte ri
guardanti il Campidano: l'at
tuazione in tempi brevi del 
progetto irriguo, l'acquisizione 
dello stabilimento conserviero 
CASAR, delle terre dell'opera 
nazionale combattenti, e dell' 
ETPAS. la riforma del credito 
alle imprese agricole, un in
tervento più deciso nel setto
re della viabilità e del sistema 
di trasporti. 

Alla manifestazione sono in
tervenuti il presidente del con
sorzio frutticultura di Villasor 
Salvatorangek» Cucca, fl presi

dente deflUCI Leopoldo Garau, 
il segretario nazionale del set
tore bonifiche della CGIL com
pagno Domenico Pili, e fl di
rettore della CASAR dottor Er
nesto Aglietta. 

azione agricola regionale? A cht punto è l'attuazione delle leggi 
prima conferenza del ventesimo comprensorio, quello del Cam-
interrovativl che sempre più insistentemente vengono posti da 

è venuta fuori un'assemblea animata, ricca del contributo degli 
della zona, dei rappresentanti delle organizzazioni bracciantili 
ne introduttiva il presidente del comprensorio del Campidano 

Nottro servizio 
PESCARA — Per il tribunale di Pescara pretendere dal
l'inquilino un fitto maggiore di quello stabilito dalla legge 
sull'equo canone non costituisce reato. Tanto si deduce 
dalla sentenza che ha mandato assolto Alberto Incletolli 
dall'accusa di estorsione aggravata, alla conclusione del 
primo processo in Abruzzo per una vertenza fra inquilino 
e padrone di casa. 

Alberto incletolli, proprietario di 19 appartamenti, era 
finito sul banco degli imputati perché denunciato da un 
suo inquilino, Adriano Monaco, per aver richiesto come 
canone di affitto 130miUx lire, contro le 85 dovute secondo 
l'equo canone. In più, secondo la denuncia, Incletolli avreb
be preteso anche una somma sotto banco a titolo di 
« buona entrata ». 

Nonostante quest'ultima circostanza non abbia avuto 
rilevanza in sede processuale a causa delle titubanze 
e contraddizioni dell'unico testimone, il pubblico ministero 
arerà ritenuto valido il tentativo di estorsione e aveva 
chiesto una condanna a due anni di reclusione. 

Inaspettata è giunta la sentenza, contro la quale il 
pubblico ministero ha subito interposto appello. Nessun 
reato dunque; la decisione però è perlomeno sorprenden
te, anche se bisognerà aspettare qualche settimana, al
lorché ne sarà resa nota la motivazione per capire me 
glio la logica che ha ispirato il verdetto. Ma pare che i 
giudici abbiano ritenuto rilevante la circostanza che il 
fatto è stato portato avanti senza sotterfugi, alla luce 
del sole. Il che sarebbe come dire che rubare alla luce 
del sole non è rubare. 

s. m. 

La FGCI 
contro i 
« corrieri 

della 
morte » 
Nostro lervirio 

LIPARI — t II pauroso tasso 
di disoccupazione che investe 
il nostro paese, insieme con 
tutte le carenze sociali che 
ne scaturiscono, • condiziona 
ed influenza evidentemente 
la l'ita del inondo giovanile. 
11 furto, l'alcolismo, l'estre
mismo violento e le droghe 
sono in sintesi il prodotto di 
questo tipo di società. Ma, 
come si può. e si deve ope
rare per debellare questa 
realtà se i mezzi mnnenno. e 
se esiste ancora nella menta
lità della gente reazionaria la 
volontà di emarginarvi questi, 
di fatto, disadattati? ». 

Con questa introduzione, a 
Lipari, la FGCI ha iniziato 
una campagna a favore del 
recupero di questi giovani. 
insieme alla denuncia ferma 
per coloro, e sono molti, che 
a volte celandosi dietro l'a
spetto dell'innocuo turista, o 
campeggiatore, fanno circola
re nell'arcipelago eoliano. 
soprattutto durante il perio
do estivo (ma anche inverna
le) dosi incalcolabili di dro
ghe di qualsiasi genere per 
decine e decine di milioni. 

Purtroppo a Lipari il co
siddetto spinello fra i giovani 
è molto di moda. All'appa
renza. inserita in un contesto 
sociale generale, potrebbe 
anche sembrare una realtà 
scontata, insignificante: ma 
quando si rileva che quel 
«fumatori ». sono e potreb
bero essere anche bambini di 
12 anni spinti da ignoti e-
sperti. il concetto diventa 
grave ed allarmante. 

E' vero che il malgoverno 
democristiano (essendo da 
semnre in maggioranza al 
Comune) ha e continua a 
dimenticare volontariamente 
le condizioni del giovane, il 
quale non avendo nessuna 
« assistenza ». nessun circolo 
ricreativo, nessuna biblioteca 
alternativa, nessun consulto
rio ecc. se non il bar e lo 
stadio, spesso si nasconde in 
dimensioni astratte cercando 
«la novità»: ma è anche ve
ro che poco o niente è stato 
fatto dagli organi preposti 
affinchè questo grave feno
meno, che si espande a mac
chia d'olio ormai da diversi 
anni, fosse preso in seria 
considerazione. 

« Il problema della nresen-
rn di sostanze stupefacenti 
(è stato sottolineato dai Bio
vani comunisti) rin questo 
periodo con l'afflusso delle 
prime centinaia di visitatori. 
nelle Eolie si comincia a ri-
presentare in modo esaspe
rante. Chiediamo dunoue — 
hanno riferito tesliialmTife 
— una maeffiore attenzione 
a chi di competenza, verso 
auesto snregiudicato uso ed 
abuso di dm glie che conti
nuano a colnire con inflazio 
ne galoDoante un numero 
semnre maeeiore di giovani 
e "-ovanissimi ». 

Ed è dunoue nell'ottica 
oVlta FGCI p*r sensibilizzare 
l'opinione oubblica. mettere 
a fuoco l'organizzazione a 
Linpri di un seminario pre
ventivo aperto alla presenza di 
esperti. che afferinii auesti 
due temi: 1) i pericoM ai qua
li varmo incontro i fumatori 
di ««"-'•>̂  » e c ^ r o c^e usa
no T.̂ D e amfetamine: 2) 
•=on<;ihiliz7->re la eente affin
chè la stessa non consideri 
onesti piovani da emarginare. 
mq cn>«!>7zi » da reciroerare 
piir^nn dono einmo con co
stanza ed imv»e"o politico. 

Luigi Barrica 

Una denuncia della Federazione sindacale unitaria 

Ritardi e pretesti mettono in forse 
i finanziamenti per la diga del Locone 

L'insediamento dovrà sorgere a Minervino Murge - Il progetto (per complessivi 53 mi
liardi) approvato nel dicembre scorso - L'acqua sarà usata nella fascia costiera barese 

Dalla sottra redaiioae 
BARI — Ogni ulteriore indu
gio non è più tollerabile: 
questa in sostanza la presa 
di posizione della Federazio
ne provinciale unitaria Cgll. 
Cis!. Uil sul problema della 
realizzazione della diga del 
Locone in agro di Minervino 
Murge. Questa presa di po
sizione è stata condivisa dal
le forze politiche, dal sinda
cati e dalle altre organizza
zioni che erano state invita
te dalla Federazione unitaria 
nella sala consiliare dei Co
mune di Minervino Murge per 
individuare in una pubblica 
assemblea le cause e le re
sponsabilità che Impedisco
no l'avvio dei lavori detta di
ga sul torrente Locone e le 
altre opere idriche che inte
ressano la sona della Murgia, 

A che punto siamo per la 

realizzazione di questa opera 
che è quella di maggior di
mensione che sari realizzata 
in Puglia? Il progetto, per 
una spesa di oltre 53 miliar
di, venne approvato in sede 
tecnica dalla 4. sezione del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici nel dicembre 1978 e 
successivamente venne appro
vato anche dalla delegazione 
speciale della Cassa per il 
Mezzogiorno. Vi è inoltre una 
deliberazione del presidente 
della Cassa per l'impegno del
la spesa, deliberazione che è 
stata approvata dal consiglio 
di amministrazione. Si atten
de ora che la Cassa proceda 
all'appalto dei lavori. Si sa 
che si sta studiando un si
stema di appalto che ne acce
leri i lavori. 

E" a questa lunga attesa 
che bisogna porrà ormai li

ne. Per evitare anche che i fi
nanziamenti del piano cassa 
1978 relativi a questa opera 
slittino. 

Non si contano le mani
festazioni e le iniziative pre
se dalle organizzazioni sinda
cali e dalle forze politiche, in 
prmo luogo il PCI. Per cin
que anni i tecnici del Con
sorzio di bonifica della fos
sa premurgiana che hanno 
progettato l'opera, hanno o-
perato con i vari tecnici del
la Cassa e dei Consiglio su
periore dei lavori pubblici 
per la messa a punto del 
progetto superando tutti 1 ri
lievi tecnici Si può anche 
comprendere che la costru
zione di una diga è un fatto 
serto, ma ormai si è studia
to abbaatanaa ed è ora di pro
cedere all'appalto dell'opera 
attesa da oltre venti anni 

dalie popolazioni della Mur
gia e non solo da queste. 

L'acqua invasata neiia diga 
(capacità del serbatoio di 106 
milioni di metri cubi) sarà 
utilizzata dalla fascia costie 
ra barese, oltre agli 11 mila 
ettari degli agri di Barlet
ta, Canosa. Minervino e An-
aria. L'utilizzazione dell'acqua 
invasa prevede anche una por
tata continua per una zo
na industriale di Bari. Un' 
opera quindi fondamentale 
per lo sviluppo dell'agricol
tura. 

La Federazione unitaria ha 
chiesto che pressione sia fat
ta presso la Cassa per il Mez
zogiorno anche da parte del
la Regione Puglia, deil'am-
mlnistraslone provinciale di 
Bari e di tutti gli altri enti 
locali. 
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